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«La situazione in Iraq è la peggiore 
possibile. Ci vuole un chiaro 
coinvolgimento dell’Onu e una chiara 
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presenza dei Paesi Arabi in modo che guerra è sbagliata. L’ho pensato fin 
gli iracheni possano percepire come non dall’inizio e non ho cambiato idea», 
ostile una forza militare di pace. La Romano Prodi, Pechino, 14 aprile 


Orrore in Iraq, uccìso un ostaggio italiano 

A 

E Fabrizio Quattrocchi. L’annuncio-choc a «Porta a Porta». Al Jazira: «C’è il filmato dell’esecuzione» 
Nuove minacce dei rapitori: «Se l’Italia non ritira le sue truppe ammazzeremo anche gli altri tre» 


Toni Fontana 


«Uno dei quattro ostaggi italiani 
rapiti in Iraq è stato ucciso». Si trat¬ 
ta di Fabrizio Quattrocchi. L’an¬ 
nuncio-choc arriva nella tarda sera¬ 
ta di ieri da Al Jazira. La tv araba 
precisa di aver ricevuto un video 
dell’esecuzione di uno degli ostag¬ 
gi italiani, non si sa ancora chi, da 
parte del gruppo «Falangi di Mao¬ 
metto», ma di essersi rifiutata di 
mostrare perché «troppo truculen¬ 
to». Non è tutto: i sequestratori 
hanno anche minacciato di ucci¬ 
derne altri, perché - dice il comuni¬ 
cato mandato ad al Jazira - «Berlu¬ 
sconi si è rifiutato di ritirare le trup¬ 
pe italiane mostrando di aver a cuo¬ 
re non la vita degli ostaggi ma solo 
gli interessi di Bush». La conferma 
che l’esecuzione riguarda un italia¬ 
no, e il nome della vittima, sono 
arrivati dal ministro Frattini solo 
in tarda serata, a Porta a Porta, in 
circostanze incredibili. I familiari 
degli ostaggi, cui era dedicata tra¬ 
smissione, hanno saputo per ulti¬ 
mi l’atroce verità. 

ALLE PAGINE 2-12 



I quattro italiani rapiti in Iraq nelle immagini trasmesse dalla tv araba Al Jazira il 13 aprile. Fabrizio Quattrocchi è il terzo da sinistra 



Il comunicato scritto dai sequestratori, ripreso dalla tv 


Medio Oriente 

Via libera Usa al piano Sharon 
I palestinesi insorgono: 
«Colpo alle speranze di pace» 


Sudafrica 

la Democrazia 
Arriva 

senza Guerra 

Nadine Gordimer 

O ggi possiamo volgere lo sguardo 
indietro e vedere la libertà come 
parte della nostra storia: un decennio di 
conquiste seguite alla lunga lotta contro 
il colonialismo culminato nell’apartheid. 
Ma cosa è la storia? Il dizionario dice: 
«Una narrazione di avvenimenti; una vi¬ 
cenda; una cronaca. Una registrazione 
cronologica degli avvenimenti della vita 
e dello sviluppo di un paese; la branca del 
sapere che registra e analizza gli avveni¬ 
menti del passato». Sulla base della no¬ 
stra memoria storica, delle vicende a noi 
più vicine che fanno parte della memoria 
collettiva e infine dell’esistenza anche dei 
più giovani tra noi, potremmo aggiunge¬ 
re alcune ulteriori definizioni. 
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SEGUE A PAGINA 29 


Bush chiede aiuto allo «Stato canaglia» 

Inviati dell ’Iran (ancora nella lista nera di Washington) per ottenere una tregua tra Usa e sciiti di Sadr 


Bush fa la faccia dura, parla agli america¬ 
ni in ansia, e dice che lui tirerà dritto: 
«Non dobbiamo mostrarci titubanti. Se 
lo facessimo ogni nemico dell’America 
esulterebbe». Avanti, dunque, sempre 
avanti, nonostante i 672 soldati america¬ 
ni morti, i costi astronomici e la rivolta 
armata degli iracheni. Bush va avanti, ma 
non sa dove sbattere la testa. Ed è costret¬ 
to a ricorrere all’aiuto dell’Iran, «Stato 
canaglia», per cercare di trovare un com¬ 
promesso con gli sciiti in rivolta. Formal¬ 
mente è stato Blair a chiedere a Teheran 
di scendere in campo. Una delegazione 
iraniana è già a Baghdad. Anche l’Italia 
aveva giocato la carta iraniana per la libe¬ 
razione degli ostaggi. Lo ha confermato 
Frattini, il quale ieri ha finalmente «sco¬ 
perto» il ruolo dell’Onu. 

AMENTA BERTINETTO 
MAROLO ALLE PAG. 2-12 


Venticinque 
Anni Dopo 

Siegmund Ginzberg 

A Washington si sono final¬ 
mente decisi a ricorrere ai 
buoni uffici dell’Iran, con cui 
non hanno rapporti ufficiali dal 
1979, per cercare di disinnesca¬ 
re la mina sciita in Iraq; a Tehe¬ 
ran ci stanno; per la prima volta 
si stanno dando da fare per «spe¬ 
gnere l’incendio», anziché limi¬ 
tarsi a fare il tifo per il presunto 
vincitore. 

SEGUE A PAGINA 9 



Bari 

Arrestati 15 militanti di Forza Nuova 
Le accuse: pestaggi e intimidazioni 


Maristella Iervasi 


ROMA Usavano la violenza come me¬ 
todo sistematico di lotta politica, 
schedando gli avversari e i loro fami¬ 
liari come veri e propri bersagli da 
colpire. Volevano riorganizzare il par¬ 
tito nazionale fascista e intensificaro¬ 
no la «guerra» con le violenze al Gay 
Pride di Bari. Così i pestaggi compiu¬ 
ti con spedizioni squadriste avveniva¬ 
no all’ordine del giorno, come anche 


le minacce al docente dell’università 
di Bari Luciano Canfora e le intimida¬ 
zioni al segretario dell’Arcigay di Bari 
Michele Bellomo, portavoce della ma¬ 
nifestazione nazionale del 2003. Ora, 
quindici militanti di Forza Nuova 
con «in mano» le liste di proscrizione 
degli avversari da colpire e un poli¬ 
ziotto sono stati arrestati a Bari dai 
carabinieri del Ros per «gravissima 
pericolosità sociale». 

SEGUE A PAGINA 14 


Costa d y Avorio 

La Tragedia 
che Nessuno 
Racconta 

Stephen Ellis Nick Grono 

L f Africa occidentale è attualmen¬ 
te una delle regioni più instabili 
del mondo e un conflitto drammati¬ 
co ha luogo, largamente ignorato, nel 
centro della regione, in Costa d’Avo¬ 
rio. La drammaticità del conflitto è 
apparsa chiara il mese scorso quando 
i dimostranti hanno invaso le strade 
che portano alla capitale commerciale 
del Paese, Abidjan, per chiedere al go¬ 
verno di attuare gli accordi di pace 
firmati nel gennaio 2003. Il governo 
del presidente Laurent Gbagbo ha re¬ 
spinto queste manifestazioni di dis¬ 
senso e ha risposto impiegando i carri 
armati, gli elicotteri e i caccia per sof¬ 
focare le proteste. 

SEGUE A PAGINA 29 



La versione originale del documentario trasmesso 


da Thirteen/WNET New York 
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Un libro intervista e un video 


Pintor, Manifesto di una Vita 

frOTltC del video Maria Novella Oppo 

«La vivace Baghdad» 

N ella puntata di “Ballarò” dedicata al disastro iracheno abbiamo 
fatto conoscenza col senatore Mantica di An, un uomo che si 
esibisce poco in tv e quindi è tutto da scoprire. Come sottosegretario 


Oreste Pivetta 

G entile, dolce, disilluso, stanco, 
ironico, il volto scavato dalle 
rughe e dalla stanchezza, civile, pedago¬ 
gico: come è diffìcile dopo la morte, 
vedere Luigi Pintor in un breve film, 
durante il quale, attraverso le sue rispo¬ 
ste, ripercorre qualche momento della 
vita e del lavoro. Arrivederci, vecchio 
compagno, verrebbe da dire un’altra 
volta con una perdonabile confidenza. 
Con nostalgia, perché leggerlo nei suoi 
editoriali era bello, gli articoli di prima 
pagina, di poche righe, una cinquanti¬ 
na di righe che ci piacerebbe tanto sa¬ 
per imitare, ma che non sappiamo imi¬ 
tare, perché non è questione di verbi o 
di avverbi, di sintassi o di ritmi, ma si 
capisce che dietro quel tono c’è altro. 

SEGUE A PAGINA 25 


del governo Berlusconi, per principio mena il can per l’aia, ma lo fa 
con garbo, senza urla e strepiti, addirittura ascoltando gli avversari. 
Ovviamente non ha detto niente sulle iniziative da prendere per salva¬ 
re i connazionali rapiti, ma il suo mandato politico sembrava soprat¬ 
tutto quello di svilire in ogni modo il ruolo dell’Onu, che, secondo lui, 
sarebbe solo una «foglia di fico» per nascondere le vergogne del 
mondo, senza risolverle. Ecco perché tocca al povero Bush (che di suo 
sarebbe un gran pacifista) arrivare con le armi in spalla per portare la 
democrazia a destra e a manca, ma soprattutto dove non manca il 
petrolio. Per spiegare questo punto, è intervenuta Naomi Klein, che ha 
illustrato con pignoleria i piani economici americani. E Mantica ha 
onestamente ammesso che la zona non è priva di attrattive materiali. 
Ma ha anche detto che il quadro generale non è così tragico come lo si 
dipinge. Per esempio, ha rivelato, «di giorno Baghdad è vivacissima». 
In effetti, anche di notte, non risulta che si muoia di noia. 




e PENSIONATI INPDAP. 

Anche se con altre trattenute in busta paga, 
altri finanziamenti in corso, sprovvisti di conto corrente 
o con protesti e pignoramenti 
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Daniela Amenta 


ROMA A mezzanotte e quaranta l’an¬ 
nuncio. «L’ucciso si chiamava Fabri¬ 
zio Quattrocchi». Annuncio in di¬ 
retta a «Porta a Porta». La notizia 
rincorsa, smentita, fugata e poi alla 
fine confermata è lasciata a Renato 
Farina, vicedirettore di Libero. «C’è 
la conferma. E’ 

stato riconosciu- _ 

to dall’ambascia¬ 
tore». Il mini¬ 
stro Frattini 
non fa una pie¬ 
ga, come se sa¬ 
pesse. Si sciori¬ 
na, perfino, una 
breve biografia 
di Quattrocchi, 
mentre sotto ca¬ 
sa delFostaggio 
ucciso - da ore - 
era pronta 

un’ambulanza. 

Per Fanziana 
madre. E pro¬ 
prio i familiari 
di Fabrizio era¬ 
no gli unici as¬ 
senti nel salotto 
di Bruno Vespa. 

Vespa che alla fi¬ 
ne esclama «Fi¬ 
nalmente la noti¬ 
zia». La notizia, 
appunto, men¬ 
tre Francesco 
Rutelli chiede 
una pausa. Di¬ 
ce: «Fermiamo¬ 
ci». Ma lo spetta¬ 
colo non si fer¬ 
ma, va avanti lo 
stesso. Dappri¬ 
ma con Pippo 
Baudo, poi attra¬ 
verso «Porta 
Porta» con le in¬ 
quadrature che 
si soffermano 
sui volti dei pa¬ 
renti degli ostag¬ 
gi: Antonella 

Agliana, sorella 
di Maurizio, e 
Francesco Cu- 
pertino, fratello 
di Umberto. An¬ 
tonella ripete ip¬ 
notizzata davan¬ 
ti alle telecame¬ 
re: «Maurizio è 
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IRAQ l'Italia nel mirino 

Drammatica puntata ieri sera da Vespa 
dopo T annuncio di Al Jazira 

Il padre di Stefìo: «Avevo sentito Salvatore 
a Pasqua, mi aveva detto che tornava presto» 

è 


C’è il ministro Frattini che dice: i rapitori 
non sono le brigate di Al Sadr 

Presenti in studio la sorella di Agliana 
e il fratello di Cupertino 


la giornata 


FINE DELLE SPERANZE. Alle 22 Al Jazira, l’emitten¬ 
te araba molto informata gela le speranze italiane. 
Uno dei quattro ostaggi è stato ucciso. Solo tre ore 
dopo, in diretta tv, a Porta a Porta, il ministro 
Frattini ha dato la conferma che l’esecuzione riguar¬ 
da Fabrizio Quattrocchi. I familiari l’hanno appreso 
così, per ultimi. Si tinge di nero una giornata che 
aveva visto l’avvio di trattative condotte dai nostri 
servizi segreti, con la mediazione di iracheni sciiti e 
degli iraniani. L’esecuzione cambia drammatica- 
mente lo scenario per l’Italia. 

L’IRAN Fino alla notizia dell’uccisione dell’ostaggio 


italiano la novità sulla scena della crisi irachena era 
il grande ritorno dell’Iran. Inserita fino a poco tem¬ 
po fa da Bush ai primi posti nella lista dei «cattivi» 
e degli Stati «canaglia», Teheran è stata attivata 
dagli Stati Uniti e anche dall’Italia per tentare una 
difficile mediazione nel guazzabuglio della guerra e 
sulla vicenda degli ostaggi. 


SADR Nelle stesse ore il super ricercato leader 
sciita radicale Moqtada Al Sadr, che gli americani 
vogliono vivo o morto, ha fatto sapere di rinunciare 
alle condizioni poste per la fine delle azioni violente 


(ossia il ritiro delle truppe americane): Sadr si dice 
ora disponibile a trasformare la sua organizzazione 
in un movimento politico. 

MORTI E SEQUESTRI La situazione militare resta 
incandescente. Continuano gli scontri a Falluja e 
Najaf, decine le vittime. Ieri un elicottero americano 
è stato abbattuto, a Mosul un colpo di mortaio è 
caduto su un mercato, quattro i morti, tra cui due 
donne. Molte nazioni, tra cui la Russia, hanno dato 
ordine ai propri civili di lasciare il paese. Lasciano 
l’Iraq anche le organizzazioni umanitarie spagnole 
e la Croce rossa francese. Continuano i rapimenti: 


altri due giapponesi sono stati catturati, mentre è 
stato rilasciato il giornalista francese. 

IL RITORNO DELL’ONU II ministro Frattini alla Ca¬ 
mera, confermando che non si cederà al ricatto dei 
sequestratori, ha illustrato due novità di rilievo. La 
prima è il ruolo dell’Iran nella trattativa per ottenere 
la liberazione degli ostaggi, la seconda è la riscoper¬ 
ta dell’Onu: il governo punta a ottenere un interven¬ 
to del Palazzo di Vetro «prima del 30 giugno». Una 
richiesta, sbeffeggiata fino a pochi giorni fa da 
Berlusconi, che configura un tardivo cambiamento 
di linea e che è stata apprezzata dalla lista Unitaria 


L’annuncio di morte in diretta tv 

Lo dice a «Porta a porta» Renato Farina, Frattini conferma. L angoscia dei parenti in studio 


grosso, ma è te¬ 
nero, lo chiamia¬ 
mo cucciolo per 
questo». France¬ 
sco Cupertino 
non parla, si 
asciuga gli occhi 
mentre gli esper¬ 
ti in studio spie¬ 
gano che l’intel- 
ligence italiana è attiva, sta funzio¬ 
nando perfettamente, è solo un pro¬ 
blema di mappature delle bande in 
zona, «per capire chi sono i nostri 
interlocutori». Lo ripete il ministro 
Frattini: «I nostri servizi sono in 
moto. Siamo in collegamento con il 
presidente del Consiglio, con lui ho 
parlato qualche minuto fa». Il pre¬ 
mier è in Sardegna, in vacanza, con 
i ministri Tremonti e Moratti. Ap¬ 
pena atterrato all’aeroporto di Ol¬ 
bia, ha appreso la notizia. Berlusco¬ 
ni al mare, il responsabile della Far¬ 
nesina in uno studio televisivo. La 
scollatura tra realtà e messa in scena 
si amplifica, minuto dopo minuto. 
Un reality show drammatico, tragi¬ 
co. Frattini continua: «A quanto 
sappiamo i rapitori non sarebbero 
appartenenti alle brigate di Moqta- 
sa Sadr. Siamo riusciti ad avere buo¬ 
ni rapporti con le autorità religiose 
locali, soprattutto sciite. Ma siamo 
in contatto anche con i sunniti». 

Da Palazzo Chigi arrivano le di¬ 
chiarazioni del portavoce del presi¬ 
dente del Consiglio, Paolo Bonaiu- 
ti: «Stiamo facendo accertamenti». 
Nessuna certezza e le espressioni 
pietrificate dei familiari degli ostag¬ 
gi. A chi apperterrà la vittima? Chi 
saranno i primi a piangere in diret¬ 
ta? 

In collegamento, Bruno Vespa, 
ha anche i genitori di Salvatore Ste- 
fio. «Non sappiamo nulla - introdu¬ 
ce Vespa - ma il delitto potrebbe 



Fabrizio Quattrocchi, l'italiano ucciso dai rapitori in Iraq 
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GLI ITALIANI NEL PAESE 

Militari 

Circa 3.000, tutti 
a Nassiriya, i militari 
coinvolti nella missione 
"Antica Babilonia". A Baghdad 
ci sono una decina di militari 
e una ventina 
di carabinieri, in servizio 
aH'ambasciata 
Croce 
Rossa 
39 gli uomini 
a Baghdad. 

Altri 65 si trovano 
all'ospedale militare di Nassiriya 
Organizzazioni 
non governative 
A Baghdad circa 20 
gli italiani che appartengono 
alle 4 Ong: Un Ponte Per...; 

Intersos; Consorzio italiano 
solidarietà; Coopi. 

Esperti civili 

25 italiani tra tecnici e archeologi a Baghdad. Sono 
al servizio dell'Autorità provvisoria della coalizione 


0 


Media 

Una quarantina 
le persone 
tra giornalisti 
e operatori presenti in tutto 
l'Iraq, principalmente sono 
a Baghdad 


H premier va in Sardegna, Bonaiuti: lo informo io 

Il governo sbanda davanti all’annuncio choc. Fassino: è un assassinio barbaro e atroce 


ROMA Dopo il consiglio supremo di difesa, con Ciampi, 
Berlusconi aveva subito ripreso l’aereo diretto in Sarde¬ 
gna. La telefonata del suo portavoce Paolo Bonaiuti 
con la notizia dell’uccisione di uno dei quattro ostaggi 
italiani, ha raggiunto il presidente del Consiglio appena 
atterrato all'aeroporto di Olbia. Con lui, in Sardegna, 
anche i ministri Tremonti e Moratti, i dirigenti del 
ministero dell'Economia, Siniscalco e Grilli. In stretto 
contatto con la Farnesina e il ministro della difesa Mari¬ 
no, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Pao¬ 
lo Bonaiuti, l’unico rimasto a presidiare Palazzo Chigi. 
Da lì ha continuato a cercare conferme e contatti: «Stia¬ 
mo facendo accertamenti», ha continuato a dire. 

Le reazioni, necessariamente scarne per la prolunga¬ 
ta incertezza delle notizie, non sono mancate. «È un 
assassinio barbaro e atroce - ha detto Piero Fassino, 
segretario dei Ds, da Stoccolma - di fronte al quale la 
coscienza di ognuno si ribella, e che conferma la necessi¬ 
tà di una lotta senza quartiere al terrorismo. In questo 
momento drammatico - prosegue Fassino - siamo vici¬ 
ni alle famiglie degli ostaggi e pensiamo che si debba 
compiere ogni atto utile a impedire che altre vite venga¬ 
no spezzate». «È la tragica conferma - dice il deputato 
verde Paolo Cento, - del buio in cui opera il governo 
italiano in Iraq. Il ministro Frattini in Parlamento ha 
confermato la politica italiana in Iraq e la continuità 
della nostra presenza militare ma la realtà era e rimane 
drammatica sia per quanto riguarda la sorte degli ostag¬ 


gi sia per la presenza oscura di un esercito “parallelo” a 
quello militare di cui il governo non è stato in grado di 
fornire alcuna notizia precisa al Parlamento. L'unica 
unità nazionale possibile è quella di una scelta immedia¬ 
ta di ritiro dei soldati italiani dall'Iraq con l'obiettivo di 
promuovere una svolta radicale nel futuro di quella 
parte del mondo». Il suo presidente, Pecoraro Scanio, 
ha espresso «un cordoglio unanime per questo ennesi¬ 
mo lutto in una guerra sempre più folle. È sempre più 
urgente mettere fine a una guerra sempre più sanguino¬ 
sa e a una tragedia che sembra fare ogni giorno maggio¬ 
ri lutti e angosce». 

Il leghista Calderoli batte sui tamburi di guerra: 
«Finora c'è stata una dichiarazione di guerra unilaterale 
da parte dell'Islam, ma questo orrendo fatto può aprir¬ 
ci gli occhi e far capire che, volenti o nolenti, siamo di 
fronte a una guerra dichiarata e forse non è più suffi¬ 
ciente una missione di pace. È ora che si assumano 
decisioni che portino fino in fondo a sconfiggere il 
terrorismo. Altrimenti ciò che sta accadendo in Iraq 
potrebbe accadere anche a casa nostra». 

Teniamo i nervi saldi, dice invece il coordinatore di 
An Ignazio La Russa: «non bisogna cedere alle strumen¬ 
talizzazioni di chi chiede un ritiro che sarebbe una 
diserzione o alle strumentalizzazioni di segno opposto. 
Quando si lavora insieme su un terreno comune tanto 
delicato credo si possa raggiungere qualche risultato 
positivo. Dobbiamo proseguire su questa linea». 


Roma, perquisiti dissidenti iraniani, nessun fermo 


ROMA Terroristi islamici tra le co¬ 
munità di dissidenti iraniani rego¬ 
larmente registrate nel nostro Pae¬ 
se? È questa l'ipotesi dei magistrati 
del pool antiterrorismo della pro¬ 
cura della capitale che hanno ordi¬ 
nato una ventina di perquisizioni, 
eseguite nel corso della mattinata 
di ieri tra Roma, Torino, Lecce, 
Pesaro, Perugia, Padova, Urbino e 
l'Aquila. «Associazione eversiva 
con finalità di terrorismo» il reato 
contestato agli indagati, iraniani 
tutti con regolare permesso di sog¬ 
giorno, alcuni ospiti in Italia da 
molti anni come esiliati politici: 
gli investigatori della Digos e del 
Ros, che hanno eseguito i blitz, li 
ritengono attivisti del Mek, 
Mojahedin E1 Khalq, una organiz¬ 
zazione già considerata dagli Usa 
come fiancheggiatrice di Al Que- 
da e di recente inclusa nella «black 


list» del terrorismo stilata dall’Ue. 
Tra i locali perquisiti, quello che 
ospita la sede del Consiglio Nazio¬ 
nale della resistenza iraniana, in 
via delle Egadi, a Roma. «La no¬ 
stra attività in Italia è assolutamen¬ 
te trasparente e la sede di Roma è 
sotto la protezione ufficiale della 
polizia da ventanni» ha precisato 
Shahin Gobadi, membro del Con¬ 
siglio nazionale della resistenza ira¬ 
niana. 

Ai blitz non è seguito alcun 
fermo, nè sarebbero stati trovati 
armi o esplosivi alfinterno dei lo¬ 
cali perquisiti: solo documenti car¬ 
tacei e informatici, adesso al va¬ 
glio degli inquirenti, che comun¬ 
que escludono qualsiasi collega¬ 
mento temporale tra l'operazione 
di ieri e gli ultimi sviluppi della 
crisi irachena. 

a.c. 


esserci stato. Ci sarebbe un video, 
ma ancora dobbiamo capire. Non 
ci sono conferme, ma è probabile 
che una persona sia stata uccisa. 
Non sappiamo però se è un italia¬ 
no». Il padre di Salvatore lo osserva 
dal divano di una casa in Sicilia. 
Occhi sgranati, parla a voce bassissi¬ 
ma: «L’ho sentito a Pasqua, ci sia¬ 
mo fatti di ausuri, e poi basta. E’ 
partito il 3 apri¬ 
le, era contento, 
mio figlio è un 
programmatore 
di sicurezza, spe¬ 
rava di poter ot¬ 
tenere un con¬ 
tratto. Mi aveva 
detto che sareb¬ 
be tornato suibi- 
to, dopo la fir¬ 
ma. E invece... 
non lo so, speria¬ 
mo bene... nien¬ 
te. Era lì per lavo¬ 
rare, escludo tut¬ 
to quello che 
hanno detto su 
mio figlio. E’ un 
lavoratore». 

Pezzi d’Ita¬ 
lia che si susse¬ 
guono sotto le 
luci della ribal¬ 
ta. Storie del no¬ 
stro Paese. Sto¬ 
rie private. I pa¬ 
renti sono lì a di¬ 
fendere la digni¬ 
tà degli ostaggi. 
«Lavoravano. 
Erano lì solo 
per quello». Ve¬ 
spa ribadisce: 
«Avevano solo delle armi, mica la 
bomba atomica». Processo di fatto 
non richiesto, perché l’unica cosa 
che importa, ora, è che i quattro 
stiano bene. Siano salvi. 

Frattini trova il tempo di pole¬ 
mizzare con Lilli Gruber che riferi¬ 
sce, semnlicemente, le dichiarazio¬ 
ni di un intervistato che parla di 
«resistenza irachena». «Ma quale re¬ 
sistenza - sbotta il ministro - sono 
terroristi, signora Gruber... franca¬ 
mente». Gruber non replica. Sigla 
del Tgl. «Ci rivediamo dopo l’infor¬ 
mazione», spiega Vespa, perfetto pa¬ 
drone di casa nonostante tutto. 

E intanto per le famiglie degli italia¬ 
ni sequestrati in Iraq sono oro dispe¬ 
rate. L’ansia per il destino dei pro¬ 
pri familiari si mescola all’incertez¬ 
za delle notizie. Ufficiali e non. A 
Genova, sotto casa della sorella di 
Fabrizio Quattrocchi, sono accorse 
un'autoambulanza ed un'automedi¬ 
ca per l’anziana mamma. E se per 
alcuni familiari il contatto con le 
notizie è venuto attraverso «Porta a 
porta», per altri l’attesa si è consu¬ 
mata lontana dalla tv. La moglie di 
Salvatore Sferio, Manuela Nicolosi, 
25 anni, e il figlio William, di tre, 
hanno trascorso la notte in casa di 
alcuni parenti. È stato il sindaco di 
Catenanuova, Mario Mazzaglia, a 
informarli telefonicamente della no¬ 
tizia rilanciata da Al Jazira, che uno 
degli ostaggi sarebbe stato ucciso. 

A «Porta a Porta» non manca lo 
scoop, ovviamente. Fornito da 
Giampiero Spinelli, amico e collega 
dei quattro. «Siamo partiti insieme, 
in sei. Era la domenica delle Palme. 
Il nostro compito era quello di for¬ 
nire protezione ravvicinata a una 
serie di imprenditori e diplomatici. 
Il contatto ci era stato fornito da 
un’impreesa americana. Siamo an¬ 
dati in Iraq per firmare il contratto, 
ma questo contratto è saltato. Io e 
un altro collega abbiamo scelto di 
lavorare con un’altra società mon¬ 
diale. Mercoledì scorso ci siamo di¬ 
visi e venerdì abbiamo avuto un ulti¬ 
mo incontro. Ci hanno detto che 
sarebbero partiti pochi giorni do¬ 
po».Parole, tante. E l’angoscia delle 
famiglie degli ostaggi sempre più 
tangibile. Un’angoscia assoluta da¬ 
vanti a milioni di telespettatori. In 
studio c’è anche Francesco Rutelli. 
Smorza le polemiche. «Ci siamo di¬ 
visi ma ora bisogna restare uniti. 
Chiediamo al governo di fare tutto 
il possibile per liberare i nostri con¬ 
nazionali». Scorrono le immagini 
delle mappe. Ecco la strada tra Fal¬ 
luja e Baghdad. Eccola. Ecco la noti¬ 
zia. Alle 24.40. Titoli di coda e sigla. 


Originario di Catania, viveva a Genova. Doveva restare in Iraq solo due mesi: i soldi gli servivano per comprarsi una casa. L’ultima telefonata a Pasqua 

Fabrizio, l’ex panettiere diventato «body guard di guerra» 


GENOVA Un ex panettiere di 35 anni, allergi¬ 
co alla farina, con la passione delle arti mar¬ 
ziali e la voglia di mettere su famiglia, adde¬ 
strato ma mai stato in missione all'estero. 
Così i familiari descrivono Fabrizio Quat¬ 
trocchi. In una dignitosa casa borghese del 
quartiere San Martino, diventata il punto di 
ritrovo di tutti coloro che vogliono bene a 
Fabrizio, il fratello Davide, che ha continua¬ 
to il mestiere del padre, la sorella Graziella 
con la nipotina Sara, la fidanzata Alice si 
sono ritrovati ieri sera faccia a faccia con il 
dramma. A differenza dell'anziana madre, 
che subito dopo la notizia è stata soccorsa 
da un’ambulanza, credeva che il figlio lavo¬ 
rasse in Kosovo, loro sapevano che Fabrizio 
era in Iraq. Ma tacevano per non farla pre¬ 
occupare. 

«Mio fratello - dice Davide Quattrocchi 
- ha fatto un normalissimo servizio militare 


in fanteria, con il grado di caporal maggio¬ 
re, a Como. Non ha mai partecipato a mis¬ 
sioni all'estero. Una volta congedatosi ha 
continuato a lavorare nel panificio di no¬ 
stro padre continuando a coltivare la sua 
passione sportiva delle arti marziali. Quan¬ 
do nel 2000 abbiamo ceduto il forno, ha 
scelto di lavorare saltuariamente nella sicu¬ 
rezza anche a causa della sua allergia alla 
farina. Poi è diventato un lavoro vero e 
proprio». «Ha seguito dei corsi di addestra¬ 
mento specifici - continua la fidanzata Alice 


- si è preparato con scrupolo ed ha comin¬ 
ciato a collaborare con agenzie specializzate 
a Genova come addetto alla sicurezza nei 
locali notturni o come guardia del corpo. 
Ma sempre con grande rettitudine e con la 
bontà che lo contraddistingue. Non ha mai 
picchiato nessuno, anzi interviene sempre 
per dividere le persone. A lui, così grande e 
grosso, non è mai piaciuto fare a botte». «È 
stato contattato ai primi di dicembre per 
questo lavoro in Iraq - prosegue Davide - 
ed è stato convinto, anche per le buone 


prospettive di guadagno». «Ma soprattutto 
perchè amava il suo lavoro per il quale si 
era preparato - insistono Alice e la sorella 
Graziella - e poi anche perchè pensava di 
sistemarsi, di comprarsi una casa e di mette¬ 
re su famiglia. Di certo non è partito per 
spirito di avventura o per provare emozio¬ 
ni». Ed i rischi? Fare la sicurezza in Iraq non 
è proprio come fare il buttafuori in una 
discoteca della Riviera. «Inizialmente sape¬ 
va di dover rimanere solo per un mese-un 
mese e mezzo - rispondono in coro i fami¬ 


liari. E poi a dicembre la situazione in Iraq 
non era così brutta come lo è oggi. Poi il 
periodo della missione si è allungato oltre le 
previsioni». «Si è forse trovato in una situa¬ 
zione più grossa di lui», si lascia sfuggire 
Davide: «Ma era preparato ad affrontarla, 
grazie anche alle sue doti di equilibrio e di 
rettitudine». 

Quattrocchi era stato segnalato per 
l’Iraq da parte del suo ex datore di lavoro, 
Roberto Gobbi, titolare della società di sicu¬ 
rezza Ibsa. «Era in Iraq dal novembre scor¬ 


so e sempre con lo stesso compito: occupar¬ 
si della sicurezza di una persona di cui certo 
non vi dirò il nome». «Ci era stato chiesto - 
continua Gobbi - di fornire personale capa¬ 
ce di addestrare altri all'uso delle armi e di 
garantire un servizio di guardia agli oleodot¬ 
ti o, come nel caso di Fabrizio, di occuparsi 
della sicurezza di una o più persone». 

I colleghi nei giorni scorsi hanno spiega¬ 
to con disarmante chiarezza perchè si deci¬ 
de di andare a lavorare in Iraq per prestare 
lavoro di protezione personale. «Provenia¬ 
mo tutti da corpi speciali ed una volta usciti 
dall'esercito per noi non c'è più lavoro, in 
Italia non c'è la «cultura» del body guard. 
Fabrizio è un professionista - ripete il colle¬ 
ga anch'esso prossimo alla partenza per 
l'Iraq -, siamo tutti professionisti e anche se 
quello è un paese pericoloso, sappiamo be¬ 
ne a cosa andiamo incontro». 
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Fabrizio Quattrocchi, uno dei quattro 
ostaggi italiani rapiti in Iraq, è stato 
ucciso. Probabilmente freddato con un 
colpo di pistola alla nuca. A rivelare a 
tarda serata Fagghiacciante notizia è sta¬ 
ta la tv araba Al Jazira, precisando di 
aver ricevuto un video delFesecuzione 
di uno degli ostag¬ 
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IRAQ l'Italia nel mirino 

La tv araba dà la notizia 
ma non fa vedere le «orribili» immagini 

Il corpo della vittima riconosciuto 
dall’ambasciatore italiano a Doha 


Nel comunicato il gruppo minaccia di ucciderli 
uno a uno se le loro richieste non verranno 
accettate. La guerriglia aveva dichiarato i sequestrati 
prigionieri di guerra accusandoli di essere spie 


gi italiani, -all’ini- 
zio senza rivelar¬ 
ne il nome- da 
parte del gruppo 
«Falangi di Mao¬ 
metto». Un video 
che la tv si è rifiu¬ 
tata di mostrare 


«Ucciso Fabrizio Quattrocchi, uno dei 4 ostaggi italiani» 


SS La tv Al Jazira: abbiamo il video ma non lo mostreremo. «Una lezione all’Italia che non si ritira» E 


la si è saputo sul- 
Fidentità della vit¬ 
tima. Lo stesso ministro degli Esteri 
italiano Franco Frattini, appresa la noti¬ 
zia shock nel corso della puntata di 
Porta a Porta, aveva in un primo mo¬ 
mento affermato di avere la conferma 
di un’uccisione, ma «non sappiamo se 
è un italiano». Poi in serata ha ammes¬ 
so: «Purtroppo abbiamo la conferma. 
Si tratta di Quattrocchi. È stato ricono¬ 
sciuto nel filmato dalF ambasciatore ita¬ 
liano a Doha. La famiglia è stata avverti¬ 
ta», ha detto Frattini davanti alle teleca¬ 
mere di «Porta a Porta», su Raiuno. 

Stando al comunicato in mano al 
network arabo, il gruppo sostiene di 
aver ucciso Fitaliano perché il premier 
Berlusconi aveva detto che il ritiro del¬ 
le sue truppe dall’Iraq -una delle condi¬ 
zione poste dai sequestratori- era «fuo¬ 
ri discussione». «Quando il vostro pre¬ 
sidente dice che il ritiro delle truppe 
dall'Iraq non è negoziabile, questo si¬ 
gnifica che non ha a cuore l'incolumità 
dei suoi cittadini tanto quanto ha a 
cuore soddisfare i suoi padroni alla Ca¬ 
sa Bianca», si legge nella dichiarazione 
inviata all'emittente. «Abbiamo ucciso 
uno dei quattro ostaggi nelle nostre ma¬ 
ni allo scopo di dare una lezione a colo¬ 
ro che sono responsabili». Non è tutto. 
«Vi chiediamo di rifiutare questa guer¬ 
ra ingiusta contro di noi, in modo che 
noi possiamo proteggere i vostri cittadi¬ 
ni. Aspettiamo questo da voi, altrimen¬ 
ti li uccideremo uno ad uno». Gli altri 
ostaggi in mano ai sequestratori sono 
Salvatore Stefio, Umberto Cupertino e 
Maurizio Agliana. Le richieste dei se¬ 
questratori contenute nel video che l’al¬ 
tro ieri era stato diffuso da Al Jazira 
sono: il ritiro delle forze italiane dall' 
Iraq, con un calendario, scuse del pri¬ 
mo ministro per «l'oltraggio ai musul¬ 
mani e all' Islam» da diffondere attra¬ 
verso le catene satellitari arabe, la libera¬ 
zione di tutti gli imam e i predicatori 


via la Croce rossa francese 

Metà dei russi lasciano il Paese 
Mosca ribadisce: non è il ritiro 


BAGHDAD Almeno la metà dei russi presenti in Iraq ha deciso di 
lasciare il Paese. Oggi inizia infatti un’evacuazione parziale di circa la 
metà dei 700 tecnici russi che lavorano attualmente in Iraq. Gli altri 
hanno espresso infatti la volontà di restare, e il ministro degli Esteri 
Serghei Lavrov ha assicurato che Mosca «non se ne va dal paese». 

Tre aerei del ministero della protezione civile giungeranno oggi a 
Baghdad e trasporteranno nella stessa giornata circa 300 tecnici ed 
esperti delle società russe. Un altro aereo riporterà in patria altre 60 
persone domani. Il resto, circa 340 persone hanno deciso di restare, 
sulla base di un sondaggio lampo condotto dalle imprese, e dovran¬ 
no firmare una dichiarazione di responsabilità. In Iraq si trovano, 
secondo i dati della protezione civile, circa 700 dipendenti di società 
russe che per contratto, non hanno con sè i propri familiari. Vi sono 
poi poco meno di 300 cittadini di ex repubbliche sovietiche che 
lavorano per le compagnie russe che operano soprattutto nel settore 
energetico. La decisione di evacuare i propri cittadini era stata annun¬ 
ciata dal segretario del Consiglio per la sicurezza nazionale Igor 
Ivanov all’indomani della presa di 8 ostaggi, tre russi e cinque 
ucraini che lavorano per la Interenergoservices russa e che sono stati 
liberati dopo appena 18 ore. Smobilita anche la Croce Rossa france¬ 
se, che ieri ha annunciato la sospensione di tutte le sue attività in 
Iraq a causa del «rischio rapimenti» e del crescente clima di violenza. 
Sarà quindi chiuso «provvisoriamente» l'ufficio di Amman in Gior¬ 
dania, «a partire da dove veniva assicurata una presenza in Iraq». 


delle moschee arrestati in Iraq. 

La notizia è stata trasmessa in una 
banda scorrevole sullo schermo men¬ 
tre era in corso un dibattito sulla crisi 
israelo-palestinese. La notizia è subito 
rimbalzata in Italia. Dallo studio di Por¬ 
ta a Porta -dove era in corso uno specia¬ 
le sulla crisi irachena- il ministero degli 


Esteri italiano Franco Frattini ha dichia¬ 
rato di avere la conferma che c'è stata 
un'uccisione, ma non c'è conferma che 
si tratti di un italiano. In studio erano 
presenti anche due congiunti degli 
ostaggi, non c'era modo peggiore di 
apprendere una notizia tanto tragica. 
Da Baghdad l’ambasciatore italiano 



Da sinistra in alto Maurizio Agliana , Umberto Cupertino , Salvatore Stefio e Fabrizio Quattrocchi i quattro italiani rapiti 


Gianludovico De Martino ha fatto sape¬ 
re: «Per il momento anche noi siamo 
alla notizia di Al Jazira. Non abbiamo 
altri elementi». 

Per tutta la giornata c’era stato un 
drammatico silenzio, rotto solo dalla 
voce -all’emittente satellitare Sky 
Tg24- di uno dei capi dell’Alleanza Na¬ 
zionale patriottica irachena, uno dei 
movimenti che si professano eredi del 
passato regime, 
Jababar al-Kubay- 
si, che aveva det¬ 
to che «i quattro 
italiani catturati 
fanno parte dei 
servizi di intelli¬ 
gence ed hanno 
partecipato alle at¬ 
tività di spionag- 
contro la resi¬ 
stenza irachena. 
Hanno preso par¬ 
te all’assedio con¬ 
tro la popolazione di Falluja». Le paro¬ 
la di Jababar al-Kubaysi avevano fatto 
intendere che la posizione degli ostaggi 
italiani si era aggravata dal momento 
che aveva anticipato: «Verranno libera¬ 
ti se sarà stabilito che non hanno preso 
parte ad attività di spionaggio», aggiun¬ 
gendo che saranno considerati «prigio¬ 
nieri di guerra» dal momento che han¬ 
no «combattuto contro il popolo ira¬ 
cheno». 

Proprio ieri un ex collega e amico 
di Fabrizo aveva dichiarato che «l’ulti¬ 
mo contatto con lui risale a sabato se¬ 
ra, fino ad allora non vi era stato alcun 
problema. Erano in partenza per una 
missione della quale non posso parlare. 
Il rapimento, con ogni probabilità, de¬ 
ve essere avvenuto sulla via del ritor¬ 
no». Secondo questa versione che appa¬ 
re ispirata dalle ultime telefonate con i 
rapiti i contatti si sarebbero interrotti 
sabato, forse domenica mattina e poi i 
quattro sarebbero pariti per una «mis¬ 
sione». Quale? E qual’era effettivamen¬ 
te il loro compito? Fare la scorta a qual¬ 
che personaggio o altro? E ancora: per¬ 
chè la «missione» si è svolta in un perio¬ 
do di tempo così breve dal momento 
che i vigilantes erano giunti in Iraq ai 
primi di aprile? Non sono questi gli 
unici interrogativi che ancora rimango¬ 
no senza una risposta. 

Sul fonte dei sequestri notizie nega¬ 
tive si alternano a segnali che indicano 
la volontà dei gruppi di sequestratori 
di non voler portare alle estreme i ricat¬ 
ti. Fonti irachene hanno confermato 
ieri sera che il reporter francese Alexan¬ 
dre Jordanov, dell’agenzia Capa, che 
era stato sequestrato domenica scorsa è 
stato liberato dai rapitori. A Baghdad si 
sono invece diffuse voci, poi conferma¬ 
te ad Amman da un parlamentare nip¬ 
ponico, sul sequestro di altri due giap¬ 
ponesi. 



IL CIMUNISn CHE M1NCIAVII BAMBINI 


Da questo romanzo il film di David Grieco 
con Malcolm Me Dowell e Marion Csokas 

distribuito ^ nei cinema 
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ROMA Gli inviati della Rai in Iraq 
tornano a casa. Ordine superiore, 
della direzione generale dell’azien¬ 
da in accordo con i responsabili del¬ 
le testate. Ordine immediatamente 
messo in atto. Oggi stesso Lilli Gru- 
ber del Tgl, Giovanna Botteri del 
Tg3, Ferdinan¬ 
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IRAQ l'Italia nel mirino 

Gruber, Botteri e Pellegrini oggi stesso 
lasceranno la postazione per fare ritorno 
a Saxa Rubra. I Cdr contestano la direzione che 
risponde: nessuna motivazione politica 

è 

( _ Annunziata: l’intelligence ci ha messo in guardia 

Mimun: un avvicendamento normale 

Mgji* Socillo: soluzione per tutelarli. Intanto in Iraq 
scende la presenza dell’informazione pubblica 


do Pellegrini del 
Gr Radio Rai, 
con i colleghi 
operatori Enri¬ 
co Bellano e Gui¬ 
do Cravero, 
rientreranno a 
Saxa Rubra. Mo¬ 
tivo ufficiale: 

«Volti troppo 
noti, nel mirino 
dei terroristi». 

Questioni di si¬ 
curezza, dunque. Lo dice il presiden¬ 
te Lucia Annunziata. Si parla di 
un’informativa dell’intelligence ri¬ 
guardante proprio i tre inviati - 
«simbolo dell’informazione italia¬ 
na» - e quindi possibili bersaglio dei 
miliziani. Informativa «credibile e 
dettagliata», precisa Annunziata, in 
cui si ipotizzano i sequestri di due 
giornalisti italiani. Lo sostiene an¬ 
che il direttore di Radio 1, Bruno 
Sodilo, che ritiene «risibile» i dubbi 
sollevati dai cdr delle tre testate se¬ 
condo i quali, invece, la deportazio¬ 
ne coatta dei giornalisti riguardereb¬ 
be il non gradimento politico delle 
corrispondenze. 

«Non è una questione politica, 
la politica non c’entra nulla», insi¬ 
ste Sodilo ma i comitati di redazio¬ 
ne hanno ufficialmente chiesto di 
conoscere i motivi del frettoloso, 
improvviso richiamo «Né Gruber, 
né Botteri, né Pellegrini vogliono 
lasciare l’Iraq». Ma, soprattutto, 
«nessun altra televisione straniera 
abbandona il Medio Oriente in que¬ 
sti giorni, nessun altro giornalista 
italiano parte nel momento in cui 
nulla si sa della sorte di quattro con¬ 
nazionali». 

È questo il punto: viale Mazzi¬ 
ni, in una fase cruciale del conflitto, 
sceglie l’avvicendamento per tutela- 


La Rai ordina agli inviati: tornate a casa 

L menda dice: «sono nel mirino» ma i giornalisti protestano. Selva impone: non devono parlare di «resistenza irachena» 


re i propri inviati, ne spedisce sul 
fronte altri - altrettanto noti - ma in 
numero ridotto (Raffaele Lichera 
per Botteri, Ivano Liberati per il Gr 
Radio, Alessandro Gaeta per Gru¬ 
ber e, quasi certamente, Rosanna 
Santoro di Porta a Porta). Risulta¬ 
to: meno informazione, meno noti¬ 
zie da un teatro di guerra come 
l’Iraq, sempre più scomodo, sem¬ 
pre più incandescente. Scelta che fa 
riflettere, quasi che l’azienda di Sta¬ 
to abbia optato per la strategia del 
contagocce, assottigliando il servi¬ 
zio pubblico proprio laddove è più 
necessario. E più difficile da gestire. 

Socillo parla di «avvicendamen¬ 
to previsto, di normale rotazione». 
Sarebbero rientrati di qui a breve, i 
tre inviati. Gli fa eco il direttore del 


La Fnsi: scelta 
incomprensibile 
che rischia 
di minare la 
qualità del 
servizio Rai 





L’inviata 
del Tgl 
a Baghdad 
Lilli Gruber 


Tgl, Mimun: «Gruber sarebbe ritor¬ 
nata domenica. Sarà in Italia solo 
con 24 ore di anticipo». La parola 
più gettonata nei corridoi che conta¬ 
no a Saxa Rubra è turn-over, come 
nel gioco del calcio. Luori uno, den¬ 
tro l’altro. Solo che Bagdhad o Nas- 
sirya non somigliano a campi di pal¬ 
lone. 

E tutto questo all’indomani del¬ 
l’attacco di Gustavo Selva a Lilli 
Gruber. Ora, dando per buona la 
linea di prudenza scelta dalla Rai 
per tutelare i giornalisti, resta in pie¬ 


di l’aggressione del presidente della 
commissione esteri della Camera al- 
l’inviata del Tgl, e alle giornaliste 
Rai in Iraq. Lo «scandalo» questa 
volta riguarda una frase della an- 
chorwoman che in un servizio ha 
parlato di ostaggi italiani in mano 
alla «resistenza irachena». Selva 
non ci pensa un attimo, arma la 
mano e dà fiato alle trombe dell’in¬ 
dignazione. Sul Secolo d’Italia scri¬ 
ve che «le inviate della Rai con la 
kefiah - guidate da Gruber - hanno 
una loro linea e per imporla ai tele- 


Milano 


«Tomi la forza della politica 
Senza uscita la via militare» 


Monito dell Osservatore Romano: la democrazia non è un genere da esportazione 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO In Iraq bisogna cam¬ 
biare strada e passare «dalla politica della 
forza alla forza della politica». Lo scrive 
oggi in prima pagina l’Osservatore Roma¬ 
no commentando il messaggio Urbi et Or¬ 
bi di Giovanni Paolo II di domenica scor¬ 
sa. E parla chiaro il giornale della Santa 
Sede. Nel suo bilancio preoccupato della 
situazione Medio Orientale non ha timori 
di chiamare le cose con il loro vero nome, 
senza reticenze. Quella che in queste ore si 
sta combattendo in Iraq - scrive - «è una 
guerra senza nome, fatta di sequestri, ricat¬ 
ti, crudeltà». L’Osservatore rileva la dram¬ 
matica escalation della situazione che vive 
quel paese. «Si sta assistendo - sottolinea - 
al continuo, inquietante alternarsi del rapi¬ 
mento e del rilascio di civili: il tutto nella 
cinica logica del ricatto e del disprezzo del¬ 
la vita umana». 

È questo quello che accade oggi in 
Iraq, dove - nota critico il quotidiano vati¬ 
cano - «è stata imboccata la strada della 
politica della forza». È la soluzione milita¬ 
re, del pugno di ferro scelta dall’ammini- 


nire «senza uscita», ma che - viene rilevato 
- «può essere abbandonata con dignità per 
intraprendere quella della forza di una poli¬ 
tica che sa coniugare il particolare con il 
globale nella logica del bene comune». 
Questa, rimarca il giornale della Santa Se¬ 
de, resta la via maestra da seguire affinché 
si «restituisca credibilità ed autorevolezza 
agli strumenti del dialogo» nelle controver¬ 
sie tra gli Stati. È tempo - spiega l’Osserva¬ 
tore - che la politica «ormai libera dalle 
ideologie torni ad avere un'anima, poiché 
logiche di potere e interessi economici non 
possono più continuare a prevalere sulla 
giustizia o a ridurre anche il valore della 
democrazia a genere di esportazione». Pa¬ 
re proprio un giudizio severo sulle scelte 
«unilaterali» perseguite in Iraq e non solo 
in quel paese. Una riaffermazione convin¬ 
ta delle ragioni del diritto e una difesa del 
ruolo degli istituti internazionali a partire 
dalle Nazioni Unite. 

Il quotidiano vaticano riporta l'appello 
di Kofi Annan per la liberazione degli 
ostaggi e sottolinea pure come l'acuirsi del¬ 
la crisi impedirà il rientro dell'Onu in tem¬ 
pi brevi. Ma per l'Osservatore l'unica via 
possibile è proprio «l'internazionalizzazio¬ 
ne della crisi irachena attraverso un coin- 


strazione Bush e dai suoi alleati. Una stra¬ 
da che il giornale vaticano non esita a defi- volgimento dell'Onu». Per questo una svol- presto. 


ta è urgente. E «nessuno può sentirsi esen¬ 
tato dal fare la propria parte. Innanzitutto 
chi svolge incarichi di responsabilità». 

L’Osservatore riporta il messaggio che 
Giovanni Paolo II ha rivolto agli uomini di 
fede, «a tutti i credenti che si rifanno alla 
genealogia di Abramo, ebrei, cristiani e 
musulmani», per i quali - viene ricordato - 
«vale il triplice “mai più” solennemente 
sottoscritto due anni fa ad Assisi, dopo il 
terrificante attacco terroristico alle Torri 
Gemelle: “Mai più violenza! Mai più guer¬ 
ra! Mai più terrorismo!». Ma quello del 
Papa è un richiamo anche alla politica. Nel 
suo messaggio si è rivolto «alle istituzioni 
nazionali e internazionali» a cui ha chiesto 
di impegnarsi perché «sia affrettata la solu¬ 
zione delle difficoltà del presente e sia favo¬ 
rito il progresso verso un'organizzazione 
più ordinata e pacifica del mondo». 

Ma non vi sarà sicurezza internaziona¬ 
le, ribadisce l’Osservatore, senza trovare 
una soluzione ai sanguinosi conflitti in at¬ 
to in Terra Santa, in Iraq, in Africa e senza 
«affrontare con onestà e libertà interiore le 
cause che li alimentano». «Eppure - eviden¬ 
zia il giornale della Santa Sede - in quelle 
regioni si continua ad uccidere e a mori¬ 
re». Per questo bisogna cambiare strada e 



spettatori utilizzano il linguaggio 
che la illustra meglio. Se i terroristi 
che usano i sequestri per umiliare 
coloro che li hanno liberati da Sad¬ 
dam sono definiti partigiani, è ov¬ 
vio che i nostri soldati non sono 
liberatori ma aggressori». Selva, con¬ 
clude con un interrogativo retorico, 
chiedendosi se in Rai ci siano diret¬ 
tori che abbiano più poteri dei Cdr. 

La risposta 
è arrivata pun¬ 
tuale, precisa, 
compatta. Nes¬ 
suna soddisfa¬ 
zione, invece, ai 
comitati di reda¬ 
zione che anche 
ieri sera hanno 
proposto al¬ 
l’azienda di tor¬ 
nare sulla deci¬ 
sione del ritiro 
degli inviati. 
Nessuna soddisfazione all’Usigrai, 
il sindacato dei giornalisti Rai, sul 
silenzio-assenso del direttore gene¬ 
rale Cattaneo in merito agli insulti 
del deputato di An a Gruber. Diret¬ 
tore che giorni fa era intervenuto, 
con fulminea tempestività, a difen¬ 
dere Bruno Vespa dalle critiche del 
presidente della vigilenza, Petruccio¬ 
li, ma che non spende una parola su 
un’inviata di guerra. Qualcosa non 
funziona, è indubbio. Da una parte 
si tutelano i giornalisti e si ricondu¬ 
cono all’ovile per scongiurare rischi 
e sequestri, dall’altra si permette 
che vengano attaccati proditoria¬ 
mente. 

Due pesi e due misure? Sembra 
proprio di sì. Ed è quanto ribadisce 
il diessino Giuseppe Giulietti che 
lascia intuire l’inizio di un profon¬ 
do repulisti della Rai in chiave di 
politica estera. «Ci dovremmo ac¬ 
contentare dei salotti catodici dove 
l’organizzazione mediatica è più fa¬ 
cile da mettere in scena, dove il con¬ 
senso è più semplice da gestire», di¬ 
ce. Preoccupazione condivisa dalla 
Fnsi, la Federazione della stampa, 
che sul rientro degli inviati parla di 
scelta «incomprensibile», sottoline¬ 
ando come «le preoccupazioni non 
possono cancellare l’esigenza di assi¬ 
curare una corretta informazione». 


Contro Berlusconi trascina un televisore con l’orecchio 


MILANO Per protestare contro Silvio Berlusco¬ 
ni, responsabile, secondo lui, di volersi accapar¬ 
rare tutte le televisioni del mondo, un artista 
ha trascinato un apparecchio tv legato ad un 
orecchio per le vie di Milano: destinazione, gli 
uffici Mediaset di via Paleocapa. 

Autore dell'impresa Mark Me Gowan, un 


irlandese di 37 anni che vive a Londra. Tempo 
fa, in Inghilterra per protestare contro l'aumen¬ 
to delle tasse universitarie aveva spinto una 
nocciolina con il naso dall'Accademia delle Bel¬ 
le Arti fino a Downing Street. Ieri mattina Me 
Gowan è partito dalla stazione Centrale con un 
televisore legato con una corda all'orecchio. 


Agnoletto 
«Via dall’Iraq 
unilateralmente» 

ROMA Ritiro unilaterale delle no¬ 
stre truppe dall'Iraq ed un 
«invito» a tutta la popolazione 
italiana a partecipare a due 
distinte manifestazioni in Italia il 
17 a Brescia ed il 25 aprile in 
tutt'Italia. Così Vittorio Agnoletto 
prende posizione di fronte a 
quanto sta accadendo in Iraq. «Il 
ritiro delle truppe italiane 
s'impone come atto unilaterale - 
afferma non si tratta infatti di 
decidere se trattare oppure no con 
chi ha rapito i quattro italiani, ma 
di riconoscere l'evidente fallimento 
di tutti gli obiettivi ufficialmente 
dichiarati da parte di chi ha 
voluto la guerra e l'occupazione». 

«Vigliacche erano le bugie con le 
quali si è giustificata la guerra: 
l'unico atto di coraggio e di verità, 
oggi possibile, - rileva Agnoletto - è 
riconoscere quei tragici errori e 
riconsegnare l'Iraq agli iracheni. 

Di fronte alle marce a alle 
manifestazioni congiunte di sciiti e 
sunniti contro gli eserciti 
occupanti, cade definitivamente 
l'ultima menzogna di chi cercava 
di giustificare l'intervento come 
atto necessario per evitare una 
guerra civile. È destinata invece ad 
amplificarsi la spirale, conseguente 
all'intervento militare, di 
terrorismo, rapimenti, violenze e 
stragi, come quella realizzata dai 
militari statunitensi a Falluja». 


l’intervista 

Piùtm Pnbno 


Pietro Folena 

deputato Ds 


«Tutta la discussione sul no alla trattativa è ridicola e ipocrita. Siamo di fronte a gruppi armati che usano la pratica inaccettabile del sequestro in una situazione di guerra» 

«Salvare gli ostaggi e iniziare il ritiro dei soldati» 


Giovanni Visone 


ROMA «Imbarazzante». Pietro Folena 
boccia senza mezzi termini la comuni¬ 
cazione di Frattini sull’Iraq. «Il mini¬ 
stro - spiega - ha dimostrato di non 
avere la percezione di quello che sta 
avvenendo o, se ce l’ha, di volerla oc¬ 
cultare in un momento di difficoltà, 
mascherandosi dietro appelli molto va¬ 
cui e molto generici alle Nazioni Uni¬ 
te». Una mancanza di chiarezza eviden¬ 
te anche nella gestione del sequestro 
dei quattro italiani. «Tutta la discussio¬ 
ne delle ultime ore sul no alla trattativa 
è ridicola e ipocrita. Non siamo di fron¬ 
te alle Brigate Rosse e non c’è nessuna 


proposta di trattativa. Siamo di fronte 
a gruppi armati che usano la pratica 
inaccettabile del sequestro in una situa¬ 
zione di guerra. Il giusto tentativo di 
coinvolgere l’Iran o di utilizzare altri 
canali per ottenere la liberazione dimo¬ 
stra che tutta la discussione sulla fer¬ 
mezza è ridicola. Bisogna salvare que¬ 
ste persone con un filo di dialogo e 
con degli intermedari. La vicenda tutta¬ 
via mi suggerisce anche un’altra rifles¬ 
sione...» 

Quale? 

Ci troviamo di fronte a una vera e 
propria privatizzazione della guerra. Ci 
sono in Iraq circa 30mila mercenari, 
vigilantes, guardie private. Agiscono 
spesso all’insaputa di autorità e gover¬ 


ni. Pagati profumatamante da tutti 
quelli che vogliono fare affari pensan¬ 
do al grande business che ci può essere 
in Iraq. Ma non è questo il momento 
per fare affari. È indispensabile, D’Ale- 
ma l’ha detto con chiarezza in commis¬ 
sione esteri ma da Frattini non lo abbia¬ 
mo sentito, che il governo italiano invi¬ 
ti esplicitamente tutti questi signori a 
tornare a casa. 

L’intervento del ministro degli 
Esteri, insomma, non le è piaciu¬ 
to proprio. 

No, perché siamo di fronte a una 
nuova fase della guerra decisa dagli 
americani. Il governo provvisorio ira¬ 
cheno ha definito la repressione di Fal- 
lujah come una “punizione collettiva”. 


Si parla di 800 o mille vittime: una 
strage che richiama alla memoria Sre- 
brenica, o Jenin. Ma Frattini ha comple¬ 
tamente omesso che gli italiani rispon¬ 
dono ai comandi militari americani. 
L’operazione sui ponti di Nassiriya nel¬ 
la quale sono morti numerosi civili, 
anche donne e bambini, è stata la dimo¬ 
strazione che quello che sta avvenendo 
è completamente al di fuori della Costi¬ 
tuzione italiana e dello stesso mandato 
con cui il Parlamento ha autorizzato 
l’invio dei soldati. 

Qualcuno, però, ha apprezzato 
l’apertura di Frattini ad un coin¬ 
volgimento dell’Onu. Lei che ne 
pensa? 

Non c’è un vero cambiamento di 


posizione. È un appello all’Onu in un 
momento di difficoltà, ma nella sostan¬ 
za è perfino meno di quanto previsto 
nella precedente risoluzione. Una nuo¬ 
va risoluzione delle Nazioni Unite deve 
essere di discontinuità evidente: finisce 
l’occupazione militare, le potenze occu¬ 
panti via via si ritirano, entra in campo 
un’altra forza, vengono coinvolti altri 
paesi. 

Rimane attuale l’ipotesi di 
un’iniziativa comune dell’oppo¬ 
sizione per ottenere una svolta 
da parte del governo, una sorta 
di aggiornamento del Lodo Za- 
patero? 

Più che al Lodo Zapatero bisogna 
pensare a una situazione nuova. È ne¬ 


cessario impegnarsi per una svolta che 
segni la fine dell’occupazione militare 
e l’ingresso di una forza multinaziona¬ 
le delle Nazioni Unite. Ma per dare 
forza a questa risoluzione e dissociare 
la politica italiana da Bush bisogna av¬ 
viare fin da oggi il ritiro. È il solo mo¬ 
do per far capire agli americani che 
stanno andando a testa bassa dentro 
un disastro. 

È possibile che l’opposizione rag¬ 
giunga un’intesa su questa posi¬ 
zione? 

Lo spero. Anche nella lista unitaria 
c’è chi, come noi ma anche Zani, Calda- 
rola e alcuni della Margherita, pone il 
tema politico del ritiro. Spero che l’inte¬ 
ra opposizione trovi un punto comune 


da sostenere in Parlamento nelle prossi¬ 
me settimane. E spero proprio che le 
posizioni possano coincidere. 

Frattini, però, ha anche ringra¬ 
ziato quella parte dell’opposizio¬ 
ne che non ha chiesto il ritiro 
immediato. 

Ho trovato molto peloso e imba¬ 
razzante questo apprezzamento. Per¬ 
ché il ministro ha fatto fìnta di non 
aver capito le pesanti critiche che, ad 
esempio, Massimo d’Alema gli ha fatto 
nel corso del dibattito. Il vero modo 
per rispondere al governo è dire no, 
noi abbiamo un altra strada. Noi per 
spingere a una svolta dobbiamo chiede¬ 
re adesso una progressiva riduzione e 
un ritiro delle nostre forze armate. 



























Cancellazione del debito, 
embargo sul commercio 
delle armi, nuove regole 
per la produzione 
e la vendita dei farmaci, 
fondi per combattere 
la povertà e le malattie, 
prima fra tutte l'AIDS, 
prevenzione dei conflitti, 
sostegno ai processi 
di democratizzazione, 
affermazione dei diritti 
umani, sociali, economici 
e politici per ciascuno: 
sono questi gli obiettivi 
essenziali per costruire 
un futuro nuovo. 


Occorre orientare la globalizzazione verso obiettivi 
di sviluppo sociale e di giustizia, sconfiggendo 
vecchie e dannose politiche liberiste e protezioniste, 
indicando una nuova strada di partenariato 
e di cooperazione. 

Occorre che il futuro dell'Africa sia costruito dagli 
africani, e soprattutto da una nuova generazione 
che vuole vivere in pace non soffocata dal debito 
e dalla miseria, costretta a fuggire dalla propria terra. 


I Democratici di Sinistra 
aderiscono e partecipano 
alla manifestazione 
per l'Africa del 17 aprile, 
indetta dal Comune 
di Roma, da organismi 
internazionali, dai sindacati 
e da numerose associazioni 
laiche e religiose. 



www.dsonline.it 









6 


l’Unità 



giovedì 15 aprile 2004 


Vincenzo Vasile 


ROMA Tutto è avvenuto un paio 
d'ore prima delle tragiche notizie 
diffuse da Al Jazira, quando l'ottimi- 
smo di Ciampi svanirà al cospetto 
dell'ipotesi di un ostaggio italiano 
trucidato. Il presidente della Repub¬ 
blica ieri sera aveva chiesto di frena¬ 
re l'escalation, 


1 

RAQ l'Italia nel mirino 

La riunione durata due ore che ha visto 
il faccia a faccia dopo quattro mesi 
di presidente e capo del governo 
si è risolta con una sostanziale intesa 

è 

( _ Il Quirinale ha sottolineato gli ambiti 

r|C\ che il Consiglio aveva dato all’impegno 
dei militari: la «non belligeranza» 

Poi, a sera, la ridda di notizie e smentite 


aveva richiama¬ 
to il governo al 
mantenimento 
della missione 
in Iraq nell'am¬ 
bito tipico delle 
«missioni di pa¬ 
ce», e aveva otte¬ 
nuto qualche 
impegno, per 
quel che vale, ne¬ 
ro su bianco. Il 
succo è questo, 
anche se Ciam¬ 
pi e governo 
hanno nascosto 
tra le righe di un 
comunicato con¬ 
giunto un po' 
tortuoso un'ipo¬ 
tesi di svolta, 
che nella visio¬ 
ne di Ciampi 
può garantire 
un passo avanti 
verso il coinvol¬ 
gimento delle 
Nazioni unite e 
l'internazionaliz¬ 
zazione della ge¬ 
stione della cri¬ 
si. È accaduto ie¬ 
ri sera al termi¬ 
ne di due ore di 
riunione del 
Consiglio Supre¬ 
mo di Difesa, or¬ 
ganismo costitu¬ 
zionale presiedu¬ 
to da Ciampi, e 
composto dai 
ministri più im¬ 
portanti e dove 
il presidente del 
Consiglio rive¬ 
ste il ruolo di vi¬ 
cepresidente. 

(Ma la presenza 
di Berlusconi al 

Quirinale era enfatizzata soprattut¬ 
to dal fatto che da metà dicembre 
questi non si incontrava più con 
Ciampi, dopo il grande gelo per la 
bocciatura della "Gasparri"). 

Di là dalla ritualità della riunio¬ 
ne plenaria (erano in dieci: oltre ai 
due presidenti, Fratóni, Pisanu, Tre- 
monti, Martino, Letta, Gifuni, il ca¬ 
po di stato maggiore della Difesa Di 
Paola e il segretario del consiglio 
ammiraglio Mariani), Ciampi e Ber¬ 
lusconi si sono appartati «vis à vis» 
in un salottino attiguo al salone do¬ 
ve hanno preso posto gli altri, ap¬ 
profittando del ritardo di Frattini, 
reduce dal dibattito alla Camera. 

Ha introdotto Ciampi, e ha invi¬ 
tato a «dare per lette» le relazioni 
sul sistema europeo di difesa previ¬ 
ste in scaletta. Ha chiesto: «Diamo 
un taglio operativo e concreto alla 
riunione». Il Consiglio, del resto, è 
un organismo che sin dall'inizio del 


Campi: Onu e fine dell’unilateralismo 

Consiglio supremo di Difesa, il capo dello Stato ha messo paletti: la missione resti di pace 


CONSIGLIO SUPREMO DI DIFESA 


Presieduto da: 

Carlo Azeglio Ciampi 
(Presidente della Repubblica) 


Vice-presidente 
Silvio Berlusconi 
(Presidente del Consiglio) 


Determinai criteri e stesa ile 3 ' ment0 


T 


Franco 

Frattini 

Ministro 

degli 

Esteri 

Giuseppe 

Pisanu 

Ministro 

dell'Interno 

Giulio 

Tremonti 

Ministro 
Economia 
e Finanze 

Antonio 

Martino 

Ministro 

della 

Difesa 

Antonio 

Marzano 

Ministro 
delle Attività 
Produttive 

Ammiraglio 
Giampaolo 
di Paola 

Capo di Stato 
Maggiore della 
Difesa 








IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO 

E' nominato dal Consiglio stesso fuori del suo seno e partecipa alle sedute. 
Possono anche essere convocati alle riunioni del Consiglio i Capi di Stato 
Maggiore dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, nonché' persone 
di particolare competenza nel campo scientifico, industriale ed economico 
ed esperti in problemi militari. 

QUANDO SI RIUNISCE 

Normalmente almeno due volte all'anno. La convocazione di oggi rientra in quelle 
previste dall'art. 7 "tutte le volte che se ne ravvisi la necessita'" e riguarderà 
certamente i problemi relativi alla nostra partecipazione alla crisi dell'Iraq 
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Dalla prima pagina dell'Indipendente di ieri 


la nota 

Le Ragioni dell’Ulivo 
tra il Quirinale 
e Palazzo Chigi 

Pasquale Cascella 


L a tragedia dell’assassinio atroce 
di un ostaggio italiano si è con¬ 
sumata prima che l’inedito ap¬ 
proccio non ancora propriamente bi- 
partisan ma già in qualche modo 
convergente tra maggioranza e oppo¬ 
sizione potesse produrre un cambio 
di rotta tale da incidere immediata¬ 
mente. E però l’accresciuta sensibili¬ 
tà al precipitare degli eventi in Iraq, 
suscitata indubbiamente dalla dram¬ 
matica condizione dei quattro ostag¬ 
gi italiani ha riportato in primo pia¬ 
no le ragioni di una svolta nel segno 
dell’Onu finora sacrificate sull’altare 
di una politica estera all’insegna dal- 
l’unilateralismo maggioritario. Che, 
di per sé, attira sul governo la respon¬ 
sabilità della sanguinosa involuzione 
in atto. L’opposizione che avrebbe 
potuto affondare il coltello nella pia¬ 
ga dell’umiliazione subita dal gover¬ 
no dallo stesso comando della coali¬ 
zione militare che pur avvertita del 
sequestro terroristico non ha infor¬ 
mato tempestivamente le autorità 
italiane, invece di approfittarne ha 
avvertito la responsabilità di rigetta¬ 
re il ricatto ma anche di costruire 
opzioni politiche che liberino il no¬ 
stro paese dalla subalternità all’occu¬ 
pazione. È questa, a ben guardare, la 
preoccupazione con cui si è misura¬ 
to il Consiglio supremo della Difesa 
presieduto da Carlo Azeglio Ciampi. 
Nel documento conclusivo si ignora¬ 
no - evidentemente perché contro¬ 
verse - tutte le posizioni assunte e gli 
atti compiuti dal governo a fronte 
della recrudescenza della vicenda ira¬ 
chena. L’unico riferimento è ai deli¬ 
berati del 19 aprile dello scorso anno 
che circoscrivevano il carattere uma¬ 
nitario della missione italiana e la 
vincolavano al rispetto del principio 
costituzionale del ripudio della guer¬ 
ra. Che in Iraq un effettivo processo 
di pace non sia mai cominciato è, 


ormai, riconosciuto apertamente dal 
ministro degli Esteri, Franco Fratti¬ 
ni: «La politica - dice - è necessaria 
ogni giorno di più». Ma di politica, 
nel corso di quest’anno, se ne è vista 
poca o niente. Almeno da parte della 
maggioranza, ostinata a sostenere 
che nulla era cambiato e che, con o 
senza una nuova risoluzione del- 
l’Onu, i nostri militari sarebbero ri¬ 
masti in Iraq. Ieri Frattini si è ben 
guardato dal ripeterlo. Non ha detto 
neppure, è vero, che saranno ritirati 
se non dovesse intervenire entro il 
fatidico 30 giugno. Ha però indicato 
due fasi. E la prima è riempita esatta¬ 
mente con i contenuti sollecitati dal¬ 
l’Ulivo. Non più irrisi, semmai copia¬ 
ti. Testualmente: «L’Italia lavora af¬ 
finché le Nazioni Unite, attraverso 
una risoluzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza, possano fornire un’esplicita e 
formale legittimazione a un governo 
iracheno». Meglio tardi che mai, si 
potrebbe dire, se - come teme Massi¬ 
mo D’Alema - non dovesse essere 
già troppo tardi. Anche rispetto alla 
seconda fase, rimessa alla «valutazio¬ 
ne» che il nuovo governo iracheno 
farà della «migliore strategia per 
mantenere la sicurezza e realizzare la 
stabilizzazione». Ma se questo gover¬ 
no non ci fosse, non riuscisse a espri¬ 
mere la «reale sovranità irachena» o 
non avesse la «copertura della legitti¬ 
mazione dell’Onu»? Il ministro non 
ha voluto rispondere. 0, meglio, ha 
saputo pronunciarsi sulla conseguen- 
zialità tra le due fasi fino ad immagi¬ 
nare il coinvolgimento della Nato, 
ma non ha potuto farlo sull’ipotesi 
di una rottura. Logica vorrebbe che 
la soluzione di continuità valesse an¬ 
che per la missione italiana, come - 
appunto - sostiene l’opposizione. 
Un anno dopo, insomma, l’Ulivo ri¬ 
trova le sue ragioni. Il governo, inve¬ 
ce, è al punto di partenza. 


suo mandato ha voluto rilanciare, e 
che rappresenta l'unica sede che gli 
consenta - senza buscarsi un'accusa 
di interferenza - di intervenire sui 
temi della politica estera, in qualità 
di comandante delle Forze Armate. 

La domanda - chiave del presi¬ 
dente è stata: siamo ancora - dopo 
gli incidenti sanguinosi e la cattura 
degli ostaggi - dentro ai confini di 
una missione di 
pace? Il presi¬ 
dente ha ricor¬ 
dato a tutti co¬ 
me il 19 marzo 
dell'anno scorso 
il Consiglio aves¬ 
se - proprio su 
sua precisa ri¬ 
chiesta - fissato 
paletti precisi e 
inderogabili ai 
confini di una 
missione di «pe- 
ace-keeping», elencando in un ap¬ 
posito comunicato sei punti fermi, 
sei paletti, il primo dei quali riguar¬ 
dava proprio «l'esclusione della par¬ 
tecipazione alle azioni di guerra di 
militari italiani». 

Dal ministro della Difesa, in ri¬ 
sposta, una rassicurazione, basata - 
ha detto Martino - sulle informazio¬ 
ni provenienti dai comandati milita¬ 
ri sul campo. Secondo il ministro, 
non ci sarebbe nulla nel comporta¬ 
mento dei nostri militari che non 
rientri nei criteri del «peace-kee- 
ping», e persino gli incidenti di Nas- 
sirya sarebbero da considerare al li¬ 
vello di episodi analoghi accaduti 
durante l'intervento in Kossovo. 

Sul filo del rasoio di una crisi 
che incalza, Ciampi ha chiesto infor¬ 
mazioni più precise sullo sviluppo 
delle attività diplomatiche: Frattini 
ha riferito della possibilità, cui ave¬ 
va già accennato poco prima alla 
Camera, di una nuova risoluzione 
dell'Onu per la metà di maggio, che 
garantisca il passaggio dei poteri 
agli iracheni e anche della prospetti¬ 
va di un'estensione della titolarità 
dell'intervento a nuovi paesi che 
non hanno partecipato all'occupa¬ 
zione (Francia e Germania, sotto 
l'eventuale ombrello Nato). E Ciam¬ 
pi alla fine sembrava abbastanza 
soddisfatto dalla retromarcia delle 
spinte «unilateraliste» presenti nel 
governo. Tuttavia, ha voluto che il 
senso delle cose dette rimanesse agli 
atti, e così il comunicato finale diffu¬ 
so dairufficio stampa del Quirinale 
non a caso invoca il «rispetto delle 
linee dazione della nostra missione 
in Iraq, esposte dal governo nel 
Consiglio supremo di difesa del 19 
novembre 2003» e successivamente 
approvate dal Parlamento. Parole 
che Ciampi ritiene tuttora molto 
impegnative. E che paradossalmen¬ 
te proprio per l'aggravarsi della si¬ 
tuazione, possono tradursi, a suo 
avviso, in concreti passi verso il pas¬ 
saggio del comando politico al- 
l’Onu, che in questi mesi il presiden¬ 
te non se stancato di additare come 
una stella polare a un governo fino¬ 
ra assai ondivago e contraddittorio. 
Poi sono arrivate le terribili notizie 
dall'Iraq, e la notte insonne di Ciam¬ 
pi è passata nell'altalena delle voci, 
delle smentite e delle conferme. 


Frattini: il 30 giugno l’Iraq agli iracheni 

Imbarazzato il ministro riferisce alle Camere sull’escalation di violenze. Ora confida in una “nuova risoluzione delle Nazioni Unite” 


Marcella Ciarnelli 


ROMA «Non può essere messa in discus¬ 
sione» la data del 30 giugno per il trasfe¬ 
rimento dei poteri ad un governo ira¬ 
cheno che dovrà avere «formale ed 
esplicita legittimazione dal Consiglio di 
sicurezza dell’Onu attraverso l’approva¬ 
zione di una nuova risoluzione». Il mi¬ 
nistro Franco Frattini, durante l’audi¬ 
zione a Montecitorio davanti alle com¬ 
missioni Esteri e Difesa di Camera e 
Senato, non ha compiuto la svolta au¬ 
spicata da chi non ha mai creduto che 
quella in Iraq fosse una missione di pa¬ 
ce. Ma una deviazione rispetto alla li¬ 
nea sostenuta con pervicacia dal gover¬ 
no in tutti questi mesi è stato costretto 
a farla. «Sono convinto che il 30 giugno 
sarà una data corrispondente all’interes¬ 
se di tutti» ha ribadito il ministro dan¬ 


do per scontato che dopo quella data 
nulla potrà essere più come prima. Ol¬ 
tre non si potrà andare. «La rotta deve 
essere rispettata» pur nella consapevo¬ 
lezza «della difficoltà». «Credo che non 
si possa neanche pensare di rimettere in 
discussione la consegna della sovranità 
entro la fine di giugno» anche se «da 
qui a quella data non è neppure imma¬ 
ginabile il ritiro del contributo alla sicu¬ 
rezza e alla stabilizzazione» che sarebbe 
«una disfatta per il popolo iracheno». 


La forza dei fatti, i quattro ostaggi 
nelle mani dei rapitori, la situazione 
che sta diventando sempre più «grave e 
preoccupante» hanno costretto il gover¬ 
no a ripensare la propria strategia. Ad 
abbassare i toni. Solo qualche giorno fa 
il premier aveva risposto facendo spal¬ 
lucce alle sollecitazioni di chi chiedeva, 
il Capo dello Stato in testa, un maggio¬ 
re coinvolgimento delle Nazioni Unite. 
«Una risoluzione Onu? C’è già» andava 
ripetendo Berlusconi ad ogni occasione 


con il ministro Martino pronto a dargli 
man forte. A fargli da grancassa ogni 
volta che poteva, a cominciare dall’ospi¬ 
tale salotto mediatico di Bruno Vespa. 

Ora l’Onu è diventato di nuovo im¬ 
portante. Necessario per tentare di usci¬ 
re dal pantano iracheno in cui Berlusco¬ 
ni si è andato ad infilare pur di accon¬ 
tentare l’amico George W. B. Frattini si 
accinge a fare richiesta esplicita al gover¬ 
no americano durante il suo viaggio del¬ 
la prossima settimana a Washington e 


New York perché si arrivi alla nuova 
risoluzione auspicando il coinvolgimen¬ 
ti di una maggior numero di Paesi e 
anche della Nato una volta che l’ombrel¬ 
lo Onu arriverà di nuovo. Così come, 
ha riferito, sono fitti i contatti con i 
governi che potrebbero dare il loro con¬ 
tributo ad una schiarita nella questione 
irachena. A cominciare dalla missione 
di una delegazione iraniana, «un’azione 
a tutto campo di cui credo che tutta 
l’Italia, non solo il governo si debba 


compiacere» che potrebbe contribuire 
«a spegnere l’incendio». 

Resta forte la preoccupazione per i 
quattro ostaggi. Su questo Frattini ha 
ribadito quanto sostenuto dal primo 
momento. Sì al dialogo, ma senza cedi¬ 
menti. «Credo che i sequestri di perso¬ 
na, i ricatti di questo genere siano atti 
di totale e piena criminalità terroristica 
che si sottraggono a qualunque possibi¬ 
lità di ricerca di trattativa». Anche se, 
ha ribadito, «l’Italia e il governo faran¬ 


no tutto il possibile per arrivare al rila¬ 
scio dei prigionieri» il linea con l’appel¬ 
lo di Kofi Annan, segretario generale 
dell’Onu, che ancora una volta torna 
utile. Anche se per evitare che altri epi¬ 
sodi di questo genere accadano sarebbe 
meglio, dice in sostanza il ministro, che 
quanti si recano laggiù avvertano le au¬ 
torità competenti. Qualunque cosa va¬ 
dano a fare sarebbe meglio che non si 
sottraessero al censimento per evitare il 
giallo di rapimenti che tali non sono. O 
forse sì. «Non è escluso che esistano 
altri italiani presenti in Iraq non comu¬ 
nicati alla nostra rappresentanza diplo¬ 
matica» è costretto ad ammettere il mi¬ 
nistro. Insomma il caos. Uno scenario 
molto diverso da quello operoso e co¬ 
struttivo finora descritto. Ma questo av¬ 
veniva prima che la situazione venisse 
definita dal ministro, e quindi dal gover¬ 
no, «grave e preoccupante». 


Il presidente Ds apprezza le dichiarazioni del ministro. Non così altri esponenti del centrosinistra che sono pronti a presentare una mozione sul ritiro immediato 

D’Alema: «Il governo ha sbagliato a seguire Bush, lo riconosca» 


Simone Collini 


ROMA La relazione del ministro de¬ 
gli Esteri Franco Frattini di fronte 
alle commissioni Esteri e Difesa di 
Camera e Senato incassa una cauta 
apertura dagli esponenti della lista 
unitaria, mentre il resto dell’opposi¬ 
zione non nota cambiamenti nella 
linea del governo e insiste per il riti¬ 
ro immediato delle truppe italiane 
dall’Iraq. Ds, Margherita e Sdi ap¬ 
prezzano soprattutto il fatto che il 
governo si sia impegnato a chiedere 
una nuova risoluzione Onu, anche 
se, come dice da Stoccolma il leader 
della Quercia Piero Fassino, «ora al¬ 
le parole seguano comportamenti 
concreti e coerenti», ovvero, «un 
cambiamento di passo che abbando¬ 
ni definitivamente la condivisione 
acritica della politica di Bush, segui¬ 


ta fino ad oggi dal governo italia¬ 
no». Pdci, Verdi, Rifondazione co¬ 
munista, sinistra Ds e Occhetto-Di 
Pietro giudicano invece la linea pre¬ 
sentata dal titolare della Farnesina 
sulla crisi irachena totalmente «ina¬ 
deguata», «oscura», «impraticabi¬ 
le». 

Una diversità di posizione che 
potrebbe portare a una nuova spac¬ 
catura del centrosinistra in Parla¬ 
mento se, come dice il Verde Paolo 
Cento sembrando voler lanciare 
una sfida alla lista Prodi, verrà vera¬ 
mente presentata una nuova mozio¬ 
ne sulla crisi irachena: «Noi non ab¬ 


biamo visto nessuna novità nelle pa¬ 
role di Frattini - dice il capogruppo 
del Sole che ride lasciando Monteci¬ 
torio - e se qualcuno le ha viste, lo 
metta nero su bianco. Noi presente¬ 
remo una mozione per il ritiro delle 
truppe italiane, chiederemo una di¬ 
scussione in aula e un voto, e lì ve¬ 
dremo». E l’elogio fatto al termine 
della seduta da Frattini nei confron¬ 
ti di quella parte dell’opposizione 
che «con senso di responsabilità» 
non chiede il ritiro immediato delle 
truppe finisce per diventare elemen¬ 
to di polemica tra le diverse anime 
dell’opposizione: Tana de Zulueta, 


della lista Occhetto-Di Pietro, bolla 
immediatamente come «prematu¬ 
ri» i «segnali di concordia tra mag¬ 
gioranza e opposizione». 

È Massimo D’Alema il primo a 
pronunciare parole di «apprezza¬ 
mento» per la relazione del ministro 
degli Esteri, anche se il presidente 
dei Ds, intervenendo in commissio¬ 
ne, critica a più riprese l’operato del 
governo nella gestione della crisi ira¬ 
chena. «Il ministro ha detto cose 
che tendono ad andare nella direzio¬ 
ne giusta», riconosce. La prima: che 
il governo italiano «chiederà con fer¬ 
mezza» agli Stati Uniti una nuova 


risoluzione dell’Onu che «ponga fi¬ 
ne all’occupazione militare, passo 
necessario per allargare l’impegno 
internazionale» (fatto non scontato, 
aggiunge, visto che «fino a poco tem¬ 
po fa Berlusconi diceva non c’era 
bisogno di nessuna nuova risoluzio¬ 
ne»). La seconda: che la fase della 
transizione debba essere gestita dal¬ 
le stesse Nazioni Unite. La terza: che 
per salvare gli ostaggi il governo si 
sia rivolto all’Iran (il che però, ag¬ 
giunge, «esclude il tono minaccioso 
con cui gli Usa si rivolgono al gover¬ 
no iraniano» e comunque «sarebbe 
bene estendere questo dialogo con 


altri Stati della regione»). Ma le criti¬ 
che per il modo in cui fino ad oggi è 
stata gestita la vicenda, questione 
ostaggi compresa, non mancano, e 
D’Alema ribadisce che in mancanza 
di una svolta entro il 30 giugno ver¬ 
rà chiesto il ritiro delle nostre trup¬ 
pe: «Non vi chiediamo di cedere al 
ricatto dei terroristi, di fuggire per¬ 
ché hanno preso degli ostaggi. Però 

- incalza il presidente della Quercia 

- vi invitiamo a rendervi conto che 
la condotta fin qui seguita dagli Sta¬ 
ti Uniti e da noi avallata ha rappre¬ 
sentato un tragico errore». Sulla stes¬ 
sa linea anche Francesco Rutelli, che 


però ostenta cautela. Dice di aver 
colto nelle dichiarazioni di Frattini 
«quello che può essere un preannun¬ 
cio di cambio di linea del governo, e 
cioè legare la scadenza del 30 giugno 
ad un passaggio di poteri ad un’au¬ 
torità irachena legittimata da una 
nuova risoluzione». Però, precisa, 
«non possono non prevalere preoc¬ 
cupazione e scetticismo finché non 
vedremo atti conseguenti». 

Sulla crisi irachena era interve¬ 
nuto nelle prime ore del mattino da 
Pechino anche Romano Prodi. Il 
presidente della Commissione Ue 
ha giudicato «assolutamente fonda- 
mentale» che gli ostaggi siano rila¬ 
sciati e ha detto che la soluzione per 
sbloccare la situazione in Iraq, che 
oggi è «la peggiore possibile», risie¬ 
de in un «chiaro intervento» del- 
l’Onu, «possibilmente con il coinvol¬ 
gimento di truppe arabe». 
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l’Unità 


Toni Fontana 


La parola d’ordine è «Nassiriya è 
tornata alla normalità», una norma¬ 
lità che non è mai esistita, se si con¬ 
sidera che ogni fazione ed ogni par¬ 
tito schiera milizie pronte a fare e 
farsi la guerra, ma che, nelle parole 
dei militari vuol dire che in città i 
miliziani prota¬ 


1 

IRAQ italiani in guerra 

La sanguinosa battaglia dei Ponti 
nella quale furono feriti 12 soldati 
durò 18 ore e non 5 come fu detto all’inizio 
Una parte dei miliziani resta in città 


Dopo gli scontri furono fatti prigionieri 
ma il generale Spagnuolo conferma: 

«Non possiamo tenerli, sono gli inglesi 
che dovranno decidere il loro destino» 


gonisti della bat¬ 
taglia sui ponti 
sono spariti. Co¬ 
sì, dicono al co¬ 
mando, «tutte 
le attività uma¬ 
nitarie sono ri¬ 
prese e domani 
(oggi nrd) i no¬ 
stri convogli rag¬ 
giungeranno an¬ 
che i villaggi del¬ 
la regione per 
portare aiuti». 

Eppure la «normalità» di Nassi¬ 
riya in un Iraq in fiamme da Najaf 
a Mosul, nasconde molti tranelli e 
rischi come non ha del resto nasco¬ 
sto il generale Chiarini nel suo in¬ 
tervento nel corso dell’intervento 
al programma «Porta a porta». Nel 
corso della battaglia sui ponti, che 
si è conclusa con un bilancio ufficia¬ 
le di 12 bersaglieri feriti e 15 irache¬ 
ni uccisi, sono stati catturati sette 
miliziani. Il comandante italiano 
non ha specificato se il gruppo di 
guerriglieri è stato catturato duran¬ 
te o al termine della battaglia, o nel 
corso del blitz condotto dai militari 
nella sede del partito di Al Sadr, ma 
ha spiegato che i sette sono stati 
consegnati agli inglesi e che spette¬ 
rà al comando britannico, e non 
agli italiani, decidere sulla loro sor¬ 
te. 

Esiste dunque una procedura 
che impone agli italiani di conse¬ 
gnare eventuali prigionieri al co¬ 
mando di Bassora. «Noi possiamo 
trattenere gli arrestati solo per un 
periodo limitato - spiega il generale 
Francesco Paolo Spagnuolo, co¬ 
mandante del contingente italiano, 
che abbiamo raggiunto telefonica¬ 
mente a Bassora - poi siano tenuti a 
consegnarli ad un “comando supe¬ 
riore”, cioè agli inglesi dai quali di¬ 
pendiamo nell’ambito della Divisio¬ 
ne sud. Tocca a loro compiere gli 
accertamenti successivi e stabilire 
se coloro che sono stati arrestati 
hanno compiuto atti ostili contro 
le forze della Coalizione». 

Il generale Spagnuolo spiega al¬ 
l’Unità che in materia di procedura 
penale esiste un «preciso accordo» 
secondo il quale i contingenti schie¬ 
rati nel sud dell’Iraq (Dhi Qar è 
una delle province meridionali) 
possono appunto trattenere gli arre¬ 
stati «per un periodo limitato» pri¬ 
ma di rivolgersi ad un’istanza supe¬ 
riore, cioè al generale britannico. 
L’accordo è stato scritto e firmato 
dai rappresentanti dei due paesi 
«prima dell’invio del contingente». 

Questo patto con i britannici, 
obbligando gli italiani a consegnare 


Nassiriya, gli ordini arrivano da Londra 

In nome di un patto gli italiani obbligati a consegnare ai «superiori britannici» 1 iracheni arrestati 
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Soldati italiani a Nassiriya preparano delle difese 


la denuncia delle Ong in Iraq 

«Ambulanze sotto tiro: i militari Usa 
violano le leggi intemazionali» 


BAGHDAD Strutture sanitarie usate come base 
per operazioni militari, impedimenti per i 
feriti di accedere alle cure sanitarie, attacchi 
alle ambulanze. Una vera e propria violazio¬ 
ne delle leggi internazionali. A dirlo è l’Ncci, 
il coordinamento delle Ong presenti in Iraq, 
un’ottantina di organizzazioni comprese quel¬ 
le italiane, in un documento reso noto ieri, in 
cui si chiede la fine delle ostilità, si condanna¬ 
no le operazioni militari contro i civili e si 


denunciano una serie di violazioni delle con¬ 
venzioni internazionali. «È la prima volta 
-commenta Nino Sergi, segretario generale di 
Intersos, una ong impegnata in Iraq- che il 
Ned esce con un documento così duro per 
denunciare la drammatica situazione in 
Iraq». 

Nel suo comunicato, il Ned, Ngos Coor- 
dination Committee in Iraq, si dice testimo¬ 
ne, per esempio, dell’uso di strutture sanita¬ 


rie come base per le operazioni militari; dell' 
occupazione da parte delle forze della coali¬ 
zione di ospedali -come quello di Najaf e 
l'ospedale generale di Falluja-; degli impedi¬ 
menti per i feriti ad accedere alle cure sanita¬ 
rie; di postazioni di cecchini che sparano sui 
civili. Ed ancora: ambulanze-bersaglio con i 
feriti a bordo; arresti di pazienti feriti negli 
ospedali; la mancanza di rispetto e la distru¬ 
zione di costruzioni religiose. Secondo le 
Ong, negli ultimi giorni il numero dei morti 
e degli incidenti sono in forte crescita, men¬ 
tre far la popolazione manca cibo, acqua pota¬ 
bile e medicine. Il Ned chiede a tutte le parti 
di astenersi dall'uso della forza e di protegge¬ 
re la popolazione proprio come prevedono le 
leggi internazionali. Le Ong -assicura il Ncci- 
continueranno a provvedere come possono 


all’assistenza alle vittime ma chiedono di met¬ 
tere in atto qualunque sforzo perché possano 
essere facilitate in questo compito. Per questo 
motivo, il cessate a fuoco a Falluja sarebbe un 
passaggio positivo ed un incoraggiamento 
per la fine delle ostilità. Sergi ha inoltre sotto- 
lineato «la strumentalizzazione da parte della 
coalizione, attraverso iracheni, delle attività 
umanitarie a fini militari. È un fatto gravissi¬ 
mo che mette tutti noi in seria difficoltà per¬ 
ché siamo tutti sospettati». Sergi ha riferito 
che qualche giorno fa alcuni operatori irache¬ 
ni della sua organizzazione, impegnati nella 
distribuzione di farmaci, all'ospedale di Fal¬ 
luja sono stati fermati dai miliziani e sono 
stati fortemente sospettati di essere delle spie. 
Solo dopo tre ore di interrogatorio e tanta 
paura -ha concluso Sergi- sono stati liberati. 


i prigionieri, mette anche al riparo i 
bersaglieri da possibili ricatti che 
potrebbero giungere da bande di 
sequestratori come quella che ha 
nelle mani i quattro vigilantes. 

Per il resto anche il generale 
Spagnuolo assicura che, a differen¬ 
za di quanto accade nel nord e ad 
ovest di Baghdad, nelle province 
del sud «la situazione è tranquilla e 
le attività di assi¬ 
stenza alla popo¬ 
lazione sono ri¬ 
prese. 

Il lavoro dei 
nostri soldati è 
ricominciato 
con la stessa in¬ 
tensità dei mesi 
precedenti». Re¬ 
sta da capire do¬ 
ve si sono nasco¬ 
sti i miliziani 
che, almeno in 
parte, come ha detto la governatri- 
ce Barbara Contini «sono ancora in 
città». 

La battaglia sui ponti, «oscura¬ 
ta» dai drammatici avvenimenti 
dei giorni successivi, resta tuttavia 
un episodio che ben difficilmente i 
miliziani hanno scordato. Il genera¬ 
le Chiarini ha detto l’altra sera che 
lo scontro a fuoco «è durato diciot¬ 
to ore». Finora si sapeva che la bat¬ 
taglia aveva impegnato i bersaglieri 
per 4-5 ore, ma non per un periodo 
di tempo così lungo. Al comando 
italiano, il colonnello Giuseppe Per- 
rone spiega le affermazioni rilascia¬ 
te dal generale Chiarini col fatto 
che la «contrapposizione» tra i due 
schieramenti militari è durata di¬ 
ciotto ore, mentre la battaglia vera 
e propria «4 o 5 ore». 

Anche la governatrice Contini 
ha fatto la sua comparsa a Porta a 
Porta ma non ha chiarito i motivi 
per i quali, in un periodo così dram¬ 
matico per l’Iraq, ha deciso di pren¬ 
dersi «una vacanza» sulla cui dura¬ 
ta le «fonti della Cpa» sono rimasti 
sul vago. Dagli ambienti dell’Intelli- 
gence italiana, trapela una voce se¬ 
condo la quale Barbara Contini, co¬ 
me e più di altri italiani che opera¬ 
no in Iraq, è una «possibile vittima 
di rapimenti». Questa preoccupa¬ 
zione è contenuta in un’informati¬ 
va del Sismi della quale le agenzie 
di stampa hanno anticipato alcuni 
contenuti. 

La governatrice, che si trova in 
Italia per vacanza (ma anche per 
avere colloqui con esponenti del go¬ 
verno) dice che «sarà difficile rapir¬ 
mi, sono ben protetta dai militari 
italiani. Sono molto contenta per 
quanto stanno facendo per noi, in 
Iraq siamo solo una trentina di civi¬ 
li tra 3mila militari e ci stiamo tro¬ 
vando molto bene». Al comando 
italiano spiegano però che il compi¬ 
to dei bersaglieri è quello di «pro¬ 
teggere la sede della Cpa e non la 
dottoressa Contini nei suoi sposta¬ 
menti». La governatrice infatti si av¬ 
vale di guardie private, colleghi 
cioè dei quattro italiani sequestrati 
a Falluja. 
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Gabriel Bertinetto 


Bush non sa più dove sbattere la 
testa per venir fuori dal pantano ira¬ 
cheno. E allora anche l’asse del male 
può tornare buono. Ecco Washin¬ 
gton rivolgersi all’Iran, Stato-cana¬ 
glia, colonna portante di quell’asse 
tante volte vituperato, affinché trovi 
la soluzione ad 


1 

IRAQ caos e anarchia 

Il ministro degli Esteri Kharrazi ha rivelato 
i retroscena della missione parlando 
di consultazioni con gli americani 
svoltesi tramite l’ambasciata svizzera 


Il Dipartimento di Stato americano 
precisa e indirettamente conferma: 

«Gli iraniani sono stati invitati 

dagli inglesi e noi non ci siamo opposti» 


una crisi che si 
aggrava di gior¬ 
no in giorno. 

Teheran accetta, 
e manda a Ba¬ 
ghdad una dele¬ 
gazione guidata 
da un alto fun¬ 
zionario del mi¬ 
nistero degli 
Esteri, Hossein 
Sadeqi. 

È lo stesso 
ministro Kharrazi a rivelare i retro¬ 
scena della missione affidata al suo 
diplomatico, parlando delle consul¬ 
tazioni svoltelsi nei giorni scorsi con 
il governo americano tramite l’am¬ 
basciata svizzera a Teheran, che ne 
cura gli interessi, visto che tra Usa e 
Iran non esistono rapporti diploma¬ 
tici. Con pudico imbarazzo, una fon¬ 
te del Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano corregge senza smentire: «Gli 
iraniani sono stati invitati dai britan¬ 
nici, e noi non ci siamo opposti». 

Fatto sta che L’Iran, il paese 
sconfitto da Saddam, allora sostenu¬ 
to dagli Stati Uniti, nella sanguinosa 
guerra degli anni ottanta, irrompe 
sulla scena irachena. Non solo in 
quanto potenza confinante, ma so¬ 
prattutto nel suo ruolo di paese abi¬ 
tato da una popolazione in maggio¬ 
ranza sciita (come l’Iraq) e governa¬ 
to da religiosi sciiti (a differenza del¬ 
l’Iraq dove il potere, sotto il regime 
baathista, era concentrato nelle ma¬ 
ni della minoranza sunnita). 

Ed all’iniziativa diplomatica de¬ 
gli ayatollah di Teheran è affidata in 
primo luogo la missione di disinne¬ 
scare proprio la bomba del sud scii¬ 
ta, che l’insipienza politica della po¬ 
tenza occupante è quasi riuscita ad 
attivare in una micidiale miscela 
con la preesistente minaccia del co¬ 
siddetto triangolo sunnita. Gli invia¬ 
ti di Khamenei e Khatami dovranno 
insomma convincere Moqtada Sadr 
a fermare la rivolta dei suoi milizia¬ 
ni, ed evitare che nella città santa di 
Najaf le truppe americane ripetano 
il massacro di Falluja. 

Nell’agenda della visita di Hos¬ 
sein Sadeqi sono previsti colloqui 
con l’inviato speciale inglese Jeremy 
Greenstock, esponenti del governo 
provvisorio iracheno e alte persona¬ 
lità religiose. Ieri sera a Baghdad cir¬ 
colava voce che la delegazione da lui 
guidata si sarebbe recata anche a 
Najaf per incontrare Moqtada Sadr, 
il leader radicale sciita che gli ameri¬ 
cani hanno detto di voler catturare 
«vivo o morto». 

Gli iraniani, e Kharrazi lo ha già 
caldamente raccomandato ai suoi in¬ 
terlocutori, cercheranno soprattut- 


Gli Usa s’affidano all’Iran, Sadr tratta 

Gli inviati di Teheran a Baghdad perfermare la rivolta. Il leader radicale: ascolterò gli ayatollah 


L’Asse del Male 


L’Iran è, secondo la dottrina elabora¬ 
ta dall’amministrazione Repubblica¬ 
na statunitense, e annunciata da Bu¬ 
sh nel discorso del 29 gennaio 2002 
uno dei tre Paesi che fanno parte del 
cosiddetto asse del male. Un altro è 
la Corea del Nord di Kim Jong-i 
terzo è, o meglio era, l’Iraq di Sad¬ 
dam Hussein. Tre realtà compieta- 
mente diverse l’una dall’altra (una Re¬ 
pubblica islamica teocratica, un regi¬ 
me comunista dinastico, una dittatu¬ 
ra laica) accomunate dal carattere ti¬ 
rannico e soprattutto dall’inimicizia 
nei confronti degli Usa. L’espressio¬ 


ne «asse del male» fu usata dal presi¬ 
dente americano in uno dei suoi pri¬ 
mi discorsi dopo l’elezione alla Casa 
Bianca nel 2000. Singolarmente poi i 
paesi membri dell’asse sono chiama¬ 
ti anche Stati-canaglia. Questa defini¬ 
zione spregiativa è stata usata in alcu¬ 
ne circostanze anche nei confronti di 
altri paesi: Cuba, Siria, Sudan, Libia. 
Quest’ultima dovrebbe avere ora gua¬ 
dagnato il diritto a non essere più 
bollata come Stato canaglia, dopo 
avere ammesso di avere tentato di 
costruire la bomba atomica ed avere 
accettato di rinunciarvi. 



Studenti universitari della città di Samawa protestano contro i soldati americani 


to di convincere gli Usa ad avere 
pazienza e a non fare nulla che pos¬ 
sa compromettere gli sforzi diplo¬ 
matici a Najaf, circondata dalle for¬ 
ze americane. L'assalto ad un luogo 
santo come Najaf scatenerebbe il ri- 
sentimento di tutti gli sciiti, anche 
di coloro che non condividono le 
posizioni radicali del giovane Sadr, 
dicono gli ayatollah sciiti iracheni 
moderati e cer¬ 
cano di farlo ca¬ 
pire agli Usa. 

Tanto più 
che Moqtada Sa¬ 
dr da un paio di 
giorni manda se¬ 
gnali di modera¬ 
zione. Tramite 
un suo collabo¬ 
ratore ieri ha fat¬ 
to sapere di esse¬ 
re disposto a 
sciogliere il suo 
Esercito di Mahdi e a trasformarlo 
in partito politico. Non solo, Sadr 
ha rinunciato alle condizioni che 
aveva posto per iniziare i negoziati 
con le autorità occupanti: ritiro del¬ 
le truppe straniere dalla zone urba¬ 
ne e rilascio di tutti i detenuti. E ha 
detto di rimettersi comunque alle 
decisioni dei grandi ayatollah di 
Najaf. 

L’Iran potrebbe avere un ruolo 
anche nelle trattative per ottenere la 
liberazione dei quattro ostaggi italia¬ 
ni. Questo almeno si desume dalle 
dichiarazioni del ministro degli Este¬ 
ri Franco Frattini ieri in Parlamen¬ 
to. L’Italia non tratterà direttamen¬ 
te con i terroristi, ha detto Frattini, 
ma solo con quelle autorità locali e 
religiose che hanno «l'influenza» ne¬ 
cessaria per porre fine al sequestro. 
Non escludendo le autorità iraniane 
che hanno grande influenza sui lea¬ 
der sciiti. Benché nulla provi sinora 
che siano sciiti i rapitori. 

Intanto a Falluja, malgrado il 
cessate il fuoco sia stato prolungato 
ieri mattina per altre 48 ore, si è 
continuato a combattere per tutta la 
giornata. Nel quartiere di Hay al Du- 
bat sarebbero rimasti uccisi quattro 
civili e due guerriglieri iracheni. 

Bush credeva di avere messo in 
campo un’invincibile macchina di 
guerra e di ricostruzione post-belli¬ 
ca. E invece il virus del caos sociale, 
della protesta politica, della resisten¬ 
za armata, e del terrorismo gliela 
stanno smontando pezzo a pezzo. 
L’ultimo sintomo di sgretolamento, 
le affermazioni della presidente filip¬ 
pina Gloria Arroyo Macapagal, che 
ipotizza il ritiro dei cinquanta solda¬ 
ti che stanno operando in Iraq sotto 
comando polacco e di una ventina 
di agenti di polizia e personale medi¬ 
co. «La decisione di ritirare o meno 
le nostre forze - ha detto la presiden¬ 
te - dipenderà dalla situazione in 
materia di sicurezza in Iraq nei pros¬ 
simi giorni. Il governo filippino è 
deciso ad aiutare la nazione irache¬ 
na , ma la sicurezza delle nostre for¬ 
ze di mantenimento della pace in 
Iraq resta la nostra maggiore preoc¬ 
cupazione». 


Foto di Mohammed Ameen/Reuters 


A Baghdad l’Onu propone il modello afghano 

Brahimi: bisogna convocare una conferenza nazionale rappresentativa di tutte le etnie , tribù, gruppi politici e sociali 


Una conferenza nazionale rappresen¬ 
tativa di tutti gruppi sociali, tutte le 
etnie, le tribù, le tendenze politiche e 
religiose. Una grande assemblea sul 
modello della Loya Jirga afghana. 

Questo lo strumento che l’Onu, 
per bocca del suo inviato a Baghdad, 
Lakhdar Brahimi, propone per pro¬ 
muovere il consenso e la riconciliazio¬ 
ne in Iraq dopo il previsto passaggio 
di poteri dall’Amministrazione prov¬ 
visoria della coalizione ad un organi¬ 
smo di governo locale. Un evento pre¬ 
visto per il 30 giugno prossimo. 

Brahimi ne ha parlato in una con¬ 
ferenza stampa, tenuta ieri nella capi¬ 


tale irachena, sostenendo che la sua 
proposta è frutto di due settimane di 
consultazioni ed è condivisa da molti 
dei suoi interlocutori in Iraq. 

«L’obiettivo più importante -ha 
detto Brahimi- è promuovere il dialo¬ 
go nazionale, la costruzione del con¬ 
senso e la riconciliazione nazionale in 
Iraq». 

Le elezioni, che dovrebbero svol¬ 
gersi all’inizio del 2005, saranno, per 
il rappresentante di Kofi Annan, il 
momento chiave nella transizione al¬ 
la democrazia. 

Ma affinché possano svolgersi, è 
essenziale migiorare molto il livello 


della sicurezza nel paese, che attual¬ 
mente è del tutto insufficiente. 

Brahimi ha precisato che le sue 
proposte sono ancora ad uno stadio 
embrionale e hanno bisogno di essere 
approvate dallo stesso Kofi Annan e 
dibattute più a lungo dai leader irache¬ 
ni, prima di acquistare un carattere 
definito e formale. 

Il modello da lui delineato preve¬ 
de che la conferenza nazionale scelga 
un’assemblea consultiva, la quale do¬ 
vrebbe affiancare il governo ad inte¬ 
rim nell’organizzare le elezioni. 

Lo schema istituzionale da lui ab¬ 
bozzato, comprende un capo di Stato 


e due vicepresidenti. Distribuendo 
queste tre cariche si dovrebbe fare in 
maniera di riflettere la composizione 
tripartita della società irachena. 

In altre parole, sciiti, sunniti e cur¬ 
di dovrebbero avere ciascuno un loro 
rappresentante al vertice dello Stato. 
Il potere esecutivo sarebbe affidato ad 
un consiglio dei ministri guidato da 
un premier. 

La struttura indicata da Brahimi 
assomiglia in parte al modello elabora¬ 
to nei mesi scorsi dai due paesi guida 
della coalizione che amministra 
l’Iraq, cioè gli Usa e la Gran Bretagna. 

La differenza principale sta pro¬ 


prio nell’idea di convocare di una con¬ 
ferenza nazionale per creare un’assem¬ 
blea consultiva. Il vantaggio di questo 
meccanismo, secondo alcuni osserva¬ 
tori, sarebbe quello di avere più tem¬ 
po per la scelta dell’assemblea consul¬ 
tiva, con maggiori garanzie di una sua 
rappresentatività. 

Brahimi ha inoltre apertamente 
condannato le operazioni militari 
condotte in questi giorni dagli ameri¬ 
cani a Falluja, che hanno fatto centina¬ 
ia di vittime sia fra i guerriglieri che 
fra i civili locali. «Punizioni collettive 
sono inaccettabili così come è inaccet¬ 
tabile l’assedio della città», ha afferma¬ 


to. 

Nei prossimi giorni l'inviato spe¬ 
ciale del segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite in Iraq, passerà da Roma, 
dove parteciperà tra l’altro ad un con¬ 
vegno organizzato dall’Ifad. 

Lo ha reso noto ieri il ministro 
degli Esteri, Franco Frattini, durante 
l'audizione a Montecitorio, precisan¬ 
do che l'incontro con Brahimi avver¬ 
rà prima del suo viaggio a Washin¬ 
gton e New York, per incontri con 
l'amministrazione statunitense e con 
i vertici delle Nazioni Unite, previsto 
dal 20 al 22 aprile prossimi. 

ga.b. 


segue dalla prima 


Venticinque 
anni dopo 

Una delegazione ufficiale del ministe¬ 
ro degli Esteri iraniano è a Baghdad. 
«Per avere un’idea della situazione, 
non per mediare», mettono le mani 
avanti. «Un incendio nella casa accan¬ 
to è motivo di preoccupazione per 
tutti i vicini», dicono. Sono certamen¬ 
te in grado di esercitare un’influenza 
sulla “testa calda” Motqada al Sadr, 
assediato a Najaf, la città santa degli 
sciiti iracheni, dai 2500 uomini della 
3rd Brigade Task Force americana e 
da contingenti polacchi e spagnoli. 
Quest’ultimo ha detto ieri, tramite il 


suo portavoce, di non avere più pre¬ 
condizioni, anzi di avere “proposte 
positive” per una soluzione negoziata 
della crisi. Ancora nessuno può preve¬ 
dere come andrà a finire. Ma è eviden¬ 
te che non ci sarebbe molto da nego¬ 
ziare se la posizione americana restas¬ 
se che “va ucciso” (tolto di mezzo 
“vivo o morto”) e le sue milizie Mah¬ 
di “distrutte”. 

Un intervento calmieratore dell' 
Iran sui correligionari sciiti iracheni 
potrebbe rivelarsi decisivo. Ma non si 
presta ad automatismi, così come 
non è automatico l’opposto, che Tehe¬ 
ran possa soffiare sul fuoco della rivol¬ 
ta. Lo sciismo iraniano è frastagliato 
come quello iracheno. Ufficialmente 
le autorità iraniane, a cominciare dal 
presidente riformista Khatami, sosten¬ 


gono le posizioni moderate del più 
seguito leader spirituale sciita irache¬ 
no, l’ayatollah Ali Sistani. Ma c’è an¬ 
che chi è amico del “ribelle” Moqta¬ 
da, anche se ultimamente anche que¬ 
sti ultimi hanno preso le distanze dal 
suo estremismo antiamericano. Il 
gruppo armato che si riteneva più in¬ 
fluenzato dall’Iran, lo Sciri, non ha 
finora preso parte ad alcuno scontro. 
Tra la “scuola” iraniana di Qom e 
quella irachena di Najaf, il cui massi¬ 
mo esponente è Sistani, ci sono diver¬ 
genze di fondo: gli iranani, tra cui 
prevale l’influenza di Khomeini, so¬ 
stengono il velayat-e-fagih, la supre¬ 
mazia del leader spirituale islamico 
sullo Stato, Sistani è sempre stato - in 
polemica con Khomeini - per la sepa¬ 
razione tra Stato e religione. Le radici 


di Moqtada Sadr si rifanno alla scia 
“libanese”, quella che ha dato vita a 
Ezbollah. Quelle di Sistani a una ver¬ 
sione molto più “politica” se non lai¬ 
ca. Anche in Iran si contrappongono 
spinte contrastanti, non sempre so¬ 
vrapponibili alla divisione tra 
“riformisti” e “integralisti”. Tra Sista¬ 
ni e Moqtada in Iraq non corre buon 
sangue, i miliziani del giovane ribelle 
un anno fa minacciavano di espellere 
il vecchio ayatollah moderato. Ma 
una cosa è assolutamente chiara: nella 
malaugurata ipotesi che gli occupanti 
decidano di usare la forza contro la 
minoranza ribelle, si ritroverebbero 
contro tutti gli sciiti, moderati e no, 
disposti ad ascoltare gli ingombranti 
“fratelli maggiori” iraniani o no. Men¬ 
tre l’unica via d’uscita possibile è che 


le “divergenze” se le sbrighino tra di 
loro. 

Il problema però è che a Washin¬ 
gton non tutti ne sono convinti. Se da 
una parte c’è chi insiste che l'unica via 
ancora possibile e non catastrofica di 
uscita dall’Iraq è un compromesso 
con gli sciiti all’interno e una mano 
calmieratrice con gli sciiti dall’Iran, 
altri diffidano degli sciiti nel loro insie¬ 
me e dell’Iran in quanto archetipo di 
«Stato del Male». Ancora la scorsa set¬ 
timana il capo del Pentagono Donald 
Rumsfeld ha accusato l’Iran di «inge¬ 
renza» in Iraq, molti generali ed esper¬ 
ti accusano i Guardiani della rivolu¬ 
zione iraniani ed Ezbollah di armare, 
finanziare ed istigare le milizie di Mo¬ 
qtada Sadr. Insistono che bisogna a 
ogni costo levarlo di mezzo, se non si 


vuole rischiare una «Repubblica isla¬ 
mica» di tipo iraniano in Iraq. È ov¬ 
vio che per chi la pensa così non c’è 
“mediazione” che tenga. 

Eppure, un riavvicinamento tra 
Stati Uniti e Iran sarebbe la chiave 
decisiva per stabilizzare l'Iraq e l’inte¬ 
ra regione. Nell’evidente interesse di 
entrambi e di tutti. Sono anni che 
cercano di parlarsi. Sono mesi che so¬ 
no lì lì per raggiungere un’intesa che 
potrebbe rivelarsi epocale, pesare con¬ 
tro la minaccia del terrorismo e della 
proliferazione nucleare e cambiare in 
meglio gli equilibri in Medio Oriente, 
molto più di quanto speravano di ot¬ 
tenere dalla guerra in Iraq. Ma conti¬ 
nua a non farsene nulla. Non è neppu¬ 
re bastato che gli iraniani presentasse¬ 
ro attraverso i canali svizzeri una 


“road map” per la normalizzazione a 
tutto campo, con “offerte” dirompen¬ 
ti e clamorose sul terrorismo, il nucle¬ 
are, persino il riconoscimento di Israe¬ 
le da parte dell’Iran. La ragione dello 
stallo sta a Washington, non a Tehe¬ 
ran. Secondo gli osservatori pesa il 
veto di Rumsfeld e Cheney. Mentre 
altri, non solo Colin Powell, ma stret¬ 
tissimi collaboratori di Bush padre co¬ 
me Brent Scowcroft, premono per la 
svolta. John Kerry ha già detto che lui 
tratterebbe direttamente con l’Iran 
per normalizzare le relazioni. Bush fi¬ 
glio sembra però distratto da altro. 
Ben vengano le mediazioni come quel¬ 
la di cui si vanta Frattini, purché sia 
chiaro che c'è da convincere gli uni e 
gli altri, non solo passare i messaggi. 

Siegmund Ginzberg 
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IRAQ affari e bugie 

L’escalation della violenza ha capovolto il destino 
di aziende giunte a Bahgdad nella speranza 
di trovare l’Eldorado. «Se la situazione non cambia 
si toma a casa», spiega il portavoce di una ditta 


Per ammortizzare l’imprevisto bisogna essere 
in attività ben diversificate, come la fornitura di cibo 
ai soldati Usa. Proprio quello che fa la società diretta 
fino a pochi anni fa dal vice presidente Cheney 



re il processo di ricostruzione irache¬ 
na». Sul tema seguono spot televisivi e 
annunci pubblicitari a pagamento su 
tutti i principal mezzi d'informazione. 
Come ha scritto il quotidiano Usa To¬ 
day , «Nessuna compagnia ha più da fa¬ 
re in Iraq di Halliburton. Nessuna com¬ 
pagnia in Iraq ha tanto da fare per ripu¬ 
lire il proprio nome». 

Sin dalfinizio dell'occupazione mi¬ 
litare, il gruppo texano ha fatto la parte 
dell'asso pigliatutto nelle commesse del 
Pentagono, e senza mai dover partecipa¬ 
re a una gara d'appalto. Il valore totale 
dei contratti stipulati direttamente con 
Halliburton o con le sue consociate -se¬ 
condo i dati ufficiali del governo- am¬ 
monta a oltre nove miliardi di dollari 
su uno stanziamento complessivo valu¬ 
tato ad oggi in circa 18,6 miliardi. Il 
sospetto di un trattamento di favore 
-per gli stretti legami della società con 
la Casa Bianca- sistematicamente rilan¬ 
ciato dall'opposizione democratica al 
Congresso potrebbe essere facilmente 
liquidato dal fatto che l'America è in 
piena campagna elettorale. Eppure han¬ 
no protestato a viva voce persino le asso¬ 
ciazioni degli industriali. Il motivo è 
presto detto: presidente e amministrato¬ 
re delegato di Halliburton, prima che si 
trasferisse armi e bagagli alla Casa Bian¬ 
ca, era l'attuale vice presidente Dick 
Cheney. 

Le polemiche trovano conferma 
nelle dichiarazioni dei redditi pubblica¬ 
te -ai sensi di legge- dal presidente Bush 
e dal suo vice. Cheney ha continuato a 
percepire dalla Halliburton, dopo aver¬ 
ne lasciato la guida, 178.437 dollari all' 
anno, a titolo di «compenso differito». 
La Casa Bianca ha respinto con sdegno 
l'accusa che questa possa essere in qual¬ 
che modo la contropartita per prestare 
un occhio di riguardo: «Il compenso è 
stato pattuito in maniera finale e irrevo¬ 
cabile e non è in relazione all'andamen¬ 
to dei profitti societari». 

Un'idea imparziale di come girino 
gli affari per Halliburton dall'inizio del¬ 
la guerra in Iraq si può trarre dagli indi¬ 
ci di Borsa: in un anno la quotazione a 
Wall Street del titolo è balzata da 20,61 
a 29,88 dollari, un incremento superio¬ 
re a quello registrato da qualsiasi com¬ 
parto industriale sulla piazza di New 


Un soldato di guardia a un pozzo petrolifero vicino Bassora 

successore di Paul Bremer 

John Negroponte in pole position 
come ambasciatore Usa a Baghdad 


WASHINGTON John Negroponte, attualmente 
rappresentante permanente degli Stati Uniti 
presso le Nazioni Unite, è in pole position per 
diventare il primo ambasciatore americano in 
Iraq dopo il crollo del regime di Saddam Hus¬ 
sein. 

A scriverlo è stato ieri il New York Times , 
citando fonti dell'amministrazione americana, 


secondo cui alla fine la scelta di Bush -che verrà 
resa nota nei prossimi giorni- per l'importantis¬ 
simo incarico cadrà sul diplomatico di carriera, 
che al momento della conferma al Senato tre 
anni fa come ambasciatore all'Onu aveva dovu¬ 
to affrontare le accuse delle organizzazioni per i 
diritti umani per il ruolo da lui svolto in Ameri¬ 
ca Centrale negli anni ottanta, quando era am¬ 


basciatore in Honduras. Sono settimane che a 
Washington impazza il toto nomi -fra i quali 
quello di Paul Wolfowitz, numero due al Penta¬ 
gono e regista del dopoguerra, e Robert 
Blackwill, attuale direttore dell'ufficio Iraq della 
Casa Bianca- per quella che viene considerata, 
fuori dal linguaggio ufficiale, la poltrona del 
successore di Paul Bremer, attuale amministra¬ 
tore civile dell'Iraq. Il 30 giugno, data alla quale 
è in calendario il trasferimento dei poteri agli 
iracheni, dovrebbe scadere il mandato di Paul 
Bremer, l'attuale proconsole americano in Iraq, 
indicato come possibile futuro segretario di Sta¬ 
to in caso di rielezione del presidente Bush, il 2 
novembre. Negroponte, 64 anni, verrebbe così 
premiato da Bush per la sua gestione della crisi 


irachena al palazzo di Vetro, dove -almeno così 
la vedono gli Usa- riuscì ad ottenere l'unanimi¬ 
tà su una risoluzione del Consiglio di Sicurezza 
che chiedeva a Saddam il rispetto delle altre 
risoluzioni Onu. Il trasferimento dei poteri agli 
iracheni, il 30 giugno, viene considerato da mol¬ 
ti analisti come puramente simbolico, con l’am¬ 
basciata americana, che sarà la più grande sede 
diplomatica americana all’estero, con 3mila di¬ 
pendenti e la maggiore stazione Cia del mondo. 
«Il 30 giugno è una data in gran parte simboli¬ 
ca, essenzialmente quel che succederà il 30 giu¬ 
gno sarà la trasformazione della Cpa in un'am¬ 
basciata» ha dichiarato recentemente Joseph 
Nye, ex assistente segretario alla Difesa dell'am¬ 
ministrazione Clinton. 


tre firme internazionali negli appalti ira¬ 
cheni, tanto per scacciare l'impressione 
che gli Stati Uniti si fossero imbarcati in 
un'impresa coloniale. 

Quasi tutte le imprese che si sono 
aggiudicate appalti minori, quasi sem¬ 
pre in subappalto, stanno consideran¬ 
do di levare le tende. «Quando abbia¬ 
mo firmato il contratto la situazione 
era molto diversa. Molto più tranquilla 
rispetto ad ora -spiega il portavoce del¬ 
la Bidepa, una società che fornisce vigi¬ 
lantes alla Coalizione provvisoria che 
governa l'Iraq per conto di Washin¬ 
gton- non ci aspettavamo questo livello 
di pericolo per il nostro personale». 
L'escalation di violenza esplosa sotto il 
fuoco della resistenza irachena ha capo¬ 
volto il destino di molte imprese giunte 
in Iraq con la speranza d'aver trovato 
un nuovo Eldorado. «Nel giro d'un pa¬ 
io di settimane il solo costo assicurativo 
per il personale è più che raddoppiato. 
Per una polizza infortuni del valore di 
soli 200mila dollari, il premio è passato 
da 8mila a 16 mila dollari», è il calcolo 
fornito all'agenzia Reuters dagli analisti 
di Aon Corp., secondo gruppo assicura¬ 
tivo mondiale. 

In una situazione fuori controllo, 
dove i rischi sono incalcolabili, le picco¬ 
le società di servizi rischiano di volare a 
gambe all'aria. Per ammortizzare l'im¬ 
previsto bisogna essere nel business del¬ 
la difesa, come la Blackwater, una delle 
società che forniscono mercenari paga¬ 
ti oltre mille dollari al giorno, o avere in 
mano attività ben diversificate, come 
appunto la Halliburton, che fornisce pa¬ 
sti caldi ai soldati e servizi di lavanderia, 
provvede ai trasporti e rimuove l'im¬ 
mondizia. E soprattutto fornisce carbu¬ 
rante. A prezzi gonfiati rispetto alle quo¬ 
tazioni massime di mercato, come ha 
stabilito l'Ispettorato del Pentagono, 
che ha avviato un procedimento per 
ottenere la restituzione del maltolto. 

L'amministrazione Bush, che vole¬ 
va far credere di poter pagare l'intera 
ricostruzione col petrolio iracheno, si 
trova a dover dichiarare all'Onu un vo¬ 
lume di estrazioni pari a soli 75 miliardi 
di dollari negli ultimi dodici mesi. Un 
terzo rispetto alle aspettative. Quanti 
ne spende ogni tre settimane solo per 
mantenere le proprie truppe nel Golfo. 


NEW YORK Una trentina di dipendenti 
uccisi e sette ufficialmente dispersi fan¬ 
no buon gioco alla campagna lanciata 
da Halliburton per far dimenticare gli 
scandali sugli appalti in Iraq. Mentre 
serrati bollettini di guerra aggiornano 
d'ora in ora sull'incalzare di scontri a 
fuoco e sanguino¬ 
si attentati, un 
portavoce della so¬ 
cietà affida a un 
comunicato stam¬ 
pa la seguente di¬ 
chiarazione: 

«Ogni giorno i no¬ 
stri uomini metto¬ 
no a repentaglio 
la propria vita per 
servire le forze ar¬ 
mate degli Stati 
Uniti e far avanza- 


H caos Iraq brucia il business della ricostruzione 

Molte piccole imprese stanno pensando di lasciare il Paese. Ma la Halliburton resiste 


York. Eppure non è che l'Iraq si sia 
rivelato quella miniera d'oro che l'am- 
ministrazione Bush voleva far credere 
per alimentare facili consensi sullo scop¬ 
pio del conflitto. Strizzando l'occhio ai 
mercati internazionali, si prometteva 
una valanga di petrolio a prezzi straccia¬ 
ti, oro nero in abbondanza, tanto da 
mandare a quel paese il cartello dell' 
Opec e farla finita con la dipendenza 
dagli esportatori 
del Medio Orien¬ 
te. «Se qui la situa¬ 
zione non cambia 
nel giro duna set¬ 
timana, si smonta¬ 
no baracca e bu¬ 
rattini e si torna a 
casa», ha dichiara¬ 
to il rappresentan¬ 
te di Shaheen 
Group, una socie¬ 
tà giordana inclu¬ 
sa insieme ad al- 


Per 35 aziende italiane contratti per 200 milioni di dollari 

Cardarelli, ex manager Montedison, raccoglie subappalti per le nostre imprese. Ma le società Usa prendono tutto 


Sandro Orlando 


MILANO Bisogna proprio vivere in un 
posto chiamato Isola di Niente per 
tentare la fortuna in Iraq. Eppure Sal¬ 
vatore Stefio, siciliano originario di 
una sperduta frazione tra Catania ed 
Enna, ci voleva provare. E così da 
magazziniere che era si era inventato 
imprenditore, creando, dopo l’espe¬ 
rienza fallimentare della Wolf Securi- 
ty Services Srl, agenzia di vigilanza 
privata chiusa nel 2000, una società 
offshore dal nome altisonante, la Pre- 
sidium International Corporation 
Ibc. Incorporata due anni fa a Vitto¬ 
ria, nelle Seychelles, la Presidium era 
in realtà solo una sigla, con un socio e 
un direttore, nessun dipendente, nes¬ 
sun capitale versato e nessun obbligo 
fiscale: giusto una vetrina, con un 
suo sito Internet e una casella posta¬ 
le. E tuttavia Stefio era riuscito - uni¬ 
co tra gli italiani insieme ai Bertoli, 
titolari delfomonima azienda par¬ 
mense di gruppi elettrogeni e moto¬ 
pompe - a far inserire il nome della 
Presidium negli elenchi delle società 
straniere pubblicizzate dall’ammini¬ 
strazione civile irachena. Insomma, 
si era fatto già conoscere, almeno più 
dei suoi compagni di sventura che a 
quanto si sa erano a Baghdad per con¬ 
to della Dts Security Llc: un’altra 
azienda di sicurezza che probabilmen¬ 
te non era che una sigla, essendo stata 
costituita appena un mese fa con do¬ 
micilio in un residence sulla Hi- 
ghway 50, nei pressi del lago Takoe, 
Nevada. 

Per tutti il sogno, forse, doveva 


essere quello di seguire le orme di 
Alastair Morrison, l’ex ufficiale delle 
truppe speciali britanniche (Sas) che 
con la sua Erinys, attualmente la mag¬ 
giore società di body guard e vigilan¬ 
tes di stanza in Iraq, si è aggiudicato 
un contratto da 80 milioni di dollari 
per occuparsi della protezione dei 
pozzi petroliferi. È vero che tra i ma¬ 
nager della Erinys ci sono dei vecchi 
amici di Ahmed Chalabi, il discusso 
leader del Congresso nazionale ira¬ 
cheno, il quale peraltro sembra abbia 
preso delle mazzette per garantire il 
contratto agli inglesi con la sua attivi¬ 
tà di lobby a Washington. Ma è un 
fatto che il bisogno di sicurezza è au¬ 
mentato progressivamente mano ma¬ 
no che la crisi andava peggiorando, 
così da far intravedere nuove prospet¬ 
tive di guadagno ai mercenari che 
hanno fatto la loro apparizione a Ba¬ 
ghdad. Stuart Bowen, l’ispettore gene¬ 
rale dell’amministrazione provviso¬ 
ria, ha addirittura quantificato il so- 
vraprezzo da calcolare per poter lavo¬ 
rare in Iraq con la dovuta sicurezza, 
in una percentuale oscillante tra il 

La Tomo 

International guidata 
da Elia Valori 
ha perso la gara 
per il sistema idrico 
iracheno 


10-15% del valore della commessa. 
Una cifra che si aggira intorno ai 2 
miliardi di dollari, tenuto conto che 
il Congresso Usa ha fino ad ora stan¬ 
ziato 18,6 miliardi per la ricostruzio¬ 
ne. 

La macchina delle grandi opere 
nel frattempo ha iniziato a girare a 
pieno ritmo. Dai primi di marzo so¬ 
no stati infatti assegnati già contratti 


per circa 10 miliardi di dollari, tutti 
andati a benefìcio di “generai con- 
tractor” (le ditte appaltatrici) ameri¬ 
cani, che in quasi un terzo dei casi 
hanno vinto senza che ci fosse pratica- 
mente una gara, grazie ai requisiti ri¬ 
chiesti (il fatturato, soprattutto). Ad 
aggiudicarsi il grosso della torta è sta¬ 
ta una manciata di grandi conglome¬ 
rate industriali, come la Halliburton, 


la multinazionale di servizi energeti¬ 
ci, progettazione e costruzioni, fino 
al 2000 guidata dall’attuale vicepresi¬ 
dente Dick Cheney e oggi principale 
sponsor delf amministrazione Bush, 
oppure la Bechtel e la Fluor Corpora¬ 
tion (infrastrutture idriche ed elettri¬ 
che), i gruppi Washington e Perini, 
Louis Berger (tutti attivi nell’ingegne¬ 
ria civile) e Parsons (edilizia), la Lu¬ 


cent Technologies (telefonia). E’ nel¬ 
la fase successiva, ovvero la selezione 
delle ditte subappaltatrici, che i 
non-americani sono riusciti ad infi¬ 
larsi: e qualche briciola è toccata an¬ 
che ad alcune piccole e medie impre¬ 
se del nostro paese. Merito anche del 
ruolo svolto da Lino Cardarelli, un ex 
manager della Montedison, diventa¬ 
to amministratore delegato ai tempi 
di Gardini, poi passato a dirigere la 
Bankers Trust a Londra e New York e 
infine approdato a Palazzo Chigi, nel¬ 
le vesti di consigliere economico del 
ministro Pietro Lunardi, che a Ba¬ 
ghdad fa da braccio destro a David 
Nash, il responsabile del “Program 
Management Office” (Pmo) dell’am- 
ministrazione provvisoria. Grazie a 
questa felice coincidenza, 35 aziende 
italiane sono riuscite a strappare in 
Iraq contratti per complessivi 200 mi¬ 
lioni di dollari. 

E così la Ceia di Arezzo, 40 milio¬ 
ni di fatturato con meno di 200 dipen¬ 
denti, ha portato a casa 8 contratti 
con ministeri iracheni, Ong e agenzie 
americane, per la fornitura di metal 

Ficep di Varese, 
Unidro di Milano, 
Chimec di Roma, 
Nuova Magrini 
Galileo hanno i primi 
contratti 


detector. La Ficep di Varese, che pro¬ 
duce macchinari per lavorare il metal¬ 
lo, ha concluso un contratto da 2 mi¬ 
lioni di dollari con il ministero per le 
infrastrutture di Baghdad. La 
Chimec di Roma (prodotti chimici) 
ha ricevuto invece due contratti per 
un totale di 2,5 milioni di dollari dal 
ministero del petrolio. La Unidro di 
Milano (impianti industriali) si è do¬ 
vuta accontentare di una commessa 
da 1,5 milioni di dollari, più o meno 
dello stesso ordine di grandezza di 
quella ottenuta dalla Nuova Magrini 
Galileo di Bergamo (impianti elettri¬ 
ci), mentre contratti di entità ancora 
minore sono stati vinti da aziende 
più piccole come la Renco, la Vetroar- 
redo Sediver, l’Elettronica Veneta, il 
Gruppo Giovannini e altre. Le azien¬ 
de di dimensioni maggiori, come la 
Gtt (ex Fiat Avio), l’Ansaldo, il Fata 
Group, la Techint, il gruppo Trevi, le 
Officine Meccaniche Galileo, che pu¬ 
re sono in gara per contratti di entità 
decisamente più grande (superiore ai 
10 milioni di dollari), sono però anco¬ 
ra nel mezzo delle trattative. Mentre 
è stata eliminata l’unica società che 
aveva tutti i requisiti per sfidare i co¬ 
lossi americani nel ruolo di “generai 
contractor”, la Torno International 
di Milano, che fa capo all’argentino 
Carlos Alberto Bulgheroni ed è guida¬ 
ta da Giancarlo Elia Valori. La Torno 
si era candidata per la ristrutturazio¬ 
ne del sistema idrico iracheno: una 
commessa da ben 600 milioni di dol¬ 
lari che alla fine è stata vinta dagli 
americani del Washington Group. 
Agli italiani, tutt'al più, potrà spettare 
qualche piccolo subappalto. 


industria in salute 

Boom dell’export 
delle armi italiane 

MILANO Marcia a pieno ritmo l’export delle armi italia¬ 
ne. Le esportazioni negli ultimi dieci anni sono quasi 
raddoppiate, passando da 311,9 a 604,9 milioni di euro 
(più 94 per cento), con gli Stati Uniti che si confermano 
primo mercato con un peso sul totale pari al 22,6 per 
cento. E l’import cresce ancora di più, con gli acquisti 
dall’estero aumentati in dieci anni del 263 per cento, ma 
per arrivare a un valore di 277,4 milioni di euro. 

Sono i numeri della Camera di commercio di Mila¬ 
no, che ha elaborato uno studio attraverso il Lab Mim 
su dati del registro delle imprese per il periodo 
1998-2003 e su dati Istat per l’interscambio tra 1993 e il 
2003. La mappa dell’export conferma gli Stati Uniti 
come primo Paese importatore di armi italiane, per un 
valore di 136 milioni di euro (più 116 per cento). Ma 
l’analisi per macroaree indica che è l’Unione europea la 
prima in classifica, con un import dall’Italia pari a 257 
milioni, seguita dall’America del Nord con 139,4 milio¬ 


ni. Tra i Paesi dove la crescita è stata più consistente 
spicca certamente l’India, dove le consegne sono aumen¬ 
tate del 26mila per cento, passando da 83mila a 22 
milioni di euro. Forti incrementi si registrano anche 
verso il Libano (più 550 per cento) e verso gli Emirati 
Arabi Uniti (più 440). In flessione sono invece i mercati 
di Israele (meno 40,5 per cento) e della Turchia (meno 
30,4). Quanto alle importazioni in Italia dall’estero, si 
conferma sia il primato degli Stati Uniti come Paese (87 
milioni di euro) che quello dell’Ue (122 milioni). Ma 
qui spicca il balzo di Israele, che si piazza al quarto posto 
con una crescita esponenziale, del 135mila per cento. 
Molto consistente anche l’incremento di armi indiane. 

L’industria italiana di armi, dunque, mantiene un 
peso costante nell’export complessivo italiano, che negli 
ultimi dieci anni è cresciuto del 113 per cento. Il nume¬ 
ro di aziende attive nel settore, tuttavia, tra il 1998 e il 
2003 ha registrato un calo del 3,5 per cento. La prima 
regione d’Italia è comunque la Lombardia, dove opera¬ 
no 158 imprese. Il primato è assicurato soprattutto gra¬ 
zie alla provincia di Brescia, che si conferma il centro 
propulsore dell’intero comparto. La città che ha visto 
nascere la Beretta ospita il numero maggiore di imprese 
(137, in calo però del 7,4 per cento negli ultimi cinque 
anni), totalizza l’export più pesante e anche l’import più 
consistente. 
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WASHINGTON George Bush tira drit¬ 
to, ma non dimostra di sapere dove 
va. Si è rivolto agli americani in an¬ 
sia e ha assicurato che in Iraq non 
devierà dal percorso stabilito. «Que¬ 
sto è il momento - ha sostenuto - in 
cui i nemici del mondo civilizzato 
mettono alla 


1 

IRAQ caos e anarchia 

Nella conferenza stampa convocata nell’ora 
di maggiore ascolto, il capo della Casa Bianca 
ribadisce che era giusto rovesciare Saddam: 
«Non possiamo mostrarci ora titubanti» 


Passaggio di poteri il 30 giugno, non esclusa 
una nuova risoluzione delle Nazioni Unite 
Ringraziamenti per Berlusconi e Blair 
«Il petrolio? Il ricavato è molto buono» 


prova la nostra 
volontà. Non 
dobbiamo mo¬ 
strarci titubanti. 

Se lo facessimo 
ogni nemico 
deirAmerica 
esulterebbe, ci 
dichiarerebbe 
deboli e deca¬ 
denti, e ne ap¬ 
profitterebbe 
per reclutare al¬ 
tri terroristi». 

Avanti dun¬ 
que, sempre 
avanti, nono¬ 
stante i 672 sol¬ 
dati americani 
morti, i costi 
astronomici, e 
la rivolta armata 
degli iracheni 
che secondo le 
promesse di Bu¬ 
sh avrebbero 
lanciato fiori al¬ 
le sue truppe. 

Per ribadire la 
sua determina¬ 
zione il presi¬ 
dente ha convo¬ 
cato una confe¬ 
renza stampa 
nell'ora di massi¬ 
mo ascolto tele¬ 
visivo, ma non 
ha assunto alcu¬ 
na delle respon¬ 
sabilità che com¬ 
petono a un lea¬ 
der in tempo di 
guerra. Quando 
gli è stato do¬ 
mandato se in¬ 
tendesse manda¬ 
re più truppe in Iraq, ha risposto 
che la decisione spetta ai generali e 
non a lui. Sulla durata dell'occupa¬ 
zione ha saputo dire soltanto: «Le 
nostre forze rimarranno tutto il 
tempo necessario e non un giorno 
di più». Ha assicurato che la scaden¬ 
za del 30 giugno per la transizione 
dei poteri sarà rispettata, ma non 
ha spiegato come sarà il nuovo go¬ 
verno. Ha fatto qualche allusione 
confusa a un ruolo dell'Onu e della 
Nato per gestire una situazione di 
cui gli Stati Uniti hanno evidente¬ 
mente perso il controllo. Quando 
gli è stato rinfacciato l'isolamento 
in cui si trova, ha risposto piccato: 
«Non sottovalutate gli alleati». Qua¬ 
li alleati? A quanto pare ne rimango¬ 
no tre degni di nota. «Questa setti¬ 
mana - ha spiegato Bush - ho telefo¬ 
nato al primo ministro Berlusconi e 
al presidente polacco Kwasniewski. 
La loro determinazione mi ha rin¬ 
cuorato. Il premier britannico 
Tony Blair ha gli stessi sentimenti». 

Nei tre anni della presidenza di 
George Bush, questa era soltanto la 
terza conferenza stampa convocata 
nell'ora in cui la maggior parte de¬ 
gli americani, seduta davanti alla tv, 
guarda e giudica. L'ultima volta, nel 
marzo 2003, il presidente aveva in¬ 
dicato gli obiettivi della guerra im¬ 
minente: abbattere Saddam Hus¬ 
sein per distruggere le armi di ster¬ 
minio e dare una lezione ai nemici 
dellAmerica. Dopo questa dimo¬ 
strazione di forza i regimi arabi 
avrebbero rotto i ponti con i terrori¬ 
sti e i palestinesi avrebbero accetta¬ 
to lo stato offerto dagli Stati Uniti, 
rinunciando a Gerusalemme e una 
parte della Cisgiordania. 

Nulla di tutto questo è accadu¬ 
to. Quando gli è stato domandato 
se avesse imparato qualcosa dai prò- 


Bush tira dritto: «L’Iraq non è il Vietnam» 

Il presidente si difende ma non dice all’America come uscirà dal pantano della guerra 


ha detto 



L’IRAQ NON E IL VIETNAM 

«L’Iraq non diventerà il no¬ 
stro Vietnam. Stavolta com¬ 
pleteremo l'opera dando liber¬ 
tà agli iracheni e sicurezza agli 
americani. Non vi saranno mu¬ 
tamenti di rotta, in Iraq tirere¬ 
mo dritto nonostante le dure 
settimane». 



IN IRAQ NON C’E RIVOLTA «Le 

violenze cui abbiamo assistito so¬ 
no una prova di forza da parte di 
spietati estremisti. Non è una 
guerra civile e non è una rivolta 
popolare. La maggior parte del¬ 
l’Iraq è relativamente stabile e la 
maggior parte degli iracheni ripu¬ 
dia la violenza». 



L’IRAQ AGLI IRACHENI «Rispet¬ 
teremo la scadenza del 30 giu¬ 
gno. La sovranità dell'Iraq sarà 
restituita agli iracheni. Non reste¬ 
remo un giorno in più del neces¬ 
sario. Gli iracheni hanno bisogno 
del nostro aiuto per eliminare que¬ 
sti pochi violenti che stanno fre¬ 
nando l'avanzata della libertà». 



INVIO DI NUOVE TRUPPE «Se è 

necessario manderemo più trup¬ 
pe in Iraq. Se è questo che Abi- 
zaid vuole, è quello che avrà. 
Dobbiamo restare saldi, sono fa¬ 
vorevole anche ad un'altra riso¬ 
luzione del Consiglio di Sicurez¬ 
za dell'Onu che aiuterà altre na¬ 
zioni a decidere di partecipare». 



IL PETROLIO «Un anno dopo la 
liberazione il ricavato del petrolio 
è maledettamente significativo. 
Prima della guerra ero preoccupa¬ 
to che i giacimenti sarebbero sta¬ 
ti distrutti, invece funzionano a 
beneficio degli iracheni: è loro il 
petrolio, lo useranno per ricostrui¬ 
re il Paese». 



pri errori, Bush ha scosso due volte 
la testa. «Se anche avessi saputo allo¬ 
ra quello che so oggi sulle armi di 
sterminio - ha ammesso - avrei lo 
stesso rivolto un appello al mondo 
per affrontare Saddam Hussein». 

Al posto del regime di Saddam 
vi sono adesso varie fazioni armate 
in rivolta, in un paese che minaccia 
di diventare un altro Vietnam per 
gli americani. 
«Credo che que¬ 
sta analogia sia 
falsa - ribatte 
Bush - e che tra¬ 
smetta un mes¬ 
saggio sbagliato 
alle nostre trup¬ 
pe e al nemico». 

L'America, 
assicura il presi¬ 
dente, «non è 
una potenza im¬ 
periale e non si 
impegnerà in 
una occupazio¬ 
ne a tempo inde¬ 
terminato dell' 
Iraq». Il mo¬ 
mento in cui le 
truppe torneran¬ 
no in patria tut¬ 
tavia non è vici¬ 
no. Cosa rima¬ 
ne delle false 
profezie secon¬ 
do cui al posto 
del regime di 
Saddam sareb¬ 
be sorta una de¬ 
mocrazia amica 
dellAmerica, e 
la ricostruzione 
sarebbe stata fi¬ 
nanziata con i 
redditi del petro¬ 
lio? «Gli irache¬ 
ni - sostiene Bu¬ 
sh - sono vera¬ 
mente felici di 
essere stati libe¬ 
rati da Saddam. 
Non sono con¬ 
tenti che il loro 


ORGOGLIOSO DI BERLUSCONI E 
BLAIR «Mi sento rincuorato dalla 
determinazione di Berlusconi e 
Blair, che non intendono cedere, 
che intendono tirare dritto, che so¬ 
no pronti a correre dei rischi per il 
bene del mondo. Dobbiamo rin¬ 
graziarli: sono orgoglioso della co¬ 
alizione schierata in Iraq». 



I candidato democratico alla presidenza degli Stati Uniti Kerry, in alto alcune espressioni di Bush 

il candidato democratico John Kerry 

«Il presidente americano non ha un piano 
Il mio è: Onu e Nato per uscire dalla crisi» 


WASHINGTON Onu e Nato in prima linea per 
far uscire l'America a testa alta dal pantano 
iracheno in cui Lha cacciata George W. Bu¬ 
sh: è la ricetta che il candidato democratico 
John Kerry ha contrapposto all'«assenza di 
piano» della Casa Bianca che un anno fa ha 
ordinato l'invasione del paese di Saddam. 

«Bush non ha offerto un piano. O me¬ 


glio, ha spiegato che si ostina a restare attac¬ 
cato al piano che ha causato sempre più 
rischi per i nostri soldati e costi più alti per i 
contribuenti americani», ha detto Kerry do¬ 
po la conferenza stampa di Bush. Kerry ha 
attribuito l'attuale escalation della violenza 
in Iraq a un «fiasco della diplomazia». «L' 
America porta oggi l'intero peso dell'Iraq 


praticamente da sola. Ci sono paesi che par¬ 
tecipano in piccoli modi, però ci sono poche 
truppe straniere sul campo. Sono i nostri 
11 Ornila soldati che portano il peso più gran¬ 
de», ha detto Kerry a Providence in Rhode 
Island mentre il presidente Bush annuncia¬ 
va che avrebbe concesso altre truppe ai suoi 
generali «se necessario». Le alternative -ha 
aggiunto in candidato- sono due: «Continua¬ 
re per la strada di oggi, a garanzia di maggio¬ 
ri spese per il popolo americano e maggiori 
rischi per i nostri soldati. Oppure convince¬ 
re altri paesi a cercare una parte in qualcosa 
nella cui riuscita hanno anche loro un legitti¬ 
mo interesse». È proprio quest'ultima, secon¬ 
do Kerry, la strada che avrebbe dovuto esse¬ 


re intrapresa fin dal primo momento. Que¬ 
sta strada passa, ovviamente, per l'Onu. Ker¬ 
ry, nell'editoriale sul 'Post', ha ribadito che 
gli Stati uniti dovrebbero rafforzare la posi¬ 
zione dell'inviato del segretario generale 
Lakhdar Brahimi appoggiando qualsiasi pia¬ 
no il braccio destro di Kofi Annan metta a 
punto per l'Iraq. Ed è una strada che passa 
anche per la Nato, l'Alleanza a cui il candida¬ 
to democratico si rivolgerebbe per ottenere 
una presenza militare più composita sul 
campo. «Quando Bush è entrato in guerra 
non è stato solo un errore. È stata la rottura 
di una promessa. Aveva detto che avrebbe 
invaso solo come ultima risorsa e non lo ha 
fatto», ha detto il senatore in Rhode Island. 


paese sia occu¬ 
pato. Se il mio 
paese fosse occu¬ 
pato non sarei 
contento nemmeno io. Per questo 
il trasferimento della sovranità sarà 
un segnale importante, ed è anche 
importante per loro sapere che ri¬ 
marremo in Iraq fino a quando non 
sarà un paese libero. Quanto ai red¬ 
diti del petrolio, sono maggiori di 
quanto avremmo previsto in questa 
fase. Un anno dopo la liberazione il 
ricavato del petrolio è maledetta- 
mente significativo. Prima della 
guerra ero preoccupato che i giaci¬ 
menti sarebbero stati distrutti. Inve¬ 
ce funzionano a beneficio degli ira¬ 
cheni: è il loro petrolio, lo useranno 
per ricostruire il paese». 

In queste frasi rassicuranti c'è 
qualche contraddizione. Bush ha ri¬ 
badito troppe volte la scadenza del 
30 giugno per rimangiarsi la parola, 
ma l'autorità trasferita agli iracheni 
sarà quasi soltanto simbolica. I sol¬ 
dati americani rimarranno per im¬ 
pedire che il paese precipiti nella 
guerra civile e diventi ancora più 
evidente il fallimento. Il percorso di 
pace per israeliani e palestinesi do¬ 
veva essere il punto culminante del 
progetto americano. Ora la Casa 
Bianca cerca di indorare con la reto¬ 
rica l'amara pillola dell'iniziativa 
unilaterale del primo ministro israe¬ 
liano Ariel Sharon, per farla inghiot¬ 
tire ai palestinesi recalcitranti. Bush 
non ammette gli errori in cui inten¬ 
de perseverare. Commenta Joseph 
Biden, capogruppo democratico 
nella commissione Esteri del sena¬ 
to: «La conferenza stampa del presi¬ 
dente ci ha propinato luoghi comu¬ 
ni con i quali tutti possono essere 
d'accordo, ma non c'è traccia di un 
piano per raggiungere gli obiettivi». 
Bush rifiuta di deviare da una stra¬ 
da che potrebbe condurre l'Ameri- 
ca al baratro. 


Blair a Washington, contrasti sull’Iraq dietro i sorrisi 

Domani il premier inglese negli Usa. Londra in disaccordo con Fuso del pugno duro. Irritazione con Bremer 


Alfio Bernabei 


LONDRA Hanno detto che usano la stessa 
marca di dentifricio e davanti alle telecame¬ 
re ci saranno grandi sorrisi tra il presidente 
George Bush e Tony Blair in visita alla Casa 
Bianca. Ma dietro le quinte sarà tutt’altra 
cosa. Sono emersi disaccordi tra Londra e 
Washington, sia sulla condotta dei rispetti¬ 
vi eserciti nel quadro delfoccupazione che 
sugli «obiettivi finali» da raggiungere in 
Iraq. In discussione ci saranno temi resi 
ancora più difficili dalLimperversare dei 
sanguinosi eventi delle ultime settimane. Di 
sicuro il passaggio dei poteri in calendario 
per il 30 giugno sarà tra gli argomenti prin¬ 
cipali, legato ad una risoluzione delle Nazio¬ 


ni Unite che però è ancora tutta da redige¬ 
re. A questo proposito oggi Blair sentirà 
anche Lopinione del segretario generale Ko¬ 
fi Annan. Senz’altro si parlerà della collabo- 
razione anglo-americana nella lotta al terro¬ 
rismo internazionale e probabilmente Blair 
mostrerà il suo profondo disappunto sul 
Medio Oriente. Il premier ci teneva moltissi¬ 
mo ad esportare la sua esperienza sulla pace 
ottenuta nell’Irlanda del Nord nel teatro 
israelo-palestinese. Aveva offerto al popolo 
inglese una specie di baratto: lasciatemi fare 
la guerra all’Iraq e prometto che vi darò la 
pace tra Arafat e Sharon. Ma ciò non è 
avvenuto. Gli americani non gli hanno ri¬ 
chiesto o permesso di giocare alcun ruolo 
in questo senso. Visita diffìcile e frustrante 
per Blair da ogni punto di vista. In più è 


consapevole che le immagini dei due leader 
«spalla a spalla» verranno accolte nel Regno 
Unito da un coro di milioni di persone che 
grideranno indignate: «Ve lo avevamo det¬ 
to!». Oppure: «Diteci dove sono le armi di 
distruzione di massa!» 

Il disaccordo sulla condotta dell’occupa¬ 
zione è venuto a galla in un’intervista con¬ 
cessa al Daily Telegraph da Michael Rubin, 
l’ex consigliere americano che fino allo scor¬ 
so marzo ha lavorato con la Coalition Provi¬ 
sionai Authority (CPA) a Baghdad, il gover¬ 
no provvisorio. «I diplomatici britannici 
non sono d’accordo con l’agenda del presi¬ 
dente Bush», ha detto Rubin che ha dato le 
dimissioni dal Pentagono undici giorni fa. 
«Ho chiesto agli inglesi: “Qual’è l’obiettivo 
finale che volete ottenere?” Non hanno vo¬ 


luto parlare di democrazia come obiettivo 
finale». Con questo non ha voluto dire che 
gli inglesi non vogliono la democrazia, ma 
che, avendo fatto esperienze storiche diver¬ 
se, la pensano diversamente dagli americani 
sul come ottenerla, ubin ha criticato la tatti¬ 
ca «troppo soffice» usata dagli inglesi nel 
Sud Iraq dove il Foreign Office, a suo pare¬ 
re, persegue una politica di apertura con 
l’Iran confinante, cosa che è anatema per 
Washington. E’ da tempo che negli ambien¬ 
ti britannici certi americani, specie il pro¬ 
console Paul Bremer, vengono criticati co¬ 
me troppo ideologici sul piano politico, 
mentre su quello militare c’è disapprovazio¬ 
ne l’uso della forza giudicato eccessivo e 
controproducente. Questa è anche l’opinio¬ 
ne espressa ieri dall’ex ambasciatore inglese 


alle Nazioni Unite Sir Crispin Tickell. Se¬ 
condo lui Blair dovrebbe dire a Bush di 
finirla con le tattiche usate fino ad ora. «Ab¬ 
biamo avuto a che fare con questa specie di 
bufalo americano che impazza tra le porcel¬ 
lane» ha detto in maniera very british «ogni 
giorno che passa ci sono sempre più fram¬ 
menti sul tappeto». Anche Sir Menzies 
Campbell, portavoce dei liberaldemocrati- 
ci, ha suggerito a Blair di far capire a Bush 
che la democrazia in Iraq deve essere otte¬ 
nuta più con la persuasione che con la for¬ 
za. Nella visita di Blair oltre al nervosismo 
c’è anche dell’imbarazzo. Affiancare Bush 
in un momento come questo vuol dire dare 
indiretto appoggio ai repubblicani alle ele¬ 
zioni. Questo rompe nettamente con la sto¬ 
ria del Labour che ha sempre sostenuto i 


democratici. Lo stretto rapporto tra Bush e 
Blair è diventato motivo di costernazione 
tra molti laburisti che deprecano la «posizio¬ 
ne clientelare» in cui si è messo il premier 
nei confronti dell’America, a scapito di un 
migliore rapporto con l’Europa. Per placar¬ 
li Blair rimanderà ad altra occasione l’accet¬ 
tazione della medaglia d’onore del congres¬ 
so americano. Forse Blair si sente costretto 
a sostenere Bush perché se questi dovesse 
perdere le elezioni rimarrebbe brutalmente 
isolato come leader che ha voluto la guerra 
all’Iraq senza il consenso delle Nazioni Uni¬ 
te. Quanto a John Kerry, al quale Blair non 
ha neppure voluto mandare le congratula¬ 
zioni per essere stato eletto candidato alla 
presidenza, ha fatto sapere che «non sarà a 
Washington». 
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giovedì 15 aprile 2004 


Umberto De Giovannangeli 


Più che nelle parole, il trionfo di Ariel 
Sharon è dipinto sul suo volto raggian¬ 
te. Il premier israeliano ha ottenuto ciò 
che si era prefisso nel suo viaggio a 
Washington: il via libera degli Usa al 
suo piano di evacuazione dalla Striscia 
di Gaza. Una decisione «storica e corag¬ 
giosa», sentenzia 
George W.Bush 
al termine dell’at¬ 
teso faccia a fac¬ 
cia alla Casa Bian¬ 
ca. «Queste sono 
azioni storiche e 
coraggiose - insi¬ 


1 

MEDIO ORIENTE la svolta americana 

Il vertice negli Usa rinsalda il legame 
tra i due leader e offre al premier israeliano 
il sostegno politico indispensabile per 
affrontare l’opposizione dell’estrema destra 

1 

In 

Per Washington, la contestata barriera 

di sicurezza in Cisgiordania 

deve avere solo un carattere temporaneo 

I palestinesi insorgono contro l’intesa 


ste il presidente 
americano -. Se 
tutte le parti sce¬ 
glieranno di ap¬ 
profittare di que¬ 
sto momento, 

possono aprire la porta al progresso e 
mettere fine a uno dei conflitti più lun¬ 
ghi della storia». Sharon incassa un so¬ 
stegno di fondamentale importanza 
per l’esito della battaglia politica che lo 
attende al suo ritorno in patria. 

Il via libera americano spiazza gli 
oltranzisti del Likud, il partito del pre¬ 
mier, e l’estrema destra che considera il 
ritiro da Gaza un cedimento ai terrori¬ 
sti palestinesi. Il legame tra i due leader 
è saldissimo. Bush ribadisce il «fermo 
impegno» americano «alla sicurezza di 
Israele, per preservare e rafforzare la 
capacità di autodifesa di Israele». Il pre¬ 
sidente Usa ricorda gli obiettivi della 
Road Map - il Tracciato di pace messo 
a punto dal Quartetto 
Usa-Ue-Onu-Russia - per giungere alla 
nascita di uno Stato palestinese accan¬ 
to a Israele, che possa vivere in pace 
con il suo vicino. Tra gli obiettivi, Bush 
cita «combattere il terrorismo», «per¬ 
mettere la democrazia e le riforme», 
«fare progressi verso la pace». E, secon¬ 
do l’inquilino della Casa Bianca, oggi 
Sharon «ha fatto questi passi avanti». 
Bush esclude che un accordo definitivo 
del conflitto israelo-palestinese possa 
mantenere i confini delineati con l’ar¬ 
mistizio del 1949. «Alla luce delle nuo¬ 
ve realtà sul terreno, compresa resisten¬ 
za degli insediamenti israeliani, non è 
realistico aspettarsi - rileva il presiden¬ 
te Usa - che l’esito dei negoziati sull’as¬ 
setto definitivo disponga un ritorno al¬ 
le linee di confine dell’armistizio del 
1949». Anche sulla questione del ritor¬ 
no dei rifugiati palestinesi in Israele, 
Bush è apparso in piena sintonia con 
Sharon: «Appare chiaro - sottolinea - 
che una soluzione giusta e realistica del 
problema dei profughi palestinesi, nel¬ 
l’ambito di un accordo sull’assetto defi¬ 
nitivo, deve essere trovato attraverso la 
creazione di uno Stato palestinese e la 
sistemazione di profughi lì e non in 
Israele»- 

Un timido distinguo è possibile in¬ 
travederlo sulla contestata barriera di 
sicurezza che Israele sta erigendo in Ci- 
sgiordania. Il «muro», rileva Bush, de¬ 
ve essere «temporaneo piuttosto che 
permanente» e non dovrà comunque 


Piena intesa anche 
sulle questioni 
cruciali del diritto al 
ritorno dei rifugiati e 
sulla definizione dei 
confini 


Via libera di Bush al piano di Sharon 

// presidente Usa: storico il ritiro da Gaza. Il premier: accelererò la costruzione del Muro 



I premier israeliano Ariel Sharon 
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■■l’intervista 

Yasser Abed Rabbo 

membro comitato esecutivo Olp 


Il leader palestinese: ora c’è il sigillo Usa alla colonizzazione della Cisgiordania 

«Un colpo alle speranze di pace» 


«Il ritiro dalla Striscia di Gaza non può 
essere barattato con il via libera americano alla 
realizzazione del muro dell’apartheid e alla colo¬ 
nizzazione della Cisgiordania. Questo 
“baratto” segna la fine di ogni possibile negozia¬ 
to». Ad affermarlo è Yasser Abed Rabbo, mem¬ 
bro del Comitato esecutivo dell’Olp, uno degli 
artefici dell’«Accordo di Ginevra», il piano di 
pace messo a punto da politici, intellettuali, 
militari israeliani e palestinesi. Il nostro collo¬ 
quio avviene pochi minuti dopo la conferenza 
stampa congiunta del premier israeliano e del 
presidente Usa. Il commento a caldo di Rabbo 
è pesantissimo: «Con il via libera al piano-Sha- 
ron - afferma il dirigente palestinese - George 
W.Bush ha messo in pericolo il futuro dell’inte¬ 
ra Regione mediorientale». 

Il presidente americano ha giudicato 
«storico e coraggioso» il piano di evacua¬ 
zione da Gaza presentato da Ariel Sha¬ 
ron. 

«Il via libera al piano di separazione unilate¬ 
rale messo a punto da Sharon rappresenta un 
colpo mortale ad ogni speranza di rilanciare il 


negoziato sulla base della Road Map. Bush e 
Sharon stanno cercando di proteggere il loro 
futuro politico ma agendo in questo modo stan¬ 
no mettendo a rischio il futuro politico di Israe¬ 
le, dei palestinesi e dell’intero Medio Oriente». 
Perché rappresenta un colpo mortale? 
«Perché sancisce il via libera americano al 
piano di colonizzazione della Cisgiordania del 
quale il muro dell’apartheid è parte integrante». 
Ma il piano-Sharon prevede lo smantel¬ 
lamento degli insediamenti nella Stri¬ 
scia di Gaza. 

«Ciò che Sharon ha chiesto, e ottenuto, agli 
americani è di sostenere un inaccettabile barat¬ 
to: il ritiro da Gaza in cambio del sostegno 
esplicito alla realizzazione del muro in Cisgior¬ 
dania e all’annessione di fatto delle aree autono¬ 
me palestinesi sulle quali sorgono i più grandi 
insediamenti della West Bank, da Maalè Adu- 
mim ad Ariel e Kiryat Arba. In cambio del 
ritiro di 7.500 coloni da Gaza, Sharon pretende 
il sostegno Usa al mantenimento in Cisgiorda¬ 
nia di buona parte degli oltre 220mila coloni 
insediati. La nostra posizione è chiara: ogni pre¬ 


sa di posizione che contraddice la Road Map 
non lascerà spazio a un negoziato». 

Contro il negoziato si sono schierati 
apertamente i gruppi estremisti palesti¬ 
nesi, a cominciare da Hamas e dalla 
lihad islamica. 

«La militarizzazione dellTntifada ha solo 
danneggiato la causa palestinese e l’insistere sul¬ 
la centralità della lotta armata ha poco a che 
vedere con l’affermazione del diritto all’autode- 
terminazione nazionale e molto con le logiche 
di potere che muovono i gruppi radicali». 
Sharon ha ribadito di non essere pregiu¬ 
dizialmente ostile alla nascita di uno Sta¬ 
to palestinese. 

«Il punto è intendersi su cosa significhi 
“Stato” palestinese. Uno Stato frantumato terri¬ 
torialmente, senza controllo delle sue frontiere, 
totalmente dipendente da Israele per ciò che 
concerne il controllo delle risorse idriche. Uno 
“Stato” che nasce sulla rinuncia palestinese alla 
sovranità su Gerusalemme Est e sul 40% della 
Cisgiordania, è un “non Stato”, una finzione 
che nessun dirigente palestinese, neanche il più 


disponibile al compromesso, potrebbe mai ac¬ 
cettare. La base di un serio negoziato non può 
che essere quella delineata dalle risoluzioni 242 
e 338 delle Nazioni Unite, il che significa il 
ritorno ai confini del 1967, con eventuali modi¬ 
fiche da concordare al tavolo delle trattative». 
Sono queste le basi dell’«Accordo di Gi¬ 
nevra». 

«Quell’accordo rappresenta uno sviluppo 
delle intese raggiunte nel 2001 a Taba, e cerca di 
delineare soluzioni praticabili ad ogni questio¬ 
ne sul tappeto. La forza di quelle intese è nel 
pragmatismo che l’hanno ispirata, è nel corag¬ 
gio di indicare chiaramente, da subito, lo sboc¬ 
co finale del negoziato e di indicare tappe e 
contenuti per raggiungerlo. Ginevra integra e 
non contraddice la Road Map, cosa che invece 
fa il piano-Sharon». 

Sharon motiva la separazione unilatera¬ 
le con l’assenza di una affidabile leader¬ 
ship palestinese. 

«Per Sharon, il palestinese “affidabile” è 
quello disposto ad accettare la sua idea di 
“pace”. Non lo troverà mai». u.d.g. 


pregiudicare l’obiettivo di un futuro ac¬ 
cordo di pace in Medio Oriente. Il pre¬ 
sidente Usa riconosce il «diritto all’au¬ 
todifesa» di Israele, «compreso il dirit¬ 
to a difendersi contro il terrorismo», 
ma «il muro che Israele sta erigendo 
come parte degli sforzi di sicurezza do¬ 
vrebbe, come il governo israeliano ha 
stabilito, essere una barriera di sicurez¬ 
za piuttosto che politica». Per gli Usa, 
questa barriera 
dev’essere «tem¬ 
poranea» e «non 
deve pregiudicare 
qualsivoglia que¬ 
stione sullo status 
finale, compresi i 
confini definiti¬ 
vi». Ma i distin¬ 
guo dell’alleato 
americano non 
sembrano impen¬ 
sierire Arik. Per 
Israele la costru¬ 
zione della «barriera di sicurezza» va 
accelerata, ribadisce il premier israelia¬ 
no in una lettera d’intenti consegnata a 
Bush: «Noi intendiamo accelerare la co¬ 
struzione della barriera di sicurezza - 
recita la lettera - perché essa è essenzia¬ 
le per assicurare la sicurezza dei cittadi¬ 
ni d’Israele». Il piano-Sharon riceve il 
sostegno anche di Tony Blair, atteso 
domani alla Casa Bianca: «L’annuncio 
che Israele intende ritirare il suo eserci¬ 
to dalla Striscia di Gaza e smantellare 
tutti gli insediamenti in quella zona e 
alcuni di quelli in Cisgiordania, è il 
benvenuto», dichiara il primo ministro 
britannico. Per Sharon il successo è to¬ 
tale. Arik mantiene un basso profilo, 
evita dichiarazioni roboanti, e afferma 
che il ritiro israeliano favorirà una ri¬ 
presa dei negoziati tra Israele e i palesti¬ 
nesi, contribuendo alla sicurezza dello 
Stato ebraico, migliorando la posizione 
di Israele nel mondo, permettendo lo 
sviluppo economico: «Il mio piano - 
assicura - ridurrà la frizione e la tensio¬ 
ne tra israeliani e palestinesi». 

Di questo avviso non sono i palesti¬ 
nesi. Per la dirigenza dell’Anp è un col¬ 
po durissimo, una pesante sconfitta po¬ 
litica. La delusione della vigilia si tra¬ 
sforma in rabbia. «Bush è il primo pre¬ 
sidente americano a dare legittimità 
agli insediamenti ebraici in terra palesti¬ 
nese. Noi lo rifiutiamo e non lo accette¬ 
remo», dichiara il premier palestinese 
Abu Ala. Il presidente Bush «non ha 
alcun diritto di negoziare in nome del 
popolo palestinese e di modificare le 
risoluzioni dell’Onu, gli accordi già sot¬ 
toscritti e la stessa Road Map», dice a 
l ’Unità il ministro per gli affari negozia¬ 
li dell’Anp, Saeb Erekat. Raggiunto tele¬ 
fonicamente nel suo ufficio a Gerico, 
Erekat non nasconde la sua profonda 
inquietudine: «Il presidente americano 
- sottolinea - non può violare la legalità 
internazionale sancita dalle risoluzioni 
242 e 338 e ricompensare gli israeliani 
per aver occupato i territori palestinesi 
legittimando la colonizzazione ebraica 
dei Territori». Bush, conclude Erekat, 
«è come una persona che voglia dare 
una parte della terra del Texas alla Ci¬ 
na». 


Per Abu Ala, Bush 
è il primo presidente 
americano a dare 
legittimità alle 
colonie in terra 
palestinese 
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Sudafrica, al voto 10 anni dopo l’apartheid 

Lunghe file ai seggi. Quasi certo il trionfo dell attuale presidente Thabo Mbeki. Il 19 i risultati definitivi del voto 


Una lunga coda 
di persone 
davanti ad un 
seggio elettorale 
in Sudafrica 



JOHANNESBURG A dieci anni dalla 
fine dell'apartheid, il Sudafrica è an¬ 
dato ieri alle urne per le terze elezio¬ 
ni multirazziali che dovrebbero assi¬ 
curare al presidente Thabo Mbeki 
la rielezione con un ampio manda¬ 
to per combattere l'Aids, la crimina¬ 
lità e la povertà. Secondo i sondaggi 
l'African National Congress (Anc) 
di Mbeki potrebbe raggiungere una 
maggioranza di due terzi in Parla¬ 
mento e conquistare anche le ulti¬ 
me due province su nove in cui non 
è il primo partito. 

Pile lunghe davanti ai seggi, co¬ 
lorate ed ordinate, hanno caratteriz¬ 
zato ieri la giornata elettorale. An¬ 
che se mancano cifre sicure, l’af¬ 
fluenza alle urne è stata alta, grazie 
probabilmente anche a bel tempo 
registrato in quasi tutto il Paese, un 
dato che ha contraddetto le previsio¬ 
ni che la davano invece in drastica 
discesa rispetto a quella delle prece¬ 
denti elezioni (1999, 68 per cento; 
nel «glorioso» '94, il primo voto li¬ 
bero, fu dell'85 per cento). Di scon¬ 
tato, comunque, ci sarebbe il trion¬ 
fo annunciato dell'Anc. All'apertu¬ 
ra delle urne, alle sette del mattino 


locali -ed italiane-, già un po’ dap¬ 
pertutto cerano lunghe code. Spe¬ 
cialmente nelle primissime ore del 
mattino, quando molte persone si 
affrettavano a votare dovendosi poi 
recare al lavoro. Per quanto riguar¬ 
da Johannesburg, verso le nove, a 
Soweto, la culla della rivolta contro 


l'apartheid, oggi un sobborgo nero, 
in fila erano tantissimi. Code lun¬ 
ghe anche davanti a uno dei seggi di 
Orlando West, quello che sorge ad 
un passo dalle vecchie case di Nel¬ 
son Mandela e dell'arcivescovo De- 
smond Tutu. Tra i primi a votare, 
in un elegante quartiere di Johanne¬ 


sburg, c'è stato Nelson Mandela, ap¬ 
parso di ottimo umore: «Mi sento 
euforico per potere esercitare di 
nuovo il mio diritto di cittadino e 
spero sinceramente che il mondo 
intero abbandonerà la violenza e 
utilizzerà metodi pacifici per con¬ 
sentire ai cittadini di esercitare i lo¬ 


ro diritti». Scherzando con i giorna¬ 
listi, Mandela ha fatto finta di mera¬ 
vigliarsi per la loro massiccia presen¬ 
za e ha detto: «Se avessi saputo che 
cerano così tanti di voi mi sarei 
vestito più elegantemente». Duran¬ 
te la campagna elettorale Mandela, 
che dieci anni fa fu eletto primo 


presidente del «nuovo» Sudafrica li¬ 
bero e democratico, ha invitato tut¬ 
ti i sudafricani ad esercitare il loro 
diritto al voto per rispetto, ha spie¬ 
gato, alle centinaia di migliaia di 
persone che hanno combattuto e 
sono morte per liberare il Paese dal¬ 
l’apartheid. Il presidente Mbeki, 
che ha votato invece nella capitale 
Pretoria, ha dichiarato che ora che 
il «gran giorno» del voto è finalmen¬ 
te arrivato gli uomini politici devo¬ 
no tacere: «adesso è ora che la gente 
si esprima». 

Pochi dubbi sul risultato del vo¬ 
to. Sarà, come nelle precedenti due 
elezioni libere del Paese, un plebisci¬ 
to a favore dell'African National 
Congress, il partito dei padri della 
patria e di Nelson Mandela. 

Resta da vedere se supererà o 
meno i 266 seggi, cioè i fatidici due 
terzi che gli consentirebbero di cam¬ 
biare la Costituzione da solo, e se 
governerà in tutte e nove le Provin¬ 
ce: attualmente in due è in coabita¬ 
zione, concedendone la presidenza 
agli alleati. 

Staccatissimi i partiti di opposi¬ 
zione, il principale dei quali è De- 


mocratic Alliance, Da, vecchio parti¬ 
to bianco e liberal che cerca di at¬ 
trarre il voto nero di protesta non 
estremista, e però sembra recuperar¬ 
ne solo qualche frangia intellettua¬ 
le. Ma, per intendersi, se tutto an¬ 
dasse bene potrebbe sperare, tranne 
grosse sorprese, in un po’ più di 50 
seggi. Discorso diverso per l'Inkha- 
tha Lreedom Party, Ifp, il partito 
della potente etnia zulu. finora è 
sempre stato al governo, ma in ma¬ 
niera via via più conflittuale, ed or¬ 
mai con l'Anc si è agli insulti: diffi¬ 
cilmente entrerà nel prossimo ese¬ 
cutivo. Ma la sua area elettorale, il 
KwaZulu Natal, è quella in cui le 
tensioni sono più forti, e c'è la mas¬ 
sima allerta delle forze di sicurezza. 

I risultati ufficiali saranno an¬ 
nunciati il 19, ma da oggi dovrebbe¬ 
ro già prendere forma definita. Il 23 
si riunirà il Parlamento, che dovreb¬ 
be eleggere trionfalmente alla presi¬ 
denza della Repubblica Thabo 
Mbeki, al suo secondo e, a termini 
costituzionali, ultimo mandato. Il 
27, grandiosi festeggiamenti per il 
decennale della fine dell'apartheid; 
il 29 l'annuncio del nuovo governo. 
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La provvisionale notìficata al deputato di Fi e all’ex capo dei gip di Roma Squillante: sarà versata alla Presidenza del Consiglio costituitasi parte civile durante il governo D’Alema 

Sme, ora Previti deve risarcire Berlusconi 


Grottesco epilogo del processo che vede imputato il premier: ingiunto il pagamento di 3 dOmila euro 


Susanna Ripamonti 


MILANO II troncone principale del 
processo Sme, quello che si conclu¬ 
se nel novembre dello scorso anno 
con la condanna di Cesare Previti, 
Attilio Pacifico e Renato Squillante, 
è arrivato alla resa dei conti. A cin¬ 
que mesi da quella sentenza, pro¬ 
nunciata dai giudici della prima se¬ 
zione penale di Milano, la Presiden¬ 
za del Consiglio, che in quella sede 
si era costituita come parte civile, 
ha intimato ai tre imputati condan¬ 
nati, il versamento, in solido tra lo¬ 
ro, della somma fissata come provvi¬ 
sionale dal Tribunale: trecentomila 
euro. Un anticipo in altri termini, 
da pagare immediatamente, rispet¬ 
to al risarcimento complessivo di 1 
milione di euro che i tre dovranno 
sborsare in caso di condanna defini¬ 
tiva. 

La presidenza del consiglio si co¬ 
stituì parte civile in questo proces¬ 
so, quando a Palazzo Chigi c’era 
Massimo D’Alema. All’epoca Berlu¬ 
sconi, in questa vicenda, aveva l’uni¬ 
co ruolo di coimputato, accusato 
con gli altri di corruzione giudizia¬ 
ria. Ma dato che è l’istituzione e 
non chi la rappresenta a chiedere i 
danni, quando Berlusconi divenne 
premier si creò questo singolare pa¬ 
radosso: la presidenza del consiglio 
era parte civile nel processo in cui il 
presidente del consiglio era imputa¬ 
to. In altri termini l’istituzione chie¬ 
deva il risarcimento dei danni a co- 



Silvio Berlusconi e Cesare Previti 


lui che la rappresenta e agli imputa¬ 
ti che con lui erano accusati di aver 
offeso l’immagine dello Stato, cor¬ 
rompendo un giudice. 

Poi, come è noto, la posizione 
del premier è stata stralciata per la 
momentanea impunità che gli ave¬ 
va concesso il lodo Schifani e il pro¬ 
cesso a suo carico riprenderà doma¬ 
ni, ora che la legge che lo aveva 
graziato è stata dichiarata incostitu¬ 
zionale. 


Ma nel frattempo sono stati con¬ 
dannati i coimputati, ovvero Previti 
e Pacifico che, secondo l’accusa, 
hanno corrotto l’ex capo dei gip Re¬ 
nato Squillante, con almeno 
434.407 dollari provenienti dai con¬ 
ti esteri della Fininvest e per conto 
di Berlusconi. Adesso i tre dovran¬ 
no pagare un primo acconto di 300 
mila euro alla presidenza del consi¬ 
glio, per aver corrotto un giudice, 
per conto del presidente del consi¬ 


glio. Quasi una beffa per il terzetto, 
che ha incassato la condanna senza 
mai puntare il dito contro il man¬ 
dante di quella corruzione: per l’ac¬ 
cusa, Silvio Berlusconi. 

Previti, aH’indomani della sen¬ 
tenza che condannava lui a 5 anni 
di carcere, Squillante a 8 e Pacifico a 
4 cantò vittoria sostenendo di esse¬ 
re stato di fatto assolto. In effetti 
tutti gli imputati erano stati scagio¬ 
nati dall’accusa di corruzione nei 



Dal servizio di Lilli Gruber si capisce benissimo che nessuno, nemmeno i 
nostri giornalisti si sentono più al sicuro. Ma chi sono i quattro ostaggi 
italiani? Le versioni sono ufficiali: guardaspalle, vigilantes. Ma anche Lilli 
Gruber sembra scettica, sebbene i servizi segreti italiani smentiscano di 
averli alle loro dipendenze. Ma, se lo ammettessero, che servizi segreti 
sarebbero? Grazie all’Onu, è in corso una mediazione dell’Iran, ma Pionati 
- nel suo consueto pastone - riesce a dire che l’Iran è intervenuto «su 
nostra sollecitazione». Il Tgl cancella le lamentele delle famiglie degli 
ostaggi, lascia solo «un accorato appello». 

Tg2 

Anche sul Tg2 risuona il ritornello «non cederemo ai ricatti», una frase che 
non dice niente e che appare per quello che è: una fuga propagandistica 
dalla realtà. Copertina «revisionista» di Sergio Romano nei 60 anni dall’uc¬ 
cisione del filosofo Giovanni Gentile da parte dei partigiani. Romano ne ha 
dipinto un ritratto encomiastico e ha sostenuto che a decretarne la fine fu il 
suo «patriottismo». Era un nazionalista convinto e riformò la scuola come 
piacque al fascismo nel quale, almeno fino a un certo punto, militò. 

Tg3 

Lo scenario disegnato dal Tg3 è chiaro: gli Stati Uniti si piegano alla 
mediazione di uno stato «canaglia», l’Iran, per uscire dalla trappola irache¬ 
na. Non solo, accettano anche una nuova risoluzione dell’Onu per potere - 
senza perdere la faccia - lasciare agli iracheni i pieni poteri politici a partire 
dal 1 luglio e fare un lungo passo indietro. La svolta è avvenuta grazie 
all’inviato di Kofi Annan, un diplomatico algerino di lungo corso che ha 
dichiarato, testuale: «Così assisteremo alla fine di un’occupazione illegale». 
Il governo Berlusconi si adegua, anche perché ci sono i nostri quattro 
ostaggi e le opposizioni si ammorbidiscono: hanno vinto la partita politica 
e questo, per ora, è sufficiente. Il Tg3 manda in onda le lamentele delle 
famiglie dei sequestrati: se non si attivavano loro, dalla Farnesina non era 



confronti del giudice Filippo Verde 
per la vicenda Sme. La corte stabilì 
infatti che non c’era prova di un 
pagamento per la sentenza emessa 
dal giudice Verde, che sciolse defini¬ 
tivamente l'accordo che era inter¬ 
corso tra Romano Prodi, all'epoca 
presidente deU'Iri, e De Benedetti 
per la vendita della Sme. Ma furono 
giudicati colpevoli per l’altro capo 
di imputazione, quello derivante 
dalle accuse di Stefania Ariosto e 
confermato dai conti bancari: la cor¬ 
ruzione di Squillante. Adesso diven¬ 
ta esecutiva quella parte della con¬ 
danna che prevede un’espiazione 
immediata: il pagamento della prov- 
visionele. 

I difensori dei tre imputati an¬ 
nunciano già le loro contromosse: 
«Potremmo chiedere ai giudici di 
sospendere il pagamento in attesa 
del giudizio di secondo grado», ipo¬ 
tizza al momento Alessandro Sam- 
marco, uno dei legali del parlamen¬ 
tare di Forza Italia. 

Più drastico il difensore dell'ex 
capo dei gip romani Renato Squil¬ 
lante, l'avvocato Andrea Fares: 
«Squillante -mette subito le mani 
avanti il difensore- non ha una lira. 
Non ha disponibilità di beni. Quin¬ 
di non siamo in grado di soddisfare 
questa richiesta». 

L'unico a cui non è ancora arri¬ 
vato il sollecito della Presidenza del 
Consiglio è Attilio Pacifico. Ma for¬ 
se, si concede una battuta il suo lega¬ 
le, Alfredo Quatrocchi «è perchè 
sanno che siamo poveri». 


Federica Fantozzi 


ROMA Non cambiano le posizioni dei 
magistrati rispetto al progetto di rifor¬ 
ma dell’ordinamento giudiziario av¬ 
viato dal governo. Al ministro Castel¬ 
li il plenum del Consiglio Superiore 
della magistratura ha mandato un 
messaggio chiaro: no al doppio con¬ 
corso per l’accesso in magistratura 
(su cui peraltro la stessa CdL è in fase 
di ripensamento); sì alla nuova Scuo¬ 
la di formazione della magistratura 
ma con «ampia autonomia» e collega¬ 
ta al Csm; via con lo spazio giuridico 
europeo e con il relativo diritto comu¬ 
ne (sì, dunque, all’euromandato). 

Sono i contenuti della relazione 
annuale al Parlamento, approvata ie¬ 
ri da Palazzo dei Marescialli a larga 
maggioranza: 21 sì, tra cui quelli del 
vicepresidente Virginio Rognoni e 
dei vertici della Cassazione, e 5 no. 
Hanno votato contro solo i consiglie¬ 
ri laici del centrodestra, contestando 


Csm: no al doppio concorso per giudici e pm 

La relazione annuale di Palazzo dei Marescialli al Parlamento critica con la riforma del governo 


«la tendenza del Csm a farsi consulen¬ 
te delle Camere». 

Rognoni ha sottolineato l’esigen¬ 
za di una riforma «capace di dare 
risposte adeguate ai crescenti bisogni 
di giustizia della società italiana ed 
europea». Anche Luigi Berlinguer ha 
indicato fra le priorità quella di affer¬ 
mare «giudici europei» per cultura, 
mentalità e formazione. Ma il Guar¬ 
dasigilli, presente alla seduta, ha preci¬ 
sato: «Condivido la necessità di co¬ 
struire una scuola di formazione per¬ 
manente, anche alla luce di ciò che 
avviene in Europa, ma non l’autofor- 
mazione. Io a 60 anni vado ancora a 


Solfi: vorrei poter parlare con Bruno Berardi 


ROMA «È veramente una cosa tristissima che una 
persona, che è figlio di una vittima di quel terrorismo 
micidiale e intollerabile, pensi e senta giusto battersi 
contro di me come corresponsabile. Mi piacerebbe 
molto che trovasse il modo di chiacchierare con me di 
queste cose». È l'invito che Adriano Sofri ha rivolto ieri 
nella trasmissione “L'antipatico” di Maurizio 
Belpietro, a Bruno Berardi, da 10 giorni in sciopero 
della fame contro l'ipotesi di grazia all'ex leader di Le. 
Nell'intervista, registrata nel carcere di Pisa, Sofri 
torna sul tema della grazia, da lui mai chiesta. Alla 


domanda di Belpietro: «Se arriverà la grazia, 
rinuncerà alla giustizia?», l'ex leader di Le risponde: 

«Perchè dovrei? Alla giustizia non rinuncerei in nessun 
momento» e aggiunge che farà «qualunque cosa possa 
per mostrare la verità della mia posizione. Penso non si 
possa mai rinunciare alla propria buona ragione». 

E tornando agli anni di piombo e alla strage di piazza 
Fontana, Sofri afferma: «Forse del tutto innocenti non 
eravamo». 

Mentre per il ministro Castelli sulla vicenda «Ciampi 
deciderà in piena autonomia che cosa fare». 


lezione e non c’è nulla di disdicevo¬ 
le». 

Le novanta pagine del documen¬ 
to contengono diversi accenni critici 
al ddl che porta il nome del ministro 
della Giustizia. In primis il dissenso 
sulla «duplicità di concorsi» che 
«sembra scarsamente funzionale al¬ 
l’obiettivo prefìsso» (una maggiore 
specializzazione) e mette a rischio 
l’unitarietà della funzione. Al Csm 
poi «preme manifestare l’idea della 
priorità di una riforma che punti sul¬ 
la formazione dei magistrati, su un 
intervento, cioè sollecitato e condivi¬ 
so dall’intera categoria» che non im¬ 


ponga «modelli di comportamento o 
valori precostituiti». Polemizza Ca¬ 
stelli: «Andrebbe chiamata relazione 
al ministro, ma se il Parlamento vor¬ 
rà prenderne visione sarò lieto di pr¬ 
esentarla». 

Tre i punti focali del testo. No a 
concorsi separati per l’accesso in ma¬ 
gistratura di giudici e pm che non 
solo «per previsione costituzionale 
appartengono allo stesso ordine giu¬ 
diziario», ma hanno e devono mante¬ 
nere una cultura comune. Sì, e in fret¬ 
ta, alla nuova scuola di formazione 
della magistratura purché autonoma 
e con «libertà di programmazione» 
ma sotto il coordinamento del Csm 
(come richiede l’art. 105 della Carta). 

E una maggiore consapevolezza 
che siamo in Europa: attraverso un 
«adeguamento degli standard di giu¬ 
stizia» fra gli Stati membri e la diffu¬ 
sione di una «cultura della giurisdizio¬ 
ne che renda il giudice nazionale par¬ 
tecipe di una realtà che va oltre i pro¬ 
pri confini». 



ananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


I 


Antimafia omeopatica 


Sul fronte della lotta alla mafia le buone 
notizie non mancano mai. Breve riepilogo. 
A Palermo il governatore di Sicilia Totò Cuf- 
faro è indagato per mafia, mentre l'assessore 
comunale Miceli e i consiglieri regionali Lo 
Giudice e Borzacchelli, tutti del suo partito 
(Udc), sono in galera per mafia. Prosegue, 
nel silenzio di politici e media, la requisito- 
ria nel processo per mafia all'inventore del 
partito del premier, Marcello Dell'Utri. Cuf- 
faro e Dell'Utri sono candidati alle prossime 
europee: Bruxelles li attende con ansia. 

A Milano la Procura chiede il rinvio a 
giudizio per il generale Giampaolo Ganzer, 
comandante del Ros, il corpo antimafia dei 
carabinieri, per associazione a delinquere fi¬ 
nalizzata al traffico di droga. A Taranto i 
giudici dispongono la cattura per corruzio¬ 
ne del senatore forzista Giuseppe Nocco, 
membro della commissione Antimafia. 

Intanto a Roma il Parlamento si adope¬ 
ra alacremente per riportare in Cassazione il 


giudice Corrado Carnevale, assolto in pri¬ 
mo grado, condannato in appello, riassolto 
dai suoi vicini di stanza della Cassazione al 
termine di un processo che ha dimostrato 
condotte gravissime, almeno dal punto di 
vista morale: pressioni sui colleghi impegna¬ 
ti in processi di mafia per sincerarsi che 
annullassero le relative condanne; bugie sui 
rapporti con Andreotti; insulti (intercettati) 
a Falcone e Borsellino, vivi e morti. Carneva¬ 
le li chiamava spregiativamente «i dioscuri»; 
per lui Falcone era «un cretino», «non lo 
rispetto nemmeno da morto». Bene, questo 
preclaro servitore dello Stato se nera anda¬ 
to finalmente in pensione 5 anni fa, dopo la 
condanna in appello, prima che il Csm lo 
sospendesse dallo stipendio. Ora, grazie a 
un decreto legge ad hoc, sta per rientrare 
trionfalmente in Cassazione, dove rimarrà, 
grazie ad appositi meccanismi di recupero 
del tempo perduto, fino a 80 anni. E non 
per la prava volontà di tutta la maggioranza, 


che una volta tanto se spaccata: An ha vota¬ 
to contro in commissione e la Lega Nord ha 
fatto altrettanto in Senato. Ma qui gli amici 
di Carnevale hanno vinto lo stesso. Per ab¬ 
bandono dell'opposizione che - come ha 
denunciato Nando Dalla Chiesa su l'Unità - 
schierava appena 21 senatori. Peraltro, in 
dicembre, alla Camera avevano votato a fa¬ 
vore Maccanico (Margherita), Mastella e 
De Franciscis (Udeur), Villetti (Sdi), Boato 
e Zanella (Verdi), lasciando soli i Ds sul 


"no". Salvo miracoli, il nemico numero uno 
di Falcone diventerà presidente aggiunto 
della Cassazione. Il secondo giudice più im¬ 
portante d'Italia. Premio alla carriera. 

Il caso ha voluto che, negli stessi giorni, 
il Csm respingesse la richiesta del pm Anto¬ 
nio Ingroia di rientrare nella Direzione di¬ 
strettuale antimafia di Palermo. Ingroia è 
l'allievo prediletto di Borsellino, il pm dei 
processi Dell'Utri e Contrada e delle indagi¬ 
ni sui delitti De Mauro e Rostagno, sui mi¬ 


steri del covo di Riina (abbandonato dal 
Ros prima della perquisizione) e sulle mano¬ 
vre politiche che precedettero le stragi del 
1992-'93 alla ricerca dei mandanti esterni 
(inchiesta «Sistemi criminali»). Nell'aprile 
2000 dovette lasciare la Dda per la geniale 
circolare del Csm che applica a ogni pm 
antimafia un bollino di scadenza di 8 anni: 
troppo bravo ed esperto per occuparsi di 
mafia, fu dirottato alle rapine, all'immigra¬ 
zione clandestina e ai furti di biciclette, cioè 
alle vere emergenze di Palermo, dopo il traf¬ 
fico. Ingroia potè completare il lavoro già 
iniziato, ma senza avviare nuove inchieste, 
salvo quelle che il suo nuovo capo Piero 
Grasso gli assegnò d'autorità, con singoli 
provvedimenti di «applicazione» per esigen¬ 
ze d'ufficio. Poi la lunga querelle sull'applica¬ 
bilità o meno della circolare anche ai procu¬ 
ratori aggiunti, risolta dal procuratore con 
l'estromissione di altri fuoriclasse scomodi, 
Lo Forte e Scarpinato. Sullo scorcio del 


2003 il Csm emise una nuova circolare che 
consentiva il rientro degli esclusi nelle Dda 
dopo 3 anni di quarantena. Ingroia, rimasto 
fuori per 4 anni, fece domanda di rientro. Il 
capo, anziché riaprirgli le porte, si rivolse 
nuovamente al Csm chiedendo se ciò fosse 
possibile anche per i pm da lui «applicati» 
nel frattempo a nuove indagini. Ingroia 
obiettò che le applicazioni le aveva decise il 
capo, non lui. Ma quest'ennesimo cavillo da 
azzeccagarbugli ha fornito il destro al Csm 
per sbattergli un'altra volta la porta in fac¬ 
cia: Ingroia potrà tornare a indagare sulla 
mafia solo fra tre anni. Per lui la quarantena 
deve durarne sette. Così hanno deciso i 
membri laici della Cdl e le correnti togate di 
destra, mettendo in minoranza Magistratu¬ 
ra democratica, Movimento per la Giustizia 
e il ds Berlinguer. Grazie anche all'astensio¬ 
ne di Schietroma (Sdi). Ora Ingroia medita 
un ricorso al Tar, ma è meglio che lasci 
perdere. Chi si crede di essere: Carnevale? 
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È venuta a mancare 

ELISA PRATISSOLI 
in Panini di anni 73 

da oltre mezzo secolo nostra fedele 
lettrice e sostenitrice. L’Unità la ri¬ 
corda con affetto e gratitudine. 

Guglielmo Epifani e la segreteria 
della Cgil abbracciano con molto 
affetto Enrico Panini per la perdita 
della cara mamma 

ELISA PRATISSOLI 

Le compagne e i compagni del Cen¬ 
tro Nazionale della Cgil Scuola so¬ 
no vicini con affetto a Enrico Pani¬ 
ni per la scomparsa della cara 

MAMMA 

Roma, 15 aprile 2004 

Le compagne e i compagni della 
Cgil Scuola di Roma e del Lazio 
sono vicini al Segretario Generale 
della Cgil Scuola Enrico Panini per 
la perdita della 

MAMMA 


Gli amici di Società Civile sono vici¬ 
ni a Jole Garuti per la tragica scom¬ 
parsa del figlio 

ANDREA 

Gianfranco Introzzi, Maria Pia e 
Franco Rositi, Donatella Garbini, 
Paola ed Eolo Mazzotti, Gherardo 
Colombo, Gianni Barbacetto, Ella 
Donini, Chicca e Carlo Smuraglia, 
Nuccia Pallaroni, Giampiero Rossi, 
Lillo Garlisi, Livio Colombo, Luigi 
Ferro, Paolo Deandrea, Massimo 
Arcidiacono, Franco Stefanoni, Ma¬ 
rio Portanova, Delia Airaghi, Mario 
Fontana, Armando Sandretti, Raffa¬ 
ella Lanzillo, Donatella e Lorenzo 
Boscarelli, Silvio Novembre, Ange¬ 
lo Neri, Anna Maria Quadra, Adria¬ 
na Ripani, Adele Rossi, Carla Stam¬ 
pa, Giovanna e Corrado Stajano, Ar¬ 
mando Spataro, Carlo Sassi, Flavia 
De Petri, Cristiana Zanetti. 
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Ponte di Messina, il governo inizia l’asta per l’affare 


ROMA II grande affare del Ponte di 
Messina va avanti. Nonostante i 
ripetuti avvisi dell’Europa, che lo 
scorso 11 marzo lo ha cancellato 
dall'elenco delle opere prioritarie, 
e nonostante gli appelli delle asso¬ 
ciazioni ambientaliste. Wwf in te¬ 
sta. Che ieri, attraverso il suo «Eu- 
ropean policy office» ha chiesto 
maggiore rispetto delle normative 
comunitarie sullambiente e verifi¬ 
ca della sostenibilità delle scelte 
economiche, sociali e ambientali 
della lista delle reti di trasporto 
transeuropee (Ten). Chiediamo - 
sostiene il segretario aggiunto del 
Wwf Italia Gaetano Benedetto - 
che ci siano le condizioni «di quel 
riequilibrio in favore del trasporto 
su rotaia e via mare di cui non si 
trova traccia nel programma del 
governo italiano». 

«Sul Ponte è proprio il gover¬ 
no italiano - dichiara l’eurodeputa¬ 
to Ds Claudio Fava - che dovrà 
rispondere all’Europa su quali sia¬ 
no i presupposti che lo hanno fat¬ 


to inserire tra le opere prioritarie». 
Il Ponte - aggiunge Fava - «non è 
collegato alla linea ferroviaria tirre¬ 
nica esistente, nè sono previsti si¬ 
no al 2005 investimenti per la rea¬ 
lizzazione della linea ad alta veloci¬ 
tà Napoli-Reggio Calabria, come 
non sono stati ancora finanziati i 
raddoppi delle linee ordinarie Pa- 
lermo-Messina e Catania-Siracu¬ 
sa. Per questo, conclude l’esponen¬ 
te Ds, chiederemo la cancellazione 
del Ponte dalla lista Ten. 

Ma Palazzo Chigi insiste a te¬ 
sta bassa. E oggi infatti parte la 
gara internazionale per la selezio¬ 
ne del General Contractor al quale 
affidare la progettazione definiti¬ 
va, esecutiva e la realizzazione del 
Ponte: base d'asta 4,4 miliardi di 
euro è la più grande mai realizzata 
in Italia. Ad annunciare la pubbli¬ 
cazione sulla Gazzetta Ufficiale è la 
Società Stretto di Messina. Il termi¬ 
ne di esecuzione dei lavori prevista 
dal bando è di 6 anni e 6 mesi 
dall'inizio delle attività. 


Milano, fiaccolata del Carroccio che cavalca fallanne sicurezza tra i commercianti. I Ds: nulla giustifica la risposta delle rivoltelle 

Gioiellieri «giustizieri», la Lega soffia sul fai-da-te 


Giuseppe Caruso 


MILANO Si aggrava con il passare delle ore la 
posizione dei due gioiellieri Giuseppe e Rocco 
Maiocco, padre e figlio, che martedì pomerig¬ 
gio hanno freddato con un colpo alla testa 
uno dei due ladri,pare un montenegrino di 21 
anni, che avevano rubato degli orologi dalla 
vetrina del loro negozio. Per i Maiocco è sem¬ 
pre più concreta la possibilità di essere incri¬ 
minati per omicidio volontario. 

Agli inquirenti mancano ancora alcuni 
dettagli per ricostruire con precisione quanto 
accaduto davanti alla gioielleria di via Ripa- 
monti in pochi concitati minuti. Alcune im¬ 
portanti risposte sono attese dal risultato de¬ 
gli esami balistici. Le traiettorie dei proiettili 
sparati con due pistole infatti potranno aggra¬ 
vare o attenuare la posizione dei due gioiellie¬ 
ri. 

In Questura si evita ogni commento su 
quanto avvenuto, ma l'esperienza degli investi¬ 
gatori insegna che in casi come questi un pro¬ 


iettile, rimbalzato da qualche parte prima di 
ferire mortalmente un uomo, può incidere in 
modo determinante sulle singole responsabili¬ 
tà, rispetto a un colpo sparato direttamente. 
Rimane inoltre ancora da accertare da quale 
delle due armi, una semiautomatica Benelli 
calibro 9 e un revolver Smith & Wesson 357, 
sia partito il colpo che ha raggiunto il ladro 
alla testa: di certo si sa solo che il revolver ha 
sparato quattro colpi, mentre la semiautoma¬ 
tica ha lasciato un solo bossolo sul terreno. 
Non è stato detto quale delle due armi fosse 
impugnata dal figlio e quale dal padre. 

In attesa dell'esito degli esami scientifici la 
polizia spera che si facciano avanti i parenti 
del giovane che si trova all'ospedale Fatebene- 
fratelli in condizioni di «morte cerebrale», me¬ 
glio conosciuta come «morte clinica». Ad avvi¬ 
sarli potrebbe essere proprio il complice, un 
uomo alto circa un metro e ottanta, dai capel¬ 
li lunghi e dalla carnagione scura, che è riusci¬ 
to a fuggire e di cui si sono perse le tracce. 

Gli investigatori della Squadra mobile 
hanno confermato che i due malviventi, du¬ 


rante il colpo, non hanno messo in atto alcu¬ 
na minaccia nei confronti dei gioiellieri, tale 
da configurare 1' ipotesi di rapina, visto che 
hanno rivolto le loro attenzioni solo nei con¬ 
fronti della vetrina sistemata all’esterno del 
negozio. All'interno della gioielleria, inoltre, 
sono stati sequestrati tre fucili da caccia, tutti 
regolarmente detenuti dal titolare, come le 
due pistole, per le quali l'orefice aveva esclusi¬ 
vamente un' autorizzazione per la detenzione: 
non avrebbe potuto quindi uscire dal negozio 
impugnando quelle armi. Secondo quanto ri¬ 
ferito dalla polizia, la gioielleria, nel '93 e nel 
'94, era stata oggetto di due furti notturni e di 
un tentato furto, ma nessuna rapina sarebbe 
stata tentata o messa a segno a danno dei 
proprietari. 

La Lega Nord ha indetto per ieri sera una 
fiaccolata a sostegno dei due gioiellieri, schie¬ 
randosi dalla parte degli ottomila dettaglianti 
orafi della Confcommercio. Il loro presiden¬ 
te, Nicola Curto, ha dichiarato che «gli orafi 
sono stufi di assistere impotenti all'ennesimo 
episodio criminoso ai danni della categoria. 


Non vogliamo vivere e lavorare nella paura, 
non ne possiamo più». Anche gli abitanti del 
quartiere dove lavorano i due gioiellieri si so¬ 
no schierati dalla parte dei Maiocco, mostran¬ 
do alle telecamere giunte sul posto manifesti 
di solidarietà. Il segretario dei Ds di Milano, 
Pierfrancesco Majorino, commentando l’acca¬ 
duto, ha detto tra l’altro che «quanto è accadu¬ 
to ieri è grave e drammatico. Bisogna però 
dire che la grande tensione di chi subisce una 
rapina non giustifica una risposta come quel¬ 
la che ha portato all'uccisione del rapinatore». 

Dalla Margherita invece Nando Dalla 
Chiesa domanda che «il ministro deH’interno 
risponda del caso Milano». L'assessore alla 
Sicurezza del Comune di Milano Guido Man¬ 
ca ha ricordato come «non è possibile accetta¬ 
re che da tutta questa situazione possa deter¬ 
minarsi la morte di un uomo». Il prefetto di 
Milano Bruno Ferrante ha detto che «a Mila¬ 
no non c’è nessuna emergenza criminalità. Le 
valutazioni sull’operato dei due gioiellieri spet¬ 
tano all’autorità giudiziaria». La palla ora pas¬ 
sa alla procura. 


Arrestati a Bari 15 mitanti di Forza Nuova 

Le accuse: pestaggi, intimidazioni, ricostituzione del partito fascista. Perquisita a Roma la casa di Roberto Fiore 


Strage di Bologna 

Fioravanti libero 
I familiari: è un’offesa 


Segue dalla prima 

Mentre a Roma è stata perquisita l’abi¬ 
tazione del segretario nazionale del mo¬ 
vimento politico di estrema destra, Ro¬ 
berto Fiore. Il suo nome - insieme a 
quello del senatore di An Ettore Buccie- 
ro - emerge ripetutamente nelle inter¬ 
cettazioni telefoniche compiute dal 
Ros. Scrive a questo riguardo il Gip 
Chiara Civitano: «Nella conversazione 
tra Fiore e Gaetano Campidoglio - 
uno degli arrestati, ndr - si può com¬ 
prendere che Fiore sa che i suoi mili¬ 
tanti a Bari sono dei picchiatori.... li 
incita a cambiare un po’ tutto là». 

Le indagini continueranno nelle prossi¬ 
me settimane anche per cercare nuovi 
elementi per provare se a carico dei 15 
sussista il reato di riorganizzazione del 
partito nazionale fascista ipotizzato for¬ 
malmente nell'inchiesta. 

Obiettivo: curve 

Tutti, tranne il poliziotto - agli arresti 
domiciliari per rivelazione del segreto 
istruttuorio - sono accusati di associa¬ 
zione per delinquere finalizzata a com¬ 
mettere una serie lunghissima di lesio¬ 
ni personali, violenze private, porto in¬ 
giustificato di oggetti atti ad offendere, 
minacce e ingiurie ai danni di esponen¬ 
ti di organismi politici e sociali di sini¬ 
stra, o comunque contrari alla loro 
ideologia. 

Il gruppo dei quindici, tutti di età com¬ 
presa tra i venti e trent’anni, avrebbero 
inoltre tentato di insersi e di fare propa¬ 
ganda ideologica anche presso le tifose¬ 
rie delle squadre di calcio del Bari e del 
Monopoli: obiettivo anche reclutare 
nuovi picchiatori tra gli ultras. 
«Massimo rigore contro ogni estremi¬ 
smo» è stato il commento del ministro 
delFInterno Beppe Pisano dopo la 
“retata” di Forza Nuova; mentre Aure¬ 
lio Mancuso - segretario nazionale del- 
l’Arcigay - chiede ancora una volta al 
governo lo scioglimento «di questi 
gruppi che si configurano come eversi¬ 
vi e neofascisti». 

Squadristi al Gaypride 

Undici gli episodi contestati, quasi tut- 



Una manifestazione di Forza Nuova 

le intercettazioni 


«...gli ho spaccato 
il crick in testa» 

BARI Sono complessivamente 15 le persone finora arrestate dai cara¬ 
binieri del Ros. Le persone catturate sono tutte residenti a Bari e in 
provincia, una sola è al momento irreperibile. Gli arrestati sono: 
Paolo Alba, di 29 anni; Luca Barile, di 25, Gaetano Campidoglio, di 
29, Vito Nicola Cantacessi, di 29, Francesco De Rosalia, di 25, Cosi¬ 
mo Dambra, di 21, Fabrizio Fiorito, di 19, Massimo Giuseppe Lanan- 
na, di 24, Paolo Loconsole, di 20, Sergio Pizzi, di 27, Tommaso 
Signorile, di 20, Giovanni Ventrella, di 26, Nicola Vittorio, di 28, 
Giacomo Vitucci, di 27, e Francesco Tiani, di 40, originario di Lequi- 
le (Lecce), poliziotto in servizio alla questura di Bari. Quella iniziata 
da Forza Nuova si delinea proprio come una «guerra iniziata», come 
emerge dalle intercettazioni effettuate dal Ros. In particolare quella 


sul massacro che subì Giuseppe Errico, attivista del centro sociale 
«Coppola Rossa» di Adelfia (Bari), che risale al 7 giungo 2003. Sergio 
Pizzi parla con un altro giovane chiamato Antonello. A: Oh... Sergio 
dimmi... P:Ehi... dove stai? A: Eh... niente sto con Giacomo (identificato 
in Giacomo Vitucci) stiamo... P: Allora vedi che stanotte è successo eh... 
A: È successo? P: Eh... a Triggiano, a uno di loro, gli ho spaccato il crick 
in testa... A: Ah... P: Eh... «Belfast» (soprannome di Errico) è andato in 
ospedale e l'altro, qualche lesione così e anche uno dei nostri, cioè si è 
messo quattro punti in testa Fahrizietto (Fabrizio Fiorito, scrive il gip). 
A: Fabrizio quello di Triggiano? P: SU, poi ti spiego bene... bene la 
storia... eh... aprite gli occhi perchè adesso è scattata la guerra... eh... 
sono persone grandi che ci hanno i coglioni, io non me l'aspettavo, tutti e 
due... Belfast, Belfast è uno che non sa menare, però è un incassatore, 
cioè dopo che si è preso il crick in testa da me, cazzotti a getto da me... A: 
Si... P: Massimo gli ha spaccato una spranga di fer... di di legno in 
testa... lui già grondava sangue, si è spaccato ancora di più e non è 
caduto, non è caduto ed è rimasto in piedi. (...) 

Poi un messaggio sms inviato da Pizzi ad un altro indagato: «Gli 
ho aperto il cerrone a Belfast, stavolta se l'è cavata con 20 punti, la 
prossima lo ammazzo ». 


te le aggressioni squadriste sono avve¬ 
nute durante il Gaypride del giugno 
scorso a Bari. Il pestaggio più volento 
quella a carico di Giuseppe Errico - il 7 
giugno -, attivista del centro sociale 
“Coppola Rossa” di Adelfia (Bari). Er¬ 
rico fu aggredito e picchiato gravemen¬ 
te a Triggiano da dieci persone che lo 
colpirono con bastoni, mazze e con un 
crick: fu ricoverato in ospedale dove i 
medici gli applicarono 20 punti di sutu¬ 
ra. Altre sette persone furono invece 
aggredite a Bari il 10 giugno 2003 men¬ 
tre mettevano dei manifesti. Più recen¬ 
te, invece, lo “strano” incendio al cen¬ 
tro sociale “Coppola Rossa” e l’«irru- 
zione con tecnica militare d’assalto» - 
scrive il Gip - nella clinica ginecologica 
della Santa Maria, il 4 febbraio scorso, 
quando alcuni esponenti del movimen¬ 
to di estrema destra sottoposero le don¬ 
ne ricoverate ad una violenta manife¬ 
stazione antiabortista. 

Cgil nel mirino 

E non finisce qui. Nell’agosto scorso il 
pestaggio a Bellomo; mentre si appren¬ 
de che alcuni degli arrestati avrebbero 
anche progettato (ma non realizzato) 
attentati incendiari ai portoni d’ingres¬ 
so di una sede della Cgil di Bari. E 
avevano in mente - secondo l’accusa - 
di aggredire i figli di alcuni docenti 
universitari di Bari che gli indagati rite¬ 
nevano di sinistra. Le minacce rivolte 
al professor Canfora, invece, fanno rife¬ 
rimento alle scritte sul muro di casa 
del docente: «Canfora brucerai come 
Stalin» e Canfora boia». 

I due livelli 

Insomma, il movimento barese di For¬ 
za Nuova operava su due livelli: il pri¬ 
mo “lavorava” alla luce del sole, l’altro 
(sempre costituito dalle stesse perso¬ 
ne) sotterraneo e prevalentemente not¬ 
turno, con caratteristiche «marcata- 
mente paramilitari» - sottolinea il Gip 
- e veniva impiegato in operazioni di 
«guerriglia urbana» contro esponenti 
politici e contro portatori di idee avver¬ 
se a quelle propugnate da Forza Nuo¬ 
va. 

Maristella Iervasi 


Città di Castello, nuovi particolari sul mega-interrogatorio di martedì, in cui il reo confesso ha cambiato versione. Intanto arriva il nulla osta per la restituzione della salma 



«Un’altra offesa al diritto e un’altra offesa alle 
vittime». Così Paolo Bolognesi, presidente 
dell'associazione dei familiari delle vittime della 
strage alla stazione di Bologna del 2 agosto 1980, 
commenta la concessione della libertà 
condizionata a Valerio Fioravanti, uno degli 
esecutori della strage, che costò la vita a 85 
persone e il ferimento di 200. 


Ambulatori chiusi 

Domani lo sciopero 
dei medici di base 

Domani le porte degli ambulatori dei medici di 
base e dei pediatri rimarranno chiuse per tutta la 
giornata. Molti «camici di famiglia» hanno già 
aderito allo sciopero indetto dalla Federazione 
italiana medici di famiglia in agitazione insieme ad 
altri sindacati di settore. Per due motivi. In primis 
i medici chiedono rinnovo dell'accordo di lavoro 
con lo stesso Servizio sanitario nazionale: 
contratto che è scaduto da più di tre anni. Nonché 
per denunciare la progressiva volontà di 
smantellamento del Ssn oggetto di promesse 
mancate sia da parte del Governo che dalle 
Regioni. La mobilitazione vedrà la partecipazione 
anche del medici della Continuità assistenziale (L 
ex Guardia medica), di quelli dell' Emergenza e 
dei servizi che comunque garantiranno gli 
interventi urgenti. 


Patente a Punti 

Gli incidenti crescono 
svaniti effetti benefici 

Un lungo elenco di nomi, quelli delle vittime della 
strada, accompagna l’appena concluso l'esodo 
pasquale. Cinquantuno. Lo stesso numero, 
identico, a quello registrato lo scorso anno. La 
patente a punti sembra abbia svanito già i suoi 
effetti benefici. A chiederselo è Ermete Realacci 
(Margherita), che rivolge il quesito in 
un'interrogazione parlamentare sia al ministro dei 
Trasporti, Lunardi, che a quello delFInterno 
Pisanu. Realacci ha colto l’occasione sottolineare 
che dall’entrata in vigore del provvedimento si è 
passati da una riduzione degli incidenti stradali da 
un 30% (iniziale) ad un più modesto meno 10% 
registrato in questi ultimi due mesi. Arrivando poi 
al week end di Pasqua dove sono morte 51 
persone in 46 incidenti avvenuti su strade e 
autostrade italiane. Come nel 2003, appunto. 


dall'inviato Michele Sartori 


PERUGIA Prove di trasloco. Tiziana, la 
mamma della piccola Maria, svuota 
un po’ la casa. Nel cassonetto della 
spazzatura finiscono sacchi su sacchi. 
In qualcuno, informa inorridita la vi- 
cina-ex amica Eloina, «ci sono alcuni 
pelouche della bimba». In altri, pac¬ 
chi di pannolini ormai inutili. Gli og¬ 
getti più ingombranti restano a fianco 
del cassone: i due televisori di casa, 
uno grande ed uno piccolo, forse gua¬ 
sti, ed il seggiolino di Maria, quello 
che stava sulla Panda, usato per porta¬ 
re la piccola all'asilo. Ricordi con cui 
la mamma preferisce non convivere. 

Domani arriva il carro funebre, il 
nulla osta per i funerali è stato conces¬ 
so. Ripartirà subito, per Latiano. Tizia¬ 
na e Massimo lo seguiranno. Venerdì 
le esequie. E poi? Torneranno qui? 
Dovranno farlo almeno per il 22 apri¬ 
le, quando è stato fissato il «confron¬ 
to» tra mamma e assassino. Ma dopo, 


hanno già detto, cambieranno casa. 
Forse ancora in Umbria, forse di nuo¬ 
vo in Puglia: prima di «emigrare» ave¬ 
vano comprato casa laggiù, e trecento 
euro del salario in nero che Massimo 
percepiva dal padrone-killer serviva¬ 
no a pagare la rata del mutuo. Ma 
questo è un giorno di ultime cose con¬ 
crete da fare, valigie da preparare, ac¬ 
cordi da prendere. Tiziana, in casa, 
sta parlando con qualcuno, a voce 
squillante. La porta è aperta. È perfi¬ 
no allegra, ogni tanto ride. 

Un futuro ipotetico Lo sa, dei 
sospetti suscitati. Dice, orgogliosa, 
«non mi interessa il giudizio degli al¬ 
tri». Parla di un futuro ipotetico, di 
un nuovo bambino: «C'è gente che fa 
ancora figli a 50 anni, io ne ho 32, 
faccio ancora in tempo». Se lo farà, è 
da immaginare, non lo darà in mano 
ad estranei come Giorgio Giorni: 
«Quello si merita l'ergastolo». 

Sotto casa, staziona una pattuglia 
di carabinieri. In mattinata era arriva¬ 
ta anche un'ambulanza. In mezz'ora, 


a Roma e Milano già correva la con¬ 
vinzione che Tiziana si fosse suicida¬ 
ta. Poi è leggermente arretrata: dove¬ 
va essersi suicidato un altro abitante 
della «casa maledetta». Poi ridimen¬ 
sionata ancora: morte per infarto. Co¬ 
sì via, a ritroso. L'involontario prota¬ 
gonista dello scompiglio, un maroc¬ 
chino di mezz'età che abita al piano 
terra, ciabatta mesto in cortile massag¬ 
giandosi la schiena: «Ahi-ahi,colpo 
della strega». 

Un analogo vortice, lo ha suscita¬ 
to Giorgio Giorni, durante il chilome¬ 
trico interrogatorio di martedì. Il gior¬ 
no dopo, la ricerca del «complice» è 
abbondantemente ridimensionata; 
non è cosa in cima ai pensieri degli 
investigatori. L'ultimo arroccamento, 
stolidamente furbesco, dell'assassino, 
è il seguente: il lunedì delfomicidio, 
una volta portata la piccola Maria nel 
suo pied-a-terre, verso mezzogiorno, 
lui è uscito per un'oretta lasciando la 
bimba sola. E se qualcuno, insinua, 
fosse entrato mentre lui era assente, e 


l'avesse violentata? Perché lui no, lui 
non l'ha fatto, quindi deve essere sta¬ 
to un altro, lui l'ha solo massacrata di 
botte perché rientrando l'ha trovata 
piangente... Non torna niente, in que¬ 
sta versione - generata, probabilmen¬ 
te, dalla lettura dei giornali, che parla¬ 
no di misteriose supertesti che avreb¬ 
bero visto misteriosi uomini entrare 
nel palazzo del pied-a-terre - ma pa¬ 
zienza. 

Esiste pure una minima possibili¬ 
tà che contenga l'annuncio laterale di 
una qualche verità. Giorni aveva por¬ 
tato qualcuno in casa, quel lunedì? 
Qualche amico dalle stesse tendenze? 
Qualcuno aveva magari le chiavi del 
pied-a-terre? No, o forse sì, una volta 
lo aveva prestato ad un conoscente, 
per un incontro galante clandestino... 
Giuseppe Petrazzini, il pm, non può 
fare a meno di verificare. Per verifica¬ 
re, deve trovare l'ignoto amico che, se 
c'è, non pare avere un nome. 

Morale: «Nella sostanza non è 
cambiato nulla», insiste il pm. Gli re¬ 


sta tanto da fare, «i punti che non 
tornano sono tanti, tantissimi, stiamo 
verificando tutto a 360 gradi, non è la 
solita battuta», e alla normale indagi¬ 
ne si affiancano gli approfondimenti 
obbligati, «voci che si diffondono, te¬ 
stimoni che hanno visto o non hanno 
visto, lettere che arrivano, segnalazio¬ 
ni...». Non è imminente, ma la procu¬ 
ra si prepara anche ad un altro atto: 
una perizia psichiatrica su Giorni. 

Un piccolo pelouche. Alla mor¬ 
gue dell'ospedale di Città di Castello è 
l'ultima notte prima che Maria venga 
portata via. All'ingresso, i soliti segni 
della pietà popolare non sono strari¬ 
panti come normalmente accade: cin¬ 
que mazzi di fiori che si stanno rinsec¬ 
chendo, un piccolo pelouche, due di¬ 
segni di bambini e nulla più. Anche 
sul pianerottolo di casa l'unico fiore 
deposto da qualcuno il giorno della 
morte, col bigliettino «addio piccolo 
angelo», è rimasto lì, per terra, ormai 
appassito, mai raccolto dai genitori: 
nessun brutto ricordo. 


Dal taccuino di un cronista siciliano: 

la frontiera di Brancaccio; 
funerali di popolo per Antonino Caponnetto; 
la strumentalizzazione di Leonardo Sciascia; 
gli indesiderabili che tornarono in Italia; 

viaggio fra i fantasmi 
del mostro di Firenze; 
le leggi su misura per Silvio Berlusconi; 
l'orchestra dei garantisti di casa nostra; 
i falsi della commissione Telekom Serbia; 

la parola ai dietrologi che non si fidano; 
l'Iraq: la guerra che non è servita a niente; 
ampie interviste a Giulio Andreotti, 
Mario Luzi, Giancarlo Caselli. 
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Petrolio, la Russia il maggior fornitore 



MILANO Aumentano del 3,1% i consumi petroliferi a 
marzo rispetto allo stesso mese del 2003 toccando così i 
7,7 milioni di tonnellate. I dati sono stati comunicati 
dall'Unione Petrolifera. 

L'incremento - rileva l'Up - ha riguardato sia i 
prodotti per auto trazione (benzina +1%; gasolio auto 
+10%) che quelli per riscaldamento (gasolio +17,6%; 
gpl per usi civili +17,9%). In aumento anche i consumi 
di olio combustibile per uso termoelettrico (+7,0%). Si 
conferma invece ancora negativo il settore gpl auto 
(-8,6%). 

Secondo gli esperti tali andamenti sono stati in¬ 
fluenzati sia dalle condizioni climatiche particolarmen¬ 
te rigide del mese di marzo che da fattori di calendario 
(due giorni lavorativi in più rispetto a marzo 2003). I 


volumi immessi al consumo nel mese sono stati pari a 
1,2, 2,1 e 0,8 milioni di tonnellate rispettivamente per 
benzina, gasolio auto e olio combustibile per uso termo- 
elettrico. 

Nel primo trimestre 2004 i consumi petroliferi so¬ 
no stati pari a circa 22,7 milioni di tonnellate con un 
lieve incremento rispetto al 2003 dello 0,1%. 

Nel mese di gennaio 2004 le importazioni di greg¬ 
gio hanno registrato un decremento (-2,9%), rispetto 
al gennaio 2003, con un volume di 7,2 milioni di ton¬ 
nellate. Relativamente alle importazioni in conto pro¬ 
prio, la Russia diviene primo fornitore con un concor¬ 
so del 23,4%, scalzando la Libia (23%) che deteneva il 
primato fin dal 1986. Seguono Arabia saudita (13,0%), 
Iran (9,1%) ed altri. 
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«Ridurre le tasse è un’illusione» 

Il Wall Street Journal stronca la promessa di Tremonti. Pensioni, la riforma slitta ancora 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Tagliare le tasse? Per l’Italia è 
«irrealistico». Parola del Wall Street 
Journal che nella rubrica «Breaking 
News» demolisce lo spot elettorale 
sul fisco leggero-semplice-equo di 
Giulio Tremonti. «Tagliare le tasse - 
osserva il quotidiano - va benissimo 
in teoria, ma allora va tagliata anche 
la spesa. I dettagli del piano Berlusco¬ 
ni non sono ancora chiari ma certa¬ 
mente dovrà arrabbattarsi per finan¬ 
ziare un taglio fiscale sui redditi che 
costerà nel 2005 circa 12 miliardi di 
euro». Un vero de profundis, che arri¬ 
va dal tempio del liberismo anglosas¬ 
sone. Certo, in parte l’operazione po¬ 
trebbe autofinanziarsi con l’aumento 
dei consumi. Ma soltanto in minima 
parte: il grosso va reperito nelle pie¬ 
ghe di bilancio, attraverso poderosi 
tagli di spesa. 

«Esiste la politica, ma poi c'è 
l'aritmetica - commenta l’ex ministro 
Vincenzo Visco - Nel momento in 
cui abbiamo un debito più che dop¬ 
pio rispetto alla media Ue e la stessa 
pressione fiscale, abbiamo un proble¬ 
ma di bilancio serio. Noi lo avevamo 
risolto mantenendo la spesa pubblica 


Laura Matteucci 


MILANO Ancora rincari, che anche per 
il mese di marzo inchiodano il tasso 
annuo dell’inflazione al 2,3%, come 
già registrato a febbraio, mentre su 
base mensile i prezzi sono in salita 
dello 0,3%. Aumenti che impediscono 
all’Italia di allinearsi con gli altri paesi 
europei, e soprattutto con Francia 
(1,7% su base annua) e Germania 
(1,1%), dove il ritmo del carovita è 
decisamente più lento. 


3 punti di Pii inferiore alla media 
europea e quel di più serviva a pagare 
gli interessi sul debito. Era un equili¬ 
brio delicato perché la gente si senti¬ 
va eccessivamente tassata rispetto ai 
servizi pubblici ottenuti. Era vero ma 


La città dove la vita è rincarata di 
più nel mese scorso è Napoli (più 
2,9%), seguita da Torino (più 2,8%), 
e poi da Trieste, L’Aquila e Potenza 
(tutte più 2,7%). Gli aumenti più mo¬ 
derati si sono invece registrati ad Ao¬ 
sta (più 1%), Firenze (più 1,7%), Mila¬ 
no, Venezia e Bologna (più 1,9%). 

Secondo i tecnici dell’Istat sul da¬ 
to di marzo ha inciso in maniera deter¬ 
minante l’aumento dei prezzi delle si¬ 
garette, senza il quale l’indice è in di¬ 
scesa, dal 2,3% di febbraio al 2,1% di 
marzo, che sarebbe il minimo dal gen- 


non c'era altra possibilità. Adesso, il 
governo di centro destra ha lasciato 
partire la spesa pubblica, mentre crol¬ 
la il gettito delle imposte. Siamo con 
un disavanzo vero, al di là di tutte le 
alchimie contabili, superiore al 4 per 


naio 2000. Il tasso tendenziale per i 
tabacchi è passato al 16,4% dall’9,4% 
di febbraio. 

«Pesa l’aumento dei tabacchi: co¬ 
me dire che il maggior colpevole è il 
governo stesso», sottolinea la segreta¬ 
ria confederale della Cgil, Marigia 
Maulucci. «Questo è l’ennesimo risul¬ 
tato negativo dell’abbandono della po¬ 
litica dei redditi: l’esecutivo non solo 
non controlla i prezzi ma favorisce la 
loro lievitazione». Il governo, conclu¬ 
de, «dovrà spiegarci come mai in Euro¬ 
pa l’inflazione sia da mesi ferma al- 


cento». Insomma, gli spazi per poter 
ridurre la pressione fiscale non si ve¬ 
dono. Per Tremonti «è una vera doc¬ 
cia fredda - aggiunge Roberto Pinza 
(Margherita) - un monito giunto da 
un giornale autorevole come il Wall 


l’1,6% e, soprattutto, come sia possibi¬ 
le che, in Italia, in presenza di un con¬ 
sistente blocco della domanda di con¬ 
sumi l’inflazione non diminuisca». 

Anche i consumatori protestano. 
L’Adusbef denuncia tra l’altro «l’enne¬ 
sima stangata» del governo, che ha ap¬ 
provato il rincaro del 25% delle tariffe 
forensi: una semplice causa davanti al 
giudice di pace, per fare un esempio, 
passa così da un minimo di 350 euro a 
437. Protesta anche la Federconsuma- 
tori, secondo cui «il tasso di inflazione 
è almeno doppio rispetto a quello reso 


Street Journal». 

Ma il superministro dell’Econo¬ 
mia non reagisce. Preferisce prendere 
carta e penna e scrivere due circolari 
alle amministrazioni pubbliche per 
chiedere una «rinnovata attenzione» 
sui conti e una «rigorosa impostazio¬ 
ne» per il contenimento del budget. 
Il fatto è che gli uffici tecnici lavora¬ 
no a ritmo serrato in vista dell’assesta¬ 
mento di bilancio del 2004 e del Dpef 
2005-07. Silvio Berlusconi vuole an¬ 
nunciare il «fisco leggero» nel docu¬ 
mento di programmazione economi¬ 


noto dallTstat». «L’Istituto, infatti - 
spiega una nota - tranne per la voce 
carburanti e lubrificanti e per quella 
delle sigarette e delle bevande alcoli¬ 
che, ha rilevato una tendenza generale 
disinflazionistica». L’Adiconsum ricor¬ 
da come «l’inflazione resti elevata» e 
soprattutto come «i prezzi corrano ad 
una velocità doppia rispetto agli altri 
paesi europei; a questo si aggiunga che 
il termometro Istat, come già denun¬ 
ciato in più occasioni, misura solo 
una parte della temperatura». E il Co- 
dacons parla del «solito balletto di ci¬ 


ca nel bel mezzo della campagna elet¬ 
torale. Così le scadenze sono tutte 
anticipate: l’anno scorso si dovette 
aspettare fine luglio, dal termine tra¬ 
dizionale del 30 giugno. Quest’anno 
si prevede il termine entro maggio. 
Ma non è il tempo che aiuta a far 
quadrare un bilancio già trasformato 
in un groviera (definizione di Giulia¬ 
no Amato). L’obiettivo di pareggio di 
bilancio nel 2007 nell’ambito del Pat¬ 
to di stabilità e crescita sembra una 
chimera. La prima circolare richiede 
comunque - e il ministro lo sottoli- 


fre inutili fornito dallTstat, cui nessu¬ 
no crede». Secondo il Codacons, peral¬ 
tro, il peso della benzina nei calcoli 
dellTstat è assolutamente sottostima¬ 
to: «Aumenti nei prezzi dei carburanti 
come quelli del mese scorso, con pun¬ 
te massime in autostrada dove la ben¬ 
zina raggiunge livelli record, incidono 
in maniera rilevante sui bilanci delle 
famiglie, ma l’Istat sembra non render¬ 
sene conto». 

L’Istat rileva, in effetti, che il prez¬ 
zo della benzina da dicembre a marzo 
è cresciuto del 3,6%. E sostiene che un 


nea usando il carattere corsivo - co¬ 
me «sia indispensabile che ciascuna 
amministrazione adotti un comporta¬ 
mento costruttivo e consapevole, evi¬ 
tando proposte di aumenti di spesa 
non compensate e non vagliate con 
severità, utilizzando quindi un effi¬ 
ciente criterio selettivo della spesa 
pubblica». Ma i sacrifìci continueran¬ 
no anche in futuro, mentre resta fìsso 
l’obiettivo di abbassare la pressione 
fiscale e la spesa corrente di circa due 
punti nel 2006. 

Intanto nella maggioranza si con¬ 
tinua a litigare sui destini della delega 
previdenziale in Senato. Ormai è chia¬ 
ro che non andrà in Aula prima di 
maggio (forse anche più tardi), e si 
preannuncia lo stralcio degli incenti¬ 
vi per chi rinvia il ritiro. «È la solita 
sceneggiata», commenta laconico Gu¬ 
glielmo Epifani. Nel frattempo Gian¬ 
ni Alemanno si dichiara pronto a 
«cancellare» la verifica del 2005 previ¬ 
sta dalla riforma Dini se passerà lo 
«scalone» nel 2008. Peccato che la 
stessa ipotesi, proposta in commissio¬ 
ne dall’Ulivo, è stata bocciata da mag¬ 
gioranza e governo. «Il centro-destra 
è nel marasma - commenta Giovanni 
Battafarano - A questo punto speria¬ 
mo che si fermi e ascolti i sindacati». 


aumento sui tre mesi si registri anche 
per gli altri carburanti (gas Gpl e gaso¬ 
lio per auto) e per i combustibili liqui¬ 
di (gasolio per riscaldamento), men¬ 
tre, sullo stesso intervallo di tempo, 
sono risultati rispettivamente staziona¬ 
ri e in diminuzione i prezzi dell’ener¬ 
gia elettrica per usi domestici e quelli 
del gas (per cottura cibi, per riscalda¬ 
mento e gas in bombole). 

Ma per il resto, secondo l’Istituto 
la tendenza è quella di un generale 
raffreddamento del carovita: in parti¬ 
colare, i prodotti alimentari (compren¬ 
dendo anche le bevande alcoliche) 
avrebbe rallentato dal 4% al 3,7%. In 
calo soprattutto la carne (dal 3,3% al 
2,7%), la frutta (dal 6,9% al 6,7%), e 
gli ortaggi (dal 10,4% all’1,8%). In 
più, si registrano ribassi dei medicina¬ 
li, degli autoveicoli, dei pubblici eserci¬ 
zi e dei servizi bancari. Ulteriore calo 
per le comunicazioni, scese in un an¬ 
no del 6,3% e in un mese dell’1,6%. 



Un'anziana signora legge il modulo di richiesta per la pensione di vecchiaia 


Prezzi, i conti delle famiglie non tornano 

In marzo inflazione al 2,3 per cento . Consumatori e sindacati protestano 
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Ieri a Palazzo Chigi solo una riunione «tecnica»: il decreto del governo sul trasporto aereo rinviato alla prossima settimana. Scontro aperto alTintemo della maggioranza 

Crisi Alitalia: Fini fa il sub in Egitto, Romiti entra in scena 


ROMA Nulla di fatto nel vertice di ieri sera su 
Alitalia a Palazzo Chigi. Silvio Berlusconi, 
Gianni Letta, Pietro Lunardi, Roberto Maro- 
ni, Rocco Buttiglione e Giulio Tremonti si 
rivedranno la prossima settimana per «chiude¬ 
re» almeno sulla «bozza» di decreto che do¬ 
vrebbe finanziare il settore aereo. Assente 
Gianfranco Fini, ancora a fare immersioni nel 
Mar Rosso (torna oggi): dato politico non 
indifferente, visto che l’unico accordo (poi 
non rispettato) che il centro-destra è riuscito 
a concludere su Alitalia finora è stato intessu¬ 
to proprio dal leader di An due anni fa. Sta di 
fatto che la partita resta ancora ferma. Anzi, 
rischia di paralizzarsi in uno stallo assai perico¬ 
loso. Il governo, infatti, sarebbe intenzionato 
a varare il decreto sui requisiti di sistema solo 
dopo l’accordo con i sindacati. Questi ultimi 


sono pronti a trattare, ma solo dopo aver visto 
segnali chiari e convincenti da parte del gover¬ 
no. Insomma, nessuno vuole muoversi al bu¬ 
io. Forse si sceglierà una rocambolesca conte¬ 
stualità. 

Nel frattempo però lo scenario si compli¬ 
ca ancora: resta fissa sullo sfondo 1’«ipotesi 
svendita», che getta ombre pesanti sul destino 
della compagnia. Ieri è rispuntato Cesare Ro¬ 
miti tra i possibili interessati alla società aerea. 
Un nome che aprirebbe notevoli conflitti di 
interesse, vista la partecipazione del manager 
in Aeroporti di Roma. Ma la confusione au¬ 
menta se si pensa che a parlare di un piano a 
Palazzo Chigi che coinvolgerebbe anche Romi¬ 
ti è stato Giancarlo Giorgetti, esponente di 
spicco della Lega. Eppure finora nella geogra¬ 
fia politica interna ad Alitalia (del tutto eccen¬ 


trica rispetto a quella parlamentare) il Carroc¬ 
cio ha sempre «tifato» per il rafforzamento 
dell’impegno pubblico in Alitalia, con l’obietti¬ 
vo di un rilancio della compagnia di bandiera. 
Una posizione espressa più volte dal ministro 
Roberto Maroni, che ha sempre condannato 
qualsiasi ipotesi di privatizzazione (ancor di 
più di «spezzatino» con la costituzione di una 
bad company) senza un piano credibile di 
rilancio. In questo modo Maroni difende il 
«suo» Giuseppe Bonomi, presidente dell’avio¬ 
linea. Sulla stessa lunghezza d’onda è An, che 
«spalleggia» l’amministratore delegato Marco 
Zanichelli. Chi è rimasto tagliato fuori dai 
giochi interni della compagnia è proprio 
l’azionista Tremonti, che non è riuscito ad 
imporre un nome di fiducia nella cabina di 
pilotaggio. Il ministro dell’Economia non ha 


mai rilasciato dichiarazioni sulla compagnia 
di bandiera. Ma fonti vicine al governo lo 
danno più vicino alle posizioni di Pietro Lu¬ 
nardi (anche questa un’intesa assolutamente 
innaturale, visti i rapporti pessimi tra i due), 
che da sempre spinge per una veloce privatiz¬ 
zazione. 

Il ministro per le Infrastrutture si è eserci¬ 
tato spesso in esternazioni assai dubbie, nel 
silenzio assordante di Tremonti. Ieri il solito 
Lunardi si è affrettato a smentire ancora l’ipo¬ 
tesi «bad company», ha ribadito la necessità 
per l’Italia di avere una compagnia di bandie¬ 
ra, ma ha avvertito che «non si può certo fare 
l’impossibile». E dunque, che vengano le cor¬ 
date amiche. E Berlusconi, come la pensa? 
Fino alle elezioni vorrà un’Alitalia risanata, 
rafforzata, da rilanciare. E dopo? Intanto gli 


accordi internazionali si allontanano. Air 
France e Klm proseguono spedite verso il «ma¬ 
trimonio», mentre Lufthansa e British Ai¬ 
rways annunciano una battaglia legale contro 
gli italiani in caso di aiuti di Stato. 

Tornando al decreto in preparazione, si 
parla di circa 200 milioni in due anni (120 nel 
2004 e il resto l’anno prossimo) da reperire 
nei risparmi sulle royalties per il carburante 
aereo e sui diritti di sorvolo. Per Alitalia si 
pensa anche a un consistente beneficio (circa 
70 milioni a regime) con una nuova ripartizio¬ 
ne dei voli tra Linate e Malpensa. Non man¬ 
cherebbe anche una revisione dell’Irap, con la 
deducibilità del costo del lavoro, che per i 
conti di Alitalia significherebbe un «alleggeri¬ 
mento» di spese tra i 35 e i 40 milioni l’anno. 

b. di g. 


COMUNE DI R0NCADELLE 

PROVINCIA DI BRESCIA 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
MEDIANTE PUBBLICO INCANTO 

Lavori di "costruzione del nuovo refettorio e 
sistemazione spazi aperti del polo scolastico". 
Stazione appaltante: Comune di Roncadelle 
(BS). Luogo di esecuzione: via Togliatti presso il 
polo scolastico. Categoria prevalente dei lavo¬ 
ri: Categoria 0G1 - classifica IV. Importo dei 
lavori: Esecuzione lavori Euro 1.300.000,00; di 
cui oneri sicurezza Euro 62.930,41. Termine di 
presentazione delle offerte: entro le ore 12.00 
del 24 maggio 2004. Obbligo di sopralluogo ai 
sensi art. 79 c. 4 D.P.R. n. 554 del 1999. 

Il bando è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. Il bando 
integrale è pubblicato all'Albo pretorio del 
Comune e disponibile sul sito Internet: 
www.comune.roncadelle.bs.it, sezione bandi di 
gara, e può essere richiesto in copia, con tutte 
le informazioni, ai numeri: tei. 030.2589675 
telefax 030.2589679. Responsabile del proce¬ 
dimento: geom. Giovanni Peli 
Roncadelle, lì 09/04/2004 

Il Responsabile del Servizio 

Arch. Èva Semenzato 
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Segnali di rapporti difficili che potrebbero avere conseguenze sulla gestione deH’emergenza del gruppo di Collecchio 

Parmalat, alta tensione tra banche e Bondi 


Le revocatone e l eccessiva autonomia del commissario non piacciono agli istituti 


Roberto Rossi 


MILANO Era 1 uomo delle banche. Chia¬ 
mato per i salvataggi impossibili. Uno 
schema consolidato nel tempo e utilizza¬ 
to anche per Parmalat. Uno schema che 
però, a quanto si apprende, si sta incri¬ 
nando. Perché Enrico Bondi, il commis¬ 
sario straordinario della società di Collec¬ 
chio, non sarebbe più apprezzato dagli 
istituti creditizi. Uno stato di alta tensio¬ 
ne, spesso come un muro, si è dunque 
alzato. Determinato da cosa? In primo 
luogo dal fatto che Bondi è un solista. 
Uno che non ama che altri gli dicano 
cosa fare, cosa vendere, come agire. Le 
banche non lo scoprono certo ora. Mana¬ 
ger dai convincimenti quasi inossidabili, 
Bondi passa come un rullo compressore 
su tutto e su tutti. Era accaduto lo stesso 
con il salvataggio della Ferruzzi-Montedi- 
son. Accade anche ora con Parmalat. 

Le azioni revocatone minacciate nei 
confronti degli istituti di credito coinvol¬ 
ti nel crack Parmalat, il veto posto all’in¬ 
gresso delle banche indagate nel comita¬ 
to dei creditori, sarebbero state le ultime 
gocce di un rapporto difficilmente ram- 
mendabile. Soprattutto il primo punto 
ha fatto nascere i più grossi attriti. Per¬ 
ché Bondi si starebbe preparando a chie¬ 
dere una revocatoria da 1 miliardo alle 
banche coinvolte nel crack Parmalat. Tra 
i nomi più importanti si parla di Ubs, 
Deutsche Bank, Morgan Stanley, Credit 
Suisse of Boston, Citigroup, Banca Intesa 
che, secondo Bondi, sapevano della situa¬ 
zione del gruppo di Collecchio e grazie a 
un concordato potrebbero limitare ulte¬ 
riori danni alla propria immagine. 

Che Bondi non guardasse in faccia 
nessuno era noto. Il fatto, fanno notare 
ambienti vicini alle banche creditrici, è 
che una volta il super commissario aveva 
alle spalle Mediobanca. Anche ora, si po¬ 
trebbe ribattere, ma quella di Enrico Cuc¬ 
cia era un’altra cosa. Una potenza che 


non poteva essere contrastata. Ora non è 
più così. L’istituto guidato da Gabriele 
Galateri non ha la stessa forza, impegna¬ 
ta in una riconversione se non altro d’im¬ 
magine. 

Bondi quindi non avrebbe più le spal¬ 
le coperte per agire in piena solitudine. 
Le sorti di Parmalat devono anche passa¬ 
re per gli uffici di Capitalia, Banca Intesa, 
Sanpaolo e UniCredit che in Parmalat 
hanno messo una montagna di denaro. I 
primi segnali del disagio già dai primi di 


marzo. Quando l’opposizione delle ban¬ 
che fece slittare il summit tra il comitato 
creditori della Parmalat e il ministro del¬ 
le attività produttive, Antonio Marzano, 
per l’illustrazione delle linee guida del 
piano di ristrutturazione. 

Piano poi presentato più tardi e che 
vede una nuova Collecchio che sarà una 
multinazionale presente in dieci paesi 
(contro gli attuali 30), con 18 società ope¬ 
rative (contro le attuali 46), che rispetto 
alle dimensioni ante Tanzi ridurrà del 


50% circa i dipendenti (erano 32 mila a 
fine 2003), gli impianti produttivi (oggi 
ne ha 132) e i marchi (attualmente 121), 
mentre i settori di prodotto in cui è pre¬ 
sente scenderanno addirittura da 21 a 
sette. 

Un piano ambizioso per il quale lune¬ 
dì prossimo è previsto un confronto isti¬ 
tuzionale, chiesto formalmente dal sinda¬ 
co di Collecchio Giuseppe Romanini, a 
Parma. Secondo Antonio Mattioli, della 
Flai-Cgil, «sarà l’occasione per esprimere 


le perplessità sulle linee generali del pia¬ 
no di risanamento, ribadire la necessità 
di comprendere marchi e siti produttivi 
nazionali ed internazionali che rappre¬ 
sentano una risorsa per l’intero sistema, 
sostenere l’inderogabilità di decisioni uti¬ 
li alla continuità produttiva della filiera 
(autotrasporto ed indotto), l'indispensa¬ 
bilità di un piano in grado di impedire 
effetti traumatici sul sistema industriale 
ed occupazionale italiano ed internazio¬ 
nale». 
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I commissario straordinario della Parmalat Enrico Bondi 


lo scenario 


fiom 

Epifani: ricercare 
la strada dell’unità 


MILANO «Mi aspetto che il congresso della Fiom, 
soprattutto quello nazionale, abbia come obietti¬ 
vo quello di proporsi, pregiudizialmente e con 
rigore, la riconquista del potere negoziale nazio¬ 
nale della categoria. Il fatto che la più grande 
categoria venga tenuta ai margini del rinnovo dei 
contratti nazionali è un'anomalia che non può 
durare a lungo, pena l'aggravamento di una situa¬ 
zione di tensione molto forte». È f auspicio che 
arriva dal segretario generale della Cgil, Gugliel¬ 
mo Epifani, in un’intervista a «Rassegna sindaca¬ 
le» on line, in vista del prossimo congresso antici¬ 
pato delle tute blu della Cgil chiamato a tracciare 
la rotta futura del sindacato metalmeccanico. 

Una rotta che sarebbe per il leader «sbaglia¬ 
ta» se imboccasse la strada puramente «redistri¬ 
butiva». «Spostare la discussione sul terreno della 
scelta redistributiva sarebbe uno sbaglio - prose¬ 
gue - perchè finirebbe per concentrare la discus¬ 
sione sulle modalità delle forme redistributive», 
perdendo di vista il quadro critico economico 
d'insieme. Non solo. Deve essere anche una «rot¬ 
ta» unitaria perchè in una fase diffìcile per il 
sindacato, di regole di democrazia che saltano 
nei rapporti con il governo «l'unità non è una 
concessione a un rito invecchiato quanto un fat¬ 
tore di forza». Perchè obiettivo finale della catego¬ 
ria, per Epifani, deve essere quello di «proporsi, 
pregiudizialmente e con rigore, la riconquista del 
potere negoziale nazionale della categoria». 


Se Cirio trova un padrone allo sportello 


Indotto Fiat 

Cassa integrazione 
alla Valeo e all’Imam 

Cresce la cassa integrazione nelle fabbriche 
dell’indotto Fiat. La Valeo, multinazionale 
specializzata nella produzione di cavi per il 
cablaggio, ha messo in cassa integrazione per due 
settimane 160 dei 190 dipendenti dello 
stabilimento di Melfi, che rifornisce la fabbrica 
della Fiat, dove si producono Punto e Lancia Y. L' 
Imam di Melfi, produttrice di stampaggio di 
lamierati, fornitore per gli stabilimenti di Melfi, 
Cassino e Pomigliano, ha messo in cig 90 
lavoratori per 13 settimane a zero ore. 


Ferrania 

Il tribunale concede 
la Prodi-bis 

Il collegio della sezione fallimentare del tribunale 
di Savona, presieduto dal giudice delegato 
Fiorenza Giorgi, ha dichiarato l'apertura della 
procedura di amministrazione straordinaria 
(Prodi-bis) per la Ferrania. La sentenza ha 
confermato giudice delegato Fiorenza Giorgi e 
Antonio Rosina commissario giudiziale sino alla 
nomina del Ministero delle Attività Produttive. 


Gruppo Menarini 

Dodici licenziati 
alla Guidotti di Pisa 

Alla vigilia dello sciopero nazionale di otto ore 
indetto per domani dai sindacati e dalle Rsu per il 
rinnovo del contratto aziendale, la Menarini ha 
avviato la procedura per dodici licenziamenti alla 
Guidotti di Pisa, una delle case farmaceutiche del 
gruppo fiorentino, adducendo come motivazione 
l'accentramento a Firenze delle funzioni 
amministrative del gruppo farmaceutico. 


MILANO Non più uno spezzatino. Per Cirio potreb¬ 
be profilarsi un altro destino. Quello di un interven¬ 
to delle banche creditrici (Capitalia, Banca Intesa, 
San Paolo Imi, Unicredito e Monte Paschi), come 
azioniste. Non per sempre, per un periodo di transi¬ 
zione, limitato all’arrivo di un acquirente che, in 
toto, acquisti la società. Una soluzione che i com¬ 
missari giudiziali, visto il buon andamento indu¬ 
striale del gruppo, avebbero ipotizzato alle banche e 
che, secondo alcune indiscrezioni, potrebbe preve¬ 
dere anche la presenza dello Stato, magari come 
garanzia per un breve periodo. Insomma non sareb¬ 
be un ritorno alla vecchia Sme, ma solo la partecipa¬ 
zione a un progetto di rilancio di un gruppo indu¬ 
striale. 

D’altronde i dati preliminari di andamento del¬ 
le varie società della Cirio dicono che le cose non 
vanno male. I conti di Cirio Del Monte Spa e di Del 
Monte Pacific, i capisaldi della ex azienda di Sergio 
Cragnotti, parlano di una realtà quanto meno soli¬ 


da. La Cirio Del Monte Spa avrebbe realizzato nel 
2003 un margine operativo lordo positivo di 1 mi¬ 
lione di euro circa nonostante il fatturato sia calato 
ma solo perché l’anno scorso è stata una delle peg¬ 
giori stagioni: 161 milioni contro i 239 milioni del 

2002 e i 244 milioni del 2001. Cosa che non dovreb¬ 
be ripetersi quest’anno anche giudicando il nume¬ 
ro crescente di contratti con i fornitori. La Del 
Monte (ananas) ha segnato nell’esercizio passato 
ricavi per 41 milioni scontando una perdita di 7 
milioni, il budget 2004 prevede una ripresa a 47 
milioni. Segnali positivi giungono anche dalla parte 
internazionale. Gli ananas della Del Monte Pacific, 
domiciliata nelle Filippine, avrebbe realizzato nel 

2003 un cash flow di circa 50 milioni di dollari 
grazie a un fatturato dell’ordine di 200 milioni di 
dollari e una previsione di crescita del 7-8% nel 
2004. 

La possibilità di far entrare le banche creditrici 
dovrebbe scavalcare anche le offerte non vincolanti 


giunte ai commissari straordinari per rilevare la 
Cirio del Monte Italia, a cui fa parte il complesso 
aziendale Cirio e De Rica. «Una decina» per il com¬ 
missario straordinario Mario Resca. Mentre per la 
Del Monte Pacific si sono fatti avanti in «una mezza 
dozzina». «Per Cirio e De Rica le offerte sono una 
decina, e ci aspettiamo che salgano a una dozzina», 
ha detto Resca ventilando la possibilità che nuove 
offerte giungano oggi. «La maggior parte degli offe¬ 
renti sono italiani, ma c’è anche qualche bidder 
internazionale», ha aggiunto. 

Per la Del Monte Pacific, di cui i commissari 
della Cirio mettono in vendita il 40%, le offerte 
giunte sono «una mezza dozzina», ha spiegato Re¬ 
sca. Ieri è scaduto il termine per la presentazione 
delle offerte non vincolanti per i due complessi 
aziendali, che assieme alla Del Monte Foods costitu¬ 
iscono il grosso delle dismissioni della Cirio. I com¬ 
missari vaglieranno le buste ricevute venerdì in pre¬ 
senza di un notaio. 


Dopo De Sole e Ford in partenza anche Tashiro, Ricci, Shiek e Galli. Preoccupati i lavoratori. Oggi incontro Rsu-azienda 

Gucci, la foga dei manager allarma Firenze 


Sonia Renzini 


FIRENZE La notizia ieri è arrivata in un 
batter d’occhio alla sede della Gucci a 
Casellina (Scandicci) gettando nello 
sconforto i lavoratori. Accanto alla di¬ 
partita del duo vincente Domenico De 
Sole e Tom Ford annunciata da tempo 
si aggiunge quella di altri nomi impor¬ 
tanti del gruppo: Toshiaki Tashiro, Re¬ 
nato Ricci, Lisa Shiek e Tomaso Galli. 

È quanto scritto nero su bianco 
sulle pagine del Financial Times che 
commenta così la crisi manageriale del 
gruppo. Una quaterna di rilievo per la 
griffe italiana da tempo in subbuglio 
dopo che il controllo era passato nelle 
mani del gruppo francese Pinault Prin- 
temps Redoute di Francois Henry Pi¬ 
nault. E un duro colpo per l’azienda 
che in un colpo solo si priva di figure 
fondamentali per settori cardine, come 
il mercato giapponese,del cui successo 
è artefice sicuramente Toshiaki Tashi¬ 
ro, quello del personale e della comuni¬ 
cazione con Renato Ricci, della comu¬ 
nicazione con Lisa Shiek, che controlla 
l’immagine di Tom Ford, della comuni¬ 
cazione corporate con Tomaso Galli. 

Se il Financial Times mostra preoc¬ 
cupazione soprattutto per la perdita di 


Toshiaki Tashiro e per il suo pollice 
magico nel mercato giapponese, le rap¬ 
presentanze sindacali aziendali fanno 
capire che a pesare in modo particolare 
è l’uscita di scena del direttore delle 
risorse umane Renato Ricci, anche per¬ 
ché pare che l’uscita di Tashiro in real¬ 
tà fosse già nell’aria da un mese. «Della 
dipartita di De Sole e Tom Ford ormai 
si sapeva da tempo - dice un sindacali¬ 
sta aziendale che non vuole essere cita¬ 
to - ma se adesso va via anche Renato 
Ricci la situazione peggiora e non di 
poco». 

Ricci rappresentava per l’azienda 
fino a ieri l’uomo delle garanzie, una 
volta usciti di scena De Sole e Ford. 
L’accordo con la Ppr stabiliva che sareb¬ 
be rimasto almeno per altri due anni, il 
compito era di potenziare il settore del¬ 
le risorse umane. «Sono segnali anoma¬ 
li questi - continua il sindacalista - la 
Ppr ha fatto di tutto perché Ricci rima¬ 
nesse garantendogli libertà d’azione sul 
suo operato, non si capisce a questo 
punto cosa possa essere avvenuto». In¬ 
tanto il presidente di Ppr, Serge Wein- 
berg, ha annullato all’ultimo momento 
una visita alla Gucci la settimana scor¬ 
sa senza avvertire nessuno. Pare che 
l’autista incaricato di andare a prende¬ 
re il dirigente all’aereoporto lo abbia 


atteso inutilmente. «Proprio Weinberg 
al momento del controllo della Ppr sul¬ 
la Gucci - ricorda il sindacalista - ci 
assicurò che non sarebbe cambiato 
niente, ma adesso dobbiamo constata¬ 
re che non era vero». 

Ieri le Rsu aziendali hanno cercato 
di parlare con Ricci, senza successo. 
L’incontro è rimandato a stamani, in¬ 
tanto predominano scetticismo e pre¬ 
occupazione. Del resto non è una novi¬ 
tà a Casellina che larrivo dei «francesi» 
non abbia mai entusiasmato nessuno, 
anche perché la dirigenza di De Sole ha 
dalla sua la forza dei numeri. Dopo 
l’era della famiglia Gucci l’azienda è 
passata nel giro di nemmeno una quin¬ 
dicina di anni da un fatturato di 250 
miliardi, nel ‘94, a uno di 2mila miliar¬ 
di. Oggi i dipendenti sono 920 solo a 
Casellina, 1.200 in tutta Italia. 

Il controllo della Pinault si è scon¬ 
trato fin dall’inizio con la richiesta di 
De Sole e Ford che chiedevano autono¬ 
mia manageriale. Adesso, prima del 30 
aprile, dovrebbe essere nominato il 
nuovo amministratore delegato. Intan¬ 
to, la Ppr ha lanciato un’opa residuale 
sulle azioni Gucci ancora non controlla¬ 
te. Se andrà a buon fine, il 100 per 
cento di Gucci sarà costato a Ppr 7.2 
miliardi. 


Nasce «Arcus» 
per finanziare 
cultura e arte 

MILANO Nasce «Arcus », società 
per lo sviluppo dell’arte, della 
cultura e dello spettacolo che 
vivrà con una piccola parte (il 
3%) dei fondi destinati alle 
grandi infrastrutture. In teoria 
500 miliardi delle vecchie lire in 
dieci anni. Le attività della 
neonata società saranno quelle 
di promozione e sostegno 
finanziario, tecnico, economico 
e organizzativo negli interventi 
di recupero e restauro di beni 
culturali e a favore delle attività 
culturali e dello spettacolo. Le 
sue iniziative saranno 
finalizzate alla tutela 
paesaggistica, alla conservazione 
e al restauro di beni culturali, a 
scavi e indagini preventive per 
accertare la presenza di reperti 
archeologici e alla promozione 
di interventi di valorizzazione. 
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«Quando i rancori si saranno 
spenti e quando l’orgoglio 
di vivere in una patria libera 
sarà sentito da tutti 
gli spagnoli - allora parlate 
ai vostri figli - raccontate loro 
delle Brigate Internazionali» 

Dolores Ibarruri, 1938 

Nella Spagna feudale degli anni Trenta, 
arretrata culturalmente ed economicamente, 
ai margini dell’Europa, la guerra civile 
si presentò come lotta all’ultimo sangue 
fra la democrazia e le forze del fascismo. 

Da una parte i ceti privilegiati, alfieri 
della conservazione, dall’altra i contadini 
con la loro atavica fame di terra e giustizia. 
Una lotta che si chiuse definitivamente 
solo nel 1975 con la morte fife/caudillo 
Francisco Franco. 
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Felicia Masocco 


ROMA Quattrocentomila ragazzini al la¬ 
voro in Italia, un esercito di dimenticati. 
Il 16 aprile di 9 anni fa la notizia dell’as¬ 
sassinio di Iqbal Masih, pakistano, aveva 
undici anni e faceva attività sindacale, a 
sei aveva cominciato a fare i conti con 
chi sfruttava il suo lavoro e quello di altri 
bambini in una 


1 

PIÙ DEBOLI senza diritti 

Nel Paese crescono le aree di emarginazione 
Siamo al secondo posto in Europa 
per la più alta percentuale 
di minori che vive sotto le soglie di povertà 

■ 

Una realtà legata anche alla crescita 
dell’occupazione irregolare e clandestina 

Con la riforma Moratti solo una multa 
per chi non fa rispettare l’obbligo scolastico 


fabbrica di tappe¬ 
ti. 

La mafia dei 
tappeti lo uccise, 
la sua morte susci¬ 
tò clamore, la soli¬ 
ta indignazione, 
ma il Pakistan era 
lontano, la rimo¬ 
zione ebbe la me¬ 
glio. Ci fu clamore 
anche quando nel 
‘98 Sergio Coffera¬ 
ti denunciò da 
Bombay la piaga 
del lavoro minori¬ 
le in Italia, al go¬ 
verno c’era Prodi, 
venne allestito un 
tavolo, si arrivò al¬ 
la stesura della 
“Carta contro lo 
sfruttamento mi¬ 
norile” che fissava 
due importanti co¬ 
ordinate: una poli¬ 
tica sociale di in¬ 
clusione e assisten¬ 
za alle famiglie di¬ 
sagiate; una politi¬ 
ca scolastica che 
arginasse l’abban¬ 
dono scolastico. 

Con questo gover¬ 
no non se ne è fat¬ 
to più nulla. Con 
la riforma Moratti 
i genitori dei mi¬ 
nori che lasciano 
la scuola non ri¬ 
schiano più di 34 

euro di multa, e il famoso obbligo forma¬ 
tivo che in teoria dovrebbe «ancorare» al 
mondo dell’istruzione i ragazzi fino a 18 
anni non ha regole e resta inattuato. An¬ 
cora, il governo Berlusconi ha posto fine 
all’esperienza del reddito minimo di in¬ 
serimento che in alcune realtà, come la 
Campania, era servito anche per le fami¬ 
glie disagiate a patto che mandassero i 
figli a scuola. Insomma, la dispersione 
scolastica è in aumento ed è un dato da 
cui non si può prescindere quando si 
parla di lavoro minorile. Come non si 
può non nominare la legge Bossi-Fini se 
si vogliono raccontare le condizioni di 
minori immigrati che non riescono a 
ricongiungersi alle famiglie o che sono 
costretti alla clandestinità, manovali per 


Così l’Italia sfrutta i suoi bambini 

La Cgil denuncia la piaga del lavoro minorile: sono 400mila trai 7 e i 14 anni 



Lavoro minorile ad Altamura 

chi intende sfruttarli. «Rispetto a dieci 
anni fa i numeri registrano una crescita 
e come Cgil denunciamo quanto dram¬ 
maticamente in Italia il livello di guardia 
nella lotta al lavoro minorile si vada spa¬ 
ventosamente abbassando», è l’allarme 
di Guglielmo Epifani che ieri ha presen¬ 
tato una ricerca dell’Ires che fa di nuovo 
il punto sul «fenomeno». Con il leader 
della Cgil, il presidente dell’Ires Agosti¬ 
no Megale, la segretaria generale dello 
Spi Betty Leone e Gianni Principe del 
Dipartimento mercato del lavoro. 

Dalla Cgil anche un pacchetto di 
proposte, articolato in 15 punti, per af¬ 
frontare la realtà negata dell’infanzia ne¬ 
gata e possibilmente risolverla. Tra le 
cose da fare spicca la necessità di un 


Gabriella Mercadini 


IL LAVORO MINORILE IN ITALIA 


g4.500.000 i minori compresi tra i 7 ed i 14 anni in Italia 
gl .700.000 sotto la soglia di povertà 


400.000 coinvolti in forme di lavoro precoce 


^ 70.000 gli adolescenti che lavorano più di 4 ore al giorno 

DOVE VENGONO IMPIEGATI 

Commercio 57% 

Artigianato 30% 

Edilizia 11% 

I DATI DEL "TRIANGOLO" 

MILANO-ROMA-NAPOLI 

26.000 i lavoratori 
precoci su 846.640 
minori presenti 

3,7% sotto 
— | i 13 anni 

11 , 6 % 

~ 1 ha 14 anni 

Fonte: Rapporto Ires 



«Europa e lavoro», parte il tour con le proposte della lista unitaria 


MILANO «Europa e lavoro, diritti, occupazione e 
reddito»: con la serata di ieri a Milano, così intitolata, 
è partita la serie di appuntamenti organizzati dalla 
lista unitaria (Ds, Margherita, Sdi, Repubblicani 
europei) sui temi legati alVoccupazione e alle tutele dei 
lavoratori. Al primo incontro hanno partecipato il 
responsabile delle politiche per il lavoro dei Ds Cesare 
Damiano, il suo omologo della Margherita Tiziano 
Treu, il senatore dello Sdi Giovanni Crema e Vittorio 
Dotti della segreteria nazionale del Movimento 
repubblicani europei, oltre ai rappresentanti dei 
sindacati confederali. Iprossimi appuntamenti sono 
previsti per il 6 maggio a Bari, il 10 a Padova, il 13 a 


Genova e il 17 a Modena, sempre con la 
partecipazione dei rappresentanti delle formazioni 
della lista unitaria e di Cgil, Cisl e UH. L’obiettivo 
delle iniziative è quello di riprendere in chiave europea 
la riflessione sul lavoro e sui diritti, oggi pesantemente 
in discussione nel nuovo panorama di precarizzazione 
al quale la sinistra riformista «deve rispondere 
attraverso leggi che offrano nuove garanzie ai 
lavoratori che non ne hanno - spiega Cesare Damiano 
- a partire dai diritti più elementari e fondamentali». 
E il responsabile del lavoro dei Ds ribadisce un 
concetto chiave in questo momento: «Occorre stabilire 
un nuovo patto fra le generazioni». 


«osservatorio» presso l’Istat con la parte¬ 
cipazione di tutti soggetti che si occupa¬ 
no di questo problema. Forse così si por¬ 
rebbe fine al balletto di cifre che oppone 
la Cgil all’Istat, con la prima che denun¬ 
cia 360-400 mila bambini sfruttati, e il 
secondo che si «limita» a 140mila. E in 
tutto questo c’è sempre il sottosegretario 
al Lavoro Maurizio Sacconi che minimiz¬ 
za, basta cifre «da terzo mondo» - man¬ 
da a dire alla Cgil - i bimbi sfruttati 
«sono 40mila». Come se fossero pochi. 
O come se lo fossero i 22mila minori cui 
l’Inail, nel 2002, ha riconosciuto inden¬ 
nizzi per gravi infortuni sul lavoro. 

Le cifre. Sono tra i 360 e i 400mila i 
bambini tra i 7 e i 14 anni il cui lavoro 
viene sfruttato, sono l’8-9% sul totale 


dei loro coetanei. La ricerca del- 
l’Ires-Cgil mette il dito nella piaga e for¬ 
nisce una cifra superiore a quella del- 
l’Istat secondo la quale sarebbero 144mi- 
la i minori al lavoro, ma non sono conta¬ 
ti gli immigrati e i rom. Nell’esercito dei 
400mila sono compresi anche i bambini 
figli di immigrati e i 30-35mila minori 
non accompagnati entrati in Italia clan¬ 
destinamente. Il 17,5% del totale, cioè 
circa 70 mila, lavo¬ 
rano oltre 4 ore in 
modo impegnati¬ 
vo e continuativo 
e oltre il 50% di 
questi 70 mila, 
cioè circa 40 mila, 
lavorano 8 e più 
ore, con paghe 
che oscillano tra i 
200 e i 500 euro. Il 
32% dei minori 
sfruttati, circa 130 
mila, sono impie¬ 
gati in lavori stagionali e il 50%, circa 
200 mila, aiutano i genitori in quelli che 
l’Istat definisce «lavoretti», retribuiti con 
«paghette», e che la Cgil considera inve¬ 
ce «lavori precoci» in una famiglia pove¬ 
ra. Dei 70mila minori impiegati in lavori 
continuativi il 57% lavora nel commer¬ 
cio, il 20% nell’artigianato e Fi 1% nel¬ 
l’edilizia. 

Meno reddito, meno istruzione ugua¬ 
le più lavoro precoce. Il presidente del- 
l’Ires Agostino Megale lo dice più volte 
durante la presentazione del rapporto, c’è 
una stretta correlazione tra le condizioni 
economiche di una famiglia, il livello di 
istruzione e lo sfruttamento dei minori. 
L’Italia è al secondo posto in Europa per 
la più alta percentuale (il 17%) di minori 
che vive sotto la soglia di povertà e al Sud 
il livello si alza fino al 29,1%. Tra i bambi¬ 
ni di 7 e 10 anni che lavorano, più del- 
l’80% proviene da famiglie sotto o ai limi¬ 
ti della fascia di povertà. Il 90% di questi 
nuclei supererebbe la soglia se avesse il 
reddito minimo di inserimento. Più nel 
dettaglio l'Ires-Cgil scava in tre grosse re¬ 
altà locali: Milano, Roma e Napoli dove 
la popolazione minorile tra i 7 e i 14 anni 
è pari a 846.640 unità e i minori che lavo¬ 
rano sono 26 mila, il 3,7% fino a 13 anni 
e l'll,6% i Menni. Inoltre, il lavoro mino¬ 
rile è il 10% del lavoro sommerso che in 
Italia è pari al 22% del Pii. Tra le proposte 
avanzate dalla Cgil, un piano straordina¬ 
rio, sul modello portoghese, a cui destina¬ 
re specifiche risorse per presidiare il terri¬ 
torio e costituire specifiche task force con 
attenzione ai fenomeni di reclutamento 
della criminalità organizzata; rifìnanzia- 
mento della legge per la promozione dei 
diritti e dell’infanzia; una legge contro la 
povertà; rilancio e attuazione della legge 
quadro sull’assistenza; realizzazione pie¬ 
na dell'obbligo formativo fino a 18 anni; 
rilancio degli osservatori regionali e pro¬ 
vinciali contro la dispersione scolastica. 


Europa 

il sogno, le scelte 


Venerdì 16 aprile 

Lodi ore 21.00 


incontri con 


Luciano Violante 
Pierluigi Castagneti 
Ugo Intini 


Scuola media “Don Milani” - Via Salvemini, 1 


Sabato 17 aprile 

Bergamo 


ore 17.00 


Hotel San Marco - Piazza Repubblica, 1 



Cremona 


ore 21.00 


Palazzo Cittanova - Corso Garibaldi 


A cura dei Gruppi Parlamentari DS - DL La Margherita - SDÌ 
della Camera dei Deputati 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,1924 dollari 

-0,005 

1 euro 

128,4400 yen +1,520 

1 euro 

0,6621 sterline 

+0,007 

1 euro 

1,5479 fra. svi. 

-0,002 

1 euro 

7,4442 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

32,1830 cor. ceca 

+0,020 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,3060 cor. norvegese 

-0,002 

1 euro 

9,1755 cor. svedese 

+0,039 

1 euro 

1,6065 dol. australiano 

+0,028 

1 euro 

1,5966 dol. canadese 

-0,005 

1 euro 1,8588 dol. neozelandese 

+0,031 

1 euro 250,3000 fior, ungherese 

+1,050 

1 euro 

0,5860 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

238,4700 tallero sloveno 

+0,000 

1 euro 

4,7548 zloty poi. 

+0,025 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,60 

2,21 

Bota 12 mesi 

97,95 

1,83 

Bot a 12 mesi 

98,15 

1,81 


Borsa 

Battuta d'arresto immedia¬ 
ta ieri per la Borsa valori 
dopo la partenza lanciata 
di martedì, alla ripresa del¬ 
le contrattazioni dopo 4 
giorni di mercato chiuso. 
Toccati i nuovi massimi, il 
mercato non ha retto alla 
controprova e ha accusato 
subito delle prese di benefi¬ 
cio, con un ribasso finale 
dello 0,59% dell'indice Mi- 
btel, a 21.095 punti, men¬ 
tre il Mib30 ha ceduto lo 
0,68%. Sono all'incirca gli 
stessi valori di inizio sedu¬ 
ta, da cui Piazza Affari si è 
mossa solo nel pomeriggio 
(-1,1% il minimo) dopo il 
dato preoccupante sui prez¬ 
zi al consumo Usa, +0,5% a 
marzo. Migliore il finale, 
dopo l'avvio positivo di se¬ 
duta a Wall Street, che an¬ 
cora una volta ha spiazzato 
i mercati europei andando 
nella direzione opposta. 


Dopo la lite sulla nomina del nuovo direttore generale dei periodici, il titolo del gruppo editoriale milanese lascia sul terreno il 2,10% 

Lo scontro con Burda affonda RcsMedia 


MILANO Profondo rosso per i titoli 
Rcs Mediagroup, ieri, in Piazza Af¬ 
fari. Peggiore del Midex sin dal 
mattino, in chiusura il gruppo mi¬ 
lanese di via Rizzoli ha lasciato sul 
terreno il 2,10 per cento a 2,8 euro. 

Ad innescare le vendite, la noti¬ 
zia del braccio di ferro tra Rcs e il 
socio tedesco Burda. I due, rispetti¬ 
vamente, detengono il 60 e il 40 
per cento della divisione periodici. 

Ma a spingere gli azionisti alle 
vendite è la possibilità che la lite, 
insorta dopo la nomina del nuovo 
direttore generale di Rcs periodici 
senza che Burda avesse dato il suo 
gradimento, possa ora sfociare ad¬ 
dirittura in Tribunale. 

Tra gli operatori, infatti, è diffu¬ 
sa Popinione che Feditore tedesco 
abbia preso a pretesto le modalità 
della nomina, avvenuta giovedì 
scorso a maggioranza anziché al- 
Funanimità, per aprire un caso ed 


arrivare a rinegoziare gli accordi di 
gestione. E questo ha finito con Pal- 
larmare gli investitori. 

Gli screzi tra i due partner so¬ 
no venuti allo scoperto dopo che 
solo qualche settimana fa Fammini- 
stratore delegato del gruppo edito¬ 
riale milanese, Maurizio Romiti, 
aveva definito la partnership con i 
tedeschi «importante e proficua». 
Ed aveva annunciato di avere in 
corso dei contatti per ampliare la 
collaborazione alFestero. Proprio 
alla fine delPanno scorso, tra Pal- 
tro, sembrava essere venuta una 
conferma al buono stato delle rela¬ 
zioni dalla decisione di Burda di 
salire nel capitale di Rcs periodici 
dal 30 al 40 per cento, esercitando 
così Fopzione prevista nelF accordo 
del ‘95. 

Come ricordato, al centro della 
lite, è la nomina a direttore genera¬ 
le di Lauranna Comini (nel grup¬ 


po dal ‘91 dove era stata, tra Faltro, 
direttore del marketing nei periodi¬ 
ci e direttore commerciale di Rcs 
libri). Contro tale nomina, avvenu¬ 
ta giovedì scorso a maggioranza an¬ 
ziché alFunanimità, Burda ha po¬ 
sto il suo veto accusando i milanesi 
di «inadempienza contrattuale». E 
qui è sorta la controversia, che ieri 
si è ripercossa sulle quotazioni del 
titolo in Piazza Affari. 

Per Rcs, infatti, il no tedesco 
sarebbe, sul piano giuridico, privo 
di conseguenze, anche perché il 
nuovo diritto societario prevede 
espressamente la possibilità di adot¬ 
tare a maggioranza di queste delibe¬ 
re. 

Dal canto loro, invece, i vertici 
di Burda ritengono che il testo del- 
Faccordo che ha portato a dar vita 
alla partnership con il gruppo mila¬ 
nese sia vincolante prevalendo sul¬ 
le norme generali. 


Mediobanca in aiuto di Tronchetti Proverà 
Portata oltre il 2% la presenza in Telecom 

MILANO Mediobanca accresce la sua presenza in Telecom Italia e supera la 
soglia del 2% del capitale della società guidata da Marco tronchetti 
Provbera. È quanto risulta dagli avvisi quotidiani della Consob. La 
nuova partecipazione, che risale al 7 aprile scorso, è pari al 2,013% del 
capitale ed è detenuta in diretta proprietà. 

Secondo quanto indicato sulla relazione semestrale, all'11 marzo 
l'istituto di Piazzetta Cuccia aveva circa Vl,5% del capitale di Telecom 
Italia: dopo la fusione con Olivetti la banca era infatti titolare 
dell'1,19%, poi aveva acquistato circa 31,5 milioni di titoli (circa lo 
0,30% del capitale). 

Mediobanca era già azionista di Telecom Italia con una quota che al 31 
dicembre 2003 era pari all'1,19% e che si era portata negli ultimi mesi 
poco al di sotto del 2%. 

Nelle slide di presentazione dell'incontro di Mediobanca con gli analisti 
dell'11 marzo scorso era riportato che dal dicembre a marzo Piazzetta 
Cuccia aveva investito circa 81 milioni di euro per acquistare titoli 
Telecom Italia. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3450 

1,78 

1,75 

-3,16 

11,51 

1217 

1,00 

1,78 


92,66 

ACEA 

11616 

6,00 

5,99 

-1,02 

16,35 

1077 

5,16 

6,05 

0,1800 

1277,58 

ACEGAS-APS 

11984 

6,19 

6,25 

-0,54 

18,75 

59 

5,11 

6,26 

0,1500 

220,19 

ACQ MARCIA 

501 

0,26 

0,26 

-0,51 

0,78 

24 

0,25 

0,26 

0,0207 

100,00 

ACQ NICOLAY 

4945 

2,55 

2,58 

3,61 

13,51 

14 

2,19 

2,69 

0,0880 

34,27 

ACQ POTABILI 

40178 

20,75 

20,62 

1,58 

10,37 

1 

17,96 

21,52 

0,1100 

169,16 

ACSM 

3867 

2,00 

1,98 

-2,02 

21,47 

48 

1,63 

2,04 

0,0500 

74,88 

ACTELIOS 

13070 

6,75 

6,70 

-1,41 

1,34 

2 

6,59 

7,09 


137,70 

ADF 

21067 

10,88 

10,95 

-0,46 

-2,99 

10 

10,60 

11,93 

0,0600 

98,30 

AEDES 

7127 

3,68 

3,68 

0,90 

10,47 

309 

3,33 

3,90 

0,1100 

367,86 

AEM 

3013 

1,56 

1,56 

-0,26 

3,80 

1090 

1,46 

1,60 

0,0420 

2800,87 

AEMTOW08 

530 

0,27 

0,28 

-1,54 

9,48 

78 

0,25 

0,29 



AEM TORINO 

2775 

1,43 

1,45 

0,42 

11,00 

252 

1,28 

1,46 

0,0360 

662,14 

ALERION 

909 

0,47 

0,47 

0,04 

-14,34 

263 

0,44 

0,57 

0,0258 

187,85 

ALITALIA 

481 

0,25 

0,25 

3,85 

-6,34 

85490 

0,23 

0,27 

0,0413 

961,38 

ALLEANZA 

18356 

9,48 

9,50 

-0,66 

7,89 

3726 

8,79 

9,80 

0,1900 

8023,33 

AMGA 

2370 

1,22 

1,23 

0,41 

21,43 

218 

1,00 

1,22 

0,0170 

425,99 

AMPLIFON 

49859 

25,75 

25,75 


10,61 

16 

21,64 

26,47 

0,1500 

506,30 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3783 

1,95 

1,94 

-1,62 

11,78 

369 

1,75 

1,98 

0,0600 

1437,31 

ASTALDI 

6138 

3,17 

3,17 

0,92 

23,63 

316 

2,50 

3,17 

0,0500 

312,01 

AUTOTO MI 

23440 

12,11 

12,15 

0,95 

4,57 

183 

10,74 

12,26 

0,2000 

1065,33 

AUTOGRILL 

23206 

11,98 

12,01 

-0,14 

5,48 

794 

10,68 

12,24 

0,0413 

3048,98 

AUTOSTRADE 

29267 

15,12 

15,12 

-0,03 

8,22 

1090 

13,47 

15,12 


8641,42 

BANTONVENETA 

29875 

15,43 

15,47 

-0,88 

4,20 

834 

14,13 

15,84 

0,6000 

4447,62 

B BILBAO 

21529 

11,12 

11,02 

-1,52 

1,74 

0 

10,41 

11,48 

0,1140 

35534,68 

B CARIGE 

6266 

3,24 

3,24 

-0,37 

15,37 

176 

2,81 

3,30 

0,0723 

3106,23 

B CARIGE R 

6756 

3,49 

3,55 


6,27 

1 

3,28 

3,62 

0,0823 

535,31 

B DESIO-BR 

7546 

3,90 

3,92 

-0,48 

14,65 

18 

3,40 

4,17 

0,0680 

455,95 

B DESIO-BR R 

6041 

3,12 

3,15 

-1,38 

19,17 

6 

2,60 

3,23 

0,0820 

41,19 

B FIDEURAM 

9147 

4,72 

4,73 

-1,23 

-0,57 

5571 

4,43 

5,32 

0,1600 

4630,89 

B FINNAT 

841 

0,43 

0,43 

-0,48 

-8,51 

121 

0,43 

0,49 

0,0060 

157,60 

BINTERM W04 

73 

0,04 

0,04 

-6,25 

-53,00 

2 

0,04 

0,08 



B INTERMOBIL 

10251 

5,29 

5,27 

-0,62 

-6,93 

32 

5,15 

5,72 

0,1290 

797,04 

B INTESA 

5584 

2,88 

2,89 

-1,10 

-7,74 

24215 

2,68 

3,21 

0,0150 

17060,90 

B INTESA R 

4391 

2,27 

2,27 

-0,44 

-0,66 

2607 

2,11 

2,40 

0,0280 

2114,89 

B LOMBAR W04 

27 

0,01 

0,01 

-3,45 

-31,71 

197 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19990 

10,32 

10,28 

-1,28 

2,37 

128 

10,09 

10,76 

0,3300 

3274,49 

B PROFILO 

3658 

1,89 

1,90 

0,26 

-3,77 

90 

1,78 

2,14 

0,0594 

231,47 

B SANTANDER 

18000 

9,30 

9,35 

-2,54 

-1,67 

0 

8,39 

9,68 

0,0775 

44327,07 

BSARDEGNAR 

24074 

12,43 

12,40 

0,81 

-10,07 

5 

11,76 

14,03 

0,5000 

82,06 

BANCA IFIS 

17196 

8,88 

8,84 

-2,43 

-13,29 

4 

8,76 

10,24 


190,50 

BASICNET 

1208 

0,62 

0,62 

-1,80 

-9,37 

24 

0,59 

0,70 

0,0930 

18,32 

BASTOGI 

264 

0,14 

0,14 

-0,80 

-12,80 

438 

0,13 

0,16 


92,06 

BAYER 

41126 

21,24 

21,41 

-1,52 

-10,11 

42 

19,27 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

1010 

0,52 

0,53 

-0,13 

-5,33 

112 

0,50 

0,64 

0,0258 

104,36 

BENETTON 

18608 

9,61 

9,77 

2,83 

5,87 

1431 

8,35 

9,61 

0,3500 

1744,78 

BENI STABILI 

1234 

0,64 

0,63 

-1,56 

22,74 

4065 

0,52 

0,66 

0,0100 

1084,92 

BIESSE 

3601 

1,86 

1,87 

0,81 

-15,80 

2 

1,86 

2,29 

0,0900 

50,95 

BIPIELLE INV 

3001 

1,55 

1,55 

-0,64 

11,12 

10 

1,30 

2,50 

0,1500 

1579,06 

BNL 

3811 

1,97 

1,97 

-1,10 

2,18 

8825 

1,76 

2,22 

0,0801 

4308,40 

BNLRNC 

3363 

1,74 

1,74 

-1,81 

2,06 

79 

1,56 

1,82 

0,0415 

40,30 

BOERO 

25803 

13,33 

13,99 


-3,15 

0 

11,91 

13,88 

0,2500 

57,84 

BON FERRARESI 

29336 

15,15 

15,08 

-0,80 

15,48 

2 

13,01 

15,43 

0,1100 

85,22 

BPL-RTBN W 

2806 

1,45 

1,48 

-0,67 

52,13 

0 

0,93 

1,76 



BPUW 99/04 

12 

0,01 

0,01 

-14,29 

-53,73 

95 

0,01 

0,02 



BREMBO 

11767 

6,08 

6,14 

3,07 

-0,25 

640 

5,68 

6,27 

0,1100 

424,42 

BRIOSCHI 

510 

0,26 

0,26 

0,15 

2,45 

293 

0,23 

0,28 

0,0038 

126,82 

BRIOSCHI W 

46 

0,02 

0,02 

-2,08 

-15,77 

180 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15163 

7,83 

7,89 

-0,29 

5,75 

1210 

6,39 

7,92 

0,0740 

2320,33 

BURANI F.G. 

14716 

7,60 

7,60 

-0,71 

-2,68 

31 

7,47 

8,01 

0,0650 

212,80 

BUZZI UNIC R 

12466 

6,44 

6,41 

-0,57 

6,24 

159 

5,85 

6,50 

0,2740 

259,28 

BUZZI UNICEM 

19270 

9,95 

9,90 

-1,10 

6,95 

540 

8,85 

10,02 

0,2500 

1304,99 

C LATTE TO 

7939 

4,10 

4,10 

-0,65 

16,18 

23 

3,53 

7,27 

0,0300 

41,00 

CALTAG EDIT 

12590 

6,50 

6,50 

-0,49 

-4,13 

22 

6,16 

6,79 

0,2000 

812,75 

CALTAGIRON R 

10107 

5,22 

5,24 


-2,14 

0 

4,88 

5,38 

0,0700 

4,75 

CALTAGIRONE 

10067 

5,20 

5,20 


0,56 

0 

4,82 

5,32 

0,0500 

563,00 

CAMFIN 

3470 

1,79 

1,80 

-1,37 

-8,66 

49 

1,79 

2,08 

0,0520 

366,60 

CAMFIN W06 

341 

0,18 

0,18 


-18,80 

0 

0,17 

0,23 



CAMPARI 

74275 

38,36 

38,50 

0,16 

-0,10 

39 

35,53 

39,15 

0,8800 

1113,97 

CAPITALIA 

4426 

2,29 

2,29 

-0,17 

-3,91 

27843 

1,96 

2,63 

0,0500 

5045,20 

CARRARO 

5669 

2,93 

2,93 

-0,44 

18,88 

5 

2,46 

3,01 

0,1540 

122,98 

CATTOLICA AS 

67692 

34,96 

34,96 

0,03 

17,51 

41 

29,75 

35,16 

1,0000 

1656,80 

CEMBRE 

4597 

2,37 

2,37 

-1,25 

-6,79 

0 

2,24 

2,55 

0,0800 

40,36 

CEMENTIR 

5030 

2,60 

2,61 

0,42 

2,08 

50 

2,42 

2,66 

0,0600 

413,39 

CENTENAR ZIN 

1160 

0,60 

0,60 

7,93 

-25,13 

6 

0,56 

0,80 

0,0361 

8,54 

CIR 

3104 

1,60 

1,62 


7,37 

2306 

1,44 

1,68 

0,0413 

1235,31 

CLASS EDITORI 

3691 

1,91 

1,90 

-2,42 

-17,77 

135 

1,85 

2,46 

0,0220 

175,92 

COFIDE 

1128 

0,58 

0,59 

-0,68 

1,66 

180 

0,52 

0,64 

0,0100 

418,87 

CR ARTIGIANO 

5935 

3,06 

3,06 

-0,81 

-4,28 

22 

3,06 

3,23 

0,1093 

376,13 

CR BERGAMASCO 

34082 

17,60 

17,99 

4,19 

2,14 

18 

16,77 

17,73 

0,7000 

1086,52 

CR FIRENZE 

2837 

1,47 

1,46 

-1,42 

3,61 

984 

1,41 

1,50 

0,0520 

1594,60 

CR VALTELLINESE 

16040 

8,28 

8,29 

0,01 

-2,51 

42 

8,10 

8,94 

0,4000 

452,12 

CREDEM 

11453 

5,92 

5,96 

0,08 

1,89 

166 

5,50 

6,14 

0,2000 

1622,78 

CREMONINI 

3028 

1,56 

1,58 

1,22 

2,62 

203 

1,21 

1,56 

0,0206 

221,81 

CRESPI 

1173 

0,61 

0,61 

-1,94 

-8,79 

3 

0,61 

0,68 

0,0350 

36,34 

CSP 

2693 

1,39 

1,38 

-1,00 

6,67 

2 

1,11 

1,48 

0,0500 

34,08 

CUCIRINI 

1929 

1,00 

1,00 


0,83 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,95 

DANIELI 

6405 

3,31 

3,29 

-1,79 

-0,15 

36 

2,62 

3,47 

0,0300 

135,23 

DANIELI RNC 

3514 

1,82 

1,81 

-1,58 

-0,17 

57 

1,60 

1,93 

0,0516 

73,37 

DE FERRARI 

11738 

6,06 

6,17 

0,50 

-2,23 

0 

5,96 

6,89 

0,1160 

135,65 

DE FERRARI R 

7937 

4,10 

4,10 


13,55 

57 

3,22 

4,10 

0,1210 

61,74 

DE'LONGHI 

5635 

2,91 

2,94 

3,77 

-12,19 

458 

2,60 

3,40 

0,0600 

435,05 

DUCATI 

2624 

1,36 

1,36 

0,44 

-1,17 

327 

1,28 

1,41 


214,77 

EDISON 

2719 

1,40 

1,39 

-2,32 

-5,39 

11113 

1,33 

1,67 


5793,30 

EDISON R 

2511 

1,30 

1,29 

-1,38 

-2,19 

13 

1,24 

1,40 


143,44 

EDISON W07 

901 

0,47 

0,46 

-2,55 

-18,95 

523 

0,44 

0,68 



EMAK 

6705 

3,46 

3,46 

-0,86 

8,15 

3 

3,16 

3,51 

0,1400 

95,76 

ENEL 

13097 

6,76 

6,74 

-0,98 

24,32 

42535 

5,44 

6,81 

0,3600 

41010,64 

ENERTAD 

7474 

3,86 

3,85 

-0,98 

-10,88 

94 

3,52 

4,33 

0,0207 

241,71 

ENI 

33027 

17,06 

17,09 

-0,73 

11,74 

30175 

14,71 

17,16 

0,7500 

68278,05 

EPLANET W04 

101 

0,05 

0,05 

-0,56 

-61,33 

21 

0,05 

0,14 



ERG 

8808 

4,55 

4,55 

-0,50 

5,67 

207 

4,13 

4,59 

0,2000 

735,95 

ERGO PREVIDE 

9639 

4,98 

5,00 

-0,56 

20,97 

32 

4,11 

5,16 

0,0300 

448,02 

ERICSSON 

52144 

26,93 

27,00 

0,26 

38,35 

11 

19,29 

27,86 

0,1400 

693,18 

ESPRESSO 

9470 

4,89 

4,93 

1,19 

-0,79 

2061 

4,60 

5,14 

0,2300 

2111,90 

FIAT 

11155 

5,76 

5,76 

-1,49 

-6,02 

7041 

5,46 

6,41 

0,3100 

4611,21 

FIAT PRIV 

6876 

3,55 

3,53 

-1,92 

-4,47 

79 

3,41 

3,85 

0,3100 

366,79 

FIAT RNC 

7478 

3,86 

3,85 

-1,05 

-2,87 

54 

3,70 

4,08 

0,4650 

308,62 

FIAT W07 

382 

0,20 

0,20 

-0,91 

-4,68 

23 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

17421 

9,00 

8,97 

-0,34 

-1,11 

5 

8,70 

9,61 

0,2850 

299,59 

FIL POLLONE 

1107 

0,57 

0,57 

0,19 

-33,73 

9 

0,57 

0,86 

0,0500 

6,09 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

343 

0,18 

0,18 

1,36 

-15,04 

297 

0,17 

0,21 

0,0168 

59,28 


FIN.PART W05 

28 

0,01 

0,01 

-9,37 

-24,23 

276 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

2680 

1,38 

1,38 

1,24 

-18,30 

0 

1,34 

1,78 

0,0362 

69,31 


FINECOGROUP 

9190 

4,75 

4,75 

-1,88 

-26,09 

1445 

4,53 

6,82 

0,0671 

1498,16 


FINMECCANICA 

1318 

0,68 

0,69 

-0,39 

8,34 

29520 

0,61 

0,73 

0,0100 

5743,34 


FOND-SAI 

36077 

18,63 

18,62 

-1,74 

12,81 

459 

16,50 

19,67 

0,2600 

2398,50 


FOND-SAI R 

21762 

11,24 

11,21 

-1,34 

24,97 

173 

8,99 

11,74 

0,3120 

469,92 


FOND-SAI R W 

931 

0,48 

0,48 

-1,83 

87,96 

187 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7033 

3,63 

3,61 

-2,06 

20,42 

45 

3,02 

3,85 



GABETTI 

3569 

1,84 

1,84 

-0,59 

0,77 

11 

1,75 

1,92 

0,0700 

58,98 


GARBOLI 

1665 

0,86 

0,86 


1,18 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

23,22 


GEFRAN 

9013 

4,66 

4,72 

1,92 

21,32 

109 

3,76 

4,66 

0,2000 

67,03 


GEMINA 

1437 

0,74 

0,74 

-0,38 

-10,59 

77 

0,73 

0,83 

0,0100 

270,52 


GEMINA RNC 

2111 

1,09 

1,09 

-0,91 

-0,91 

10 

0,96 

1,10 

0,0500 

4,10 


GENERALI 

42172 

21,78 

21,84 

0,05 

2,54 

6175 

20,66 

22,34 

0,2800 27791,27 


GEWISS 

7244 

3,74 

3,78 

1,37 

4,73 

48 

3,49 

3,93 

0,0500 

448,92 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 


GIM 

751 

0,39 

0,39 

0,57 

-40,08 

140 

0,38 

0,65 

0,0200 

57,66 


GIM RNC 

1431 

0,74 

0,74 


-24,21 

15 

0,72 

0,99 

0,0724 

10,10 


GRANDI NAVI VEL 

3286 

1,70 

1,69 

-0,47 

-0,41 

23 

1,54 

1,70 

0,0200 

110,31 


GRANDI VIAGGI 

1528 

0,79 

0,78 

-1,64 

12,13 

9 

0,67 

0,83 

0,0200 

35,52 


GRANITIFIANDRE 

13360 

6,90 

6,89 

-0,52 

0,09 

25 

6,44 

7,22 

0,1100 

254,35 

m 

GRUPPO COIN 

4269 

2,21 

2,17 

-1,76 

-23,83 

112 

2,14 

2,98 


292,53 

HERA 

3042 

1,57 

1,56 

-2,62 

26,39 

992 

1,24 

1,64 


1246,12 

1 H 

IFI PRIV 

14191 

7,33 

7,22 

-2,39 

8,24 

65 

6,24 

7,80 

0,6300 

562,88 


IFIL 

5425 

2,80 

2,78 

-1,70 

4,28 

1520 

2,43 

2,93 

0,1800 

2907,95 


IFILRNC 

5150 

2,66 

2,67 

-0,26 

10,42 

57 

2,33 

2,73 

0,2007 

99,44 


IM LOMB W05 

47 

0,02 

0,02 

-2,04 

21,72 

1158 

0,02 

0,03 




IM LOMBARDA 

289 

0,15 

0,15 

0,47 

1,98 

359 

0,13 

0,16 


90,82 


IMA 

20724 

10,70 

10,55 

-1,18 

2,21 

4 

9,74 

11,01 

0,4000 

386,38 


IMMSI 

2277 

1,18 

1,18 

0,09 

-0,93 

203 

1,06 

1,24 

0,0300 

258,72 


IMPREGILO 

937 

0,48 

0,48 

-1,15 

-6,27 

730 

0,43 

0,52 

0,0100 

349,71 


IMPREGILO R 

1140 

0,59 

0,59 

-0,78 

-0,86 

10 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,51 


INTEK 

1043 

0,54 

0,54 

0,37 

-16,15 

15 

0,52 

0,65 

0,0156 

108,83 


INTERPUMP 

7240 

3,74 

3,76 

1,40 

5,56 

410 

3,41 

3,84 

0,2000 

314,18 


IPI 

8109 

4,19 

4,18 

-0,40 

7,08 

17 

3,79 

4,19 

0,1890 

170,80 


IRCE 

4759 

2,46 

2,46 

-0,77 

-1,29 

7 

2,38 

2,51 

0,0200 

69,14 


ISAGRO 

6790 

3,51 

3,49 

0,72 

6,60 

21 

2,98 

3,51 


56,11 


IT HOLDING 

3760 

1,94 

1,94 

0,41 

-12,91 

5 

1,71 

2,23 

0,0258 

477,49 


ITALCEMENT R 

12834 

6,63 

6,68 

0,63 

10,12 

181 

5,95 

6,65 

0,3000 

698,80 


ITALCEMENTI 

19436 

10,04 

10,08 

-0,12 

1,12 

268 

9,57 

10,17 

0,2700 

1777,91 


ITALMOBIL 

69144 

35,71 

35,36 

-2,08 

-2,62 

2 

34,15 

37,83 

0,9400 

792,14 


ITALMOBIL R 

50207 

25,93 

25,85 

-0,73 

2,69 

20 

24,62 

26,28 

1,0180 

423,78 

D 

JOLLY HOTELS 

10158 

5,25 

5,25 

0,38 

9,29 

0 

4,64 

5,44 

0,0500 

104,13 


JUVENTUS FC 

2684 

1,39 

1,39 


-19,88 

30 

1,39 

1,81 

0,0120 

167,61 

D 

LA DORIA 

4990 

2,58 

2,58 

0,35 

18,76 

16 

2,15 

3,28 

0,0279 

79,89 


LA GAIANA 

3021 

1,56 

1,58 


6,85 

3 

1,40 

1,64 

0,0400 

28,01 


LAVORWASH 

3350 

1,73 

1,73 


-8,95 

0 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,07 


LAZIO 

4128 

2,13 

2,13 


-45,19 

0 

1,88 

4,72 


50,26 


LINIFICIO 

3234 

1,67 

1,67 

-1,18 

-0,42 

1 

1,56 

1,75 

0,0200 

46,17 


LOTTOMATICA 

38642 

19,96 

19,88 

0,13 

12,91 

380 

17,68 

19,96 

3,3000 

1772,37 

m 

LUXOTTICA 

26771 

13,83 

13,72 

-1,50 

-0,32 

1381 

12,44 

14,08 

0,2100 

6284,53 

MAFFEI 

2995 

1,55 

1,56 

2,23 

2,31 

15 

1,49 

1,62 

0,0430 

46,41 


MARCOLIN 

1760 

0,91 

0,91 

-1,88 

-19,57 

23 

0,89 

1,17 

0,0290 

41,24 


MARZOTTO 

18536 

9,57 

9,55 

-1,01 

4,24 

14 

8,92 

9,91 

0,3200 

635,23 


MARZOTTO RIS 

18143 

9,37 

9,51 


3,19 

0 

8,52 

9,54 

0,3400 

31,29 


MARZOTTO RNC 

13430 

6,94 

6,87 

-0,74 

3,94 

7 

6,40 

7,00 

0,3800 

17,29 


MEDIASET 

18019 

9,31 

9,41 

0,33 

-2,80 

6070 

8,46 

9,98 

0,2100 10992,50 


MEDIOBANCA 

19237 

9,94 

9,99 

0,12 

14,87 

1536 

8,65 

10,33 

0,1800 

7735,10 


MEDIOLANUM 

10347 

5,34 

5,33 

-0,63 

-16,04 

8607 

5,04 

6,53 

0,1000 

3877,97 


MELIORBANCA 

7414 

3,83 

3,81 

-1,42 

-5,60 

24 

3,61 

4,10 

0,0500 

359,75 


MERLONI 

27935 

14,43 

14,45 

1,36 

-3,95 

99 

13,44 

15,02 

0,3220 

1564,83 


MERLONI RNC 

20418 

10,54 

10,52 

-0,86 

-9,78 

1 

10,15 

11,95 

0,3400 

26,39 


META 

4628 

2,39 

2,38 

-0,96 

27,40 

30 

1,86 

2,41 

0,0720 

354,01 


MILASSW05 

133 

0,07 

0,07 

-2,14 

-41,56 

13 

0,07 

0,12 



NUOVO MERCATO 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

27816 

14,37 

14,40 

-0,14 

-17,16 

0 

14,12 

17,81 

0,4000 

59,91 


AISOFTWARE 

2517 

1,30 

1,29 

-2,85 

-30,44 

67 

1,30 

1,95 


13,32 


ai fini 

film 

3 19 

3 13 

.0 39 

.9795 

n 

snR 

d9fi 


inai 


ARTE' 

41843 

21,61 

21,49 

-1,69 

-18,61 

2 

21,61 

26,84 

0,4000 

77,36 


BB BIOTECH 

95516 

49,33 

49,85 

-1,05 

21,86 

23 

40,10 

50,23 


1371,37 


BUONGIORNO V 

3243 

1,68 

1,68 

-0,59 

-19,59 

135 

1,59 

2,10 


113,58 


CAD IT 

18402 

9,50 

9,50 

-0,52 

-6,48 

1 

9,21 

10,54 

0,1800 

85,35 


CAIRO COMMUNICAT 

52105 

26,91 

26,89 

-0,41 

-8,53 

18 

26,91 

29,42 

1,6000 

209,45 


CARDNETGROUP 

3402 

1,76 

1,75 

-3,37 

-7,14 

71 

1,43 

2,32 


9,08 


CDB WEB TECH 

5162 

2,67 

2,68 

-0,26 

-12,33 

54 

2,56 

3,04 


268,73 


CDC 

19705 

10,18 

10,26 

0,21 

6,57 

2 

8,94 

10,56 

0,1400 

124,78 


CELLTHERAP 

13755 

7,10 

7,11 

-2,09 

-6,22 

21 

6,36 

8,08 


357,44 


CHL 

1213 

0,63 

0,63 

0,19 

-18,00 

337 

0,62 

0,76 


23,91 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

7884 

4,07 

4,05 

-2,25 

-16,83 

6 

4,00 

5,05 


63,81 


DATA SERVICE 

25396 

13,12 

13,01 

-2,82 

-41,34 

4 

13,08 

22,36 

0,5200 

65,83 


DATALOGIC 

28831 

14,89 

14,95 

-0,20 

1,33 

3 

13,54 

15,15 

0,1500 

177,24 


DATAMAT 

10990 

5,68 

5,71 

0,92 

1,27 

20 

5,38 

6,06 


155,06 


DIGITAL BROS 

5762 

2,98 

2,95 

-0,67 

-20,85 

3 

2,90 

3,81 


40,09 


DMAIL GROUP 

5139 

2,65 

2,67 

0,57 

-18,51 

3 

2,51 

3,37 

0,0200 

17,12 


E.BISCOM 

98653 

50,95 

51,17 

-0,45 

2,23 

348 

45,29 

53,62 


2870,87 


EL.EN. 

28852 

14,90 

14,78 

-0,83 

-1,57 

1 

14,67 

15,73 

0,2500 

68,86 


ENGINEERING 

44186 

22,82 

22,87 

-0,82 

7,79 

1 

20,50 

25,98 

0,3600 

285,25 


EPLANET 

775 

0,40 

0,40 

0,10 

-21,54 

639 

0,40 

0,52 


133,83 


ESPRINET 

45212 

23,35 

23,37 

-1,27 

3,41 

2 

20,94 

25,39 

0,5500 

111,62 


EUPHON 

16209 

8,37 

8,38 

-0,23 

-15,96 

3 

8,07 

10,80 

0,6000 

39,85 


FIDIA 

6837 

3,53 

3,56 

-0,89 

-39,98 

20 

3,53 

6,07 

0,1400 

16,60 


FINMATICA 

8097 

4,18 

4,18 

-2,27 

-55,74 

144 

4,18 

9,52 

0,0258 

193,76 


I.NET 

78671 

40,63 

40,66 

-0,54 

-17,82 

0 

39,98 

50,75 

1,0000 

166,58 


INFERENZA 

8074 

4,17 

4,09 

-1,33 

-31,28 

1 

4,17 

6,31 


41,68 


ITWAY 

7089 

3,66 

3,66 

-1,72 

-11,87 

6 

3,50 

4,17 

0,0600 

16,17 


MONDOTV 

61496 

31,76 

31,50 

-2,23 

-5,56 

1 

28,46 

33,86 

0,3000 

129,21 


NTS-NETWORK 

17514 

9,04 

9,00 

-0,09 

-3,34 

5 

7,90 

10,69 


130,35 


POLIGRAF S F 

88875 

45,90 

45,77 

-0,76 

-12,09 

1 

45,15 

54,85 

0,3615 

41,31 


PRIMA INDUSTRIE 

11918 

6,16 

6,15 

-0,10 

-11,31 

11 

5,96 

6,94 


28,31 


REPLY 

17821 

9,20 

9,22 

-0,67 

6,60 

15 

8,37 

10,21 

0,1000 

75,12 


TAS 

37254 

19,24 

19,22 

0,26 

-12,74 

1 

19,01 

22,46 

1,7500 

34,10 


TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

9168 

4,74 

4,77 

-0,33 

-15,82 

5822 

4,58 

5,97 


1765,49 


TXT 

40042 

20,68 

20,67 

-1,76 

-21,99 

3 

20,24 

26,74 


52,41 


VICURON PHARMA 

36026 

18,61 

18,97 

1,43 

23,01 

12 

15,13 

19,41 


1002,18 


m 


H 


m 


0 


m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANU A55 

bUb» 


3,12 

-U,»ii 

z,yy 

^y/ 

d,U4 


u,uouu 


MILANO ASS R 

6064 

3,13 

3,15 

0,16 

10,71 

96 

2,83 

3,15 

0,0700 

96,28 

MIRATO 

11348 

5,86 

5,87 

0,32 

-8,15 

4 

5,75 

6,44 

0,2000 

100,81 

MITTEL 

7672 

3,96 

3,96 

0,74 

10,67 

104 

3,54 

3,96 

0,1000 

154,52 

MONDADORI 

14983 

7,74 

7,80 

0,75 

9,42 

817 

7,07 

8,19 

0,2500 

2007,47 

MONRIF 

1437 

0,74 

0,74 

0,49 

-3,86 

46 

0,71 

0,82 

0,0200 

111,34 

MONTE PASCHI 

4932 

2,55 

2,54 

-1,17 

1,11 

5331 

2,32 

2,71 

0,0832 

6236,31 

MONTEFIBRE 

334 

0,17 

0,18 

10,00 

-56,61 

1104 

0,15 

0,40 

0,0300 

22,41 

MONTEFIBRE R 

619 

0,32 

0,32 

3,90 

-39,26 

46 

0,29 

0,53 

0,0500 

8,31 

NAV MONTANARI 

3414 

1,76 

1,76 

-0,23 

10,81 

70 

1,56 

1,86 

0,0600 

216,60 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4378 

2,26 

2,27 

1,11 

-5,40 

1 

2,21 

2,42 

0,0400 

49,74 

OLCESE 

261 

0,13 

0,14 

-0,73 

-15,61 

162 

0,13 

0,20 

0,0775 

12,27 

OLIDATA 

2234 

1,15 

1,16 

2,47 

-14,33 

69 

1,10 

1,37 

0,0909 

39,24 

PCREMONA 

37821 

19,53 

19,50 

-0,29 

0,49 

8 

19,44 

19,98 

0,1500 

656,03 

P ETR-LAZIO 

33556 

17,33 

17,33 

0,32 

-2,43 

20 

17,13 

18,38 

0,1900 

445,21 

P INTRA 

24045 

12,42 

12,43 

-0,38 

-4,02 

25 

12,38 

13,41 

0,4000 

587,36 

P LODI 

15138 

7,82 

7,85 

0,38 

-10,91 

291 

7,34 

8,78 

0,1800 

2246,97 

P MILANO 

9461 

4,89 

4,86 

-1,38 

-5,60 

1258 

4,71 

5,57 

0,1200 

1885,97 

P SPOLETO 

13221 

6,83 

6,93 

0,99 

-1,04 

3 

6,70 

7,09 

0,2500 

122,79 

P UNITE 

26734 

13,81 

13,80 

-0,76 

-4,75 

739 

13,21 

14,84 


4401,34 

P VER-NOV 

26707 

13,79 

13,74 

-2,09 

2,40 

1591 

12,56 

14,54 

0,3900 

5107,04 

PAGNOSSIN 

1979 

1,02 

1,02 

4,82 

-35,88 

306 

0,91 

1,62 

0,0250 

20,44 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

392 

0,20 

0,20 

-0,49 

-2,17 

3 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,81 

PERMASTEELISA 

26122 

13,49 

13,53 

0,01 

-1,50 

78 

11,84 

13,76 

0,3600 

372,35 

PININFARIN R 

44147 

22,80 

22,80 


5,56 

0 

20,30 

23,00 

0,3814 


PININFARINA 

45754 

23,63 

23,75 

0,30 

-1,71 

0 

21,64 

24,59 

0,3400 

218,60 

PIREL &C W06 

180 

0,09 

0,09 

0,43 

-13,42 

636 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

58998 

30,47 

30,35 

-1,52 

19,91 

37 

25,41 

30,90 

1,2500 

1237,23 

PIRELLI&CO 

1583 

0,82 

0,82 

0,34 

-0,85 

9629 

0,73 

0,89 

0,0800 

2719,69 

PIRELLI&CO R 

1501 

0,78 

0,77 

-0,14 

3,60 

160 

0,70 

0,80 

0,0904 

104,44 

POL EDITORIALE 

2990 

1,54 

1,55 

1,05 

-0,77 

108 

1,46 

1,62 

0,0413 

203,81 

PREMAFIN 

1975 

1,02 

1,02 

-1,07 

13,69 

180 

0,90 

1,08 

0,1033 

317,22 

PREMAFIN W05 

337 

0,17 

0,17 

-3,90 

59,23 

217 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

3323 

1,72 

1,70 

-1,79 

27,87 

122 

1,33 

1,92 

0,0800 

106,46 

R DEMEDICI 

1335 

0,69 

0,69 

-0,13 

-9,26 

242 

0,62 

0,76 

0,0165 

185,57 

R DEMEDICI R 

1276 

0,66 

0,66 


-12,60 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,38 

RAS 

29317 

15,14 

15,14 

0,60 

11,54 

3624 

13,57 

15,24 

0,4400 

10157,90 

RAS RNC 

29737 

15,36 

15,26 

-1,56 

11,94 

0 

13,72 

15,73 

0,4600 

20,58 

RATTI 

930 

0,48 

0,49 

1,54 

-12,43 

5 

0,47 

0,58 

0,0516 

14,99 

RCS MEDGR R 

4299 

2,22 

2,24 

-0,22 

12,12 

64 

1,98 

2,27 

0,0600 

65,16 

RCS MEDIAGR 

5416 

2,80 

2,80 

-2,10 

0,61 

1959 

2,61 

2,99 

0,0400 

2049,28 

RECORDATI 

29334 

15,15 

15,08 

-2,01 

-1,97 

114 

13,83 

15,66 

0,3750 

761,20 

RETI BANCARIE 

80316 

41,48 

41,20 

3,05 

19,16 

2 

34,35 

46,70 

0,2000 

1354,21 

RICCHETTI 

586 

0,30 

0,30 

-0,26 

-14,26 

22 

0,30 

0,36 

0,0050 

64,77 

RICH GINORI 

1155 

0,60 

0,60 

3,32 

-12,06 

263 

0,58 

0,70 

0,0530 

54,17 

RISAN IPI W 

140 

0,07 

0,07 

-4,76 

-72,08 

20 

0,06 

0,31 



RISANAMENTO 

2598 

1,34 

1,34 

-2,19 

-8,21 

421 

1,31 

1,51 

0,0140 

368,16 

ROLAND EUROPE 

2660 

1,37 

1,37 

-1,36 

-4,91 

1 

1,31 

1,45 

0,0300 

30,23 

RONCADIN 

840 

0,43 

0,44 

1,47 

-4,72 

219 

0,38 

0,50 

0,0413 

56,50 

RONCADIN W07 

429 

0,22 

0,23 

0,81 

-16,77 

20 

0,20 

0,27 



SABAF 

28130 

14,53 

14,51 

-0,17 

5,40 

4 

13,65 

15,00 

0,3700 

164,65 

SADI 

3210 

1,66 

1,65 

-2,37 

4,54 

0 

1,42 

1,70 

0,1500 

17,08 

SAECO 

6912 

3,57 

3,57 


-0,97 

632 

3,49 

3,65 

0,0750 

714,00 

SAESGETT R 

11273 

5,82 

5,83 

0,07 

-1,57 

2 

5,23 

5,97 

0,1656 

56,04 

SAESGETTERS 

20567 

10,62 

10,65 

-0,63 

7,02 

3 

9,21 

10,69 

0,1500 

147,38 

SAIPEM 

15639 

8,08 

8,07 

-0,85 

23,44 

4415 

6,16 

8,28 

0,1440 

3559,89 

SAIPEM RIS 

16555 

8,55 

8,55 

-0,47 

22,49 

0 

6,60 

8,59 

0,1740 

1,83 

SCHIAPPARELLI 

318 

0,16 

0,17 

-0,18 

-1,97 

165 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,20 

SEAT PG 

1605 

0,83 

0,83 

1,27 

8,36 

142511 

0,76 

0,84 


6728,33 

SEAT PG R 

1568 

0,81 

0,80 

-0,95 

9,30 

2558 

0,73 

0,84 


110,21 

SIAS 

14458 

7,47 

7,47 

-0,55 

3,08 

326 

6,31 

7,54 

0,1700 

952,04 

SIRTI 

3524 

1,82 

1,84 

0,22 

7,37 

278 

1,68 

1,86 

0,5000 

400,40 

SMI METAL R 

682 

0,35 

0,35 

-1,12 

-6,36 

103 

0,33 

0,39 

0,0408 

20,15 

SMI METALLI 

431 

0,22 

0,22 

0,86 

-27,51 

464 

0,22 

0,31 

0,0080 

143,57 

SMURFIT SISA 

3892 

2,01 

2,01 


2,03 

0 

1,89 

2,04 

0,0100 

123,82 

SNAI 

7100 

3,67 

3,66 

-1,27 

-1,64 

148 

2,77 

4,17 

0,0387 

201,48 

SNAM GAS 

7129 

3,68 

3,68 

-0,05 

8,81 

7868 

3,38 

3,76 

0,1600 

7198,31 

SNIA 

510 

0,26 

0,26 

-1,31 

-37,68 

1127 

0,26 

0,43 

0,0487 

62,15 

SOCOTHERM 

9720 

5,02 

5,05 

-0,26 

4,19 

43 

4,37 

5,08 

0,0750 

188,75 

SOGEFI 

6196 

3,20 

3,19 

-0,75 

17,69 

108 

2,49 

3,20 

0,1300 

353,59 

SOL 

6250 

3,23 

3,24 

-0,43 

-10,21 

30 

3,22 

3,75 

0,0610 

292,78 

SOPAF 

396 

0,20 

0,20 

3,62 

-20,07 

1779 

0,17 

0,26 

0,0620 

23,88 

SOPAFRNC 

432 

0,22 

0,22 

2,75 

-9,16 

217 

0,17 

0,25 

0,0723 

9,07 

SORIN 

4333 

2,24 

2,26 

2,87 

-27,26 

1195 

2,10 

3,14 


792,41 

SPAOLO IMI 

18896 

9,76 

9,77 

-1,60 

-6,31 

7520 

9,06 

11,05 

0,3000 

14139,15 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3563 

1,84 

1,83 

-2,35 

3,37 

22 

1,64 

1,98 

0,0300 

99,45 

STEFANEL RNC 

3679 

1,90 

1,90 


-7,32 

0 

1,62 

2,05 

0,0300 

0,19 

STMICROEL 

37358 

19,29 

19,37 

-1,09 

-11,58 

15153 

18,34 

23,62 

0,0800 

17388,37 

TARGETTI 

5993 

3,10 

3,08 

-0,52 

-2,76 

2 

3,03 

3,25 

0,1000 

54,78 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TEL EXOL04W 

12 

0,01 

0,01 

1,56 

-83,86 

678 

0,00 

0,09 



TELECOM IT 

5036 

2,60 

2,60 

-1,03 

8,24 

90736 

2,39 

2,62 


26804,28 

TELECOM IT R 

3669 

1,90 

1,91 

-0,31 

15,97 

39707 

1,63 

1,92 


10983,27 

TELECOM ME 

726 

0,38 

0,38 

-0,18 

-6,62 

6995 

0,37 

0,42 


1154,32 

TELECOM ME R 

573 

0,30 

0,30 


-11,38 

49 

0,30 

0,34 


15,28 

TENARIS 

5373 

2,77 

2,77 

-1,91 

5,71 

39 

2,54 

2,97 

0,0541 

3275,30 

TIM 

9207 

4,75 

4,77 

-0,29 

9,36 

83444 

4,34 

4,76 

0,0477 

40103,69 

TIM RNC 

8930 

4,61 

4,62 

-0,67 

7,51 

450 

4,29 

4,64 

0,0597 

609,10 

TOD'S 

60121 

31,05 

30,76 

-2,47 

-9,87 

90 

25,94 

34,45 

0,3500 

939,26 

TREVI FINANZ 

1664 

0,86 

0,86 

0,23 

-19,55 

44 

0,79 

1,09 

0,0150 

54,99 

TREVISAN 

6061 

3,13 

3,16 

-0,19 

9,52 

28 

2,86 

3,17 


69,25 

UNICREDIT 

7788 

4,02 

4,02 

-0,37 

-7,20 

41903 

3,91 

4,42 

0,1580 

25317,00 

UNICREDIT R 

8039 

4,15 

4,15 

-0,12 

-1,89 

21 

4,01 

4,28 

0,1730 

90,13 

UNIPOL 

6620 

3,42 

3,44 

0,47 

2,43 

162 

3,34 

3,65 

0,1104 

1973,57 

UNIPOLP 

4033 

2,08 

2,09 

0,53 

10,97 

812 

1,87 

2,09 

0,1156 

689,20 

UNIPOL PW05 

292 

0,15 

0,15 

-1,38 

3,64 

1192 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

261 

0,13 

0,14 


0,52 

140 

0,13 

0,15 



V VENTAGLIO 

2211 

1,14 

1,15 

0,88 

-42,38 

20 

1,04 

1,98 

0,0700 

37,12 

VEMER SIBER 

1411 

0,73 

0,73 

-0,82 

-16,22 

11 

0,73 

0,89 

0,0516 

47,43 

VIANINIINDUS 

4252 

2,20 

2,20 

-0,45 

-8,77 

13 

2,09 

2,46 

0,0300 

66,11 

VIANINI LAVORI 

9482 

4,90 

4,90 

0,84 

-7,08 

7 

4,66 

5,27 

0,1000 

214,48 

VITTORIA ASS 

10682 

5,52 

5,53 


11,93 

8 

4,93 

5,60 

0,1200 

165,51 

VOLKSWAGEN 

71216 

36,78 

36,88 

-1,65 

-17,66 

13 

34,45 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

26473 

13,67 

13,75 

0,24 

9,38 

9 

12,40 

13,99 

2,6000 

341,80 

ZUCCHI 

7340 

3,79 

3,78 

-0,05 

-7,54 

2 

3,57 

4,13 

0,2500 

92,41 

ZUCCHI RNC 

7842 

4,05 

4,05 

1,25 

1,25 

0 

3,88 

4,21 

0,2800 

13,88 













































































































































































































































































































































































giovedì 15 aprile 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 


19 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,470 

108,620 

BTP FB 96/06 

112,320 

112,480 

BTP MZ 01/06 

104,330 

104,400 

BTP ST 03/08 

101,770 

101,900 

CCT LG 01/08 

101,030 

102,500 

BTPAG 02/17 

107,080 

107,220 

BTP FB 97/07 

110,630 

110,800 

BTP MZ 01/07 

104,740 

104,870 

BTP ST 03/08 

100,940 

101,090 

CCT LG 02/09 

101,100 

101,100 

BTP AG 03/13 

100,260 

100,400 

BTP GE 03/08 

101,520 

101,640 

BTP MZ 02/05 

101,680 

101,710 

BTPST 14ind 

100,070 

100,300 

CCT LG 98/05 

100,200 

100,600 

BTPAG 03/34 

98,980 

99,050 

BTP GE 04/07 

100,060 

100,160 

BTP NV 01/11 

97,000 

99,480 

BTP ST 95/05 

110,980 

111,090 

CCT LG E2/09 

100,990 

101,000 

BTPAG 04/14 

99,410 

99,540 

BTP GE 95/05 

104,810 

104,890 

BTP NV 93/23 

152,900 

153,270 

CCTAG 00/07 

100,820 

100,830 

CCT MG 97/04 

100,000 

100,000 




BTP LG 00/05 

103,040 

103,090 

BTP NV 96/06 

112,380 

112,400 

CCTAG 02/09 

101,060 

101,060 

CCT MG 98/05 

100,320 

100,330 

BTP AG 94/04 

101,440 

101,490 













BTP AP 95/05 

BTP LG 01/04 

100,510 

100,530 

BTP NV 96/26 

131,620 

131,640 

CCTAP 01/08 

100,840 

100,840 

CCT MZ 99/06 

100,540 

100,550 

107,580 

107,650 
















BTP LG 02/05 

102,220 

102,250 

BTP NV 97/07 

109,990 

110,150 

CCTAP 02/09 

100,940 

100,960 

CCT OT 02/09 

101,000 

101,010 

BTP DC 00/05 

104 710 

104 780 



























BTP DC 93/23 

i /in nnn 

149,000 

BTP LG 96/06 

113,200 

113,500 

BTP NV 97/27 

121,130 

121,270 

CCT DC 03/10 

101,060 

101,060 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,430 

149,UUU 













BTP FB 01/12 

106,660 

106,820 

BTP LG 97/07 

111,760 

111,890 

BTP NV 98/29 

103,260 

103,350 

CCT DC 99/06 

100,690 

100,690 

CCT ST 01/08 

101,000 

101,010 

BTP LG 99/04 

100,480 

100,490 

BTP NV 99/09 

103,510 

103,690 

CCT FB 03/10 

101,100 

101,110 

CCT ST 97/04 

100,100 

100,110 

BTP FB 02/13 

104,400 

104,580 

BTP MG 02/05 

102,510 

102,550 

BTP NV 99/10 

110,100 

110,240 

CCT GE 96/06 

101,200 

101,340 

CTZ AG 03/05 

97,027 

97,050 

BTP FB 02/33 

110,710 

110,710 

BTP MG 03/06 

100,550 

100,630 

BTP OT 01/04 

100,910 

100,920 

CCT GE 97/07 

101,420 

101,400 

CTZAP 03/05 

97,890 

97,887 

BTP FB 03/06 

100,640 

100,710 

BTP MG 98/08 

106,800 

107,030 

BTP OT 02/07 

106,640 

106,790 

CCTGE2 96/06 

100,960 

100,960 

CTZ AP 04/06 

95,192 

95,360 

BTP FB 03/19 

95,650 

95,770 

BTP MG 98/09 

104,920 

105,010 

BTP ST 02/05 

101,730 

101,770 

CCT GN 03/10 

101,070 

101,080 

CTZ DC 03/04 

98,631 

98,619 

BTP FB 04/20 

97,520 

97,640 

BTP MG 99/31 

114,280 

114,440 

BTP ST 03/06 

100,360 

100,420 

CCT LG 00/07 

100,900 

100,930 

CTZ GN 02/04 

99,608 

99,590 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

96,220 

96,300 

CAPIT/06 CFEB03 

107,000 

106,920 

CREDEM/08 C0NCER 

99,570 

99,780 

MEDIOB/05 CUM PRE IND 

100,600 

100,880 

BINTESA/08 IT03 

99,230 

99,320 

CAPIT/06 CGEN03 

107,630 

107,600 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

92,340 

92,500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,550 

100,120 

B SELLA TV AP06 

100,200 

100,110 

CAPIT/06 CMAR03 

106,290 

106,290 

EFIBANCA/06 REVFL0AT 

104,000 

103,990 

MEDIOB/06 IND 

98,110 

98,200 

B SELLA TV DC06 

100,200 

100,120 

CAPIT/081 BINI 

99,150 

99,370 

EFIBANCA/14 REV FL0AT 

99,510 

99,590 

MEDIOB/07 BASKET 

100,050 

0,000 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,930 

100,000 

CAPIT/08 III BIM 

97,090 

97,360 

FIAT STEPUP/11 

92,000 

91,800 

MEDIOB/08 RUSSIA 

86,150 

86,020 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,460 

100,950 

CAPITANA /09 SUB 

101,850 

101,710 

FINECO/16 REV FL 

101,400 

101,000 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

93,140 

93,190 

BCA LEASING ITAL06A9 

93,950 

93,000 

CAPITANA 08 261 ZC 

85,800 

86,150 

IADB 98/18 RFC 

92,000 

92,500 

MEDI0B 96/11 ZC 

72,670 

72,530 

BEI/06 STICKYFL 

100,620 

100,640 

CENTR0B /04 TV TRASF IN TF 

100,010 

100,030 

INTBCI01/06 DC 

97,000 

96,760 

MEDI0B 98/08 ONE COUPON 0PZ 

124,300 

124,210 

BEI/19 EU. ST. B. 

79,890 

79,210 

CENTROB/05TV 

99,960 

100,090 

INTBCI02/07 MIX 

101,000 

100,920 

MEDI0B 98/08 TT 

100,200 

100,350 

BEI 96/16 ZC 

57,230 

57,220 

CENTR0B/14RF 

101,000 

102,000 

INTERB/06 403 IN 

96,900 

97,290 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

103,660 

103,660 

BEI 97/17 ZC 

43,810 

44,000 

CENTR0B/15 RFC 

103,470 

103,170 

MED CENT/05 DJEU 

105,350 

105,150 

MEDI0CR C/28ZC 

24,220 

23,970 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

99,900 

100,500 

CENTR0B/18ZC 

47,010 

47,900 

MED LOM/0518 

105,150 

105,150 

P LODI PRESTSUB 

99,100 

99,100 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

97,950 

97,910 

CENTR0B/19SDEB 

76,530 

77,900 

MED T0SC/06IND 

98,990 

98,550 

P LODI/06 IND DC 

100,410 

100,410 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

101,310 

102,500 

C0MIT/08 TV2 

99,150 

99,150 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

98,450 

98,250 

P LODI/07 MIX2 

97,730 

97,850 

BNL/04 NIKKEI FL00RED 

104,660 

104,700 

C0MIT 97/27 ZC 

26,200 

25,580 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

76,700 

76,890 

PAN EURO BONDS/048,5% 

26,250 

26,180 

BNL/05 DJ EURO STOXX50 FL00RED 

108,750 

108,900 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,290 

99,230 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

104,020 

104,000 

P0PBG CV/12TV 

101,650 

101,420 

BNL/04 KN-0UTR 

103,660 

103,260 

C0MIT 98/28 ZC 

24,790 

24,700 

MEDIO/05 D LUG02 

109,400 

109,130 

P0PC0MIND/0441 

100,510 

100,740 

BNL/05 D0PCEN 5 

98,010 

98,100 

COSTA CR/05 TV 

98,690 

98,510 

MEDIO/05 D SET02 

111,160 

111,160 

P0PC0MIND/06 42 

104,350 

104,470 

BNL/05 INF0-T BB 

98,000 

97,800 

CR PPLL 0P 6% 

103,000 

103,500 

MEDIO/06 DUALCB 

104,210 

104,700 

POP L0DI/06 IND 

99,360 

99,500 

BNL/06 BIS 0ICR 

95,960 

96,000 

CREDEM/05DC AP02 

99,500 

99,270 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

104,900 

104,600 

SPA0L0/05 C0NC 

96,710 

96,500 

BNL/06 D0P CEN 5 

101,000 

101,050 

CREDEM/05DC GN02 

106,470 

106,310 

MEDIO/06 WC BASK 

105,650 

106,180 

SPA0L0 051B0N 11 

100,250 

100,200 

BNL/06 HIMALAYA 

94,000 

94,050 

CREDEM/05DC MG02 

103,100 

102,570 

MEDIO/07 D AG002 

112,300 

112,210 

SPA0L0 /13ST DOWN 

96,220 

96,680 

BNL/07 VAL PURO 

99,830 

99,950 

CREDEM/07 D0PCEN 

101,000 

100,950 

MEDIO/07 D LUG02 

111,150 

111,110 

SPA0L0 97/07114 ZC 

91,800 

92,000 

BNL/08 FLASH 

103,770 

103,910 

CREDEM/07DC AP02 

102,220 

101,870 

MEDIO/07 V PURO 

100,760 

100,950 

UNICR/10 IND 

94,500 

94,890 

CAPIT/06 C APR03 

105,800 

105,850 

CREDEM/07DC MG02 

106,800 

106,500 

MEDIO/08 MAXIMA 

100,100 

100,010 

UNICR/10S-U 

108,600 

109,130 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13,799 

13.645 

3.078 

20.127 

ALBERTO PRIMO RE 

7,556 

7,493 

0.680 

20.935 

ALBOINO RE 

6.532 

6,517 

-2.333 

20.539 

APULIA AZ.ITALIA 

10,917 

10.785 

2.884 

19.351 

ARCA AZITALIA 

19,610 

19,369 

3.363 

19.544 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5,319 

5,266 

1.916 

26.132 

AUREO AZIONI ITALIA 

18,180 

17,978 

3.108 

19.621 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.454 

22.200 

1.331 

21.052 

BIMAZ.SMALLCAPIT 

6.563 

6,536 

3.078 

31.260 

BIM AZION.ITALIA 

7.185 

7.099 

3.381 

22.842 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.204 

21,958 

2.920 

16.288 

BIPIEMME ITALIA 

14.821 

14.642 

2.710 

21.933 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4,952 

4,893 

4.583 

23.276 

BPVIAZ. ITALIA 

4,310 

4.259 

2.962 

17.985 

C.S. AZ. ITALIA 

11.729 

11,582 

2.715 

22.253 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

19,139 

18,915 

2.765 

19.061 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.512 

4.493 

1.576 

26.564 

CAPITALG. ITALIA 

16,375 

16,161 

1.093 

16.102 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11,296 

11,166 

3.595 

21.790 

DUCATO GEO ITALIA 

12.947 

12.809 

2.502 

20.605 

DWS AZ. ITALIA 

11,678 

11.541 

3.354 

22.707 

DWSITAL EQUITYRISK 

17,070 

16,865 

2.763 

21.296 

EFFEAZ. ITALIA 

6.217 

6,147 

3.050 

19.765 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.402 

11.270 

3.532 

17.076 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,963 

3,946 

1.123 

22.808 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.782 

10,663 

2.862 

17.823 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.695 

21.422 

2.311 

20.334 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.742 

20,545 

3.317 

21.718 

F&FLAGEST ITALIA 

3,863 

3,827 

3.261 

20.681 

F&F SELECT ITALIA 

12.133 

12.000 

2.405 

19.372 

FINECO AM AZ ITALIA 

13.024 

12,875 

2.843 

22.222 

FINECO AMSCITALY 

3,901 

3,884 

-0.205 

22.944 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.665 

12.522 

2.642 

20.953 

FONDERSEL ITALIA 

18.803 

18.583 

3.467 

20.951 

FONDERSEL P.M.I. 

13,605 

13,540 

2.975 

26.511 

GENERALI CAPITAL 

48.262 

47.655 

2.689 

21.130 

GENERALI ITALY 

17.675 

17.454 

2.636 

20.739 

GESTIELLE ITALIA 

13.167 

13.033 

3.287 

15.948 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10,337 

10.213 

2.897 

19.296 

GRIFOGLOBAL 

11.728 

11,544 

2.517 

27.589 

IMI ITALY 

19.933 

19.695 

3.607 

22.484 

INVESTIRE AZION. 

18.824 

18,605 

2.701 

20.204 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.451 

8.363 

2.898 

22.372 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.157 

8.078 

2.014 

23.910 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,962 

4.927 

3.203 

21.797 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.960 

11.814 

3.738 

22.528 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.334 

17.142 

3.846 

23.207 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,602 

4,589 

5.866 

23.477 

OPTIMA AZIONARIO 

5,511 

5,443 

3.338 

18.772 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.122 

5.092 

2.012 

19.311 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22.004 

21.754 

3.160 

20.808 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,960 

4,904 

3.940 

23.046 

RAS CAPITAL L 

21.318 

21.071 

3.864 

21.463 

RAS CAPITAL T 

21.239 

20.995 

3.595 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,797 

15,613 

1.989 

19.448 

SAI ITALIA 

18,501 

18,290 

3.202 

19.300 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.599 

26.293 

3.073 

20.630 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11,990 

11.847 

3.104 

18.972 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.298 

4.256 

2.358 

21.964 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13,646 

13.462 

3.512 

21.384 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13,509 

13,330 

3.509 

21.179 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.602 

16.391 

3.278 

20.078 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.440 

16,231 

3.260 

19.668 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6,167 

6.095 

3.127 

16.183 

ZENIT AZIONARIO 

10,150 

10,068 

0.595 

21.455 

ZETA AZIONARIO 

18,891 

18,662 

3,626 

22,359 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.306 

8.251 

5.406 

21.717 

ALTO AZIONARIO 

15.934 

15.859 

2.312 

20.721 

AUREO E.M.U. 

9,790 

9,710 

2.310 

23.083 

BIPIELLE F.EURO 

9.453 

9.385 

2.184 

19.386 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.939 

12.840 

3.256 

22.101 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4,535 

4,506 

5.514 

37.633 

BSI AZIONARIO EURO 

4.192 

4,157 

2.144 

21.331 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4,805 

4,770 

3.001 

24.643 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.291 

4.252 

4.176 

26.058 

DWS AZ. EURO 

3,930 

3,905 

1.341 

20.774 

EPSILON QEQUITY 

4,009 

3,981 

4.783 

30.544 

EUROM. EURO EQUITY 

3.332 

3.308 

2.681 

22.455 

FINECO EURO GROWTH 

11.192 

11.143 

0.911 

18.874 

FINECO EURO VALUE 

4,905 

4,860 

4.251 

29.385 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.492 

2.477 

2.048 

26.497 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6,997 

6,981 

5.044 

24.969 

LEONARDO EURO 

4.786 

4.750 

4.316 

21.226 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.629 

4,589 

3.349 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13,843 

13,748 

2.427 

21.122 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.809 

7.751 

3.609 

21.749 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.716 

7,658 

3.557 

21.359 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.675 

6.662 

1.971 

22.230 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,414 

4,376 

2,651 

25,149 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,191 

5,163 

3.820 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5,401 

5,371 

3.547 

14.549 

ANIMA EUROPA 

3.861 

3.845 

2.632 

30.837 

ARCA AZEUROPA 

8,752 

8,684 

4.302 

18.768 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.213 

3,189 

5.448 

20.518 

ASTESE EUROAZIONI 

4.834 

4.793 

4.159 

22.690 

AZIMUT EUROPA 

12.910 

12.814 

2.959 

19.581 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.610 

8.537 

4.554 

72.200 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.208 

6.174 

4.883 

23.937 

BIPIEMME EUROPA 

11.663 

11,581 

3.176 

18.611 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,081 

5,057 

5.197 

31.769 

BPVIAZ. EUROPA 

3,669 

3,641 

3.997 

17.974 

CAPITALG. EUROPA 

6.259 

6.220 

4.074 

21.017 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.417 

8,358 

2.747 

24.900 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,537 

1,531 

3.711 

43.779 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.702 

5.661 

3.110 

23.286 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,267 

5,238 

2.992 

14.675 

DUCATO GEO EUROPA 

8,486 

8.429 

4.701 

27.782 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.808 

5,757 

4.686 

22.687 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13,879 

13,820 

7.448 

29.625 

EFFE AZ. EUROPA 

2.668 

2.649 

3.813 

15.950 

EPSILON QVALUE 

4,652 

4.621 

7.140 

29.835 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.541 

4.511 

3.628 

15.488 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,709 

4.674 

2.015 

14.742 

EUROM. EUROPE E.F. 

13,929 

13.821 

3.654 

19.943 

EUROPA 2000 

14,737 

14,617 

3.972 

19.521 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

20.194 

20,059 

3.373 

19.512 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.774 

5,736 

3.310 

20.618 

F&FSELECT EUROPA 

16.839 

16.725 

3.535 

20.124 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.172 

3,148 

4.376 

24.980 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7,536 

7,498 

2.796 

15.494 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10,819 

10,760 

4.420 

19.745 

FINECO AM EUR. RESEARCH 

5.414 

5,383 

5.331 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 

5,606 

5,593 

6.194 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11,520 

11.416 

5.205 

20.276 

FS BEST OF EUR. 

4.426 

4.405 

3.242 

22.502 

GENERALI EUROPA 

3,701 

3,676 

2.097 

20.790 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.911 

21,759 

3.618 

24.920 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.662 

3.658 

2.376 

26.276 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.754 

3.757 

2.512 

20.282 

GESTIELLE EUROPA 

10,800 

10.724 

3.389 

16.254 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.771 

7.738 

2.425 

12.869 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,560 

5,505 

3.288 

26.421 

IMI EUROPE 

16,413 

16,288 

4.203 

22.139 

INVESTIRE EUROPA 

10.590 

10,497 

4.448 

22.159 

INVESTITORI EUROPA 

4.442 

4.408 

3.809 

25.445 

LAURIN EUROSTOCK 

3.257 

3.231 

4.727 

22.998 

MCGES. FDF EUR. 

5,546 

5,531 

7.169 

26.333 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,696 

4,658 

4.681 

18.856 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.493 

3.465 

3.742 

22.304 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16,303 

16,192 

3.821 

21.746 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,145 

6,109 

8.646 

43.040 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.400 

3.384 

3.976 

23.055 

OPTIMA EUROPA 

2,800 

2.777 

3.973 

18.243 

PIXEL EUROPA 

15.976 

15.855 

3.458 

20.292 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.353 

11.274 

4.013 

20.867 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.267 

4,238 

5.047 

29.578 

RAS EUROPE FUND L 

13,847 

13,744 

3.878 

22.703 

RAS EUROPEFUNDT 

13,796 

13.693 

3.589 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,341 

6,310 

3.866 

24.651 

SAI EUROPA 

9,649 

9,576 

4.156 

20.162 

SANPAOLO EUROPE 

7,350 

7,303 

3.448 

19.883 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5.306 

5.269 

3.917 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.479 

14,366 

4.180 

19.830 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.291 

14,180 

4.071 

19.310 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.319 

4.296 

3.177 

23.506 

ZETA EUROSTOCK 

4,150 

4.122 

3.131 

20.569 

ZETA MEDIUM CAP 

5,088 

5,068 

5,692 

31,337 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.248 

5.220 

4.960 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4,744 

4.724 

4.447 

8.558 

AMERICA 2000 

10.749 

10.705 

5.289 

12.732 

ANIMA AMERICA 

5,284 

5,312 

0.917 

40.569 

ARCA AZAMERICA 

17.633 

17,519 

5.052 

16.359 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.413 

3.391 

4.822 

13.313 

AUREO AMERICHE 

3,270 

3,268 

5.484 

13.031 

AZIMUT AMERICA 

10.472 

10.418 

5.853 

17.071 

BIM AZIONARIO USA 

5.960 

6.008 

-1.422 

19.200 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.218 

7.197 

3.767 

10.587 

BIPIEMME AMERICHE 

9.420 

9.364 

5.204 

20.214 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.806 

3.786 

7.121 

19.161 

CAPITALG. AMERICA 

8.441 

8.442 

5.040 

13.256 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.239 

14.155 

4.822 

10.243 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

5.104 

5.067 

5.237 

13.397 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.923 

4.872 

5.305 

7.560 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,907 

14,973 

7.531 

27.236 

DUCATO GEO AM.VAL 

5,825 

5,806 

5.544 

13.858 

DUCATO GEO AMERICA 

4,784 

4,758 

5.421 

9.399 

EFFE AZ. AMERICA 

2,610 

2,602 

3.777 

9.434 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,239 

4,210 

4,563 

9,281 
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3 mesi 

Anno 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.743 

4.745 

3.311 

6.107 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.386 

15.393 

6.272 

9.876 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.907 

3.915 

3.332 

9.747 

F&F SELECT AMERICA 

10.863 

10.897 

3.912 

10.689 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.881 

5.875 

8.087 

30.139 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.314 

6.281 

6.225 

13.337 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.943 

5.960 

5.917 

19.313 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.364 

4.345 

7.541 

17.312 

FINECO AM AZ.NORDA. 

11.058 

11.001 

6.276 

12.332 

FONDERSEL AMERICA 

11.112 

11.107 

4.574 

6.918 

FS BEST.OF.AM. 

3.792 

3.743 

5.863 

13.126 

GENERALI AMERICA VALUE 

17.405 

17.321 

6.792 

14.605 

GENERALI USA GROWTH 

2.549 

2.537 

0.871 

5.724 

GEO US EQUITY 

2.875 

2.868 

6.758 

13.591 

GESTIELLE AMERICA 

12.464 

12.384 

6.658 

10.604 

GESTNORD AZ.AM. 

13.127 

13.062 

4.606 

10.080 

IMIWEST 

17.803 

17.680 

6.439 

13.903 

INVESTIRE AMERICA 

16.703 

16.639 

4.932 

14.326 

INVESTITORI AMERICA 

3.820 

3.796 

6.111 

10.982 

KAIROS US FUND 

5.708 

5.726 

2.902 

19.966 

MCGEST. FDF AME. 

5.751 

5.732 

0,648 

27.743 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.800 

3.801 

5.001 

8.355 

NEXTRA AZ.N.AM. 

6.031 

5.989 

6.124 

12.813 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.870 

18.733 

6.484 

17.118 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

18.226 

18.344 

6.691 

32.312 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.036 

3.007 

4.726 

12.611 

OPTIMA AMERICHE 

4.473 

4.468 

4.461 

14.253 

PIXEL AMERICA 

14.618 

14.645 

5.082 

12.507 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.809 

3.782 

7.782 

21.383 

RAS AMERICA FUND L 

14.093 

14.007 

6.725 

9.350 

RAS AMERICA FUNDT 

14.039 

13.954 

6.372 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.615 

5.544 

6.708 

11.875 

SAI AMERICA 

13.460 

13.466 

3.379 

22.119 

SANPAOLO AMERICA 

9.085 

9.035 

5.972 

13.124 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.275 

8.302 

5.710 

16.566 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.206 

8.232 

5.530 

17.011 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.919 

3.918 

5.293 

13.958 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,023 

4,013 

4,902 

12,155 

AZ. PACIFICO i 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.072 

5.012 

12.836 

40.265 

ANIMA ASIA 

5.830 

5.771 

11.323 

56.217 

ARCA AZFAR EAST 

5.904 

5.861 

14.931 

41.447 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.740 

3.694 

20.567 

50.867 

AUREO PACIFICO 

3.580 

3.543 

14.414 

39.517 

AZIMUT PACIFICO 

6.621 

6.549 

13.432 

41.233 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.609 

5.534 

22.708 

52.129 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.700 

3.633 

6.967 

33.816 

BIPIEMME PACIFICO 

4.512 

4.466 

13.538 

43.878 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.551 

5.497 

15.646 

50.027 

CAPITALG. PACIFICO 

3.433 

3.390 

15.163 

37.982 

DUCATO GEO ASIA 

4.520 

4.481 

7.902 

30.560 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.637 

3.599 

17.550 

48.449 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.285 

3.244 

11.887 

36.251 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.850 

6.790 

12.516 

36.021 

EUROM. TIGER 

9.766 

9.664 

8.898 

40.761 

F&F SELECT PACIFICO 

7.816 

7.742 

14.136 

51.209 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.721 

3.682 

10.547 

42.131 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.015 

5.933 

15.540 

50.337 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.733 

4.698 

11.234 

25.477 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.737 

4.695 

12.678 

40.231 

FONDERSEL ORIENTE 

4.455 

4.412 

13.648 

40.271 

FS BEST OF JAP. 

5.232 

5.174 

17.362 

40.910 

GENERALI PACIFICO 

13.832 

13.666 

14.579 

40.341 

GEO .IAPANESE EOUITY 

2.836 

2.805 

15.519 

36.019 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.027 

4.981 

16.017 

38.676 

GESTIELLE PACIFICO 

8.898 

8.838 

7.257 

26.016 

GESTNORD AZ.PAC. 

6.518 

6.464 

12.535 

36.617 

IMI EAST 

6.378 

6.243 

16.749 

44.266 

INVESTIRE PACIFICO 

6.029 

5.971 

14.229 

38.153 

INVESTITORI FAR EAST 

4.784 

4.742 

14.807 

40.706 

MC GEST. FDF ASIA 

6.624 

6.521 

11.272 

59.384 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.534 

6.452 

9.539 

35.140 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.599 

4.527 

27.679 

66.812 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.952 

3.904 

18.750 

47.024 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.316 

3.278 

14.780 

39.798 

OPTIMA FAR EAST 

3.345 

3.314 

15.265 

47.033 

ORIENTE 2000 

8.698 

8.568 

18.923 

59.304 

PIXEL ASIA 

4.420 

4.380 

10.777 

31.430 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

6.434 

6.317 

33.569 

86.169 

RAS FAR EAST FUND L 

5.291 

5.250 

14.276 

39.420 

RAS FAREASTFUNDT 

5.272 

5.231 

13.940 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.803 

6.723 

14.375 

40.239 

SAI PACIFICO 

3.639 

3.622 

8.724 

35.936 

SANPAOLO PACIFIC 

5.134 

5.098 

13.358 

38.644 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.955 

4.878 

18.654 

42.508 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.921 

4.854 

19.124 

42.969 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.648 

4.612 

9.960 

37.841 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.731 

9.657 

9.707 

38.717 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,475 

5,404 

15,579 

43,550 

AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.998 

5.966 

3.610 

41.663 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.498 

5.445 

10.557 

41.847 

AUREO MERC.EMERG. 

4.554 

4.516 

10.000 

44.068 

AZIMUT EMERGING 

4.466 

4.432 

7.563 

35.580 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.480 

9.353 

9.888 

39.494 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

5.572 

5.522 

12.885 

56.078 

CAPITALG. EQ EM 

14.749 

14.616 

10.795 

47.963 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.747 

6.723 

3.355 

31.061 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.869 

5.863 

16.472 

44.272 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.707 

3.675 

9.610 

41.543 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.732 

4.719 

13.887 

61.502 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.814 

7.733 

10.041 

48.358 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.424 

5.387 

9.157 

38.899 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.995 

5.965 

10.957 

54.550 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.902 

4.863 

11.106 

43.375 

GENERALI EMERGING MKT 

6.507 

6.435 

9.749 

42.416 

GESTIELLE EM. MARKET 

8.127 

8.044 

11.207 

42.754 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.734 

5.696 

9.532 

39.412 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.730 

5.662 

12.995 

47.604 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.754 

6.695 

1.229 

50.894 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.063 

7.997 

3.438 

38.635 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.624 

8.629 

15.418 

54.552 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.119 

5.047 

11.891 

44.768 

PIXEL EMERG. MKTS EO. 

5.859 

5.844 

10.090 

44.097 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.630 

6.543 

11.918 

45.810 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

6.092 

6.046 

11.514 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

6.111 

6.065 

11.739 

48.831 

SAI PAESI EMERGENTI 

4.136 

4.103 

10.855 

47.293 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.981 

5.930 

10.208 

41.730 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

7.102 

7.106 

3.452 

38.955 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.232 

7.237 

2.932 

39.911 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

6.275 

6.263 

8.733 

44.220 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

6.253 

6.241 

8.578 

44.812 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

8.694 

8.729 

15.935 

46.191 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

8,747 

8,799 

17,331 

48,229 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

9.312 

9.211 

0.877 

30.768 

DWS LONDRA 

5.007 

4.978 

1.377 

11.788 

DWS NEW YORK 

8.991 

9.063 

-0.211 

19.768 

DWS PARIGI 

12.097 

12.025 

3.138 

23.767 

DWSTOKYO 

5.586 

5.587 

11.386 

46.039 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.279 

3.250 

15.498 

46.580 

F&F SELECT GERMANIA 

9.480 

9.373 

2.254 

41.916 

GENERALI JAPAN 

2.947 

2.925 

17.786 

44.390 

GESTIELLE CINA 

5.136 

5.095 

0.000 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

8.712 

8.662 

23.522 

57.484 

ZETA SWISS 

22,331 

22,277 

4,767 

25,251 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.722 

9.669 

5.985 

15.067 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.810 

5.766 

8.801 

23.041 

ALTOINTERN. AZ. 

4.256 

4.209 

4.983 

18.288 

ANIMA FONDO TRADING 

13.110 

13.065 

5.420 

40.289 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.475 

6.442 

5.991 

18.028 

ARCA 27 

11.814 

11.737 

5.482 

20.269 

ARCA5STELLE E 

3.490 

3.469 

6.760 

21.730 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.140 

4.125 

4.704 

17.480 

AUREO BLUE CHIPS 

3.853 

3.830 

5.273 

14.741 

AUREO GLOBAL 

9.168 

9.129 

6.037 

18.941 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.334 

5.299 

3.694 

13.056 

AZIMUT BORSE INT. 

11.453 

11.386 

5.141 

19.091 

AZIMUT C ACC 

5.240 

5.225 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.346 

3.329 

5.353 

21.717 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.911 

5.855 

7.767 

18.457 

BIM AZION.GLOBALE 

3.719 

3.715 

3.220 

25.982 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.486 

16.389 

5.883 

16.707 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.894 

3.869 

5.471 

16.517 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.002 

3.950 

7.725 

19.641 

BIPIEMME GLOBALE 

19.835 

19.709 

5.505 

21.769 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.832 

2.803 

6.667 

18.892 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.814 

3.780 

7.923 

24.194 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.329 

4.301 

8.523 

24.504 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.992 

3.970 

6.283 

19.700 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.567 

3.546 

4.912 

17.801 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.704 

4.672 

6.353 

20.153 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.938 

6.898 

5.217 

16.723 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

3.001 

2.992 

6.911 

18.851 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.262 

4.223 

6.444 

18.094 

CARIGEAZ 

5.965 

5.920 

7.207 

21.561 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.897 

3.867 

7.060 

21.972 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.861 

3.835 

3.623 

28.230 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.271 

5.231 

5.441 

11.391 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.905 

2.879 

4.572 

14.235 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.349 

3.343 

8.312 

41.308 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.089 

3.072 

5.715 

13.608 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.770 

19.648 

5.418 

15.946 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.778 

2.755 

5.990 

15.798 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.582 

3.559 

7.600 

21.837 

DUCATO MEGATRENDS 

3.646 

3.610 

7.806 

22.185 

DUCATO SMALL CAPS 

4.358 

4.305 

11.173 

41.631 

DWS PANIERE BORSE 

5.433 

5.408 

6.404 

18.211 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.831 2.821 

3.208 

12.520 

EFFEAZ. TOP 100 

2,759 

2,746 

3,450 

12,337 
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3 mesi 

Anno 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.903 

3.895 

6.552 

20.092 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.621 

2.604 

5.985 

12.974 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.863 

3.849 

5.981 

19.932 

EPTAINTERNATIONAL 

10.064 

9.997 

5.981 

12.598 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.899 

4.880 

2.105 

7.152 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.216 

11.160 

4.559 

13.019 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.549 

6.518 

3.509 

11.264 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.944 

12.884 

6.482 

18.567 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

11.121 

11.078 

6.238 

18.246 

F&FTOP 50 

5.088 

5.063 

4.972 

13.953 

FIDEURAM AZIONE 

12.401 

12.288 

7.601 

21.341 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.371 

5.359 

8.725 

28.278 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

6.234 

6.221 

8.872 

35.669 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

4.151 

4.133 

7.706 

24.580 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.664 

6.638 

4.044 

10.331 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.896 

11.826 

6.786 

24.801 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.651 

3.639 

4.165 

16.274 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.809 

5.806 

5.293 

22.890 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.601 

3.590 

3.775 

14.136 

GENERALI GLOBAL 

12.597 

12.517 

6.502 

16.348 

GENERALI SPECIAL 

8.567 

8.537 

3.554 

17.889 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.971 

2.949 

3.845 

11.273 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.214 

10.148 

6.097 

13.363 

GESTNORD AZ.INT. 

2.775 

2.762 

6.322 

18.438 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.282 

8.227 

7.266 

39.006 

INVESTIRE INT. 

9.146 

9.100 

5.942 

19.790 

LEONARDO EQUITY 

3.027 

3.007 

5.876 

20.119 

MC GEST. FDF MEGA. W 

6.045 

6.028 

1.648 

31.071 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.578 

5.586 

-1.431 

25.433 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.394 

5.345 

6.622 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.644 

10.546 

6.536 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.377 

5.338 

7.048 

21.955 

ML MSERIES EQUITIES 

4.050 

4.046 

6.747 

20.500 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.226 

4.178 

6.717 

17.064 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.172 

4.158 

4.431 

13.370 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.470 

14.356 

7,161 

20.936 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.764 

12.756 

9.197 

39.818 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.740 

18.607 

7.012 

20.631 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.494 

3.452 

7.376 

17.683 

OPEN FUND AZ INT. 

3.040 

3.019 

5.629 

18.196 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.738 

4.721 

5.055 

18.184 

PIXEL GLOBALE 

11.209 

11.156 

4.591 

13.716 

PIXEL MULTIFUND- GLOBALE 

3.483 

3.462 

6.710 

19.938 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3.700 

3.671 

5.775 

21.192 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.432 

4.400 

6.872 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.900 

5.858 

11.742 

44.821 

RAS BLUE CHIPS L 

3.481 

3.457 

5.581 

14.094 

RAS BLUE CHIPS T 

3.475 

3.451 

5.463 

0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

12.136 

12.050 

5.751 

18.585 

RAS GLOBALFUNDT 

12.094 

12.010 

5.459 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.690 

3.652 

7.236 

22.632 

RAS RESEARCH L 

3.230 

3.204 

6.215 

22.954 

RAS RESEARCH T 

3.224 

3.199 

6.018 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.613 

11.537 

4.078 

10.663 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.917 

14.832 

6.345 

16.049 

SAI GLOBALE 

10.331 

10.260 

6.571 

20.408 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.546 

11.477 

5.539 

17.901 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.259 

7.216 

5.940 

21.388 

SANPAOLO STRAT.90 

6.184 

6.179 

1.996 

22.967 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.519 

5.483 

6.155 

24.470 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.879 

12.812 

6.044 

21.661 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.736 

12.670 

5.930 

21.724 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.529 

4.507 

3.995 

18.871 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.983 

4.957 

3.104 

7.857 

ZETA STOCK 

12,466 

12,403 

6,275 

17,770 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.415 

4.379 

8.078 

21.726 

AZIMUT ENERGY 

5.132 

5.088 

7.679 

22.716 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.821 

4.758 

8.167 

19.361 

DUCATO COMMODITY 

4.510 

4.432 

5.079 

33.511 

DUCATO SET ENERGIA 

5.704 

5.601 

10.843 

18.193 

DUCATO SET MAT.P. 

9.775 

9.747 

5.108 

22.295 

GESTNORD AZ.EN. 

4.691 

4.601 

10.925 

18.910 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.501 

6.453 

11.529 

25.647 

RAS ENERGY L 

5.837 

5.765 

8.981 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.826 

5.755 

8.796 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.777 

10.639 

8.333 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.431 

5.410 

5.150 

27.428 

UNICREDIT-RISN-B 

5,344 

5,323 

5,031 

28,585 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.101 

3.078 

6.417 

21.751 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.492 

5.450 

7.287 

32.882 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,940 

9,875 

6,504 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

4.062 

4.045 

7.149 

15.991 

AZIMUT CONSUMERS 

4.651 

4.622 

4.776 

8.364 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.613 

5.598 

6.186 

18.618 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.886 

0.878 

9.113 

8.578 

F&FSELECTFASHION 

4.691 

4.665 

9.068 

22.193 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.416 

4.387 

9.199 

14.850 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.681 

3.665 

5.412 

16.969 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.741 

6.693 

9.753 

21.723 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.982 

5.923 

9.822 

14.774 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.975 

5.917 

9.754 

0.000 

RAS LUXURYL 

3.447 

3.435 

6.751 

20.356 

RASLUXURYT 

3.443 

3.431 

6.660 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

10.023 

9.934 

9.553 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

10,112 

10,080 

6,241 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.809 

3.791 

5.279 

3.986 

CAPITALG. C. GOODS 

11.373 

11.315 

5.983 

4.772 

DUCATO SET FARM. 

4.847 

4.815 

5.324 

4.349 

EPTAH. CARE FUND 

3.680 

3.649 

7.226 

8.045 

EUROM. GREEN E.F. 

9.038 

8.996 

5.044 

4.546 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.885 

3.889 

5.485 

19.760 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.003 

2.990 

7.288 

12.895 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.806 

3.808 

12.804 

35.060 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.639 

3.616 

3.882 

1.280 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.437 

6.392 

4.701 

5.819 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.481 

4.462 

5.064 

4.721 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.370 

6.335 

5.029 

4.908 

RAS INDIVIDUAL CARET 

6.358 

6.324 

4.883 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.906 

14.798 

6.320 

5.589 

UNICREDIT-PH-A 

11.296 

11.228 

4.641 

7.376 

UNICREDIT-PH-B 

11,130 

11,064 

4,448 

6,916 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.238 

4.235 

6.456 

23.991 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.962 

6.007 

4.872 

31.582 

BIPIEMME FINANZA 

4.224 

4.202 

8.058 

24.712 

DUCATO SET FINANZA 

3.766 

3.743 

7.662 

23.759 

EPTA FINANCE FUND 

4.487 

4.461 

8.934 

28.937 

F&F SELECT N FINANZA 

4.255 

4.252 

7.179 

22.941 

GEN.LI FINANCIALS EUR. 

+3.808 

3.780 

3.845 

25.677 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.072 

4.052 

8.500 

21.010 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.906 

9.837 

5.958 

20.029 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.531 

6.471 

11.337 

32.825 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.994 

4.975 

8.778 

28.711 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.988 

4.968 

8.718 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,964 

23,837 

8,322 

25,086 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.920 

1.916 

1.426 

26.067 

DUCATO HIGH TECH 

3.087 

3.052 

3.660 

25.949 

DUCATO SETTECN. 

1.571 

1.561 

1.749 

26.591 

EPTA TECHNOLOGYFUND 

1.912 

1.903 

0.950 

18.905 

EUROCONS.TECNOL. 

4.062 

4.051 

0.619 

23.390 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.996 

11.968 

1.463 

27.658 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.968 

1.958 

-1.155 

25.751 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.167 

1.164 

-0.256 

26.986 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.498 

2.519 

-1.847 

29.363 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.606 

3.580 

1.836 

24.345 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1.037 

1.039 

0.097 

19.608 

PIXEL I.T. 

4.675 

4.667 

-0.532 

21.618 

PIXEL INTERNET 

2.296 

2.302 

-0.864 

9.333 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.775 

3.747 

1.315 

28.796 

RAS HIGH TECH L 

2.388 

2.378 

2.621 

35.682 

RAS HIGH TECHT 

2.383 

2.373 

2.495 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.549 

4.527 

1.722 

28.867 

ZENIT INTERNETFUND 

1,753 

1,757 

-0,228 

23,364 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.403 

5.381 

3.071 

17.431 

GENERALI TMT EUROPA 

3.121 

3.106 

0.775 

27.440 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.735 

5.718 

1.271 

10.821 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.906 

3.890 

2.871 

16.702 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,666 

8,625 

8,379 

27,836 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.690 

5.709 

8.464 

16.742 

EPTA UTILITIES FUND 

3.269 

3.278 

9.624 

14.421 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.784 

4.751 

11.750 

24.941 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.375 

4.388 

8.615 

14.709 

SANPAOLO UTILITIES 

8,937 

8,959 

8,432 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.929 

1.924 

0.208 

19.739 

AZIMUT GENERATION 

5.105 

5.086 

4.546 

16.367 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.202 

3.185 

1.780 

24.446 

BIPIEMME BENESSERE 

4.222 

4.194 

7.157 

6.940 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.492 

7.453 

0.375 

23.325 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.245 

4.236 

6.364 

21.983 

DUCATO SET IMMOB. 

7.539 

7.524 

10.672 

38.052 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.607 

2.593 

3.003 

14.694 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.110 

5.117 

8.862 

34.191 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.721 

1.713 

0.058 

24.801 

FS INFO TECNOLOG. 

3.730 

3.679 

1.607 

26.569 

GESTIELLE WORLD NET 

1.510 

1.510 

2.027 

22.267 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.902 

3.880 

8.419 

11.837 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,568 

6,568 

12,178 

28,987 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


GESTNORD AZ.ED. 

5.053 

5.046 

9.372 

32.381 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.414 

6.478 

8.418 

28.152 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.901 

1.889 

3.710 

25.728 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.964 

2.956 

1.126 

21.227 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.589 

4.564 

6.251 

18.456 

PIXEL REAL ESTATE 

5.411 

5.473 

8.546 

29.791 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.466 

2.461 

5.160 

0.000 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.462 

2,457 

5.034 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.964 

4.946 

3.438 

28.335 

RAS MULTIMEDIA T 

4.949 

4.932 

3.212 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

12.005 

11.926 

5.390 

15.834 

UNICREDIT-SERV-B 

11,802 

11,725 

5,272 

15,355 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.838 

3.814 

4.835 

18.824 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.494 

3.491 

6.201 

23.376 

AUREO MULTIAZIONI 

7.316 

7.273 

5.387 

19.328 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.656 

3.628 

5.971 

15.806 

BIPIELLE H.VALORE 

4.161 

4.145 

6.747 

25.748 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.201 

3.182 

4.676 

26.322 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.698 

5.667 

1.460 

25.424 

DUCATO ETICO GL. 

3.463 

3.440 

5.740 

18.515 

EUROM. RISKFUND 

29.674 

29.332 

2.565 

20.494 

GESTIELLE ETICO AZ. 

5.095 

5.066 

5.312 

13.046 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.100 

4.089 

7.527 

21.554 

PIXEL INIZIATIVA 

17.756 

17.602 

2.169 

17.949 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,286 

6,244 

5,896 

16,300 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.905 

3.884 

5.741 

17.620 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.299 

4.288 

4.117 

13.790 

AUREO FF DINAMICO 

3.678 

3.675 

5.447 

19.571 

AZIMUT CEQU 

5.204 

5.193 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.330 

5.321 

4.859 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.744 

5.701 

5.997 

14.081 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.623 

4.591 

4.216 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.291 

4.240 

6.874 

15.412 

BIPIEMME VALORE 

4.302 

4.277 

5.545 

17.445 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.326 

3.297 

6.126 

17.860 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.455 

4.436 

4.504 

19.565 

DUCATO EQUITY 70 

4.031 

4.012 

5.967 

15.501 

DUCATO MIX 75 

4.170 

4,151 

4.642 

12.947 

DWS BIL. 50-90 

3.464 

3.451 

3.465 

12.140 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.097 

4.086 

5.756 

15.214 

F&F LAGEST PORT.3 

4.604 

4.596 

2.929 

11.127 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.202 

4.183 

4.919 

17.113 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.941 

3.930 

3.060 

12.793 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.860 

3.850 

2.796 

11.496 

IMINDUSTRIA 

11.649 

11.575 

4.288 

14.228 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.353 

4.308 

5.630 

13.065 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.855 

3.832 

5.703 

16.290 

PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 

3.881 

3.855 

5.548 

15.334 

RAS MULTIPARTNER70 

4.126 

4.092 

5.931 

18.054 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.842 

18.767 

4.713 

16.908 

SANPAOLO STRAT.70 

5.923 

5.920 

1.752 

18.531 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,764 

5,741 

5,703 

15,280 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.626 

17.592 

3.257 

10.039 

ALTO BILANCIATO 

14.497 

14.479 

1.053 

13.002 

ARCA 5STELLEC 

4.354 

4.336 

4.538 

13.238 

ARCA BB 

29.242 

29.088 

2.892 

12.422 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.489 

4.480 

3.529 

11.362 

ARTIG. MIX 

4.288 

4.263 

2.193 

8.777 

AUREO BILANCIATO 

22.694 

22.625 

3.437 

11.283 

AZIMUT BIL. 

19.630 

19.562 

1.321 

12.959 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.454 

6.431 

3.879 

12.891 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.246 

5.242 

3.492 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.568 

5.539 

4.348 

10.476 

BIM BILANCIATO 

19.115 

19.061 

1.816 

15.926 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.243 

11.177 

3.996 

8.849 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.580 

4.551 

4.138 

12.780 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.557 

11.527 

3.483 

12.751 

BN INIZIATIVA SUD 

11.917 

11.845 

2.477 

13.065 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.158 

4.141 

3.176 

9.392 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.679 

3.656 

4.636 

13.549 

BNL SKIPPER 3 

4.510 

4.493 

3.607 

10.458 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.670 

4.649 

4.171 

13.130 

CAPITALG. BILANC. 

17.646 

17.619 

4.569 

11.507 

CONS. BILAN 

5.079 

5.060 

1.661 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.273 

4,257 

4.885 

11.160 

DUCATO EQUITY 50 

4.291 

4.274 

4.940 

11.108 

DUCATO MIX 50 

4.408 

4.397 

2.991 

8.013 

DWS BIL. 30-70 

4.600 

4.587 

3.000 

9.290 

EFFE UN. DINAMICA 

4.326 

4.314 

4.949 

12.598 

EPSILON LONG RUN 

4.654 

4.641 

2.942 

15.570 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.356 

4.348 

5.141 

9.889 

EPTACAPITAL 

13.340 

13.308 

2.623 

10.549 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.489 

5.480 

2.694 

9.082 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.234 

5.211 

2.668 

4.159 

EUROM. CAPITALFIT 

27.791 

27.646 

2.169 

12.715 

F&F EURORISPARMIO 

20.256 

20.200 

1.789 

12.184 

F&FLAGEST PORT.2 

4.745 

4.732 

2.795 

7.499 

F&F PROFESSIONALE 

51.773 

51.620 

5.215 

14.552 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.158 

11.094 

5.076 

9.414 

FIN.PUT. GL BAL 

4.881 

4.866 

4.250 

13.143 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.994 

4.984 

3.161 

10.658 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.479 

17.420 

1.175 

14.805 

FONDERSEL 

41.422 

41.263 

2.692 

8.911 

FONDERSELTREND 

8.377 

8.337 

5.384 

6.768 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.384 

4.374 

2.430 

8.784 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.227 

4.218 

2.052 

7.284 

GENERALI REND 

24.298 

24.208 

3.049 

13.712 

GEOGLOB BALI 

5.971 

5.962 

5.105 

19.851 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.977 

10.919 

5.528 

8.137 

GESTNORD BIL.EURO 

12.891 

12.861 

1.320 

11.920 

GESTNORD BIL.INT. 

11.690 

11.674 

3.764 

7.563 

GRIFOCAPITAL 

18.107 

18.000 

5.249 

22.759 

IMI CAPITAL 

28.391 

28.245 

3.109 

10.794 

INVESTIRE BIL. 

13.128 

13.067 

3.500 

11.264 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.815 

5.805 

0.623 

19.527 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.235 

5.206 

4.262 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.317 

10.260 

4.096 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.542 

4.505 

4.872 

9.314 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.183 

5.165 

1.627 

10.724 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.633 

8.590 

5.012 

10.807 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.760 

31.674 

1.998 

12.361 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.387 

4.368 

4.204 

11.828 

OPEN FUND BIL.INT. 

4.113 

4.087 

4.843 

9.330 

OPEN FUND GESTNORD 

4.015 

4.006 

3.774 

7.698 

PIXEL MULTIFUND-MOD. 

4.114 

4.106 

3.758 

9.154 

PIXEL PORTFOLIO 

30.348 

30.137 

2.673 

12.709 

PRIM.BIL.EURO 

5.140 

5.129 

1.341 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.485 

11.440 

4.220 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.699 

23.610 

2.660 

12.201 

RAS BIL. EUROPA T 

23.627 

23.540 

2.432 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.509 

11.464 

4.418 

13.222 

RAS MULTIPARTNER50 

4.558 

4.532 

4.469 

13.836 

SAI BILANCIATO 

3.591 

3.577 

4.572 

9.149 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.630 

5.624 

2.812 

10.783 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.338 

23.289 

3.458 

12.766 

SANPAOLO STRAT.50 

5.683 

5.682 

1.355 

13.252 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.769 

19.689 

2.261 

10.831 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.552 

19.474 

2.083 

10.364 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.659 

13.603 

4.507 

12.263 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.540 

13.487 

4.702 

12.170 

VENT.STR.BILANC. 

4.823 

4.808 

3.122 

12.582 

VITAMIN LONG TERM 

5.616 

5.601 

4.542 

12.320 

ZETA BILANCIATO 

16.174 

16.128 

2.855 

10.057 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,839 

3,819 

1,588 

12,186 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

5.045 

5.035 

2.645 

6.750 

ARCA 5STELLE B 

4.691 

4.675 

3.623 

10.066 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.844 

4.840 

2.345 

5.419 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.620 

4.614 

2.941 

7.919 

ARCA TE 

14.829 

14.785 

2.858 

7.706 

AUREO FF PONDERATO 

4.648 

4.650 

2.537 

5.230 

AZIMUT C CON 

5.114 

5.107 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.791 

6.782 

1.952 

7.487 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.169 

5.168 

2.336 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.387 

5.371 

2.923 

7.783 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.539 

7.506 

3.020 

6.543 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.782 

4.758 

3.083 

8.313 

BIPIEMME MIX 

5.035 

5.026 

1.902 

9.006 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.685 

28.621 

2.042 

8.725 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.669 

4.660 

1.765 

5.419 

BNL SKIPPER 1 

5.328 

5.333 

0.718 

6.305 

BNL SKIPPER 2 

4.820 

4.809 

2.641 

7.878 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

5.024 

5.014 

1.989 

8.416 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.960 

4.947 

2.670 

7.290 

DUCATO EQUITY 30 

4.503 

4.490 

3.875 

6.706 

DUCATO MIX 25 

4.864 

4.852 

2.056 

3.865 

DWS BIL. 10-50 

5.155 

5.149 

1.857 

4.247 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.569 

4.564 

4.506 

4.410 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.300 

5.299 

1.494 

4.702 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.521 

4.515 

2.587 

6.177 

F&FLAGEST PORT.1 

5.393 

5.383 

1.986 

2.841 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.696 

10.696 

2.207 

6.736 

FINECO AM VALORE PR85 

4.739 

4.743 

1.088 

4.429 

FINECO AM VALORE PR90 

5.076 

5.075 

0.915 

3.571 

FS HIGH YIELD 

5.423 

5.397 

2.514 

8.460 

FS PRUDENT 

5.308 

5.304 

1.240 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.949 

4.944 

1.083 

3.687 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.810 

4.806 

0.881 

2.537 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.382 

5.377 

2.125 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.129 

5.134 

1.645 

5.362 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.367 

11.327 

4.189 

3.074 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.075 

5.069 

1.541 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.094 

5.085 

2.084 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.099 

5.088 

2.225 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.109 

10.088 

2.101 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.698 

4.679 

3.457 

8.374 

RAS MULTIPARTNER20 

5.236 

5.225 

2.266 

7.339 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.173 

6.173 

0.521 

4.010 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,491 

6,490 

1,469 

6,358 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


SANPAOLO STRAT.30 

5.136 

5.136 

1.043 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.091 

5.084 

1,657 

6,173 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,370 

5,367 

2,579 

7,400 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.964 

8.967 

0,347 

1.644 

ALTO MONETARIO 

6.342 

6,342 

0,364 

1,521 

ARCA MM 

12.839 

12.848 

0.477 

2.425 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.580 

5.582 

0.378 

1.788 

ASTESE MONETARIO 

5.383 

5.385 

0,443 

2,001 

AUREO MONETARIO 

5.674 

5.675 

0,401 

1,800 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.407 

5.408 

0.409 

1.884 

BIM OBBLIG.BT 

5.700 

5.701 

0.370 

1.659 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.983 

12.987 

0,402 

2,100 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.526 

8.527 

0.247 

1.585 

BIPIEMME MONETARIO 

10.650 

10.650 

0,377 

1.778 

BIPIEMME TESORERIA 

6.049 

6,048 

0,382 

1,784 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.356 

5.356 

0.431 

2.019 

BPVI BREVE TERMINE 

5.538 

5,537 

0.326 

1.336 

C.S. MON. ITALIA 

7.009 

7,008 

0,315 

1,565 

CAPITALG. BOND BT 

9.226 

9,226 

0,403 

1,731 

CARIGE MON. 

10.259 

10.261 

0.411 

2.059 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.489 

6,489 

0.402 

1.980 

CR CENTO VALORE 

6.205 

6,207 

0,388 

2,157 

DUCATO FIX EURO BT 

5.590 

5,589 

0,251 

1,655 

DUCATO FIX EURO TV 

5.448 

5,448 

0,295 

1,490 

DWS FAMIGLIA 

6.623 

6.623 

0.182 

1.207 

DWS MONETARIO 

8.605 

8,605 

0.326 

1.319 

EFFEOB. EURO BT 

5.603 

5,604 

0.412 

1.725 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.526 

5,526 

0,345 

1,656 

EPTA CARIGE CASH 

5.664 

5,665 

0.354 

1.797 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.128 

5.128 

0.372 

2.539 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.781 

7.780 

0.452 

1.726 

EUROM. CONTOVIVO 

11.002 

11,005 

0,255 

1,616 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.491 

6,490 

0,340 

1,438 

EUROM. RENDIFIT 

7.527 

7,530 

0,440 

1,978 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.401 

7.402 

0.325 

1.467 

F&FMONETA 

6.433 

6.433 

0.421 

1.788 

F&F RISERVA EURO 

7.513 

7.513 

0,347 

1,596 

FIDEURAM SECURITY 

8.736 

8,736 

0,241 

1,088 

FINECO AM MONETARIO 

11.817 

11,816 

0.323 

1.521 

FINECO BREVE TERMINE 

8.052 

8,056 

0.437 

1.937 

FONDERSEL REDDITO 

12.608 

12.610 

0.462 

2.015 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.763 

14,765 

0,470 

1,926 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.933 

5.929 

0.679 

2.683 

GEO EUROPASTBOND2 

5.944 

5,940 

0,712 

2,731 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.934 

5.922 

0.781 

2.842 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.911 

5.909 

0.716 

3.033 

GEO EUROPA STBOND5 

5.989 

5,988 

0,808 

2,957 

GEO EUROPA STBOND6 

5.967 

5,967 

0,794 

3,075 

GESTIELLE BT EURO 

6.701 

6.703 

0.405 

1.963 

GRIFOCASH 

6.065 

6.066 

0.761 

2.616 

IMI 2000 

15.468 

15.469 

0,266 

1,098 

INVESTIRE EURO BT 

6.498 

6,503 

0,371 

2,074 

LAURIN MONEY 

6.199 

6.201 

0.421 

2.058 

LEONARDO MONETARIO 

5.143 

5.144 

0.587 

2.287 

MGRECMON. 

8.624 

8.625 

0.384 

1.951 

NEXTRA EURO MON. 

13.785 

13.787 

0.408 

2.058 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.277 

6,276 

0,320 

1,389 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.935 

7,937 

0,329 

1,575 

OPTIMA REDDITO 

5.869 

5,874 

0.479 

2.141 

PASSADORE MONETARIO 

6.282 

6.282 

0.432 

2.063 

PERSEO RENDITA 

6.290 

6,292 

0,431 

1.912 

PIXEL EUROBOND 

8.026 

8,029 

0,363 

1,827 

RAS CASHL 

6.146 

6.148 

0.245 

1.285 

RAS CASH T 

6.137 

6,139 

0.163 

0.000 

RAS MONETARIO 

13.997 

14.000 

0,294 

1,435 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.167 

12.169 

0.471 

1.850 

SAI EUROMONETARIO 

15.242 

15,248 

0,448 

2,640 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.900 

6,903 

0.437 

2.041 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.864 

8,870 

0.453 

1.780 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.293 

5.295 

0.435 

2.054 

SICILFONDO MONETARIO 

8.368 

8,369 

0,432 

1,887 

TEODORICO MONETARIO 

6.517 

6,517 

0,447 

2,051 

UNIBAN MONETARIO 

5.034 

5.036 

0.359 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.668 

11,667 

0.500 

2.091 

UNICREDIT-MON-B 

11.604 

11,605 

0,433 

1,861 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.116 

5,115 

0,353 

1.427 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.114 

5,115 

0,491 

2,260 

ZENIT MONETARIO 

6.565 

6,564 

0.413 

0.382 

ZETA MONETARIO 

7,503 

7,504 

0,334 

1,639 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.047 

5,056 

0.940 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.910 

5,915 

0,357 

3,775 

APULIA OBB.EURO MT 

6.815 

6,826 

0,457 

2.297 

ARCA RR 

7.590 

7,609 

0,556 

3,209 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.952 

5,970 

0.439 

2.603 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.328 

5,340 

0.465 

1.590 

AUREO RENDITA 

17.379 

17,408 

0.561 

3.115 

AZIMUT FIXED RATE 

8.786 

8,808 

0,572 

3,025 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.622 

13.644 

0.561 

2.529 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.781 

5,794 

0.785 

3.435 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.058 

5,063 

0.597 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.694 

5,706 

0,850 

3,264 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.334 

6,347 

0,688 

2,731 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.814 

13,843 

0,509 

2.944 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.094 

6,103 

0.578 

2.887 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.574 

5.583 

0.668 

3.433 

BPVI OBBL. EURO 

5.741 

5.751 

0,525 

2,591 

BSI OBBLIG. EURO 

5.431 

5,436 

0,611 

2,607 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.694 

7,709 

0.641 

2.861 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.072 

16,119 

0.463 

2.756 

CAPITALG. BOND EUR 

9.268 

9.275 

0.575 

2.749 

CARIGE OBBL 

9.301 

9,314 

0,443 

2.434 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.568 

8.579 

0.457 

2.488 

CLUB A BOND EUR 

5.520 

5,536 

0,418 

2,851 

DUCATO FIX EUROMT 

6.527 

6,539 

0.061 

3.505 

DWS EURO RISK 

11.563 

11.572 

0.583 

2.993 

DWS OBBL. EURO 

6.037 

6,042 

0,249 

2,270 

DWS OBBL. EUROPA 

12.615 

12,626 

0,246 

2,486 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.557 

6,566 

0.614 

2.214 

EPSILON QINCOME 

6.044 

6.061 

0.700 

3.352 

EPTA CARIGE BOND 

5.829 

5.837 

0,465 

2,461 

EPTA LT 

7.603 

7.627 

0,755 

3,456 

EPTA MT 

7.006 

7.020 

0.791 

3.105 

EPTABOND 

19.296 

19,318 

0.474 

2.344 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.213 

5.222 

0.559 

2.537 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.108 

7.115 

0.339 

3.374 

EUROM. REDDITO 

13.284 

13,302 

0,446 

2,067 

EUROMONEY 

6.914 

6,926 

0,729 

2,160 

F&F BOND EUROPA 

8.657 

8,661 

0.313 

2.705 

F&F EUROREDDITO 

11.687 

11.700 

0.629 

2.915 

F&F LAGEST OBBL. 

16.319 

16,338 

0,418 

2,784 

FINECO AM EURO BD. 

7.977 

7,994 

0,555 

2,929 

FINECO AM EUROBBMT 

5.527 

5.534 

0.711 

3.096 

FINECO REDDITO 

13.527 

13.562 

0.543 

3.299 

FONDERSELEURO 

6.752 

6.762 

0,671 

3,053 

GENERALI BOND EURO 

8.495 

8.512 

0.723 

3.107 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.247 

5,257 

0,594 

2,761 

GESTIELLE LT EURO 

6.616 

6.639 

0.654 

3.650 

GESTIELLE MT EURO 

12.690 

12.713 

0.730 

3.053 

IMIREND 

8.686 

8.698 

0.536 

1.964 

INVESTIRE EURO BOND 

5.901 

5,921 

0,289 

2,626 

ITALMONEY 

6.792 

6,805 

0,578 

2,284 

LEONARDO OBBL. 

6.136 

6.151 

0.656 

3.005 

NEXTRA BONDEURO 

6.426 

6,443 

0.516 

2.997 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.990 

9,002 

0,436 

2,590 

NEXTRA LONG BOND E 

7.728 

7,756 

0,390 

3,260 

NEXTRA SR BOND 

5.117 

5,119 

0,471 

2,156 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.769 

14,793 

0.449 

2.349 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.444 

7.457 

0,622 

2,506 

OPEN F.OBB.EURO 

5.330 

5.336 

0.794 

2.579 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.960 

5,972 

0,472 

2,458 

PIXEL EUROREDDITO 

16.686 

16,738 

0.700 

3.396 

PRIM.BONDEURO 

4.953 

4,967 

0.365 

0.000 

RAS OBBL. L 

27.182 

27.260 

0.596 

3.177 

RAS OBBL. T 

27.100 

27.178 

0,307 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

11.187 

11,205 

0,404 

3,737 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.524 

11,549 

0,541 

2,847 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.817 

6,840 

0.575 

3.335 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.906 

6,916 

0,729 

2,646 

TEODORICO OB.EURO 

5.655 

5,663 

0,302 

1.947 

UNIBAN OBB.EURO 

5.032 

5,039 

0,319 

0,000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7.005 

7,018 

0.733 

3.151 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.966 

6,979 

0.679 

2.941 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.053 

6,065 

1.069 

3.364 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6.019 

6,031 

1,007 

3,136 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.179 

5.191 

0.877 

4.521 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.513 

5,523 

0,547 

2,854 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.954 

15,964 

0.523 

3.009 

ZETA REDDITO 

6,797 

6,800 

0,428 

2,026 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.931 

4,931 

0.469 

-1.910 

AUREO CORP.EUROPA 

5.176 

5,181 

0,563 

3,210 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.203 

6.209 

0,780 

5,619 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.007 

6,012 

0,789 

5,201 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.247 

6.252 

1.002 

5.953 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.784 

5.793 

-0.086 

5.145 

EFFEOB. CORPORATE 

5.695 

5,702 

0,547 

4,075 

EPTA EUROPA 

6.339 

6,350 

1,036 

3,867 

EPTA TV 

6.225 

6.224 

0.306 

1.302 

F&F COR POR.EUROBOND 

6.618 

6.621 

0.715 

5.753 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5.795 

5.807 

0,800 

5,039 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.692 

5,704 

0,601 

4,078 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.220 

6.235 

0.680 

5.299 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.181 

7,185 

0.560 

3.072 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.170 

6,185 

0.587 

4.576 

PRIM.BONDC.EURO 

5.119 

5.132 

0.451 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.225 

5,229 

0,713 

4,500 

UNI.OB.EU.CE 

5.122 

5,126 

0,530 

0,000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,156 

6,157 

0,130 

6,248 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,996 

5,988 

1,232 

15,308 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.709 

4.707 

1.971 

14.435 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.297 

5,292 

1,417 

25,373 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,656 

4,654 

1,173 

7,306 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI 5 

7,963 

0,000 

4,909 

-7,148 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,650 

6,604 

4,906 

-7.149 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,863 

5,796 

5,564 

-7,843 

GEO USA ST BOND 2 

6.223 

6.222 

0.794 

2.928 

GESTIELLE CASH DLR 

5.480 

5.406 

6.284 

-6.132 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.282 

12,117 

6,246 

-7,592 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,627 

0,000 

5,361 

-8,260 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


ARCA BOND DOLLARI 

7,913 

7,844 

5,184 

-6,982 

ARTIG. AREADOLLARO 

4,935 

4,899 

4,268 

-7.272 

AUREO DOLLARO 

5.406 

5.388 

4.323 

-6.551 

AZIMUT REDDITO USA 

5.577 

5.527 

4.910 

-6.079 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.124 

7,067 

4,580 

-6,693 

BIPIEMME US BOND 

4.663 

4.638 

4.341 

-4.642 

CAPITALG. BOND-S 

6,398 

6,378 

4,033 

-8,391 

CLUB A BOND USD 

4,632 

4.658 

-1.110 

-6.857 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,837 

6.776 

5.007 

-5.723 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.187 

8.156 

4.399 

-7.019 

FIN.PUT. USA BOND 

6,268 

6,207 

5,433 

-6,097 

FONDERSEL DOLLARO 

7,957 

7,935 

4.491 

-8,277 

GESTIELLE BOND-S 

7,790 

7.737 

4,831 

-5,323 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.568 

5.522 

4.997 

-5.707 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.499 

7.435 

5.456 

-7.053 

NEXTRA BONDDOLLARO 8 

8.931 

0,000 

4,578 

-7,720 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.726 

12,629 

5.174 

-6,701 

RAS US BOND FUND L 

5.587 

5.533 

5.395 

-8.124 

RAS US BOND FUND T 

5,568 

5.515 

5.116 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,434 

6.384 

4.959 

-7.371 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.666 

5.651 

4.154 

-7.479 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,644 

5,629 

4,114 

-7,702 

1 OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 1 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,621 

4,578 

5,430 

-4,781 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA MASTER OBBL. INT. 

7,978 

7,959 

2,876 

0,100 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,647 

6,629 

2,073 

2,831 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,506 

5,484 

2,993 

-1,485 

ARCA BOND 

11,054 

11,021 

3,154 

-0,352 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,154 

5,153 

1,497 

1,757 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,055 

5,042 

3,079 

-4,874 

AUREO BOND 

7.123 

7,100 

2,889 

-0,294 

AUREO FF PRUDENTE 

5.194 

5.199 

2.083 

0.523 

AZIMUT REND. INT. 

8,400 

8,385 

2,602 

1.241 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,497 

5,492 

2,633 

-0,669 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.126 

10.106 

2.448 

0.059 

BIPIEMME PIANETA 

8,032 

8,011 

3,054 

1,465 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4,939 

4,923 

3,089 

-0,101 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.177 

5.162 

2.984 

-0.327 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,456 

7,432 

3,469 

-0,281 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,154 

11,130 

3,049 

-0,411 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,087 

8,063 

2,770 

-0,834 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,405 

8,382 

3,510 

0,000 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.763 

7.740 

2.118 

-0.167 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,900 

4,890 

2,553 

0,699 

DWS B RISK 

9,588 

9,562 

2,469 

-0,797 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.891 

10.855 

2.581 

-1.555 

EFFEOB. GLOBALE 

5.368 

5.351 

2.855 

-0.019 

EPTA 92 

10,787 

10,751 

3,235 

-0,909 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.581 

6.560 

2.748 

-0.694 

EUROM. INTER. BOND 

8.820 

8.798 

2.261 

0.719 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.285 

11.265 

2.442 

-0.388 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.374 

7.361 

2.402 

-0.754 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,254 

13.222 

2,952 

1,091 

FONDERSEL INTERN. 

12.254 

12.221 

2,983 

-0,463 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.874 

12.826 

3.215 

-1.190 

GESTIELLE BOND 

9.468 

9.439 

3.160 

0.510 

GESTIELLE BTOCSE 

6,390 

6,364 

2,519 

-0,560 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,635 

5,619 

3,243 

0,553 

IMI BOND 

13,726 

13,687 

3.172 

-0,334 

INTERMONEY 

6,915 

6,906 

2,974 

-0,583 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,907 

7,881 

3,753 

-2,395 

LAURIN BOND 

5.396 

5.382 

2.879 

-0.461 

LEONARDO BOND 

5,248 

5,243 

2,500 

-0,209 

ML MSERIES BND 

5.201 

5.203 

0.425 

1.761 

NEXTRA BONDINTER. 

8,002 

7,977 

3,760 

0,276 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,629 

7,608 

3,486 

0,052 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.643 

11.633 

3.227 

-1.062 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,934 

5,951 

0,034 

1.194 

PRIM.BOND INT. 

4,765 

4,755 

1.577 

0,000 

RAS BOND FUND L 

14.118 

14.065 

3.232 

-1.086 

RAS BOND FUNDT 

14,088 

14,035 

3,028 

0,000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.847 

7,828 

2,979 

-0,305 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.227 

8,201 

3,484 

-0,939 

SOFIDSIM BOND 

6,582 

6,562 

3,719 

0.122 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.776 

10.766 

2.395 

-0.471 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,721 

10,712 

2,339 

-0,704 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.990 

4.980 

3.078 

0.605 

ZETA BOND 

13,620 

13,579 

2,275 

-0,967 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

5.944 

5.964 

0.067 

3.500 

ARCA CORPORATE BT 

4,990 

4,989 

-0,200 

0,000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.412 

4.427 

-0.113 

3,350 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5,680 

5,696 

0,159 

4,933 

ZENIT BOND 

6,467 

6,457 

1,730 

-2,693 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.403 

6.404 

0.156 

17.854 

MCGES. FDF H.Y. 

5,882 

5,875 

-0,943 

11,804 

1 OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.477 

4.437 

4.505 

-1.971 

CAPITALG. BOND YEN 

5.271 

5.220 

5.210 

1.151 

DUCATO FIX YEN 

4,541 

4,515 

4,680 

-0,721 

EUROM. YEN BOND 

8,385 

8,313 

4,931 

-0,757 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.599 

4.569 

4.976 

-1.415 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,754 

5,713 

5,365 

-1,540 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.899 

9.922 

0.000 

14.136 

AUREO ALTO REND. 

6.515 

6.483 

3.907 

6.908 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,326 

7,345 

0,826 

7,419 

CAPITALG. BOND EM 

7.129 

7.109 

2.961 

4.546 

CLUB B BOND EUR 

5,897 

5,903 

0,803 

10,142 

CLUB B BOND USD 

5,177 

5,195 

-1,259 

1,094 

DUCATO FIX EMERG. 

10.244 

10.271 

-0.447 

12.042 

DWS OBBL. EMERG. 

5.303 

5.276 

3.131 

4.308 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,656 

5,652 

0.444 

8,311 

EPTA HIGH YIELD 

5,950 

5,882 

5,815 

0,524 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.787 

7.743 

3,372 

4,989 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.305 

7.320 

2.254 

1.093 

INVESTIRE EMERG.BOND 

17.045 

16.937 

3.504 

9.932 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,474 

9,376 

6,104 

7,867 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,372 

8,388 

0,324 

12,633 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.458 

6.424 

2.998 

4.906 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.781 

5.754 

3.788 

3.435 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.969 

15.863 

1.146 

6.177 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

5.012 

4.971 

5.095 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F. T 

4,998 

4,957 

4,802 

0,000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

8,015 

8,003 

2,928 

11,103 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.963 

7.951 

3.081 

10.983 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,583 

5,569 

2,309 

9,214 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA MASTER OBB EURO BT 

15.312 

15.318 

0.611 

1.897 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,475 

5.468 

1.108 

12.124 

AUREO GESTIOBB 

9,055 

9,038 

2,340 

0,678 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,853 

6,852 

0,205 

0,913 

AZIMUT TREND TASSI 

7,901 

7,909 

0,419 

2,278 

BN REDDITO 

6.128 

6.129 

0.325 

1.306 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.816 

4.760 

4.901 

5.986 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.388 

4,349 

5,786 

-6,079 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,803 

4.764 

5,260 

-2,694 

DUCATO FIX CONV. 

7.894 

7.888 

0.025 

7.783 

EUROM. EUROPEBOND 

5,926 

5,932 

0,817 

3,421 

EUROM. RISK BOND 

5,481 

5.494 

0.348 

9.752 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.845 

5.820 

3.800 

8.001 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,699 

5,703 

0.742 

1,659 

FSSH.TERM OPTIM. 

5,150 

5,151 

0,234 

1,159 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.231 

5.222 

1.553 

3.420 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.211 

5.191 

2.579 

8.134 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.256 

6,238 

2,089 

7,621 

MGRECIAOBB 

6,673 

6,673 

2.127 

1,862 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5,092 

5,079 

1,032 

7.767 

PIXEL GLOBAL BOND 

14.164 

14.142 

2.839 

-0.534 

PRIM.OBB.MISTO 

5.034 

5.037 

0.922 

0.000 

RAS CEDOLA L 

6.282 

6.291 

0.514 

2.354 

RAS CEDOLA T 

6.266 

6.276 

13.068 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5,341 

5,341 

1,540 

10,465 

RASSPREADFUNDT 

5,322 

5,323 

1,198 

0,000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.398 

12.367 

1.874 

2.636 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,118 

6.142 

0.957 

-0.407 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.725 

7,685 

3,331 

-1,821 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,306 

6,310 

0,848 

13,622 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,337 

6,330 

1.734 

1.571 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,407 

5.414 

0.670 

3.189 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,056 

6.062 

0.512 

1.913 

SOLIDITAS 

5.077 

5.077 

0.734 

2.821 

VASCO DE GAMA 

10,887 

10,905 

0,092 

5,107 

1 OB. MISTI 1 

AAA MASTER BIL OBB 

8.727 

8,728 

1,147 

3,425 

AGORA VAL.PR.95 

5,483 

5,481 

0,146 

4,259 

ALLEANZA OBBL. 

5.454 

5.458 

0.925 

3.025 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.426 

7,435 

1,268 

3,947 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,908 

16.906 

0.619 

8.329 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.178 

7.186 

1.198 

4.865 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,678 

5,675 

1,502 

1,429 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


AZIMUT CPRU 

5.073 

5.071 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.119 

7.118 

0.936 

3.564 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,101 

5,104 

1,271 

0,000 

BIM GLOBAL CONV. 

5.115 

5.102 

1.933 

5.312 

BIPIELLE F.80/20 

8.896 

8.894 

1.437 

6.196 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,988 

9,980 

0,675 

2,937 

BIPIELLE PROFIL01 

4,751 

4,737 

2,658 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,305 

5,306 

0,817 

4,265 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.351 

8.343 

1.779 

5.296 

BNL PER TELETHON 

4.978 

4.969 

1.946 

2.134 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.179 

5.180 

1.014 

3.621 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.233 

5.215 

4.409 

4.451 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.047 

5.043 

0.759 

0.000 

DWS BIL. 0-20 

5.331 

5.330 

1.062 

3.716 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.750 

4.744 

2.681 

5.205 

EPSILON LIMITED RISK 

5,348 

5,350 

0,773 

4,331 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.447 

5.446 

1.208 

3.990 

EPTA PROT95 

5,089 

5,084 

0,553 

0,000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.129 

5.133 

0.905 

3.137 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,207 

6,193 

1,488 

2,987 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,610 

5,620 

1.282 

4,821 

FINECO AM VALORE PR95 

5.294 

5.296 

0.915 

2.577 

FINECO IMPIEGO 

6.147 

6.160 

0.721 

7.559 

GENERALI CASH 

5.836 

5.839 

1.355 

6.128 

GEOGL.CONV.BOND 

5.149 

5.161 

0.645 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.993 

7.988 

1.731 

3.927 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.804 

9.803 

1.449 

2.940 

GRIFOBOND 

7.165 

7.147 

4.249 

9.909 

GRIFOREND 

7,614 

7,610 

2,337 

9,002 

INT. BOUQUET PROF. CONS. 

5.030 

5.030 

0.399 

0.000 

INT. BOUQUET PROF. PRUD. 

5,058 

5,055 

0,958 

0,000 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

5,006 

5,004 

0,000 

0,000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,467 

19,468 

0,522 

3,537 

LEONARDO 80/20 

5,338 

5,328 

0,907 

3,010 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.966 

3.966 

2.613 

-5.029 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.305 

5.307 

1.125 

4.122 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.165 

7.137 

4.188 

3.931 

NEXTRA RENDITA 

6.239 

6.235 

0.257 

3.226 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.174 

5.166 

0.564 

3.212 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.299 

5.286 

0.780 

5.390 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.697 

5.707 

0.565 

4.590 

RAS LONGTERM B. F. L 

5,885 

5,890 

1,221 

4,753 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.871 

5.877 

1.050 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,049 

5,050 

0,698 

0,000 

TEODORICO MISTO INT. 

5,330 

5,329 

2.127 

6.472 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,897 

7,885 

1.844 

5,392 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,854 

7,843 

1.775 

5,155 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.270 

5.268 

0.958 

5.632 

VITAMIN SHORT TERM 

5.227 

5.231 

1.377 

4.540 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,012 

7,007 

0,747 

1,125 

1 OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,644 

5,660 

0,373 

2,321 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.713 

7.719 

0.548 

3.060 

BPM RISPCED 

5.129 

5.132 

0.584 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.058 

5.057 

0.397 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.010 

9.009 

0.435 

2.889 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.972 

4.954 

2.855 

4.586 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.848 

6.845 

0.499 

2.854 

DUCATO FIX RENDITA 

18,085 

18,036 

1,783 

5,108 

FINECO AM BOND TR 

7.169 

7.166 

0.491 

0.589 

GENERALI INST.BOND 

5.047 

5.051 

0.530 

1.900 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,713 

5,709 

0,440 

2,182 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,626 

5,624 

0,446 

1,957 

1 LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.700 

5.699 

0.494 

2.279 

ARCA BT 

7.847 

7.846 

0.320 

1.409 

ARCA BT-TESORERIA 

5,087 

5,086 

0,395 

1,679 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,371 

5,371 

0.224 

1,035 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.099 

5.098 

0.374 

1.594 

AZIMUT GARANZIA 

11.221 

11.219 

0,295 

1.273 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.268 

7.267 

0.359 

1.565 

BNL CASH 

19,860 

19,858 

0,278 

1,358 

BNL MONETARIO 

9.117 

9.116 

0.286 

1.300 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.032 

5.032 

0.299 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.999 

11.000 

0.228 

1.187 

CAPITALG. LIQUID. 

6.483 

6.482 

0.356 

1.567 

DUCATO FIX LIQU. 

5.991 

5.990 

0.419 

1.836 

DUCATO FIX MONET 

7.608 

7.607 

0.330 

1.575 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.659 

6.659 

0.347 

1.602 

DWS CRESCITA RISP. 

7,377 

7,377 

0,245 

1,180 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.444 

7.444 

0,323 

1,708 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.042 

6.040 

0.315 

1.393 

EPTAMONEY B 

12,613 

12,613 

0,270 

1,366 

EPTAMONEY A 

12.626 12.626 

0.286 

1.454 

EPTAMONEY C 

12,673 

12,672 

0,364 

1,758 

EUGANEO 

6.635 

6.636 

0.196 

1.097 

EUROM. TESORERIA 

10.142 

10.141 

0.326 

1.450 

FIDEURAM MONETA 

13.240 

13.240 

0.257 

1.208 

FINECO AM CASH 

5.602 

5.601 

0.286 

1.357 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.510 

5.509 

0.437 

1.792 

FONDERSEL CASH 

8.145 

8.143 

0.370 

1.660 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.887 

5.886 

0.341 

1.535 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,026 

5,024 

0,000 

0,000 

GESTIELLE CASH EURO 

6,368 

6,367 

0,362 

1,595 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,191 

5,190 

0,387 

1,565 

NEXTRA TESORERIA 

6.848 

6.847 

0.322 

1.482 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.530 

5.529 

0.272 

1.375 

OPTIMA MONEY 

5,533 

5,533 

0,272 

1,300 

PERSEO MONETARIO 

6.671 

6.671 

0.255 

1.398 

PIXEL EUROCASH 

5.956 

5.955 

0.320 

1.413 

RISPARMIO IT.MON. 

5.429 

5.428 

0.314 

1.410 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.227 

10.226 

0.481 

2.383 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.672 

6.671 

0.331 

1.522 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.621 

6.620 

0.273 

1.254 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.490 

7.487 

0.389 

1.573 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,449 

7,446 

0,323 

1,347 

VEGAGEST MONETARIO 

5,301 

5,300 

0,341 

1,786 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7.557 

7.450 

6.197 

-8.699 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,000 

0,000 

5,317 

-9,358 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.927 

4.921 

-1.460 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5,135 

5.135 

0.293 

-0.175 

AGORA FLEX 

5.451 

5.450 

-0.110 

6.820 

ALARICO RE 

4,082 

4.064 

-0.049 

9.702 

ANIMA FONDATTIVO 

13.292 

13.261 

3.440 

33.106 

AUREO FLESSIBILE 

4.883 

4.854 

1.328 

16.651 

AZIMUT TREND 

18,361 

18,257 

2.261 

19,065 

AZIMUT TREND 1 

14.464 

14,296 

0,689 

23,910 

BIM FLESSIBILE 

4.181 

4.149 

1.407 

15,497 

BIPIELLE F.FREE 

4,061 

4,029 

4.611 

16,662 

BIPIEMME TREND 

2.929 

2.908 

3.865 

0.000 

BNLTREND 

20.541 

20.457 

7.483 

26.882 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,077 

5,071 

0,376 

0,000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.361 

6.343 

0.031 

2.680 

CAPITALG. RISK 

7,321 

7.297 

-2.569 

9.122 

CLUB IT.OPP. 

4,770 

4.708 

3.157 

10.545 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,467 

4.460 

3.045 

7.794 

DUCATO FLEX 100 

10,140 

10.091 

2.362 

9.622 

DUCATO FLEX 30 

16.364 

16.324 

1.262 

3.484 

DUCATO FLEX 60 

5,100 

5,085 

3zE 

5,090 

DUCATO STRATEGY 

4,253 

4,233 

5.717 

12.276 

DWS HIGH RISK 

6,758 

6,728 

5,495 

17.797 

DWSTREND 

4,025 

4,013 

6,145 

23,694 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.049 

10.060 

1.628 

5.734 

EUROM. STRATEGIC 

4,125 

4.109 

4.114 

30.621 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,072 

5.069 

0.815 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.130 

5.128 

1.464 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,218 

5.217 

2.434 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,301 

5.302 

3.374 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6,250 

6.245 

0.709 

5.237 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,193 

6.192 

0.650 

2.601 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.908 

5.895 

0.974 

11.178 

FORMULAI LOW RISK 

6.142 

6.141 

077Ì~ 

2,401 

FORMULAI RISK 

5,904 

5,895 

0,734 

9,740 

FS AGGRESSIVE 

6,027 

5,967 

4,654 

20,540 

FS GLOBAL THEME 

4.147 

4,106 

5,388 

16,456 

FS TREND GBL.OPP. 

4.188 

4.179 

-0.191 

17.839 

GENERALI INST.EQUITY 

5,244 

5.215 

1.318 

20.690 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.160 

5.153 

1.236 

0.000 

GENERALI RISK 

5.311 

5.294 

2.351 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.702 

4.688 

3.205 

20.781 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.535 

11.524 

1.273 

3.453 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.017 

5,033 

3,230 

9,350 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.573 

5.558 

4.992 

21.814 

GESTNORD ASSET ALL 

5.180 

5.187 

1.948 

10.002 

GRIFOPLUS 

5,330 

5,317 

2,068 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,527 

5,506 

0,950 

8,906 

KAIROS PAR. INCOME 

5,853 

5,855 

1.175 

4,369 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.282 

5.260 

5.703 

25.136 

LEONARDO FLEX 

2.143 

2.133 

1.902 

7.096 

M.GESTION TREND GLOBAL 

5,038 

5.023 

0.000 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6.155 

6.141 

5.052 

27.196 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.435 

7.430 

0.324 

3.235 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,415 

5.415 

0.241 

1.747 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,960 

4.956 

1.018 

4.311 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.412 

4,407 

1,823 

7,662 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.819 

3.810 

3.160 

12.888 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.379 

5.363 

4.854 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,532 

5,523 

0,986 

6,919 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,633 

5,631 

1.222 

14,283 

NEXTRATREND 

3,090 

3,090 

1.511 

12,486 

PARITALIA ORCHESTRA 

69.021 

68.656 

2.542 

3.218 

PRIM.TRADING FL.G 

4.960 

4.957 

0.977 

12.497 

PROFILO BEST F. 

5,429 

5.418 

3.311 

9.257 

RAS OPPORT. L 

4,741 

4.709 

3.245 

10.590 

RAS OPPORT. T 

4,733 

4.701 

3.115 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.373 

6.366 

2.050 

9.502 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,034 

4.034 

0.498 

0.473 

UNICREDIT-OPP-A 

4.160 

4,151 

3,534 

16,136 

UNICREDIT-OPP-B 

4.128 

4.119 

3.771 

16.184 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.776 

5.771 

0,803 

7.862 

ZENIT TARGET 

6,034 

6,018 

0,785 

6,948 
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l’Unità 


giovedì 15 aprile 2004 


□ 

08,30 Giochi Olimpici Eurosport 

13,00 Studio Sport Italia 1 


14,00 Boxe, Ko Tv Classic SkySport2 


15,00 Baseball, Mbl SkySportl 

è 

15,15 Tennis, Torneo Estoni Eurosport 

.5 

17,45 Tennis, Charleston Wta Eurosport 


18,20 Sportsera Rai2 

© 

19,00 Golf, European Tour SkySport2 


20,30 Boxe, Ottke-Krajnc Eurosport 


20,45 Volley, Bergamo-Novara SkySportl 


Johan Museeuw si ritira: il “Leone delle Fiandre” scende di sella 

Il grande specialista delle classiche ha corso ieri l’ultima gara. Domenica alla Amstel sarà suH’ammiraglia 



«Sono fiero di quello che ho fatto, lascio consapevole che non è ancora 
cominciato il mio declino, spero di essere ricordato come un uomo che si è 
sempre battuto. Sono il “Leone delle Fiandre” e questo soprannome mi accom¬ 
pagnerà ancora per molto tempo». Johan Museeuw ha commentato così ieri il 
suo addio alle corse, nel giorno della partecipazione al Grand Prix de l’Escaut. 
«Fino a domenica a Roubaix, ho fatto il possibile per non pensare a questo 
momento. Ma dopo l’arrivo ho capito che tutto era finito. Volevo farlo vincendo 
quella classica e se non avessi forato l'avrei conquistata», ha detto Museeuw. 
Che magari avrebbe potuto continuare, ma «volevo essere io a scegliere il 
momento del ritiro, una decisione difficile, più di quello che pensavo. Ma è il 
momento giusto, ho sempre immaginato di smettere dimostrando di essere 
ancora un protagonista». Museeuw ha annunciato che oggi farà ancora un’usci¬ 
ta in bicicletta di due ore, come d’abitudine dopo una gara. Ma domenica 
all’Amstel invece di prendere il via per l’ennesima classica si accomoderà 
sull’ammiraglia. «Allora capirò davvero di non essere più un corridore». 


« 

ss 

So 

* 


Lo stadio Granino di Reggio Calabria 
ha ottenuto l’agibilità da parte della 
Commissione di vigilanza sui pubbli¬ 
ci spettacoli. In conseguenza di ciò 
la Reggina ha già presentato ricorso 
alla Commissione esaminatrice di se¬ 
condo grado per ottenere il rilascio 
della concessione della Licenza Uefa 
negata una settimana fa proprio per 
i problemi strutturali dello stadio. 
«Ringrazio il Sindaco, Giuseppe Sco- 
pelliti, e il Prefetto Giovanni D’Ono- 
frio - ha commentato il presidente 
della Reggina, Lillo Foti - il Granillo è 
finalmente uno stadio agibile». 


Evilenko 


Il comunista che 
mangiava i bambini 


da sabato 17 aprile 
in edicola 
con VUnità a €4,90 in più 



Evilenko 


Il comunista che 
mangiava i bambini 


da sabato 17 aprile 
in edicola 
con l'Unità a €4,90 in più 


Inter ko, l’Italia fuori dall’Europa 

Nel quarti di finale di Coppa Uefa il Marsiglia batte i nerazzurri a San Siro 


Inter _ 

Olympique Marsiglia 


INTER: Toldo; Cordoba, Gamarra, Cannavaro; 
J. Zanetti, Almeyda (1 ’ st Emre), C. Zanetti (34’ st 
Lamouchi), Kily Gonzàlez; Van der Meyde (10’ st 
Recoba), Martins, Cruz (12 Fontana; 13 Helveg; 
14 Farinós; 26 Pasquale) 

O. MARSIGLIA: Barthez; Ferriera, Beye, 
Hemdani, Mé'fté, Dos Santos; Batlles (8’ st Mar- 
let), Flamini, N'Diaye, Meriem; Mido (38’ st Va- 
chousek) (30 Gavanon, 5 Christanval, 21 Ecker, 
29 Celestini, 36 Ba) 

ARBITRO: Milton Nielsen (Dan) 

RETE: nel st 29’ Meriem 

NOTE: ammoniti Dos Santos, Battles, Almeyda, 
Ferriera e Marlet 

SEMIFINALI: Valencia-Marsiglia e Villare- 
al-Newcastle 



Fermato uno degli afghani fuggiti 

È stato intercettato ieri dalla polizia di frontiera alla 
stazione di Chiasso (Svizzera) uno dei nove giocatori 
della Nazionale di calcio afghana che a Pasqua avevano 
abbandonato il ritiro della squadra, a Peschiera 
(Verona), facendo perdere le loro tracce. Il giovane, 25 
anni, si trovava su un treno diretto in Germania. Come 
gli altri compagni, godeva di un permesso di soggiorno 
che sarebbe scaduto ieri - due giorni fa a Verona la 
Nazionale afghana ha disputato un amichevole a scopo 
benefico - ma non era in possesso del passaporto, 
rimasto ai dirigenti della Nazionale. Individuato 
durante i normali controlli, il giovane è stato dato in 
consegna alla polizia di frontiera italiana, a 
Pontechiasso, per le procedure di identificazione. 
Secondo quanto si è appreso, il 25enne afghano avrebbe 
dichiarato di voler chiedere asilo politico. Non vi sono 
invece notizie degli altri otto calciatori della squadra, 
scomparsi da tre giorni. Martedì si era diffusa la notizia 
che quattro di loro si fossero messi in contatto telefonico 
con i dirigenti della Nazionale, ma poi nessuno si era 
più ripresentato al ritiro. 


Oba Oba Martins, attaccante nigeriano dell’lnter, cerca il gol con un tiro di destro dal limite dell’area 


Giuseppe Caruso 


MILANO L’Inter dice addio all’ulti- 
mo possibilità di vincere qualcosa 
in questa sciagurata stagione e cede 
il passo alFOlympique Marsiglia. 
Adesso ai nerazzurri ed al loro tec¬ 
nico rimane solo il quarto posto in 
campionato per dare un senso alla 
stagione. 

Zaccheroni deve fare a meno di 
Vieri in attacco per i postumi della 
bottigliata in testa del dopo partita 
di Perugia dai tifosi umbri e si affi¬ 
da alla coppia Cruz-Martins, soste¬ 
nuta da Van Der Meyde. In difesa è 
fuori Materazzi, al suo posto Ga¬ 
marra con Cordoba e Cannavaro. 
Adriano e Stankovic sono inutiliz¬ 
zabili per la Coppa Uefa. Nel Marsi¬ 
glia invece è fuori lo spauracchio 
Drogba (gol e grande prestazione 
nella gara di andata) per squalifica, 
sostituito dall’egiziano Mido, ex 
dell’Ayax. 

L’Inter parte aggressiva, ma il 
Marsiglia con cinque difensori e 
quattro centrocampisti lascia pochi 
spazi e non disdegna di ripartire in 
contropiede quando recupera la 
palla. La prima azione degna di no¬ 
ta è proprio degli ospiti, con 
N’Diaye che da fuori area impegna 
Toldo. I nerazzurri faticano a servi¬ 
re le punte e rispondono solo con 
un colpo di testa di Van der Meyde 
al 20’ che termina di poco al lato 
del palo. 

La pressione dell’Inter è costan¬ 


te, ma si risolve spesso in furiosi 
duelli a centrocampo dove C.Zanet- 
ti ed Almeyda incrociano i bulloni 
con Flamini e N’Diaye. La palla 
buona arriva poco dopo la mez¬ 
z’ora, ma purtroppo capita sui pie¬ 
di sbagliati, quelli di Matyas Al¬ 
meyda. L’argentino, sistemato all’al¬ 
tezza del dischetto di rigore con il 
solo Barthez tra lui e la porta, spara 
alto sopra la traversa. 

Il Marsiglia con il passare dei 


minuti rinuncia sempre più ad im¬ 
bastire azioni offensive e bada so¬ 
prattutto a difendersi, lasciando Mi¬ 
do al proprio destino. Al 43’ Kily, 
dentro l’area di rigore decentrato 
sulla sinistra, ha una buona occasio¬ 
ne ma la sua conclusione termina 
al lato, facendo trattenere il fiato ai 
5.000 tifosi marsigliesi sistemati die¬ 
tro la porta di Barthez. Il primo 
tempo si conclude senza altre emo¬ 
zioni. 


La ripresa si apre con Emre al 
posto di Almeyda, chiaro il tentati¬ 
vo di Zaccheroni di provare a dare 
più qualità al suo centrocampo. Al 
6’ l’Inter crea la migliore occasione 
della partita con C.Zanetti, bravo a 
rubare palla ed a partire in percus¬ 
sione prima ed a servire Cruz poi, 
ma il centravanti solo davanti a Bar¬ 
thez gli tira addosso. Due minuti 
dopo è ancora l’argentino, questa 
volta di testa su cross di Van der 


Meyde, ad andare vicino al gol sfio¬ 
rando il palo. 

Al 10’ Zaccheroni gioca la carta 
Recoba, mettendolo in campo al 
posto di Van der Meyde. Il Marsi¬ 
glia ormai rimane solo a difesa del¬ 
la propria metà campo, limitandosi 
a qualche palleggio per alleggerire 
la pressione. Così il tecnico transal¬ 
pino mette dentro Marlet, una pun¬ 
ta, per Batles, un centrocampista, 
nel tentativo di dare una scossa ai 


suoi. Proprio il nuovo entrato al 
23’ conclude alto sopra la traversa 
un’azione di contropiede ben ma¬ 
novrata dai suoi. 

Al 29’ la partita ha il suo epilo¬ 
go ed è un riassunto della stagione 
dell’Inter. L’arbitro decreta una pu¬ 
nizione dal limite, posizione centra¬ 
le, perfetta per il piede di Recoba, 
che però si conferma “uomo non 
decisivo” per eccellenza e centra la 
barriera. Ne scaturisce un contro¬ 


piede micidiale del Marsiglia che 
sfrutta il tre contro due e segna con 
Meriem, bravo a fare tutto il cam¬ 
po di corsa ed a battere Toldo. 

La partita a questo punto ha 
poco da dire, perché i padroni di 
casa dovrebbero fare tre gol in un 
quarto d’ora e sentono la sfiducia e 
la stanchezza, mentre S.Siro si svuo¬ 
ta. L’ultimo ad arrendersi è il capita¬ 
no Javier Zanetti, ma ormai è trop¬ 
po tardi. 


ARBITRI La denuncia di Sergio Campana, presidente deH’Assocalciatori, alla riunione di Milano con Lega e Figc 

«Chi non aiuta le grandi non fa camera» 


MILANO Dopo il «grande vertice» 
sugli arbitraggi voluto da Carraro 
per fare chiarezza su alcune direzio¬ 
ni dell’ultima giornata di campiona¬ 
to, quelle che restano sono le parole 
di Sergio Campana. Il presidente 
dell’Associazione calciatori è chia¬ 
ro: «Il sistema calcio è stato costrui¬ 


to in tutto e per tutto in modo da 
privilegiare i grandi club. Gli arbitri 
vivono in questo sistema e si ade¬ 
guano altrimenti chi non si adegua 
al sistema non fa carriera». Sul signi¬ 
ficato di questo incontro l’avvocato 
Campana ha aggiunto: «Mi pare 
che in questo momento sia sotto 


accusa la capacità degli arbitri di 
valutare sui fuorigioco con le nuove 
norme. Noi siamo qui ma sicura¬ 
mente non siamo noi a poter risol¬ 
vere questa situazione». 

Per il resto la seconda convoca¬ 
zione degli Stati generali del calcio a 
Milano, tema di discussione: gli ar¬ 
bitri, partorisce «la creazione di un 
gruppo di studio sui regolamenti». 
Oltre a Franco Carraro, presidente 
della Figc, alla riunione c’erano an¬ 
che Adriano Galliani, presidente 
della Lega Calcio; Mario Macalli, 
presidente della lega di serie C; Car¬ 
lo Tavecchio, presidente della Lega 
Nazionale Dilettanti. Presenti an¬ 
che Azeglio Vicini, in rappresentan¬ 
za degli allenatori, e Tullio Lanese, 
presidente dell’Associazione arbitri. 

Alla fine nessuno ha voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni ed è stato distri¬ 
buito soltanto un documento in cui 
venivano spiegati i risultati dell’in¬ 
contro. Ma, prima dell’ingresso al- 
l’FIoliday Inn di Linate, qualcuno 
ha parlato: Adriano Galliani, ritor¬ 
nando sulla sua sparata riguardo ad 
un Authority delle moviole, ha spie¬ 
gato come si trattasse «solo di una 
provocazione. Non ho detto di vo¬ 
ler eliminare la moviola, ho solo 
detto che chi la gestisce ha un pote¬ 
re mediatico assoluto. Può decidere 
di far vedere ciò che vuole: un fuori¬ 
gioco o un rigore piuttosto che altre 


azioni. Questo è un argomento deli¬ 
cato, perché influenza l'opinione 
pubblica. Preferisco sbagliare facen¬ 
do, piuttosto che sbagliare non fa¬ 
cendo o non dicendo niente». 

Nel documento diffuso al termi¬ 
ne del vertice si sottolinea inoltre 
che «sul campo le regole sono appli¬ 
cate da un arbitro che si avvale del¬ 
l’ausilio di due assistenti. Le sue de¬ 
cisioni sono definitive. L’evoluzio¬ 
ne dei mezzi di informazione, so¬ 
prattutto di quello televisivo, ha da¬ 
to e continua a dare un contributo 
decisivo alla diffusione e all’incre¬ 
mento della popolarità del calcio. 
Dunque il calcio non può che com¬ 
piacersi di questa diffusione mas¬ 
smediologica. Ma è indispensabile 
che tutti si rendano conto che la 
partita cui assistono gli spettatori 
nello stadio avviene secondo cano¬ 
ni tradizionali, mentre lo spettacolo 
riservato ai telespettatori in diretta 
e nelle trasmissioni successive, è un 
altro». La Federazione proporrà an¬ 
che all’Unione stampa sportiva ita¬ 
liana un confronto, analizzando an¬ 
che le modalità con cui i mezzi di 
informazione commentano le parti¬ 
te in Francia, Germania, Inghilter¬ 
ra, Spagna. A questo punto sorge 
una domanda: ci voleva una riunio¬ 
ne per arrivare a queste acute ed 
originali analisi? 

gi. ca. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

51 

48 

87 

79 

36 

CAGLIARI 

81 

89 

90 

60 

88 

FIRENZE 

64 

2 

49 

59 

15 

GENOVA 

21 

85 

19 

33 

48 

MILANO 

77 

59 

61 

3 

84 

NAPOLI 

77 

69 

14 

2 

41 

PALERMO 

71 

58 

25 

22 

26 

ROMA 

24 

5 

30 

87 

90 

TORINO 

3 

15 

74 

51 

23 

VENEZIA 

77 

63 

50 

6 

75 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

JOLLY 

CVJ 

| 64 

69 

1 71 

DUI 

63 

Montepremi 

€ 

5.480.685.26 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

7.371.268.64 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

4.886.358.54 

Vincono con punti 5 

€ 

52.197.01 

Vincono con punti 4 

€ 

476.58 

Vincono con punti 3 

€ 


11,95 
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ogni venerdì in edicola 



Iraq, l’inferno continua: è la vergogna “umanitaria” 

Musolino, Chiarini, Barbieri, 
Barsella, Al Saadi, Vertone 

Europee: a Roma iniziata la campagna elettorale del Pdci 

Giampiero Cazzato e un’intervista 
a Bebo Storti di Raffaella Angelino 

Governo e inquilini ai ferri corti. E le bufale sulle tasse 

Marco Rizzo, Gabriella Pistone, 
Giorgio Sala, Enrico Morando 

Da Villa Wanda a Palazzo Chigi: è piduismo senza P2 

I tanti favori al “fratello” n° 1816 : 
Antonio Cipriani, Nando Dalla Chiesa 

Costituzione a rischio, mentre Castelli nega la grazia 

G. Ferrara, S. Pastore Alinante 

Addio Gabriella Ferri, cuore di Roma 
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IL RACCONTO DI MARCO GOZZANO* 

Piedi piagati e vesciche da curare 
aspettando la tappa più massacrante 

Tre sono ormai alle spalle: i 28 km di adattamento di domenica, i 34 di 
avvicinamento di lunedì e i 37 della terza tappa. Ancora una volta abbiamo 
sofferto il caldo e corso alternando dune e terreni sabbiosi. In alcuni punti 
l'assenza di vento faceva sentire ancora di più l’afa soffocante. Non finirà 
mai di stupirmi il fatto che anche in zone così impervie e selvagge si 
possano incontrare delle persone, quasi sempre bimbi, che conducono al 
pascolo delle capre. Di che mai vivranno ? Andranno a scuola ? Sono questi 
e tanti altri i pensieri che mi accompagnano mentre proseguo la corsa. Al 
bivacco dopo l’entusiasmo di ieri cominciano a raffreddarsi i bollori. Alcuni 
già hanno i piedi piagati dalle vesciche, altri soffrono i primi sintomi della 
disidratazione. Dal canto mio la giornata si svolge come quella di tutti gli 
altri: sveglia alle 6 e subito colazione. Alle 8 avviene la consegna di una 
bottiglia di acqua; alle 9.30 siamo tutti pronti per la partenza. Si arriva 



sempre dopo le 12,30, ci si sistema in tenda, si raccoglie la legna per il 
fuoco. Alle 18.30 circa si cena, e poi, generalmente, si va a letto. Il tutto è 
inframmezzato da momenti sociali: è bello far visita agli amici in altre 
tende. La Marathon des Sables è un oceano multietnico, è molto facile 
stringere amicizia soprattutto con persone di altri paesi con i quali si finisce 
col dialogare a gesti. Quando è necessario - e purtroppo capita spesso -, la 
serata la si conclude nella tenda medica (ma senza esagerare altrimenti 
scatta la penalizzazione!). Spesso ci si ritrova al centro del campo per 
leggere le classifiche ed eventuali comunicati affissi sul tabellone. Oggi ho 
corso 15,5 km su un lago secco, 18,5 su erg (successione di dune alte 
anche 50/60 mt) e 3 per raggiungere il bivacco. Nulla se confrontato con la 
grande tappa che mi accingo ad affrontare: 76 km di percorso misto 
«spalmati» in due giorni di cammino, Passata questa tappa nulla farà più 
paura. Ora ci aspetta un po' di riposo mentre godiamo di questa natura 
affascinante ed estrema in cui, senza i comfort del vivere quotidiano, ci 
sentiamo piccoli e insignificanti. Tutto ciò ha almeno un pregio: una volta 
rientrati apprezzeremo maggiormente quello che abbiamo a casa. 

* atleta del Gemma Team - 4° in classifica generale 


Luciano De Majo 


PISA Cercate il marchio «Cidade Dom 
Bosco». Cercatelo bene, cercatelo fra le 
aziende di tutto il mondo. Fra i prodot¬ 
ti che si vendono e fra i servizi offerti. 
Cercatelo anche nei motori di ricerca 
commerciali, se avete ceduto al fascino 
delle nuove tecnologie. Non lo trovere¬ 
te. E com'è possibile, allora, che una 
squadra di calcio professionistica lo esi¬ 
bisca sulle proprie maglie? 

Non è la prima volta che Pisa dà 
una lezione al 




Una iniziativa per far crescere 
le adozioni a distanza dei ragazzi 
che vivono nel centro di Corumba 
nello Stato del Mato Grosso 
a pochi chilometri dalla Bolivia 
creato da padre Ernesto Saksida 


Un bambino 
brasiliano 
con la maglia 
dell’lnter 
gioca a calcio 
in una favela 
Sotto le nuove 
maglie 
del Pisa 


mondo del cal¬ 
cio. La sua curva, 
fortemente con¬ 
notata a sinistra, 
durante il cam¬ 
pionato scorso 
convinse la socie¬ 
tà a far entrare in 
campo i giocato¬ 
ri, e pure quelli 
della squadra av¬ 
versaria, con le 
magliette targate 
Emergency. Un 
gesto non banale 
nella fase più acu¬ 
ta della prepara¬ 
zione, da parte 
dell'asse an¬ 
glo-americano, 

del conflitto in Iraq. Oggi ecco farsi 
largo, sulle maglie nerazzurre, quello 
strano nome, «Cidade Dom Bosco», 
che è poi una «città dei ragazzi» fonda¬ 
ta oltre quarantanni fa, era il 1961, da 
padre Ernesto Saksida in Brasile, non 
lontano dalla zona di confine con la 
Bolivia. 

La società pisana non ha usato giri 
di parole: la collocazione della scritta è 
la stessa che di solito si destina a uno 
sponsor, ma questa è una scelta di soli¬ 
darietà. E vuole essere una spinta a far 
crescere il numero di adozioni a distan¬ 
za dei bambini che vivono nella missio¬ 
ne, la precarietà e l'incertezza come pa¬ 
ne quotidiano. L'annuncio ufficiale è 
arrivato aH'indomani della partita casa¬ 
linga vittoriosa col Pavia, in occasione 
della quale il Pisa ha coronato la sua 
rincorsa alle posizioni di vertice della 
classifica. Appena due mesi fa aveva 
venti punti in meno e rischiava di esse¬ 
re risucchiato nella zona-retrocessione. 
Da quando sulla panchina pisana siede 
Antonio Cabrini, eroe mundial dell'82, 
la situazione è cambiata radicalmente. 
Nelle otto partite gestite dall'ex terzino 
della Juventus, i nerazzurri hanno rac¬ 
colto sei vittorie e due pareggi, irrom¬ 
pendo in piena zona play-off, quinti a 
un punto dalla quarta posizione. I tifo¬ 
si sognano il ritorno in serie B, la ricuci¬ 
tura con la storia gloriosa contrassegna¬ 
ta dall'era di Romeo Anconetani. 


I dirigenti del club 
nerazzurro 
la chiamano 
«operazione pulizia» 
Anche i calciatori 
si schierano 


Solidarietà 

Quando il calcio fa bene: il Pisa rinuncia allo sponsor 
e sulle maglie ospita la scritta «Cidade Dom Bosco» 

È la missione brasiliana che assiste i bambini poveri 





Tutte le iniziative 
dell ’ Assocalciatori 


Sensibilizzare Eopinione pubblica attraver¬ 
so il calcio. Lo fanno, quasi ogni domeni¬ 
ca, i calciatori di A e B con magliette «spe¬ 
ciali» indossate al momento delEingresso 
in campo. 

In questa stagione diverse sono state le 
iniziative: il 28 settembre 2003 per la gior¬ 
nata mondiale per il cuore; sabato 18 e 
domenica 19 ottobre, invece, serie A e B 
hanno aderito alla campagna di sensibiliz¬ 
zazione della Associazione Italiana Di¬ 
slessia indossando una speciale t-shirt. Ini¬ 
ziativa simile anche il 26 ottobre questa 
volta a sostegno di Amnesty Internatio¬ 
nal e della campagna «Io non discrimino» 
in favore delEintegrazione razziale e reli¬ 
giosa. Il 10 novembre le squadre di A e B 
sono inoltre state testimonial della campa¬ 


gna «Un goal per la ricerca» organizzata 
dalla Associazione Italiana Ricerca sul Can¬ 
cro. Due settimane dopo, invece, è stata la 
volta delle t-shirt delTUnicef in favore dei 
diritti dei bambini e dello striscione «per 
ogni bambino salute, scuola, uguaglianza, 
protezione». Il 23 dicembre, invece, Firn- 
pegno dei calciatori di serie A e B è stato in 
favore della terza età all’interno del Cam¬ 
pionato AIC della solidarietà, studiato per 
finanziare 18 strutture o servizi per anzia¬ 
ni nelle 16 città delle squadre di serie A. 

Il 9 febbraio scorso, poi, l’Associazio¬ 
ne italiana Calciatori ha aderito alla cam¬ 
pagna di Cittadinanzattiva in favore del¬ 
l’abbattimento delle barriere architetto¬ 
niche. Ancora una maglietta il 14 marzo 
scorso, questa volta in favore della lotta 
contro il neuroblastoma. Una settimana 
dopo è stata poi la volta di uno striscione 
esposto dalle squadre in occasione della 
Settimana Nazionale della Prevenzione on¬ 
cologica. Ultima iniziativa quella del 4 
aprile, questa volta in sostegno della gior¬ 
nata della salute dedicata alla sicurezza 
stradale. 



Il piccolo basket 
aiuta Emergency 

Francesco Sangermano 


L’anno scorso hanno raccolto quasi 1.300 
euro in favore di Emergency. I ragazzi di 
una piccola società di pallacanestro, nata 
da pochi mesi sulle colline del Chianti (a 
Gaiole,provincia di Siena), hanno deciso 
di mettere il logo di Emergency sulle ma¬ 
gliette assieme a quello di altri sponsor tra 
cui il Monte dei Paschi. In cambio, l’asso¬ 
ciazione di Gino Strada ha ottenuto la pro¬ 
messa che «la banca non finanzi più le 
transazioni sul commercio delle armi». Il 
resto lo fanno il buon cuore e i soldi raccol¬ 
ti in occasione delle partite. 

Un progetto simbolico, ma il cui valo¬ 
re non è inferiore a quelli ben più 


“remunerativi” portati avanti da squadre 
e calciatori della serie A del pallone. Basti 
pensare alle diverse iniziative benefiche 
della Juventus (tra cui le collaborazioni 
con le Missioni Don Bosco e l'ospedale 
pediatrico Gaslini di Genova), della Ro¬ 
ma (donazioni in favore dei bambini-sol¬ 
dati della Sierra Leone), della Lazio (inizia¬ 
tive a favore dei disabili e dei bambini 
romani) o del Milan (raccolti recentemen¬ 
te 280.000 euro attraverso il progetto 
“Fondazione Milan per Unicef ’ che per¬ 
metterà a 15.300 bambini congolesi a ri¬ 
schio di essere sottoposti ad un ciclo di 
vaccinazione completo). 

Infine le attività dei singoli giocatori: 
Damiano Tommasi è impegnato in opere 
di solidarietà nelle carceri e nella ex Jugo¬ 
slavia; Billy Costacurta collabora con le 
due Ong Avsi e Cesvi; Caffi ha inaugurato 
pochi giorni fa la sua fondazione a Jardim 
Irene, il quartiere povero alla periferia di 
San Paolo dove è nato; Francesco Totti ha 
destinato parte del ricavato della vendita 
del libro «Le Barzellette» (circa 220.000 
euro) agli anziani di Roma. 


Forse anche lui, vulcanico co¬ 
m’era, avrebbe favorito un'iniziativa 
del genere: fare della squadra il veicolo 
di una missione che va avanti in mezzo 
a mille difficoltà nello stato brasiliano 
del Mato Grosso, una delle zone più 
povere del mondo. Padre Saksida è un 
salesiano di origine slovena che non ha 
mai mollato la presa lungo tutto l'arco 
dei suoi 85 anni, gran parte dei quali 
spesi fra gli ultimi , in prevalenza bambi¬ 
ni bisognosi di assistenza. L'idea di un 
legame fra la sua opera ed il Pisa è 
venuta alla madre del presidente della 
società pisana Maurizio Mian. Due per¬ 
sonaggi simili, il prete salesiano e la 
signora Gabriella Gentili. Determinati 
e caparbi. 

«Sì, conosco padre Ernesto da tan¬ 
ti anni - ha spiegato Gabriella Gentili 
presentando l'iniziativa - ed è per que¬ 
sto che insieme a mio figlio abbiamo 
pensato al logo sulle maglie del Pisa. 
Lui, padre Ernesto, ha cominciato con 
una baracca, una cosa semplice. Ma 
ora ciò che ha costruito è una struttura 
importante, con una scuola e un ospe¬ 
dale, capace di ospitare oltre duemila 
ragazzi». 

Ed è dei ragazzi che parlano anche 
i giocatori del Pisa. Uno come France¬ 
sco Mancini, che oggi ha trentacinque 
anni e che ha difeso in serie A la porta 
del Foggia di Zeman, rivela di essere 
assai interessato ad iniziative di solida¬ 
rietà che toccano anche altri paesi, e 
che hanno al centro sempre i bambini. 
«Io ho due bimbi in casa ed altri due 
adottati in Etiopia. La prima cosa che 
farò sarà adottarne altri due». 

La missione di "Cidade Dom Bo¬ 
sco", vicino a Corumbà, si batte per 
assicurare ai più piccoli un percorso di 
istruzione dignitoso. E questo rappor¬ 
to con il lontano Brasile per il Pisa non 
è un atto di marketing di bassa lega: la 
società nerazzurra, insieme alle istitu¬ 
zioni locali, inviterà i salesiani di Pisa 
allo stadio per la partita col Cesena che 
si gioca fra tre giorni. Dal punto vista 
agonistico, sarà un altro spareggio in 
chiave play-off, un match che i tifosi 
vogliono vincere. Ma sarà anche la par¬ 
tita d'esordio per questo sponsor tutto 
particolare. Il Pisa la chiama «operazio¬ 
ne pulizia», proprio perché affida ai 
bambini di un paese grande, che ha 
imboccato la via del riscatto, la speran¬ 
za di portare nel mondo del pallone 
una ventata di novità e di moralità. 
Obiettivi ambiziosi, alti almeno quan¬ 
to la Torre Pendente. E quanto la Tor¬ 
re Pendente, degni di figurare fra le 
sette meraviglie del nostro mondo. 

Per chi volesse contribuire: 

Bonifico Banco Posta- de n. 36885028 
ABI 07601 - CAB 03200 
Beneficiario: Fondazione Don Bosco nel 
Mondo; padre Ernesto Saksida 


Gabriella Gentili, 
madre del presidente: 
«Hanno cominciato 
con una baracca, ora 
ci sono scuola e 
ospedale» 




essuno 

settimanale dei consumatori 


[[[salvagente 


Pronto, mi aiuta? Richiami.». 

Cali cerrter e numeri verdi di grandi aziende 
fanno disperare. Ecco i peggiori (e i migliori). 



Tutte le date 
di Panmalat 

Dal 20 aprile scatta 
in tribunale la corsa 
ai rimborsi. Istruzioni. 

Le donne 
di Napoli 

Come è nata l'idea 
di una lista femminile. 
E con quali obiettivi. 
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□ Isa Danieli, brilla il suo talento nella 

Aggeo Savioli 


I 

<3 


All'avvio si respira una vaga aura brechtiana; nel 
finale tutta la Compagnia, schierata al proscenio, 
assume, con ironia, le movenze e le cadenze corali 
d'un qualche spettacolo di Broadway, un musical 
dei tempi andati o la sua versione cinematografica. 
In entrambi i casi ha spiccato risalto la partitura 
composta da Pasquale Scialò. Così vediamo ripro¬ 
porsi (ora a Roma, al Quirino) La visita della 
Vecchia Signora di Friedrich Durrenmatt, in un 
edizione che accoppia due formazioni teatrali napo¬ 
letane, Gli Ipocriti e lo Stabile del Mercadante, per 
la regia di Armando Pugliese e l'interpretazione, 
nel ruolo centrale, di una magnifica Isa Danieli. 

È forse, questa commedia crudele, il titolo più famo¬ 
so dell'autore svizzero (1921- 1990): protagonista 


una signora straricca, Claire Zachanassian, la qua¬ 
le torna alla sua piccola città, profondendosi in 
generose promesse; ma, in cambio del molto denaro 
che sembra pronta ad elargire, chiede un sacrificio 
umano, ovvero la soppressione dell'ormai anziano 
ex amante, che tanti anni prima la sedusse e abban¬ 
donò. Ci son stati altri uomini, nella vita di lei, 
segnata anche dall'esperienza del meretricio; e una 
filza di mariti, da uno dei quali la donna ha ripreso 
quel cognome da miliardaria. Ma il desiderio di 
vendetta non si è spento, tanto da assomigliare la 
nostra eroina a un suo possibile prototipo mitico. 
S'intende che il conflitto drammatico, o se voglia¬ 
mo tragicomico (giacché i diversi elementi si compe¬ 
netrano nella vicenda), lo vediamo accendersi, più 


«Vecchia signora» di Durrenmatt 


che tra Claire e la sua vittima designata, al presente 
un modesto bottegaio, attorniato da una convenien¬ 
te famigliola, nel cuore della squallida comunità 
urbana, spossata dalla crisi economica, dove è venu¬ 
ta a capitare l'importuna visitatrice, pur salutata 
all'inizio dall'omaggio dei notabili, al suono di ban¬ 
de municipali, e oggetto delle speranzose attese del¬ 
la popolazione minuta. 

Il testo (qui tradotto da Aloisio Rendi) risale al 
1956, epoca di travagli variamente coinvolgenti Est 
e Ovest d'Europa e del mondo, senza escludere la 
terra elvetica. Ed è anche quello degli Anni Cin¬ 
quanta il periodo in cui fioriscono le avanguardie e 
riveste forme variegate il «teatro dell'assurdo». Seb¬ 
bene Durrenmatt affermasse un certo suo distacco 


da quel movimento. Sta di fatto, tuttavia, che il 
rapporto tra Claire e il suo pensoso maggiordomo, 
figura eminente in seno alla servitù che la segue nel 
viaggio, ricorda da vicino, fino a suggerire l'idea di 
un ricalco, lo stringente legame del riccastro Pozzo e 
del fido Lucky in Aspettando Godot di Beckett. 
L'elevato numero dei personaggi e i frequenti muta¬ 
menti d'ambiente hanno richiesto un impegno dav¬ 
vero non lieve ai curatori dell'allestimento. S'è ac¬ 
cennato alla regia di Pugliese, ma più che notevole 
è parso il contributo dello scenografo Bruno Buonin- 
contri, che con la costumista Silvia Polidori e con 
Cesare Accetta, responsabile delle luci, ha creato un 
pertinente quadro visivo. 

Quanto agli attori, Isa Danieli ha dato conferma di 


un singolare talento, dimostrato e affinato nei suoi 
cimenti, in particolare, con la drammaturgia eduar- 
diana. Incarnazione di un potere maschile vólto 
alla sconfitta, si profila in una luce sinistra Massi¬ 
mo Foschi. In parti di rilievo si distinguono Virgi¬ 
nia Da Brescia, Lombardo Fornara, Giuseppe De 
Rosa, Sandro Palmieri, Vito Facciolla, Giuseppe 
Mastrocinque. Da notare ancora, talora in più ve¬ 
sti, Salvatore Misticone, Francesco Larujfa, Paolo 
Pollio, Ernesto Parisi, Andrea Mugnai, Piena Ce- 
pollaro, Gino De Luca, Patrizia Monti, Adriano 
Mottola. La rappresentazione dura, intervallo in¬ 
cluso, circa due ore e mezza. Ma agli spettatori, così 
come ai gestori dei teatri, sarà sempre da raccoman¬ 
dare la puntualità. 


Evilenko 
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mangiava i bambini 
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Evilenko 


Il comunista che 
mangiava i bambini 


da sabato 17 aprile 
in edicola 
con l'Unità a €4,90 in più 


Daniela Amenta 


MUSICA 


ROMA «Salivo sull’autobus con la kora, non 
avevo neppure una custodia per ripararala 
dai graffi, dagli spintoni. E ogni volta accade¬ 
va un piccolo, curioso, miracolo. La gente si 
avvicinava, mi chiedeva “che cos’è questa 
cosa?”. Io spiegavo. Così cominciavamo a 
dialogare, senza pregiudizi, senza paure. La 
musica ti permette di comunicare anche 
quando non suoni». Pape Siriman Kanoutè 
parla piano piano, sceglie le parole, dilata le 
pause, le allunga. Sembra che canti anche 
quando discorre, sembra racconti una fila¬ 
strocca antica. D’Africa. 

Pape arriva da Tambacounda, Senegai, 
ed è il più celebre suonatore di kora vivente. 
Sabato, con una band di otto elementi, suo¬ 
na in piazza del Popolo a Roma, al concerto 
delle 17 in piazza del Popolo a Roma dove 
campeggiano i nomi di Youssou N'Dour, 
Paola Tur ci, Max Gazzè, Riccardo Sinigallia, 
Daniele Silvestri (più altri musicisti da Ca- 
meroun, Mauritania e Costa d’Avorio nello 
spettacolo che corona i due giorni della ma¬ 
nifestazione in calendario domani e sabato, 
«Il destino dell’Africa dipende anche da 
noi», sito internet www.italiafrica.org). 

La vicenda di Pape, possiamo dire?, è 
emblematica. «Una band multietnica, multi¬ 
razziale - precisa - perché la world music è 
musica del mondo, dell’intersecarsi, del so¬ 
vrapporsi. Un immenso mescolio di accenti, 
storie, culture. Amo il mondo e la sua musi¬ 
ca». Accanto a sé ha la kora, l’arpa del Conti¬ 
nente nero. La cassa 


Sia moJuttiaf ncani 


Il cantastorie e 
suonatore di kora 
Pape Kanoutè 
Nella foto piccola, il 
logo dell’iniziativa 
romana «Africa ed 
Europa: un destino 
comune» 


L 


è una zucca svuota¬ 
ta. Sul manico di le¬ 
gno intarsiato corro¬ 
no 21 corde. Prende 
in braccio lo stru¬ 
mento, quasi fosse 
un bambino, e lo ac¬ 
carezza. Il suono è 
profondo, vibrante. 

Sa di mare che sca¬ 
va, rimbomba come 
terra calpestata dagli 
animali in fuga. Rit¬ 
mi intestini, profon¬ 
dissimi, ancestrali. 

Ora la kora ha 
una custodia, ma su¬ 
gli autobus di Roma 
c’è chi - ancora - fer¬ 
ma Pape e chiede no¬ 
tizie, si lascia raccon¬ 
tare una storia. Per¬ 
ché Kanoutè è un 
griot e narrare storie 
è «una missione, la 
mia missione», dice. 

«Si nasce griot - spie¬ 
ga - Si nasce con il 
compito di andare 
in giro, dire quello 
che gli altri non ve¬ 
dono, non sanno. I_ 

Mio padre era griot, 

mio nonno anche. Non si tratta di una sem¬ 
plice tradizione. È un’urgenza genetica, una 
questione di cromosomi». Griot: cronisti 
d’Africa, storiografi del Continente, i primi 
consiglieri dei re e i custodi della memoria. 
«Quando non c’era la carta e la scrittura, 
prima che arrivassero i bianchi, attraversava¬ 
mo i villaggi e cantavamo la storia, cantava¬ 
mo la fierezza delle nostre radici. Ora tutto è 
cambiato. Ora ci sono radio, tv, internet. 
Ma sono mezzi di comunicazione che descri¬ 
vono quello che vogliono, come vogliono. 
L’Africa ha tuttora bisogno della nostra vo¬ 
ce. L’Occidente si è impossessato della mia 

Pape Kanoutè quando 
parla sembra cantare: «Sul 
bus la gente mi chiedeva 
cos’è il mio strumento 
musicale. Così iniziava 
il dialogo» 


«Griot si nasce per 
narrare in musica 
quello che gli altri 
non vedono: siamo 
i cronisti d’Africa». 

Pape Kanoutè, 
magistrale suonatore 
di kora, ci descrive 
speranze e i «piccoli 
miracoli» della sua 
vita in Italia. Sabato 
suona al grande 
concerto romano per 
il suo continente 




terra solo nel XV secolo. Tutto quello che è 
accaduto prima è patrimonio nostro. Certo, 
anche il ruolo del griot è mutato. Oggi è il 
maestro delle cerimonie durante i grandi 
riti della comunità: il battesimo, la circonci¬ 
sione, i matrimoni. Ma è una figura che 


resiste perché è l’anello tra il passato e il 
futuro». 

Kanoutè è in Italia dal 1995. Un canta¬ 
storie in trasferta, perché quando può torna 
in Senegai, a casa, per un paio di mesi. A 
Roma, però, ha una base strategica. Qui seri- 


l’appuntamento romano e uno dei suoi promotori 


Il concertone in piazza 

Una giornata dentro l’Africa. Un sabato per riallacciare il cor 
ombelicale con il continente madre e portare all’attenzione di tutti i 
problemi più urgenti: il debito dei paesi più poveri, gli aiuti allo svilup¬ 
po, la necessità di vaccini e medicinali gratuiti, l’embargo della vendita 
di armi, i diritti umani e la prevenzione dei conflitti. Prima la partenza 
della manifestazione nazionale da piazza Barberini (alle 15) e poi il via 
alle 17 del concertone in piazza del Popolo. Tutti sotto lo slogan «Il 
destino dell’Africa dipende da noi», scelto come leit motiv per la mega 
manifestazione memore dei grandi raduni umanitari dei decenni passa¬ 
ti. Dal mitico concerto per il Bangladesh organizzato da George Harri- 
son al progettone «Usa for Africa», quando nel 1985 Michael Jackson 
e Lionel Ritchie intonarono assieme ad una cinquantina di artisti 
anglosassoni la canzone We Are The World che poi divenne simbolo di 
solidarietà da parte del music business riuscendo a raccogliere fondi 
per l'Africa colpita dalla carestia. 

Stavolta ci prova Roma, riunendo sullo stesso palcoscenico cantanti 
«impegnati» italiani, quelli che non si tirano mai indietro quando si 
tratta di partecipare: Paola Turci, Max Gazzè, Riccardo Sinigallia, Danie¬ 
le Silvestri. Ma anche, e soprattutto, gli artisti stranieri che dell’Africa 
sono i testimoni: Youssou N'Dour, Pape Siriman Kanoutè, Gabin Dabi- 
ré, Sunu Africa e l’Orchestra Festa d'Africa, con i suoni di Cameroun, 
Mauritania, Costa d'Avorio e Senegai. C’è anche una lunga lista di 
musicisti che non parteciperanno ma che hanno aderito: Celentano, 
Avitabile, Gigliola Cinquetti, Niccolò Fabi, Jovanotti, Ornella Vanini, 
Ami Stewart, Vasco Rossi, Nicola Piovani, Fiorella Mannoiatra i tanti. 

si.bo. 
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Pezzotta: «Con l’Africa. Per imparare, anche» 


Bruno Ugolini 


ROMA Un pezzo d'Africa a Roma. Non per un gesto di carità, 
ma per un ascolto reciproco. Nell'interesse di un mondo oggi 
sconvolto dalle guerre e non solo quelle più evidenti - vedi Iraq 
- ma anche quelle oscurate, vedi Ruanda. È un po' questo il 
senso delle giornate romane con un concerto, una manifesta¬ 
zione, un convegno. Un avvenimento unico. Non ci sono 
precedenti. È il racconto orgoglioso di uno dei promotori, 
Savino Pezzotta, segretario generale della Cisl. Ieri è stato rice¬ 
vuto dal presidente della Camera Pierferdinando Casini. Un 
interesse del Parlamento Italiano? «Un atto politico significati¬ 
vo del presidente della Camera. Mi ha chiamato perché voleva 
avere informazioni sull'iniziativa. Ho spiegato. Ha espresso il 
suo apprezzamento. Anche perché è alla vigilia di un viaggio in 
Africa». 

L'incontro nella capitale sarà un modo per conoscere 

meglio il mondo africano? 

È la prima volta che in Europa e nel mondo, per iniziativa 
delle tre centrali sindacali, del Comune della capitale, d'istituti 
missionari, d'organismi non governativi laici e cristiani, si dà 


vita a un'iniziativa popolare di questo tipo. Non è solo un gesto 
compassionevole, non è la lacrimevole attenzione - non inde¬ 
gna, tutt'altro - per i bambini che muoiono di fame. È un modo 
risoluto per richiamare l'attenzione su un continente pieno 
d'energie e risorse materiali, costretto, anche per responsabilità 
antiche dell'occidente, a soffrire i mali che soffre. L'Occidente 
deve assumersi la responsabilità di creare le condizioni perché 
gli africani con le loro culture e le loro capacità riescano a 
sortirne. 

Il titolo dell'iniziativa è «Africa ed Europa un destino 
comune». Vuol dire che le nostre esistenze dipendono 
dalle loro e viceversa? Con quali obiettivi concreti? 

Uno è quello della remissione del debito e chiama in causa i 
governi. Un altro riguarda lo stop alle armi e farmaci gratis per 
quanto riguarda quella tragedia che passa sotto il nome di Aids. 

Questo maxi incontro di Roma cade in un momento 
d'allarme internazionale, tra la guerra ripresa in Irak e 
quella silenziosa in Ruanda. 

Sono dieci anni che in Ruanda è in corso un genocidio di 
cui nessuno si è accorto. Dobbiamo almeno affermare la nostra 
disattenzione. Ora non possiamo più tacere. È un modo per 
affrontare i problemi dell'immigrazione: se crei sviluppo crei 


un governo dei processi migratori e non questo esodo fatto di 
sfruttamento e rapina. È un modo per dimostrare che non c'è 
uno scontro di civiltà e che gli scontri sono sempre economici o 
politici. È un modo per dimostrare che le culture possono 
incontrarsi e che si può battere il terrorismo. Perché se dai 
benessere alla gente, non mortifichi le loro culture e religioni, 
valorizzi il loro essere, togli terreno ai fondamentalismi e agli 
integralismi. Crei le condizioni per la democrazia e per la convi¬ 
venza che equivale al riconosci mento delle diversità e delle 
reciprocità 

Questo appuntamento va a merito anche dei sindacati 

italiani? 

Cisl, Cgil e Uil, pur nella situazione che vivono, con i 
problemi che hanno, sono tra i protagonisti di queste giornate. 
Non è una cosa di poco conto. Hanno dimostrato di saper 
andare al di là delle proprie divisioni e guardare al mondo. 
Saremo, nelle prossime ore, accanto a molti sindacalisti africani 
e anche noi avremo molto da imparare. Questa cosa che si 
chiama «Italia-Africa» può diventare così non un'iniziativa spo¬ 
radica, ma un fatto permanente. Abbiamo visto emergere nella 
sua preparazione associazioni, energie, movimenti. Un patrimo¬ 
nio da non disperdere. È la via della «pace preventiva»... 


ve libri, incide dischi, lavora con altri artisti, 
gira tra locali e festival. È un mandingo, la 
kora è lo strumento della sua etnia. Ma pri¬ 
ma dell’arpa con il cuore di zucca, Pape ha 
studiato al conservatorio di Dakar e si è 
diplomato in sassofono. «Così entrai a far 
parte dell’Orchestra Nazionale senegalese e 
a suonare il jazz per accompagnare Harry 
Bellafonte e Dizzy Gillespie - racconta l’arti¬ 
sta - In Italia arrivai per caso, dopo anni e 
anni di session in 
compagnia di Bur- 
ning Spear, Manu 
Dibango e Yous- 
sou’N’Dour. Facevo 
parte di una band di 
afro-salsa, gli Afri- 
cando. Eravamo in 
Europa per un tour. 
Scelsi di rimanere». 

Di pregiudizi e 
razzismi Pape non 
dice. «È sempre diffi¬ 
cile confrontarsi, ma 
è anche una bella sfi¬ 
da, una spinta per 
migliorare. In realtà 
ho trovato tante per¬ 
sone disponibili ad 
ascoltare. E se non 
sei ascoltato a chi 
puoi parlare? Poi, io 
sono griot. Ho la 
missione». Accorda 
la kora. È uno stru¬ 
mento sensibile, deli¬ 
cato. «Basta un po’ 
d’umidità per man¬ 
darla in tilt. Basta po¬ 
co perché il caos si 
propaghi». E cosa ba¬ 
sterebbe per salvare 
l’Africa? «La nostra 
malattia - dice Ka¬ 
noutè - siamo noi 
stessi. Noi africani. 
Solo noi possiamo 
intervenire, renderci 
indipendenti. La li¬ 
bertà non è un rega¬ 
lo, bisogna faticare, 
lottare. Bisogna cre¬ 
derci. Non abbiamo 
industrie d’armi, ma 
le nostre case sono 
piene d’orfani. Non 
abbiamo i soldi per 
mangiare, ma spen¬ 
diamo miliardi per 
le mitragliatrici sofi¬ 
sticate, non abbia¬ 
mo i mezzi per curar¬ 
ci, ma preferiamo le 
guerre intestine. A 
qualcuno fa como¬ 
do tutto questo. Fa 
comodo che l’Africa 
boccheggi, sia ferita, 
rimanga indietro, 
sia considerato un 
peso, un inutile peso. Il continente che mol¬ 
tiplica i propri debiti mentre il mondo dei 
ricchi rimane a osservare il disastro. Se solo i 
miei fratelli se ne rendessero conto... Si ren¬ 
dessero conto del tesoro che abbiamo e che 
dovremmo preservare». Ora Pape parla di 
corsa, veloce. 

Ha un’urgenza di dire, spiegare, quasi a 
ridurre la lontananza tra sé e la sua terra. 
«Ma l’Africa non mi manca perché è parte 
di me, è dentro di me. Appena posso vado 
da lei». Ne parla come se fosse una donna, 
una madre. Tende le 21 corde della kora. E 
canta. Un canto d’amore. 


In piazza Youssou N’Dour, 
Paola Turci, Gazzè, 
Silvestri... E Pape: «La 
malattia dell’Africa siamo 
noi africani, noi possiamo 
salvarla» 
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MOLESTIE, NUOVA INCHIESTA 
CONTRO MICHAEL JACKSON 

La polizia di Los Angeles ha aperto 
una nuova inchiesta contro Michael 
Jackson: un uomo un mese fa ha 
accusato il cantante di averlo 
molestato sessualmente alla fine degli 
anni '80 a Los Angeles. La polizia non 
ha rivelato l'identità e l'età del nuovo 
accusatore. Jackson è già sotto 
processo con l’accusa di avere 
molestato sessualmente un minorenne 
nel suo ranch Neverland (California). Il 
cantante si proclama innocente. Per il 
suo avvocato, Mark Geragos, la nuova 
denuncia è «parte di una campagna 
per diffamare Michael con accuse 
false, infamanti e ridicole. Scopriremo 
chi si cela dietro queste manovre». 


Riscopriamo Mario Bava, maestro dell’horror che creava mostri con la trippa 


Bruno Vecchi 

Il cinema è anche citazione, contaminazione, influenze, 
omaggi. A volte dichiarati. Altre volte, sottaciuti. Qual¬ 
che volta, sorprendenti. È il caso dei «debiti artistici» che 
molti registi hanno nei confronti di Mario Bava, il mae¬ 
stro delVhorror all’italiana, al quale è dedicato Maria 
Bava - Operazione paura, il documentario di Gabriele 
Acerbo e Roberto Risoni (in onda domani sera alle 23.25 
^ su Sky Cinema Max, in replica il 23 aprile alle 23.IO): il 
primo Doc Cinema prodotto dalla pay tv di Rupert 
^ Murdoch. 

Bistrattato, spesso massacrato dalla critica italiana («Un 
campione del sottosviluppo culturale», fu il giudizio con 
w cui un critico liquidò Diabolik), amato dagli intransigen- 

ti « quadernisti » dei Cahiers du cinéma e dagli america¬ 
ni, il regista (nato a Sanremo nel 1914 e scomparso nel 


1980) è stato oggetto di una doverosa rivalutazione po¬ 
stuma, che aveva già prodotto il bel Castoro monografico 
di Alberto Pezzotta. L’omaggio di Acerbo e Pisoni, ulti¬ 
mo in ordine di tempo, segue una traccia semplice: lascia¬ 
re il ricordo di Bava alle immagini dei suoi film, a 
documenti d’epoca e alle parole di chi l’ha conosciuto e 
di registi influenzati dal suo cinema. Ma è proprio que¬ 
sta semplicità narrativa che colpisce e spiazza. Per la 
complessità degli argomenti e delle emozioni che prendo¬ 
no forma nell’album dei ricordi. «I film di Bava sono 
stati i film della mia infanzia», sintetizza Joe Dante, la 
cui presenza è il filo conduttore del documentario. Anco¬ 
ra più esplicito è John Landis: «Ho appena visto quella 
merda di film di Mei Gibson. Le cose migliori sono prese 
dal cinema di Bava». Cinema horror, quello cui deve 


molto della sua notorietà. Ma non solo. E qui sta il bello: 
nella difficoltà di sintetizzare il suo lavoro. È stato un 
regista a basso budget. Un artigiano che cronometrava le 
inquadrature, per risparmiare la pellicola. Un perfezioni¬ 
sta che riusciva a girare un film in una settimana. Al 
tempo stesso l’inventore di effetti speciali incredibili: la 
trippa usata per dare vita ad un mostro extraterrestre o 
la polenta utilizzata come lava. E ancora di più, era un 
uomo dotato di una profonda ironia. «Era anche un 
gran fifone che si divertiva a spaventare gli altri», sintetiz¬ 
za Roy Bava. Ad essere sinceri, non amava l’horror, 
ricordano i sui collaboratori. Preferiva la fantascienza. 
Ma il cinema artigianale degli anni Sessanta non aveva i 
mezzi. I suoi trucchi, però, non avevano nulla da invidia¬ 
re a Hollywood. Per realizzare gli interni della grotta di 


Diabolik, utilizzò dei disegni incollati su un vetro. Il 
risultato, ricorda John Phillip Law, era stupefacente. 

Un capitolo a parte meritano gli omaggi. John Landis si 
ispirò ad un film di Bava per la suora che «carrella 
di’indietro » in The Blues Brothers. Quentin Tarantino 
afferma che Le iene devono qualcosa a Cani arrabbiati 
(film uscito postumo negli Stati Uniti). Anche Tim Bur- 
ton ha citato Bava in II mistero di Sleepy Hollow. 
Senza dimenticare Dario Argento: L’uccello dalle piu¬ 
me di cristallo è chiaramente influenzato da Sei donne 
per l’assassino. E Federico Fellini, nell’episodio Toby 
Dammit in Tre passi nel delirio. Ma perché, fino a 
qualche anno fa, Bava era un signor nessuno in Italia e 
un maestro in America? «Perché gli americani sono più 
fessi di noi», era la sua ironica e geniale risposta. 


L’orrore ferma i David (in extremis) 

Notìzia dell’ostaggio ucciso, stop alla diretta di Raino. Spielberg e Benigni: siamo contro questa guerra 


Gabriella Gallozzi 


ROMA «I terroristi non vogliono distruggere 
l'occidente, ma vogliono distruggere l'orien¬ 
te, che è una terra e una cultura meraviglio¬ 
sa. In questo momento terribile un saluto 
alle famiglie dei nostri connazionali». È toc¬ 
cato a Roberto Benigni, ieri sera in diretta su 
Raiuno dal palazzo dei Congressi di Roma, 
intervenire nel clima teso della cerimonia 
dei David di Donatello seguito all’annuncio 
della morte dell’ostaggio italiano. Pippo Bau- 
do, infatti, non ha interrotto subito lo show 
ma ha proseguito in extremis assicurando, 
insomma, il momento clou della serata: il 
David alla carriera a Steven Spielberg conse¬ 
gnato da Roberto Benigni. Poco dopo le 23 
Raiuno ha deciso: il programma è stato inter¬ 
rotto per far posto a Porta a porta. 

Passato il primo momento di commozio¬ 
ne e di forte imbarazzo Benigni è riuscito 
comunque a «dominare» la situazione sotto¬ 
lineando che proprio in certi momenti tragi¬ 
ci «l’arte diventa più responsabile della politi¬ 
ca», poiché portatrice di «felicità», opposta e 
contraria al «terrorismo che è suicidio» e alla 
«guerra che è volgarità». Anche Steven Spiel¬ 
berg, insignito ieri mattina Cavaliere di Gran 
croce al merito della Repubblica dal presi¬ 
dente Ciampi, appena salito sul palco ha 
espresso la sua solidarietà alle famiglie degli 
ostaggi. «Da sempre - ha detto - sono stato 
un sostenitore dei militari americani, inglesi 
e italiani in Iraq. Ma da regista sono un 
sognatore eppure non ho molti bei sogni in 
questo momento, molti dei miei sogni han¬ 
no le lacrime agli occhi. E questo perché ho 
l'impressione che questa guerra in Iraq non 
sia stata fatta per necessità, ma per scelta, e 
questo mi rattrista». Un ultimo commento, 
poi, sul conflitto israelo-palestinese viene sol¬ 
lecitato da Pippo Baudo. «Sono un sostenito¬ 
re di Israele - conclude Spielberg - ma sosten¬ 
go anche il diritto dei palestinesi ad avere la 
loro terra». «Abbasso i muri, viva la pace» 
chiosa Pippo Baudo e la serata viene interrot¬ 
ta appena in tempo per mostrare le lacrime 
di Penelope Cruz che, ricevuto il David co¬ 
me miglior attrice non protagonista per Non 
ti muovere di Sergio Castellilo, lancia anche 
lei il suo messaggio contro la guerra. 

Fino a questo momento la cerimonia era 
proseguita senza troppe emozioni. A parte la 
sorpresa dei premi. Con sei David di Dona¬ 
tello La meglio gioventù di Marco Tullio Gior¬ 
dana è stato il vincitore di questa edizione 
numero 48 degli Oscar italiani. Mentre è 
restato completamente a bocca asciutta il 
supercandidato - aveva ottenuto 12 nomina- 


La diretta interrotta prima 
dei premi finali. 

Spielberg, premiato alla 
carriera, dice: «Iraq, una 
guerra fatta per scelta, non 
per necessità» 
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I premi David di Donatello 


Premio alla carriera. Steven Spielberg 

Miglior film. «La meglio gioventù» 

Regista. Marco Tullio Giordana, «La meglio gioventù» 

Attore protagonista.Sergio Castellito, «Non ti muovere» 

Attrice protagonista.Penelope Cruz, «Non ti muovere» 

Attrice non protagonista ....Margherita Buy, «Caterina va in città» 
Attore non protagonista ....Roberto Herlitzka, «Buongiorno notte» 

Regista esordiente.Salvatore Mereu, «Ballo a tre passi» 

Sceneggiatura.S.Petraglia, S. Rulli, «La meglio gioventù» 

Film straniero. «Le invasioni barbariche» 

Produttore.Barbagallo e Raicinema, «La meglio gioventù» 

Direttore fotografìa.Italo Petriccione, «Io non ho paura» 

Musica. Banda Osiris, «Primo amore» 

Scenografìa.Luigi Marchione, «Cantando dietro ai paraventi» 

Costumi.Francesca Sartori, «Cantando dietro ai paraventi» 

Montatore. Roberto Missiroli, «La meglio gioventù» 

Fonico. Fulgenzio Ceccon, «La meglio gioventù» 

Effetti speciali.Ubik-Boss «Cantando dietro i paraventi» 

David giovani. «Io non ho paura» 

Miglior film Ue, ex aequo. « Dogville» e «Rosenstrasse» 


Lo «stacco» di «Porta a porta» alla serata dei David di Donatello con Pippo Baudo sul palcoscenico 
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La striscia partì 15 anni fa. L’inventore Ghezzi: «Tutti volevano essere blobbati». Il direttore di Raitre Ruffini lo ringrazia, tre serate speciali sulla rete 

«Blob», il frullatore tv più micidiale del mondo 


Silvia Garambois 


Buon compleanno, Blobl La striscia più rivoluzionaria, unica 
nelle televisioni del mondo («in Francia ci hanno provato - 
suggerisce Enrico Ghezzi - ma è venuto un programma 
impacciatissimo, pieno di vincoli, obbligato a mille autoriz¬ 
zazioni, mentre noi facciamo un montaggio quotidiano pra¬ 
ticamente in diretta: la cosa più alegale e affascinante della 
storia della tv») è nata il 17 aprile del 1989, l’anno delle 
rivoluzioni. Raitre farà tre notti di festa, da domani a dome¬ 
nica: tre notti di Blob, 15 ore di trasmissione sotto il titolo 
L’autoritratto ovale (alla maniera di Edgar Allan Poe). La 
«Blobbografia del bel paese» più che una storia della tv «è 
una storia politica dell’Italia»: di qui sono passati tutti, insie¬ 
me a un Paese che affrontava un cambiamento radicale, di 
usi e costumi, ma anche di modo di fare politica. E in 
quindici anni i problemi maggiori a Blob li hanno creati - 
ennesimo paradosso televisivo - Silvio Berlusconi e Onofrio 
Pirrotta, una strana coppia, censure il primo (lo «speciale» 
notturno bloccato a poche ore dalla messa in onda), querele 
il secondo, per gli accostamenti sgraditi: «Un po’ di querele 
ne sono arrivate, singoli personaggi... dopo il primo conta¬ 
gio di gente che cercava di farsi blobbare ad ogni costo, è 
arrivato un contro-contagio, di quelli che nel contratto con 
la Rai facevano scrivere anche che non sarebbero stati blob¬ 
bati. Lo ha fatto Nanni Moretti con La Cosa, lo ha fatto 
Celentano con Svalutation. Lo ha fatto anche il Papa: la curia 
aveva fatto scrivere che nulla delle trasmissioni in cui appari¬ 
va sarebbe stato utilizzato per altri programmi. Evidentemen¬ 


te pensavano a noi, temevano accostamenti imbarazzanti: 
non avevano pensato che se facevi zapping sulle altre reti 
trovavi nani e ballerine. E lo ha fatto persino Benigni, ho 
dovuto telefonargli per chiedergli qualche secondo del suo 
Dante...». 

Ma l’idea di frantumare e ricostruire il flusso della tv, di 
mostrarne tutto il peggio e il meglio, da dove era nata? 
«Parte da Schegge, un progetto mio, proposto mezz’ora dopo 
che Angelo Guglielmi si era insediato come direttore di 
Raitre. Guglielmi inopinatamente mi aveva affidato il palin¬ 
sesto e io avevo pensato ad una marea di schegge, di due 
minuti come di due ore, un riuso costante dei materiali della 
tv, di film, di cortometraggi: da una parte dovevano servire a 
riempire i buchi di palinsesto, dall’altra a me piacevano quei 
buchi, avevo persino pensato a dei buchi neri, d’autore, con 
lo schermo nero firmato... Le schegge dovevano essere utiliz¬ 
zate come le pecorelle dell’intervallo, ma al contrario diventa¬ 
vano un’irruzione nei programmi: anziché segnare lo stacco 
facevano parte di un continuum televisivo. C’era un grande 
limite: io pensavo ad un grande pizzone di schegge, da usare 
a caso. Ma fu impossibile: allora si lavorava a pollici, tutte le 
volte ripartivano i soliti cinque minuti, altrimenti avremmo 
dovuto immobilizzare una macchina per mostrare sempre 
nuove immagini, a caso. Ma ora che c’è il digitale lo faremo, 
c’è già il titolo, Salameghezzi, che un po’ come 
“salamelecchi”, un salame televisivo da affettare di volta in 
volta». 

E Blob? «All’inizio dell”88 iniziammo una cosa curiosa, 
proponevamo - nell’ora canonica del Tgl - i tg di vent’anni 
prima, quelli del ’68: il terremoto in Sicilia, i trapianti di 


Barnard, le occupazioni a Roma. Era impressionante. Gu¬ 
glielmi allora suggerì: perché non facciamo un mattinale 
(come c’era allora sul Manifesto), con le notizie del giorno 
prima, facendo le pulci, con le citazioni? Ma se c’è una cosa 
che si vede e si rivede nella stessa giornata sono le news, non 
aveva mordente. Abbiamo allargato la visuale a tutta la pro¬ 
grammazione, ma c’era ancora qualcosa che non andava: era 
come un’operazione a metà, come se ci fossero metà vocali, 
metà consonanti. Era tutto materiale Rai, non c’era la Finin- 
vest! Guglielmi diede il via libera: proviamo a usare anche le 
immagini degli altri. Non ci fu nessuna reazione negativa. 
Anzi, nacque anche una complicità tra noi e Antonio Ricci, 
in modo anarchico e autonomo». 

Eppure Ghezzi aggiunge che non c’è giorno in cui ne sia 
soddisfatto: così come, per altro, si è insoddisfatti della tv 
stessa...: «La sera dell’11 settembre del 2001 siamo stati criti¬ 
cati per avere mandato in onda immagini di Mars Attacks, 
nessuno si era accorto che era appena in onda su Raiuno. Ma 
da allora Blob è cambiato, in una situazione scissa come 
quella di guerra abbiamo incominciato anche noi a scindere 
le immagini dall’audio, a usare il ralenti o sonori diversi da 
quelli originali: invece di annullarci, siamo stati sempre più 
presenti». 

«Blob è un pezzo importantissimo di Raitre, di cui sono 
debitore a chi lo ha inventato, a Guglielmi, a Ghezzi, a tutta 
la redazione»: il direttore Paolo Ruffini, che appena riconfer¬ 
mato nel suo ruolo guiderà i festeggiamenti per la striscia più 
amata e temuta, irriverente e esplosiva, ironica o terribilmen¬ 
te amara, è convinto che «Blob rappresenti bene lo specchio 
della tv. Ma insieme anche il Paese che nella tv si specchia». 


tion - Silvio Muccino, interprete e «mente» 
di Che ne sarà di noi di Giovanni Veronesi. 
Insomma, continua la «rivincita» del film di 
Marco Tullio Giordana, bistrattato e persino 
censurato in un primo momento dalla Rai. 
Dopo i premi internazionali, sono arrivati 
così anche quelli italiani: David per il mi¬ 
glior film, miglior regista, miglior sceneggia¬ 
tura alla premiata coppia Rulli e Petraglia, 
miglior produttore Angelo Barbagallo, mi¬ 
glior montatore Roberto Missiroli e ancora 
miglior fonico in presa diretta Fulgenzio Cec¬ 
con. Anche Non ti muovere di Sergio Castelli¬ 
to, tra i favoritissimi nelle nomination, ha 
visto ridursi drasticamente i premi a soli due 
David. Quello per miglior attrice non prota¬ 
gonista a Penelope Cruz e come miglior atto¬ 
re protagonista allo stesso Sergio Castellitto. 
Con soli David «tecnici» - tre per l’esattezza 
- è stato premiato lo straordinario Cantando 
dietro ai paraventi di Ermanno Olmi che, 
invece, la critica ha «insignito» col premio 
Piemonte Torino Olimpica. Un solo David 
ancora è andato a Buon giorno notte di Mar¬ 
co Bellocchio per l’interpretazione di Rober¬ 
to Fierlitzka nei panni di Aldo Moro. A Mar¬ 
gherita Buy quello per miglior attrice non 
protagonista in Caterina va in città di Paolo 
Virzì. E Gabriele Salvatores per il suo Io non 
ho paura si è dovuto accontentare del pre¬ 
mio alla miglior fotografìa per Italo Petriccio¬ 
ne. Concludono il palmarès il David per il 
miglior regista esordiente al sardo Salvatore 
Mereu di Ballo a tre passi e quello per il 
miglior film straniero a Le invasioni barbari¬ 
che di Denis Arcand. Oltre che un premio 
extra per l’ottimo Peter Falk, indimenticato 
interprete dell’ispettore Colombo. 

In mattinata, ricevuto al Quirinale insie¬ 
me ai candidati agli Oscar italiani, Steven 
Spielberg ha ricordato il suo impegno per la 
«Fondazione della Shoah Commission - dice 
lui stesso - che cerca di insegnarci ad esem¬ 
pio la tolleranza andando a raccogliere, co¬ 
me io stesso ho fatto, le testimonianze dei 
sopravvissuti all' Olocausto, che sono tra le 
più orripilanti della storia. Un contributo 
per sviluppare la fiducia e la fede nell'essere 
umano». Un impegno che l’ha portato an¬ 
che in Italia, dove con l’intervento di Mim¬ 
mo Calopresti ha raccolto «le testimonianze 
di quattrocento sopravvissuti all'Olocausto - 
aggiunge - e su questo speriamo di lavorare 
facendo dei documentari educativi che pos¬ 
sano trovare accoglienza nei programmi di 
insegnamento delle classi medie e superiori. 
Non sarebbe stato possibile senza la collabo- 
razione del governo italiano». Quello stesso 
governo che affianca Bush nella guerra in 
Iraq. 

Benigni si scatena contro la 
guerra e pensa agli ostaggi. 
«La meglio gioventù» è il 
film vincitore con sei 
David, ma alla fine nessuno 
festeggia 


V 



di Piero Sansonetti 


La nonviolenza è un metodo 
di lotta politica? 

È un modo di vivere? 

È un pensiero? 

È un sistema filosofico? 

La nonviolenza 
è la rivoluzione del futuro? 

O forse è la riforma: 
la riforma di tutte le riforme? 
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B 

Raitre 21,00 

BLU NOTTE - MISTERI ITALIANI 

Dopo le due puntate de¬ 
dicate alle vicende delle 
Brigate Rosse dagli anni 
Settanta a oggi, il pro¬ 


gramma sterza verso la 

o 

cronaca nera strictu sen- 


su, dedicandosi a uno dei 

V- 

^ ^ più scottanti casi 

tu 

delVltalia recente: i delit¬ 


ti del mostro di Firenze. 


Con la consueta tecnica 


narrativa, tra poliziesco e 


thriller, Carlo Lucarelli ri¬ 


evoca fatti e atmosfere di 


un caso ancora aperto. 


Raitre 23,30 


C’ERA UNA VOLTA 



In vista della giornata de¬ 
dicata allAfrica organiz¬ 
zata dal Comune di 
Roma sotto il diretto im¬ 
pulso del sindaco Walter 
Veltroni, Raitre propone 
°Appunti Africani” di 
Silvestro Montanaro. Un 
documento per riflettere e 
per ricordare le sorti di un 
intero continente, con¬ 
dannato alV abbandono e 
alla miseria dal modello 
di sviluppo del cosiddetto 
Primo Mondo. 



Rete4 23,15 


Rete4 2,50 


LA SCORTA 

Regia di Ricky Tognazzi - con Enrico Lo 
Verso, Claudio Amendola, Carlo Cecchi, 
Ricky Memphis. Italia 1992.95 minuti. 
Drammatico. 




Il procuratore Michele De 
Francesco, giunto a 
Marsala da Varese dopo 
Vuccisione di un suo col¬ 
lega da parte della mafia, 
indaga su una questione 
di approvvigionamenti 
idrici. Non tarderà a 
scontrarsi con un muro di 
gomma, forte solo della fe¬ 
deltà della sua scorta. 


È NATA UNA STELLA 

Regia di Frank Pierson - con Barbra 
Streisand, Kris Kristofferson, Paul 
Mazursky, Gary Busey. Usa 1976.130 
minuti. Drammatico. 

Un divo del rock consu¬ 
mato da alcol e droghe, 
una giovane cantante pie¬ 
na di speranze e di talen¬ 
to destinata al successo... 
Il secondo remake del film 
di Wellman del 1937 
avrebbe dovuto essere in¬ 
terpretato da Elvis Presley, 
ma la tossicodipendenza 
del Re sconsigliò la scelta... 
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CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1 /PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ -CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. All’Interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.15 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con 
Beppe Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Cristiano Malgioglio, Caterina Balivo 

15.30 LA VITA IN DIRETTA-UN 
GIORNO SPECIALE. Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza. 

Con Manuela Ungaro, 

Maria Monsé, Beatrice Luzzi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 
17.00 Tg 1 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 BATTI E RIBATTI. Rubrica 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 DON MATTEO 4. Serie Tv. 

“Merce pericolosa” - “Il dono”. 

Con Terence Hill, Nino Frassica, 

Flavio Insinna, Milena Miconi 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.20 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.50 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 

2.20 I TRE MOSCHETTIERI. Film 
(Panama/USA, 1973). Con Michael York, 
Oliver Reed, Raquel Welch 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
9.05 STREPITOSE PARKERS. 

Situation Comedy. “Pazzo d’amore”. 

Con Countess Vaughn, Mo’Nique, 
Dorien Wilson, Ken Lawson 

9.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 2. Telegiornale 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, 

Stefania Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.15 IL DUELLO. Gioco. 

Conduce Jocelyn 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 LA SITUAZIONE COMICA. 
Videoframmenti 

19.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “L’iniziazione”. Con 
David James Elliott, John M. Jackson 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 STAR WARS: EPISODIO I - LA 
MINACCIA FANTASMA. 

Film fantascienza (USA, 1999). 

Con Liam Neeson, Ewan McGregor, 
Natalie Portman, Jake Lloyd. 

Regia di George Lucas 
23.15 TG 2. Telegiornale 

23.20 EVENTI POP. Musicale 

0.30 IL ROMANZO DEGLI EUROPEI. 
Rubrica. A cura di Stefano Bizzotto 

1.20 ALIAS. 

Telefilm. “Fase uno”. 

Con Jennifer Garner, Victor Garber, 
Ron Rifkin, Michael Vartan 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
2.05 MA TU MI VUOI BENE? 
Miniserie. Con Monica Vitti 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Regia di Graziella Pluchino 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, 

Corrado Tedeschi. Regia di Roberta Ricca 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE-LE STORIE. 
Rubrica. Conduce Corrado Augias. 

Regia di Simonetta Morresi 

13.05 RITRATTI. Documenti. “Renato 
Carosone: tu vuò fa l’americano” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 DOCUMENTARIO. Rubrica 

15.50 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.10 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica. All’interno: 16.30 LA 
MELEVISIONE. Rubrica Regia di 
Roberto Valentini 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. Regia di 
Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.00 BLU NOTTE - MISTERI ITALIANI. 

Rubrica di storia. “ 

Il mostro di Firenze”. 

Conduce Carlo Lucarelli 
22.55 TG 3. Telegiornale 

23.00 TG REGIONE. Telegiornale 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 C’ERA UNA VOLTA. Reportage. 
“Appunti africani” 

0.35 TG 3. Telegiornale 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.55 GAP GENERAZIONI 

ALLA PROVA. Rubrica 

1.25 LA MUSICA DI RAITRE. Musicale 


C0RDÒHN 


nhtùoQk 

15.00 MUCHA LUCHA. Cartoni 
15.15 THEMASK. Cartoni 

15.40 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
16.05 MIKE LU & OG. Cartoni 

16.35 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni 
17.00 STATIC SHOCK. Cartoni 

17.25 BATMANOF THE FUTURE 

17.50 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

18.20 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
18.55 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

19.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.05 MUCHA LUCHA. Cartoni 

20.35 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.00 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

21.25 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

21.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 




12.00 PUGILATO. CAMP.EUROPEO. 

Peso Leggero: S. Zoff - L. Komjathi. (R) 

13.15 CALCIO. COPPA UEFA. 

Una partita 

15.15 TENNIS. TORNEO ATP. 

Ottavi di finale. Estoril, Portogallo 

16.45 CALCIO. COPPA UEFA. 

Quarti di finale: una partita. (R) 

17.45 TENNIS. TORNEO WTA. 

Ottavi di finale. Charleston 

19.15 CALCIO. COPPA UEFA. 

Una partita. (R) 

20.15 WATTS. Rubrica di sport. (R) 

20.30 PUGILATO. CAMPIONATO DEL 
MONDO IBF/WBA. Peso Super Medio: S. 
Ottke - A. Krajnc. Magdeburg, Germania 

22.30 RALLY. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Nuova Zelanda 


iwwuai 

ceociwphk: 

CHiThTJEL 

14.00 IPPOPOTAMI DELLO ZAMBESI. 

Documentario 

15.00 RACCONTI DEL SERENGETI. Doc. 
16.00 NATI PER UCCIDERE. 

Documentario. “Predatori nella notte” 

17.00 CACCIA AL CONIGLIO 
PASQUALE. Documentario 
18.00 AFRICA. Documentario” 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario. “Explorer” 
21.00 Al CONFINI DELLA SCIENZA. 
Documentario. “Fuochi nel cielo” 

22.00 MAYDAY: DISASTRI AEREI. 
Documentario. “Fuoco a bordo” 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 

“In volo sull’Alaska” 

24.00 Al CONFINI DELLA SCIENZA. Doc. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO. 

Conduce Igor Righetti 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.37 ZAPPING 
21.06 ZONA CESARINI 
23.23 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
8.48 CLEOPATRA 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI R2. LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. GLI 
SPOSTATI. Conducono Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Con Vincenzo Mollica 
15.00 IL CAMMELLO DI R2. MUSICAL 
16.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI R2. DECANTER 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
MEMORABILE. Con Alex Braga, Mixo 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. LA 

PARIGI DI CHOPIN. Con Anna Menichetti 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. LA 
PARIGI DI CHOPIN. Con Arturo Stalteri 

10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA. Con Elena Tavani 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. L’ATELIER 
DELLA PAROLA. Con Alberto Boatto 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LA PARIGI DI CHOPIN 

15.01 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
16.00 STORYVILLE 
18.00 LA VIA LATTEA 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 BELLA CIAO. 

STORIE DI OPERAI E CONTADINI 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. 

“Morte all’Ippodromo”. 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

7.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
8.00 HUNTER. Telefilm. 

“L’enigma di John Doe”. 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.55 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce 

Mike Bongiorno. A cura di Luca Giberna 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SCARAMOUCHE. Film 
(USA, 1952). Con Stewart Granger, 
Janet Leigh, Eleanor Parker, Mei Ferrer 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.50 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “L’educazione di Barbie”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE GRANDE FRATELLO. 
Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, 

Donatella Pompadur 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Roberto Alpi, Sabrina Marinucci 

14.45 16.10 AMICI. 

Rgjjl Jy 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 
18.20 PASSAPAROLA. Quiz. “La sfida”. 
Conduce Gerry Scotti. All’interno: 19.15 
Grande Fratello. Reai Tv 


9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 
“Sfida al campione”. Con Gary Coleman 

9.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Conto in sospeso” - “A un passo dalla 
morte”. Con Jim Davidson 

11.15 MAC GYVER. Telefilm. 

“A pochi secondi dalla fine”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
-SPECIALE DIGITALE TERRESTRE. 
Televendita 

14.30 AMERICAN SCHOOL. Film (USA, 
2000). Con Jason Biggs, Mena Suvari, 
Zak Orth, Thomas Sadoski. Regia di 
Amy Heckerling. AH’interno: Tgcom. 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “La torta dell’umiltà”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth BroderickDavid Lascher 

17.55 MEDIASHOPPING SPECIALE 
CALCIO. Televendita 
18.00 MALCOLM. Telefilm. 

“Lezioni di pattinaggio”. Con 
Frankie Muniz, Jane Kaczmarek 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 

19.25 CAMERA CAFÉ RISTRETTO. 

Situation Comedy 

19.30 LA FATTORIA. Reai Tv. Conduce 
Daniele Bossari 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Donne in crisi”. 

Con Sharon Gless. 1-parte 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario. 

“Pronto soccorso animali” 

11.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Cari genitori”. Con Carroll 0’ Connor 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Working Girls”. 

Con Michael Chiklis 
14.00 SENZA INDIZIO. 

Film (GB, 1988). Con Michael Caine. 
Regia di Thom Eberhardt 
16.20 HISTORY CHANNEL. 
Documentario. 

“Le antiche legioni di Roma” 

17.15 SEA HUNTER. Documentario. 
“Hunley: il primo sottomarino” 

17.50 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Alex e Jamal”. Con Steven Hill 

18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. Conduce Piero Chiambretti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il cuore di drago”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 IL COMPAGNO DON CAMILLO. 
Film commedia (Italia, 1965). Con 
Fernandel, Gino Cervi, Graziella Granata, 
Gianni Garko. Regia di Luigi Comencini 

23.10 IMMAGINE. Show 

23.15 LA SCORTA. Film drammatico 
(Italia, 1992). Con Enrico Lo Verso, 
Claudio Amendola, Carlo Cecchi, 

Ricky Memphis. Regia di Ricky Tognazzi. 
AH’interno: Tgcom. Telegiornale 

1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.35 SUPER HITS. Musicale. “Volume 1” 
2.50 È NATA UNA STELLA. Film 
(USA, 1976). Con Barbra Streisand, Kris 
Kristofferson. Regia di Frank Pierson 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Luca Laurenti, Anna Maria 
Barbera, Sasà Salvaggio 

21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Barbara D’Urso. 

Con Marco Liorni 

23.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

2.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
3.00 AMICI. Reai Tv 


20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Relazioni complicate”. 

Con Stephen Collins, Catherine Hicks, 
Jessica Biel, Beverley Mitchell 
21.05 FIRE DOWN BELOW - 
L’INFERNO SEPOLTO. Film Tv azione 
(USA, 1997). Con Steven Seagal, Marg 
Helgenberger, Kris Kristofferson, Harry 
Dean Stanton. Regia di Felix Enriquez 
Alcalà. AH’interno: Tgcom. Telegiornale 

23.15 LE IENE.IT. Show 
23.25 LE IENE. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Paolo Kessisoglu, Luca Bizzarri 

0.10 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 
Show. Con la Gialappa’s Band 
0.40 STUDIO SPORT. News 
1.10 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 


20.20 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. Conduce Piero Chiambretti 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.35 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. “Un 
avvocato pericoloso”. Con Dennis Franz 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.10 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. Conduce Piero Chiambretti. (R) 

2.10 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

3.10 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. Con Daniel J. Travanti 




15.30 LA LOCANDA DELLA FELICITÀ. 

Film commedia (Cina, Rep. pop, 2000). 
Con Zhao Benshan, Dong Jie, Dong Lihua 
17.05 DUETS. Rubrica di cinema 

17.30 PASSATO PROSSIMO. Film comm. 
(Italia, 2003). Con Gianmarco Tognazzi, 
Ignazio Oliva, Pierfrancesco Favino 
19.05 I SUBLIMI SEGRETI DELLE 
YA-YA SISTERS. Film comm. (USA, 2002). 
Con Sandra Bullock, Ellen Burstyn 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

21.30 MIA MOGLIE È UN’ATTRICE. 

Film commedia (Francia, 2002). Con 
Charlotte Gainsbourg, Yvan Attal, 

Terence Stamp, Noémie Lvovsky 
23.10 DOLLS. Film drammatico 
(Giappone, 2002). Con Miho Kanno, 
Hidetoshi Nishijma, Tatsuya Mihashi 



14.25 BIMBA-E’CLONATA UNA STEL¬ 
LA. Film commedia (Italia, 2002). Con 
Sabina Guzzanti, Francesco Paolantoni 
16.00 THE DOORS. Film musicale 
(USA, 1991). Con Val Kilmer, Frank Whaley, 
Kevin Dillon, Meg Ryan 
18.20 THE LEARNING CURVE -ALLA 
RICERCA DEL SUCCESSO. Film thriller 
(USA, 2001). Con Carmine Giovinazzo, 
Norbert Weisser, Monet Mazu 
20.15 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 GALLO CEDRONE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1998). Con Carlo Verdone, 
Regina Orioli, Paolo Triestino 
22.45 MY NAMEIS TANINO. 

Film drammatico (Italia, 2002). Con 
Corrado Fortuna, Mimmo Mignemi, 

0.40 SHAFT. Film poliziesco (USA, 2000) 



CINEMA 

jni j 



15.15 RICORDATI DI ME. Film comme¬ 
dia (Italia, 2003). Con Fabrizio Bentivoglio, 
Laura Morante, Nicoletta Romanoff 

17.20 SPOSAMI KATE!. Film commedia 
(USA, 2001). Con Andie MacDowell, 
Imelda Staunton, Anna Chancellor 

19.15 ESSERE E AVERE. Film docu¬ 
mentario (Francia, 2002). Con Georges 
Lopez. Regia di Nicolas Philibert 
21.00 TERMINAL BAR. Cortometraggio 
21.30 SMALL FACES. Film commedia 
(GB, 1996). Con Clare Higgins, 

Joseph MacFadden, Steven Duffy 

23.20 SILENCE... ON TOURNE - 
SILENZIO SI GIRA. Film drammatico 
(Egitto, 2001). Con Latita, Ahmed Wafik 
1.05 LA SICUREZZA DEGLI OGGETTI. 
Film drammatico (GB/USA, 2001) 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 CHART.US. Rubrica. 

Conduce Yan Agusto 
18.00 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 SPECIALE SPRITE PI RATE 
MUSIC ATTACK REVENGE!. Musicale. 
“Speciale dedicato alla tappa di Pescara” 
21.00 ALL MUSIC UVE. Musicale. 
“Guns’n’Roses” 

22.30 RAPTURE. Musicale 
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Nord: nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni sparse, 
più frequenti sul settore occidentale. Centro e Sardegna: 
nuvolosità irregolare, a tratti intensa, con precipitazioni spar¬ 
se. Sud e Sicilia: cielo da parzialmente nuvoloso a nuvoloso, 
con copertura in aumento durante il pomeriggio. Possibili 
locali piovaschi sulle zone interne. 
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DOMANI 


Nord: nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni diffuse. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con precipita¬ 
zioni diffuse a prevalente carattere di rovescio. Sud penisola 
e Sicilia: nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni spar¬ 
se più insistenti nel pomeriggio e sulla Campania in particola¬ 
re. 



MARI 


LA SITUAZIONE 


Residue condizioni di instabilità, in ulteriore attenuazione. Interessano le 
regioni orientali e parte delle meridionali tirreniche; sul resto del paese la 
pressione tende temporaneamente ad aumentare. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

3 

18 

TRIESTE 

IO 

13 

TORINO 

4 

14 

GENOVA 

8 

15 

FIRENZE 

8 

17 

PERUGIA 

5 

13 

ROMA 

9 

13 

NAPOLI 

8 

12 

R. CALABRIA 

12 

20 

CATANIA 

7 

20 


VERONA 


VENEZIA 

7 

14 

CUNEO 

6 

14 

BOLOGNA 

7 

16 

PISA 

4 

15 

PESCARA 

4 

12 

CAMPOBASSO 

5 

9 

POTENZA 

5 

12 

PALERMO 

12 

17 

CAGLIARI 

9 

18 


TEMPERATURE NEL MONDO 



H 

9 

COPENAGHEN 

i 

12 

VARSAVIA 

i 

13 

BONN 

4 

13 

VIENNA 

7 

15 

GINEVRA 

1 

12 

BARCELLONA 

IO 

19 

LISBONA 

12 

22 

ALGERI 

5 

18 


OSLO 

3 

IO 

MOSCA 

2 

7 

LONDRA 

5 

15 

FRANCOFORTE 

2 

12 

MONACO 

5 

12 

BELGRADO 

5 

IO 

ISTANBUL 

12 

25 

ATENE 

15 

23 

MALTA 

IO 

18 


AOSTA 

IO 

16 

MILANO 

7 

17 

MONDOVÌ 

6 

lì 

IMPERIA 

IO 

14 

ANCONA 

8 

Q 

L’AQUILA 

4 

IO 

BARI 

6 

14 

S. M. DI LEUCA 

12 

15 

MESSINA 

11 

18 

ALGHERO 

12 

16 


IO ■ STOCCOLMA 4 13 


2 13 


8 13 


IO 


AMSTERDAM 


13 
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B Scrivere è viaggiare 
senza la seccatura 
dei bagagli 



3 


Emilio Salgari 
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Norman che ha Fatto la Madre «a Pezzi» 


Marco Maugeri 

T utt’ora Tunica cosa che so di questa persona è che lo chiamava¬ 
mo - e fino adesso lo chiamiamo - Norman. Vivendo a Catania 
non solo è evidente che non è il suo nome, ma ci sono pochissime 
possibilità che lo possa mai essere. E un’altra cosa sapevamo: che era 
«puppo». Su questo non avevamo dubbi. Che poi sarebbe diciamo 
così «frodo», per una strana cosa del dialetto siciliano, per cui un 
omosessuale è «puppo», cioè è un polipo. E la sua sessualità - va da sé 
- tentacolare, insidiosa, malignamente più diffìcile da arginare. Nor¬ 
man quindi a modo suo non aveva mani, ma branche lunghe e viscide 
da cui tenersi alla larga. E per questo forse da piccoli lo temevamo. 

Era altissimo, con una faccia lunga e pesante, chiuso dentro un 
impermeabile tutte le mattine ce lo ritrovavamo alla fermata dell’auto¬ 
bus. Non lo guardavamo per due motivi. La prima era quella delle 
branche pelose. La seconda era che Norman lo potevamo guardare 
solo al di qua della nostra finestra di casa. Anche perché i suoi orari 


erano implacabili. Sbucava la mattina prestissimo. Tirava la testa fuori 
dalla finestra e lasciava penzolare le sue lunghissime braccia da polipo. 
L’impressione era doppiamente ridicola anche perché alle spalle pote¬ 
vi scorgere un disegno a matita dove Norman si esibiva nella stessa 
posa: la finestra, i tentacoli etc. Rimaneva appollaiato là fuori per una 
ventina di minuti, e poi si dedicava alla sua attività preferita: sua 
madre. Quando noi eravamo ancora piccoli era già una donna incredi¬ 
bilmente vecchia. Li trovavamo insieme sul terrazzo tutti i pomeriggi: 
la donna stava sdraiata con le grosse gambe tenute sopra una sedia, la 
bocca spalancata come un vaso rotto. Il figlio le rimaneva accanto per 
tutto il giorno. Spariva dal balcone per infilarsi dentro casa e da questa 
sbucava fuori dopo pochi secondi con un bicchiere pieno di acqua 
gelata. E poi si risiedeva nuovamente. Ma per quanto tempo trascor¬ 
ressero insieme non puoi dire che fra loro covasse nessun tipo di 
confidenza. Quando la sera Norman si tirava con sé la madre, potevi 



stare certo che tutto il giorno, a sorseggiare acqua gelata, non una sola 
parola era trascorsa fra di loro. Non un solo suono era rimbalzato 
sopra le loro solitudini. Lo chiamavamo Norman del resto per questo, 
per via della colossale dedizione alla madre. Li vedevamo sempre 
insieme. A volte della madre bastava un pezzo. Norman la vestiva, la 
nutriva, lo trovavi sempre ad armeggiare con un pezzo di sua madre 
in mano. Una caviglia, un gomito, a nostra detta ne teneva una 
collezione privata e se ne ripassava gli arti a suo piacimento. Anche 
perché un padre non c’era perché naturalmente lo aveva ucciso lui. 

Ora dire che uno sin da piccolo lo sa che sono tutte cretinate è 
scontato, eppure tutt’oggi, che sono alto quasi quanto lui, quando lo 
incrocio non riesco a non trattenere un sincero orrore. La madre è 
morta da due anni. Norman è un triste uomo solo, e si tinge anche i 
capelli. Gli dovrei tenerezza, e un po’ di confidenza. Per il personaggio 
che negli anni mi sono costruito, e per l’assurdità delle sue abitudini. 
Eppure ancora oggi, quando si ritira dentro le sue serrande, giurerei 
che una brocca di acqua ghiacciata si svuota dentro due distinti 
bicchieri. Un altro vaso si rompe dentro le mura. E Norman che si 
curva sopra la sua collezione preferita. 


Evilenko 


Il comunista che 
mangiava i bambini 


da sabato 17 aprile 
in edicola 

con l'Unità a €4,90 in più 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


Evilenko 


Il comunista che 
mangiava i bambini 


da sabato 17 aprile 
in edicola 

con l'Unità a €4,90 in più 


segue dalla prima 

C hiarezza anche nei dubbi, tanta 
storia, l’onestà, la «sobrietà» (è 
una delle sue parole e non è solo stile: 
fa tornare all’«austerità» di Berlin¬ 
guer), tanto dolore alle spalle, il dolo¬ 
re che aiuta a capire, a sollevarsi un 
poco da terra anche quando tocca per 
mestiere fare i conti con questa politi¬ 
ca di schermaglie e di fiacchi ideali. 

Stefano Grossi, prima lettore del 
Manifesto e poi emozionato lettore di 
Luigi Pintor, aveva pensato a un'inter¬ 
vista: è riuscito a intervistarlo a lungo 
due volte, a distanza di oltre un anno, 
nell'aprile del 2001 e nell'ottobre del¬ 
l’anno dopo. Poi ha trascritto le inter¬ 
viste e ha costruito il filmato, con l'aiu¬ 
to di alcuni amici: adesso la cassetta e 
il testo, pubblicati da Manifestolibri, 
sono in vendita per quindici euro, con 
il titolo «Azione è uscire dalla solitudi¬ 
ne». Lo scritto è la redazione più am¬ 
pia dell'intervista (con una introduzio¬ 
ne di Roberto Silvestri, il «critico cine¬ 
matografico» del Manifesto , che per 
dimostrarne una competenza specifi¬ 
ca, ma anche una affinità di linguag¬ 
gio, cita una stroncatura di Pintor, 
«senza appello», di Crash , il film di 
David Cronenberg, tratto da un ro¬ 
manzo di James 
Ballard, che non 
era poi tanto brut¬ 
to). 

Il video è la 
guida parallela al¬ 
la conversazione, 
una lente sulle 
emozioni e sul ca¬ 
rattere di un uo¬ 
mo, gli occhi luci¬ 
di al pensiero di 
Giaime (il fratel¬ 
lo morto in guer¬ 
ra, l'intellettuale 
che andava ad or¬ 
ganizzare la resi¬ 
stenza partigia- 
na), il parlare per 
frasi brevi, autoi¬ 
ronico, mai un' 
ombra di enfasi, 
piuttosto il distac¬ 
co, mai una sen¬ 
tenza... 

L’intervista è 
organizzata per 
voci, «parole chia¬ 
ve», dedotte e 
spiegate attraver¬ 
so citazioni dai li¬ 
bri di Pintor: Ser- 
vabo , La signora 
Kirchgessner , Il ne¬ 
spolo , I luoghi del 
delitto. Parole co¬ 
me pensiero, azio¬ 
ne, democrazia, 
povertà, matta¬ 
toi, fantasmi, 
guerra, sinistra... 

Il «pensiero», ad 

esempio: «Io non amo (forse perché 
non ne sono capace) il pensiero siste¬ 
matico, l’interpretazione del mondo 
attraverso la riflessione. Io ricordo la 
mia vita attraverso fatti emozionali. 
Episodi, cose che succedono e che 
non dimentichi. Io penso che la cono¬ 
scenza sia la percezione, penso che na¬ 
sca dai sensi...». 

Un’altra parola, «azione» (viene da 
Giaime il titolo: «Azione è uscire dalla 
solitudine»): «Fa parte di quello che 
dicevo prima, cioè che la partecipazio¬ 
ne e l’esperienza sono conoscenza. E 
quindi l’azione è uscire dalla solitu- 
dinè significa questo: se tu agisci, se tu 
operi, se tu sei dentro le cose non ti 
senti solo, perché non sei astratto. La 
politica è parassitaria come categoria 
separata, ma può assumere un segno 
opposto» . Luigi ricorda ancora Giai¬ 
me: «... a un certo punto il suo modo 
di pensare e il suo modo di agire han¬ 
no coinciso». È raro che un intellettua¬ 


RITRATTI 


■LUIGI PINTOR 


L 



stare 


A quasi un anno 
dalla morte, avvenuta 
il 17 maggio 2003 
un libro intervista 
e un video 
ci ricordano 
le parole, i pensieri 
le speranze 
le amarezze 
del fondatore 
del «Manifesto» 
che spiega il suo modo 
di intendere la politica 
la sua morale 
e una testarda ricerca 
di qualche verità 


l’ultimo editoriale 

«Se la parte di umanità oggi dominante tornasse allo stato di 
natura con tutte le sue protesi moderne farebbe dell’uccisione 
e della soggezione di sé e dell’altro la regola e la leva della 
storia. Noi dobbiamo abolire ogni contiguità con questo ver¬ 
sante inconciliabile. Una internazionale, un’altra parola antica 
che andrebbe anch’essa abolita ma a cui siamo affezionati. 
Non un’organizzazione formale ma una miriade di donne e 
uomini di cui non ha importanza la nazionalità, la razza, la 
fede, la formazione politica, religiosa. Individui ma non atomi, 
che si incontrano e riconoscono quasi d’istinto ed entrano in 
consonanza con naturalezza. Nel nostro microcosmo ci chia¬ 
mavamo compagni con questa spontaneità ma in un giro 
circoscritto e geloso. Ora è un’area senza confini. Non deve 
vincere domani ma operare ogni giorno e invadere il campo. 
Il suo scopo è reinventare la vita in un’era che ce ne sta 
privando in forme mai viste...». Poche righe dall’ultimo edito¬ 
riale di Luigi Pintor, apparso il 24 aprile di un anno fa. Pintor 
sarebbe morto un mese dopo, sabato 17 maggio 2003 a 
Roma. Quelle righe sono un rapidissimo testamento: un’idea 
politica che si esercita quotidianamente giorno per giorno, 
costruendo contro le vecchie divisioni nuove alleanze «senza 
confini» (questo era anche il titolo dell’editoriale). 

Luigi Pintor, che era nato a Roma il 18 settembre 1925, 
intellettuale eternamente critico nei confronti della “sua” sini¬ 
stra, condirettore deN’«Unità», poi radiato dal Pei, fondatore 
del «Manifesto», deputato tra il 1968 e il 1972, ci ha lasciato 
alcuni brevi libri, una rilettura della propria esperienza di vita e 
della propria identità politica e culturale: «Servabo», «La si¬ 
gnora Kirchgessner», «Il nespolo», «I luoghi del delitto» (tut¬ 
to editi da Bollati Boringhieri). Spesso in quei libri affiora la 
figura del fratello di Luigi, Giaime Pintor, di sei anni più 
giovane, morto TI dicembre 1943, per lo scoppio di una 
mina, mentre tentava di passare il fronte, lungo in Garigliano, 
davanti a Castelnuovo Volturno. 


le ci lasci la pelle. Polemicamente av¬ 
verte: «... c'è tutta una intellettualità 
(specialmente di sinistra, devo dire) 
che è scissa, che ha una passionalità 
politica o un impegno puramente re¬ 
torico, puramente intellettuale... e a 
me questo non è mai piaciuto». 

Tutto si fa secondo Luigi toccando 
le cose, provando su di sé, vivendo la 
realtà. C'è una pagina in cui parla del- 

La memoria di Giaime 
il fratello e l’intellettuale 
morto in guerra 
mentre superava le linee 
per organizzare 
la resistenza 


r> 


la povertà: su una panchina accanto a 
una donna di età indefinita, sdentata 
come capita ai poveri, incurante delle 
intemperie, «capivo di non essere mai 
stato povero e non essere riuscito a 
diventarlo... così io so di avere conti¬ 
nuamente ragionato sulle miserie del 
mondo senza averne esperienza alcu¬ 
na e dunque conoscenza alcuna...». La 
povera della panchina spinge a consi¬ 
derare la differenza tra l’intellettuale 
che osserva e l’intellettuale che parteci¬ 
pa: «Io in fondo non ho mai veramen¬ 
te partecipato, neanche come militan¬ 
te politico, io ho sempre fatto il giorna¬ 
lista. Quindi non ho partecipato, non 
ho mai avuto un contatto frequente o 
diretto con il mondo subalterno, con 
il mondo dei poveri... Non ho fatto il 
metallurgico, non ho mai vissuto in 
una fabbrica...». 

È molto diverso considerare le cose 
in astratto. Viverle ti dà altri pensieri. 
La malattia è una di quelle cose che 


prima o poi succedono, «e allora sco¬ 
pri la differenza che c’è tra un ospeda¬ 
le che funziona e uno che non funzio¬ 
na, cioè scopri quanto sia fetente... 
l’idea di privatizzare un diritto univer¬ 
sale come la salute. Pensare: questo 
me lo faccio da solo, me la cavo da 
solo, tanto ho i soldi per farlo. Scopri 
che questa è proprio una cosa infame, 
che non è ammissibile pensare di can¬ 
cellare una garanzia di questo genere 
non per alcuni ma per tutti». 

Però non lo senti così chiaro, se 
non ne fai esperienza: «Se ti limiti a 
pensare a una cosa, puoi arrivare a 
una quantità di conclusioni diverse, 
più o meno valide, se invece di quel la 
cosa fai esperienza puoi arrivare ad 
una sola conclusione che è quella giu¬ 
sta proprio perché dettata dall’espe¬ 
rienza che ne hai fatto». 

Non sarà sempre vero, le virtù di 
un empirismo sociale e politico non 
sono sempre dimostrate. Però l'indica¬ 


zione, s tare lì dove bisogna stare, se si 
vuol capire, ha un valore morale, è la 
bocciatura di tanta intellettualità 
astratta, di tanta politica (dei nuovi 
politici da «palazzo», ci ricorda Pin¬ 
tor, ben più dei vecchi che avevano 
sopportato ben altra esperienza d i lot¬ 
te, di guerra, di scioperi, di lavoro ope¬ 
raio, anche di povertà e sofferenza, 
insomma sapevano molto della reai- 

Una ricostruzione 
per voci: dalla guerra 
alla volgare italietta 
d’oggi, all’uguaglianza 
parola chiave 
della sinistra 
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tà) e della maggior parte dei giornali¬ 
sti, cultori della scrivania più che della 
strada, del video più che della cronaca 
nella «volgare it alietta d’oggi». Stare lì 
dove bisogna stare significa per Pintor 
stare dalla parte degli umili o dalla 
parte del torto, perché «non mi piace 
la sopraffazione, non mi piacciono i 
forti, i più forti, non mi piace il pote¬ 
re, non mi piace chi se ne serve per 
nuocere». Perché? «Non mi piace e 
basta». La parte di Pintor e nostra è 
quella di «chi sta sotto», dei sottopo¬ 
sti, dei poveri, dei deboli, degli affama¬ 
ti sparsi sulla terra, dell'immigrato usa 
e getta e del lavoratore (l'indigeno 
bianco) per il quale si sta provveden¬ 
do allo stesso trattamento, «persone 
deprivate di soggettività, lavoratori in¬ 
tesi come puri utensili». Quadro d’at¬ 
tualità. 

Tanta ingiustizia serve a difendere 
la parte «obesa» del mondo, più che 
ricca, ricca fino all'obesità, come i 
bambini sommersi dalle merendine, 
al proprio danno, e che coltiva alcune 
ambizioni: il denaro come unica pro¬ 
spettiva e autentico riferimento, la cre¬ 
scita, lo sviluppo, la produzione che 
aumenta. Produzione di che, si chiede 
Pintor, di che qualità, per andare a 
finire dove? «Mi sembra una forma di 
indigestione, di 
bulimia...». 

Viene in men¬ 
te l'incitamento 
continuo ai con¬ 
sumi, per dovere 
pubblico di rilan¬ 
ciare l’economia: 
consumare che 
cosa? 

Queste sono 
premesse. Le voci 
sono molte altre. 
Ci sono i «tradito¬ 
ri», che sono poi i 
«rivoluzinari pen¬ 
titi» che diventa¬ 
no più antirivolu¬ 
zionari di tutti (a 
proposito: Giulia¬ 
no Ferrara è un ri¬ 
voluzionario pen¬ 
tito? «È una so¬ 
pravvalutazio¬ 
ne»), c’è la «guer¬ 
ra» (una macelle¬ 
ria nella normali¬ 
tà dell’uomo, ma 
adesso è diventa¬ 
ta quasi «facile» 
perché si muore 
sempre altrove). 
C’è naturalmente 
la sinistra, che è 
un pò un bersa¬ 
glio ed è facile og¬ 
gi, quando «c'è bi¬ 
sogno di un'inver¬ 
sione di rotta». 
Francamente 
avremmo tagliato 
l'ultima doman¬ 
da: se si dice sinistra s'intende ancora 
D'Alema? Per non scivolare nel batti¬ 
becco e nell’accanimento un po’ scon¬ 
tato e per non dimenticare 1’ altro oriz¬ 
zonte, che ci mostra Luigi Pintor, con 
le sue parole e una parola in particola¬ 
re, «uguaglianza», quella che lui stesso 
mi sembra ponga alla base e al vertice 
di tutto. 

L'aveva raccontato bene Norberto 
Bobbio, nel suo Destra e sinistra , che 
uguaglianza era per noi a sinistra la 
ragione che reggeva tutto il resto. Lui¬ 
gi Pintor, nella sua lucidità e nella sua 
esperienza, ci aggiunge l'amarezza 
non del fallimento, perché niente si dà 
per finito, ma dell'impossibile: ci sarà 
sempre chi vuole più soldi dell’altro, 
più fama, più potere. 

Anche Francesco, fosse capitato a 
Roma e l’avessero rivestito da cardina¬ 
le, non sarebbe stato più lui. 

Oreste Pivetta 





























26 


l’Unità 


orizzonti 


giovedì 15 aprile 2004 


□ Economisti e Letterati contro Povertà e Disuguaglianze 

Pietro Greco 



L i chiamano «bpg», beni pubblici globali. Sono 
beni «non rivali», perché il loro consumo da 
parte di qualcuno non ne impedisce - in linea di 
principio, almeno - la fruizione da parte di altri. 
Sono beni «non escludibili», perché nessuno può 
(nessuno deve) impedirne ad altri la libera fruizione. 
Sono beni materiali: come l’ambiente naturale o la 
salute fìsica. 0 anche immateriali: come la conoscen¬ 
za, lo spazio cibernetico e internet, la stabilità finan¬ 
ziaria, la pace. Tutti insieme i «bpg» formano la 
frontiera sociale più avanzata nell’era della globalizza¬ 
zione. Perché è anche lì, nella possibilità di accesso a 
un ambiente sano, nel diritto alla salute, nella libera 
fruizione della conoscenza, nella possibilità passiva 
(navigare) e attiva (produrre pagine web) di usare 


internet e ogni altro mezzo della information technolo- 
gy , nella stabilità dell’economia e nel possesso della 
pace che consiste oggi un nuovo discrimine tra benes¬ 
sere e povertà, tra uguaglianza e disuguaglianza. Ov¬ 
vero, il discrimine che sta creando la nuova classe, 
globale, degli inclusi e la nuova classe, globale, degli 
esclusi. Ed è lì, lungo la frontiera dei beni pubblici 
globali, che nell’era dell’economia internazionalizza¬ 
ta matura soprattutto la differenza tra il pensiero e la 
prassi della destra e il pensiero e la prassi della sini¬ 
stra. 

A queste nuove forme di opportunità e di discri¬ 
minazione sociale, a questa nuova frontiera della 
politica è dedicata larga parte del Rapporto su pover¬ 
tà e disuguaglianze negli anni della globalizzazione , 


appena uscito per i tipi delle edizioni Colonnese, 
L’Ancora del mediterraneo e Pironti, che viene pre¬ 
sentato oggi a Roma alle ore 15.00 presso la facoltà di 
Economia dell’università La Sapienza a cura del Di¬ 
partimento di Economia Pubblica della medesima 
università capitolina e della partenopea Fondazione 
Premio Napoli, presieduta dallo scrittore Ermanno 
Rea. 

Il libro, dedicato all’economista Federico Caffè e 
ai temi a lui cari, sarà discusso da Andrea Brandolini, 
deH’Ufficio studi della Banca d’Italia, e da Ferruccio 
Marzano, dell’università La Sapienza oltre che, in 
una tavola rotonda coordinata da Giovanni Floris, 
da Mario Baldassarri, Fausto Bertinotti, Pierre Cami¬ 
ti e Guglielmo Epifani. 


In questo rapporto, curato da un’equipe di esper¬ 
ti, ci sono almeno due elementi che meritano atten¬ 
zione. La prima è che il rapporto, di tipo scientifico, 
si muove lungo una linea, culturale e politica, molto 
alta. Quella indicata da Ulrich Beck (Che cos’è la 
globalizzazione. Rischi e prospettive della società plane¬ 
taria, Carocci ): «La questione della giustizia sociale 
deve essere, nell’epoca della globalizzazione, ridiscus¬ 
sa politicamente e teoricamente». Abbiamo bisogno 
di una nuova teoria economica e politica, di una 
nuova filosofia, per comprendere i nuovi fenomeni e 
per modificarli negli aspetti che non ci piacciono. 
Negli aspetti che generano nuove esclusioni (e confer¬ 
mano le antiche). 

Il secondo aspetto che rende il libro e la sua 


presentazione degni di attenzione è il fatto che il 
rapporto scientifico degli economisti dell’università 
La Sapienza di Roma è stato elaborato su invito e 
commissione di una fondazione, come quella Pre¬ 
mio Napoli, diretta dallo scrittore Ermanno Rea (pre¬ 
sidente) e dal critico letterario e saggista Silvio Perrel- 
la (vicepresidente). Ovvero una fondazione diretta 
da intellettuali umanisti, di gran vaglia, che ha come 
missione la promozione di opere letterarie. Fatto 
insolito, se non del tutto nuovo. La verità è, sostiene 
Ermanno Rea, che la letteratura deve ritrovare, con 
l’aiuto della scienza, le occasioni dell’«impegno». Per 
alimentare la politica. La giustizia sociale nell’era del¬ 
la globalizzazione è una di queste occasioni: la più 
straordinaria e, per molti versi, la più urgente. 


Ecco perché ci manca Franco Basaglia 

Un libro per capire oggi il molo culturale, non solo psichiatrico, dell’uomo che «diede la parola ai matti» 



Franco Basaglia 


Peppe Dell’Acqua 


T empo fa, era il giugno 2002, in 
un’affollatissima sala della Stazio¬ 
ne Marittima di Trieste, si stava 
presentando il libro Franco Basaglia di 
Colucci e Di Vittorio. A un certo punto, 
dal pubblico si alza un giovane che chie¬ 
de la parola. Conclude il suo intervento 
dicendo: «... avrei voluto dire solo que¬ 
sto: a noi giovani oggi, manca un Basa¬ 
glia». Questo giovane era Nico Pitrelli, 
fìsico, giornalista e studioso della comu¬ 
nicazione scientifica. 

Mi sono chiesto che cos’è che fa dire 
a un giovane, per giunta laureato in fisi¬ 
ca: «Ci manca un Basaglia». E, inevitabil¬ 
mente, sono tornato indietro di molti 
anni, quando, io stesso studente di medi¬ 
cina e allora più giovane di Nico, avver¬ 
tii, assieme a tanti miei colleghi, di aver 
bisogno di un Basaglia. Un richiamo irre¬ 
sistibile, perché in quel richiamo c’era 
un esplicito invito a cambiare. 

Io ho conosciuto Basaglia quando la 
sua esperienza a Gorizia era già finita; 
lavorava da qualche anno a Colorno ed 
era nell’aria «l’inizio dell’avventura trie¬ 
stina». Era la primavera del 1971. Siamo 
andati a trovarlo, io e alcuni amici, tutti 
laureandi in medicina all’Università di 
Napoli. Negli anni caldi, avevamo letto 
Vistituzione negata. Stavamo già eredi¬ 
tando dal ’68 interrogativi e dubbi sul 
lavoro che ci apprestavamo a intrapren¬ 
dere: il rapporto tra professione e pote¬ 
re, il ruolo del medico, la dissociazione 
tra professione e impegno politico. 

Ora, a distanza di 30 anni, Nico Pitrel¬ 
li, che allora non era ancora nato, risco¬ 
pre il bisogno di raccontarci Basaglia in 
questo suo L’uomo che restituì la parola 
ai matti (Editori Riuniti). È l’importan¬ 
za che Basaglia attribuì alla comunicazio¬ 
ne che lo affascina. Restituire, come dice 


il titolo del libro, la parola ai matti. 
L’Ospedale Psichiatrico (e la psichiatria) 
così come nasce costruisce separazione, 
frantuma ogni possibilità di comunica¬ 
zione: le mura del manicomio chiudono 
un discorso. Da quel momento in poi la 
gelida e impersonale ragione avrà sem¬ 
pre più il sopravvento sulla follia e im¬ 
porrà la sua «rigorosa pulizia». Il discor¬ 
so diventa sempre più asettico, i manico¬ 
mi sempre più freddi. Il modo di comu¬ 
nicare intorno alla follia, alle persone 


che ne soffrono, è ancora oggi contami¬ 
nato da questa nascita. È su questa que¬ 
stione che Nico intende indagare: la co¬ 
municazione della scienza psichiatrica 
pretende troppo spesso la negazione del¬ 
la persona. Se si leggono i lavori «scienti¬ 
fici» della psichiatria di oggi si coglie la 
scomparsa delle persone e con esse dei 
luoghi, delle relazioni, delle storie. Della 
sofferenza, delle urla, dell’opposizione 
muta e sorda. Degli ambienti miseri, 
sporchi, vuoti. Delle porte chiuse, delle 


persone legate, dei corpi violati. Tutto 
viene restituito da un linguaggio asettico 
dove la singolarità scompare e ogni cosa 
viene riportata a patologia, a medie, nu¬ 
meri, scale. Anche i giornali, le radio, le 
televisioni molto raramente, nel comuni¬ 
care, si liberano da queste premesse. 

Per aprire il campo della comunica¬ 
zione Basaglia deve interrogarsi sulla na¬ 
tura della la psichiatria e nel tentare di 
rispondervi metterà a nudo l’inconsi¬ 
stenza di quel paradigma scientifico. Da 


rincontro 

Il libro di cui parliamo nellarticolo 
qui a fianco è «L’uomo che restituì la 
parola ai matti. Franco Basaglia, la 
comunicazione e la fine dei 
manicomi» di Nico Pitrelli (Editori 
Riuniti, pp. 162, 13 euro). 

Oggi, giovedì 15 aprile, il libro viene 
presentato alle ore 18 presso la 
libreria Bibli di Roma, via dei 
Fienaroli 18. Presiede la discussione 
lo psichiatra Tommaso Lo Savio. 
Intervengono, oltre all’autore, Maria 
Grazia Giannichedda, Pietro Greco, 
Daniela Minerva e Renato 
Parascandolo. 

Nei prossimi giorni il libro verrà 
presentato anche a Ferrara (sabato 
17 aprile) e a Trieste (giovedì 29 
aprile). 

La presentazione triestina, che 
avverrà alla Sissa (Scuola 
Internazionale Superiore di Studi 
Avanzati), vedrà la partecipazione di 
Franco Roteili, Stefano Fantoni, 
Mario Colucci, Gianna Milano e 
Silva Bon, un utente dei servizi 
psichiatrici della città. 


qui il graduale abbattimento delle barrie¬ 
re, prima all’interno del manicomio e 
poi verso l’esterno, costituisce l’avvio di 
nuove pratiche in salute mentale e di 
un’inedita lotta politica. E una radicale 
riconsiderazione dell’importanza della 
comunicazione. 

Così l’esperienza basagliana viene 
narrata passando attraverso le aperture, 
i passaggi comunicativi, i grandi teatrali 
svelamenti della violenza del manico¬ 
mio e della psichiatria: da Morire di Clas¬ 


se di Carla Celati e Gianni Berengo Gar- 
din, ai Giardini di Abele di Sergio Zavoli, 
a Marco Cavallo di Vittorio Basaglia e 
Giuliano Scabia e al suo Cantastorie sul 
Teatro Vagante, ai Matti da Slegare di 
Bellocchio, Agosti, Petraglia e Rulli , al 
Reseau Internazionale di Alternativa alla 
Psichiatria del ’77 e la clamorosa conte- 
stazione degli autonomi padovani. 

I giovani dell’età di Nico sanno poco 
di tutto questo e poco si interrogano di 
conseguenza. E, tuttavia, chiedono di sa¬ 
pere, hanno voglia di ascoltare queste 
storie recenti e dimenticate. In questo 
senso il libro di Nico è utilissimo. Ed è 
tanto più prezioso se si pensa che nel 
corso degli ultimi 20 anni si è determina¬ 
ta una dissociazione sempre più profon¬ 
da tra quei grandi cambiamenti e le prati¬ 
che che da questi avrebbero dovuto con¬ 
seguire. Fino a corrodere, offuscare e ap¬ 
piattire tutta la potenzialità di quei cam¬ 
biamenti; fino a perderne le tracce. Ritor¬ 
nando a Basaglia, Nico ha cercato di of¬ 
frire ai suoi coetanei e a molti altri uno 
strumento di lavoro. Sta dicendo che ci 
manca uno sguardo rigoroso, critico, ec¬ 
centrico, trasversale. Oggi la spinta al¬ 
l’omologazione sembra inarrestabile e 
nulla riesce a mettere veramente in di¬ 
scussione lo stato delle cose. A costruire 
percorsi antagonisti esercitando con ri¬ 
gore e originalità il proprio lavoro. È 
difficile trovare uno spiraglio, uno sguar¬ 
do singolare, una posizione dislocata per 
contrapporsi. Per prendere parte. Per 
pensare che «l’impossibile diventi possi¬ 
bile». 

Continuo a temere che quanto è sta¬ 
to costruito possa venire distrutto, che 
tutto il sapere accumulato vada dissipa¬ 
to, che la memoria di questa vicenda, di 
cui io penso non bisogna perdere nulla, 
vada invece dispersa. Questo libro con¬ 
tribuisce a ordinare memorie e a costrui¬ 
re conoscenza. E un po’ mi rassicura. 


G Rimettiamo in cammino la Giustizia. 

Rimettiamo in cammino il Paese. 

Contributo per un programma comune 

Milano, venerdì 16 aprile 2004 

Sala Giuseppe Di Vittorio - Camera del Lavoro - Corso di Porta Vittoria, 43 
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Ore 9, 30 
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Presiede 

Sandro Favi 
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Comunicazioni e repliche 

Francesco Bonito 
e Sergio Menchini 

discutono del processo civile 

Guido Calvi 
e Vittorio Angiolini 

discutono dell'ordinamento 
giudiziario 

Carlo Federico Grosso 
e Gerardo D'Ambrosio 

discutono del sistema penale 

Ore 13,30 Pausa 


Ore 15,00 Ripresa dei lavori 

Saluto di Antonio Panzeri 

Mauro Agostini 
e Alberto lorio 

discutono del processo 
fallimentare 


Ore 17,00 
conclusioni di 

Piero Fassino 


A seguire interverranno 
tra gli altri: 

Anatole France 
Gustavo Zagrebelsky 
Franz Kafka e 
Friedrich Durrenmatt 
con le voci di 
Alberto Astorri 
Alessandro Conte 
e Corrado Accordino 

Musiche di 
Francesca Gattini 
e Domenico Manone 

Regia di 

Corrado Accordino 


Elena Paciotti 
Giovanni Fiandaca 
e Franco Coppi 

discutono dello spazio giuridico 
comune europeo 

Intervento di Martin Schulz 
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Zero anticipo, zero maxirata finale. 
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“ prima di 5 anni, puoi ottenere uno sconto per l'acquisto di una nuova Fiat pari al valore della garanzia non goduta. 
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l’Unità 


commenti 


giovedì 15 aprile 2004 


Il ciclone leghista fuori controllo 

Il clamoroso infortunio istituzionale avvenuto 
lo scorso 31 marzo alla Camera ad opera 
di una Lega allo sbando, con Bossi fuori 
di scena, è destinato a ripetersi 

AGAZIO LOIERO 


P are che Bossi stia meglio. Meno 
male perché il clamoroso infor¬ 
tunio istituzionale avvenuto lo 
scorso 31 Marzo alla Camera ad opera 
di una Lega allo sbando, con lui fuori 
di scena, è destinato a ripetersi. Sbaglia 
chi pensa che l'incidente capitato al 
capo del Carroccio abbia colpito al 
cuore solo la Lega. Ha colpito l'intera 
Casa delle libertà. Vediamo perché. So¬ 
no sempre stato convinto che l'ingres¬ 
so di un rabbioso partito del nord al 
governo avrebbe rappresentato una 
sciagura per l'Italia. Tutta l'ideologia 
leghista è profondamente antiunitaria. 
Ora una cosa è che essa si manifesti 
all'opposizione, una cosa al governo. 
Dalla devolution all'ipotesi di scompo¬ 
sizione delle regioni previste nelle nor¬ 
me transitorie del testo costituzionale 
di recente approvato in prima lettura 
dal Senato, la Lega sembra prediligere 
solo i temi che dividono gli italiani. 
Una logica perniciosa per un paese 
che, diversamente da tanti altri, come 
l'Inghilterra, la Francia e la stessa Ger¬ 
mania, fa fatica a rappresentare, dal 
Piemonte alla Sicilia, un'idea condivi¬ 
sa di comunità nazionale. Perché? Per¬ 
ché, più in generale, la nostra storia è 
caratterizzata da un largo divario tra 
nord e sud, ma anche da divisioni pro¬ 
fonde esistenti da tempo immemorabi¬ 
le - la metafora della contrapposizione 


tra Guelfi e Ghibellini palpita da secoli 
nell'antropologia italiana - ed infine 
perché il nostro paese è pervenuto tar¬ 
di all'unità e porta dentro di sé ancora 
viva la memoria delle sue sconfìtte mi¬ 
litari e dei suoi conseguenti sbanda¬ 
menti collettivi. Su questa storia fragile 
si è abbattuto negli ultimi quindici an¬ 
ni il ciclone-Lega. Le forze politiche 
tradizionali sono apparse subito diso¬ 
rientate da questa anomala presenza 
sulla scena, che sveglia antichi retaggi. 
Sia il centrodestra sia il centrosinistra 
hanno alternativamente tentato di im¬ 
brigliare Bossi. Berlusconi lo ha fatto 
nel 94 e l'esperienza durò pochi mesi, 
D'Alema ha tentato, senza successo, di 
farlo nel 97 nel pieno di un ruggente 
scontro istituzionale che aveva spinto 
la Lega fino ai limiti della secessione. 
Berlusconi ha ritentato per la seconda 
volta l'operazione, dopo qualche anno 
di scontro all'arma bianca, centrando, 
con le elezioni politiche del 2001, 
l'obiettivo. Solo che pensava di imbri¬ 
gliare il prezioso alleato ma nel tempo 


lungo, su cui si misura il successo di 
una politica, è rimasto lui imbrigliato 
nella rete della Lega. Il dramma che 
oggi non vive solo la Casa delle libertà, 
ma l'intero paese, su cui, grazie a Bos¬ 
si, rischia di schiantarsi una riforma 
costituzionale devastante, è tutto qui. 
Esaurita la lunga premessa, vediamo 
ora quali effetti nell'immediato provo¬ 
ca alla politica del centrodestra la forza¬ 
ta lontananza dal Parlamento del capo 
del Carroccio. La prima annotazione 
da fare è persino banale: la Lega senza 
Bossi, per molti motivi, sbanda pauro¬ 
samente. E sbanda in misura maggiore 
di quanto sbanderebbe Forzaltalia sen¬ 


za Berlusconi. Bossi è un capo che eser¬ 
cita la sua forte azione di guida nel suo 
partito come a nessuno è capitato mai 
in questi decenni di democrazia. Per 
quanto possa apparire strano, è riusci¬ 
to a costruire nella civilissima Lombar¬ 
dia come un barbaglio islamico. In un 
territorio in cui la cultura cattolica e 
quella laica hanno lasciato rilevanti im¬ 
pronte di modernità, costruendo mo¬ 
delli di convivenza unitaria d'avanguar¬ 
dia, la nascita di un movimento politi¬ 
co come la Lega presenta in verità sem¬ 
bianze surreali. Semplificando, la Lega 
in certi passaggi politici appare come 
un invincibile impasto di fede, di roz¬ 


zezza e di razzismo. Si pensi, a tale 
proposito, al culto del capo, al simboli¬ 
smo medioevale della sacra ampolla 
dell'acqua del Po ed all'irrefrenabile 
pulsione a colpire col cannone le im¬ 
barcazioni dei clandestini. Non è facile 
per nessuno ereditare, in attesa che 
Bossi torni sulla scena, un movimento 
politico siffatto. Ma c'è di più. Alcuni 
episodi di queste settimane, incluso 
quello dello scorso 31 Marzo, suggeri¬ 
scono che tra i luogotenenti della Lega 
si è scatenata una guerra sotterranea 
ma furibonda per la successione a Bos¬ 
si, i cui tempi di guarigione saranno 
comprensibilmente lunghi. Questa 


particolarità rende davvero impervio il 
cammino della Casa delle libertà nei 
prossimi mesi perché in assenza di di¬ 
rettive, meglio, di ordini da un capo 
riconosciuto, la Lega è destinata a irri¬ 
gidirsi e a compattarsi solo nel dinie¬ 
go. Un'ipotesi infatti di trattativa mor¬ 
bida tra il Carroccio e Berlusconi che, 
con Bossi in campo, era risolutiva, in 
assenza del capo, apparirebbe al popo¬ 
lo della Lega come un tradimento. La 
competizione sul tema della grazia a 
Sofri, sviluppatasi in questi giorni tra i 
luogotenenti del Carroccio tra chi ap¬ 
pare più duro nel respingerla, è, a tale 
proposito, eloquente. Va da sé che il 
candidato naturale alla reggenza è Ma- 
roni. Giocano a suo vantaggio, rispet¬ 
to agli altri pretendenti, la più lunga 
milizia nel movimento ed una sua buo¬ 
na capacità di miscelare durezza e dia¬ 
logo sul modello politico imposto con 
successo dallo stesso Bossi negli ultimi 
anni. Ha solo una non lieve controindi¬ 
cazione di tipo psicologico: lo sbanda¬ 
mento che ebbe sul finire del 1994, 


quando la Lega si accingeva ad uscire 
dal primo governo di centrodestra. All' 
epoca l'allora ministro dell'interno su¬ 
bì una corte pressante da Berlusconi, 
che mise a dura prova la sua fede leghi¬ 
sta. Non a caso, in queste settimane, i 
due baluginano insieme come fanta¬ 
smi nella memoria dei leghisti. L'assen¬ 
za forzata di Bossi complica dunque 
maledettamente non solo la vita della 
Cdl, ma anche quella del premier. Alla 
luce dei fatti appare come un suo gra¬ 
ve errore non aver chiuso qualche me¬ 
se fa la verifica. Questa avrebbe molto 
probabilmente favorito il varo di una 
lista unitaria senza la Lega, evitando 
una dannosa competizione all'interno 
del centrodestra, che dà l'idea di una 
coalizione alla deriva. E avrebbe avuto 
il merito di suddividere all'interno di 
questa lista l'immancabile emorragia 
dei voti di Forzaltalia. Se infatti l'effet- 
to-Bossi dovesse, in piccolo, replicare 
l'effetto-Berlinguer dell'84 e spingere 
la Lega fino alla soglia, mettiamo, del 
sei per cento, a quale forza politica, 
pensiamo, che essa sottrarrà questi vo¬ 
ti in più? 

Questo è il primo di una serie di articoli 
dedicati ad analizzare, in vista dei prossi¬ 
mi appuntamenti elettorali, la situazio¬ 
ne delle forze politiche che fanno parte 
della coalizione di centro destra. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Manifesti e Cabaret 


nglesee informatica in prima elementa¬ 
re». Setecontenti? I vostri bambini saran¬ 
no alla moda. Anglofoni, informatizzati e 
adattati all'Impresa. Nel lontano 1985, quando 
mio figlio iniziava le scuole e Berlusconi ancora 
spacciava spot e varietà, l'inglese già si studiava, 
insegnanti di madrelingua trasteverina si davano 
da fare con "J i n gl e bel I s" e dovevi sentirli, i picci¬ 
ni, come la storpiavano bene. Nel caso fossero 
stati invitati all'estero a fare le statui ne del prese¬ 
pe se la sarebbero cavata benissimo. 

«Il 17% di furti in meno nelle case». Come mai? 
Il vigilesorriso di Berlusconi scoraggia lo scassina¬ 
tore? Ma no, è il tasso di impoverimento che 
gioca a favore del Buon Governo: anche il ladro 
di poche pretese lascia perdere. I gioielli sono già 
stati impegnati per pagare bollo e assicurazione. 
Un pelliccia fa due pieni di benzina. Non c'è più 
nientedarubare. Infatti si preferisceaccoltellarei 
figli per fare dispetto alla moglie. Le case sono 
più sicure, bastachenon ci sialafamigliadentro. 


«28 milioni eseicentomila italiani pagano meno 
tasse». Alcuni altri milioni non le pagano affatto 
tanto poi c'è la sanatoria. E comunque, sarà che 
frequento poco, ma di questi quasi trenta milio¬ 
ni di miei compatrioti non ne ho ancora incon¬ 
trato neanche uno. Tu, lettrice o lettore, paghi 
meno tasse? Non ècheti abbassano unagabellae 
tenealzano un'altra? E poi: siamo proprio sicuri 
di voler pagare meno tasse? lo, personalmente, 
vorrei soltanto che I e pagassero tutti. E poi vorrei 
vederedovevannoafinirei miei soldi:vorrei che 
servissero per aiutare chi guadagna meno di me. 
Per garanti re I a vecch i ai a di tutti, per ai utare eh i 
è senza lavoro, per dare le medicine gratis a chi 
non può pagarsele. Per consenti re ai giovani che 
studiano di andare a vi vere da soli, di mettere su 
casa, di incominciare a vivere, facendo loro un 
prestito che restituiranno col primo stipendio 
(chi pagaletassein Svezia ha questa soddisfazio¬ 
ne). Questo si vorrebbe, noi che paghiamo le 
tasse, fi no al l'ulti ma I i ra esenza senti rei, per que¬ 


sto, vessati e torturati. 

«90.000 miliardi di lirein opere pubbliche». «Ah 
davvero?» «Dove sono?» «Chi ci mangia sopra?» 
«E a noi eh e ce ne frega?» Sono tanti i graffiti che 
ho letto sotto il faccione del premier sul manife¬ 
sto elettorale che comunicava questo messaggio 
di avvenuti investimenti. C'eraancheuno penso¬ 
so: «...e le scuole che crollano seppellendo gli 
scolari?» 

Le campagne elettorali, è noto, non brillano per 
sincerità. Ma questa del Partito di Bai leedi Gover¬ 
no, è davvero al limite del cabaret. Si vorrebbe 
dimostrare che il Paese è in ottima salute (balla 
numero uno, contraddetta perfino dalla Ue). E, 
sempre più difficile, si vorrebbe dimostrare che 
questa festa di cultura sicurezza benessere e mo¬ 
dernizzazione la dobbiamo a Lui, l'infaticabile 
servo di se stesso, Silvio Berlusconi. Non sarebbe 
più giusto, sotto iI suo voito gigantesco, illumina¬ 
ta dal suo sorriso da mercante in fiera, questa 
frase: «Italiani fino a oggi ho fatto solo casino. 
Scusate. Se mi votate di nuovo vedrò di far me 
glio». Conosco dueo tre brave signore chegliela 
darebbero un'al tra eh ance. Se continua a vantarsi 
a vanvera, rischia di perdersi anche loro. 




Maramotti 
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Silvio Berlusconi 

La storia che nessuno 
ha mai raccontato 

Gagarin e Pastro(loga) di Silvio 



S ilvio si godeva alla sua maniera semplice 
e schiva il successo universitario. Racco¬ 
glieva raffinate barzellette sulla Russia 
(in particolare, per sfruttare i giochi di assonan¬ 
za fonetica, ne accumulò circa trecento sull' 
astronauta Gagarin), scriveva note epistemolo¬ 
giche su Erasmo e leggeva fotoromanzi. Riflet¬ 
tendo con il consueto rigore logico sulle pro¬ 
prie vicende personali, riguardò all'esperienza 
del suo primo quarto di secolo di vita e si sentì 
baciato dal destino. Si era laureato con la lode 
in legge; e questo in barba a una sua, diciamo 
così, non spiccatissima propensione a inqua¬ 
drarsi in una prospettiva giuridica. Sia pure 
con qualche anno di ritardo, era uscito con il 
massimo dei voti dall'università della capitale 
morale del paese dopo essere stato, come un 
somarello qualsiasi, mandato in collegio alla 
fine delle elementari. Aveva conosciuto il suo 
benefattore siciliano, che tanta influenza avreb¬ 
be avuto sulle sue fortune successive. Aveva 
avuto anche la più grande fortuna che gli potes¬ 
se capitare: quella di concludere i propri studi 
prima che arrivasse il Sessantotto, prima cioè 
che l'università cadesse nelle mani dei comuni¬ 
sti. 

Un mattino si crogiolava dunque in casa im¬ 
merso in queste beate e confortanti riflessioni. 
Con il cappello sulle ventitré come in crociera, 
gorgheggiava davanti allo specchio - sulle arie 
di una canzone di allora - “Guarda come gon¬ 
golo” quasi a celebrare il proprio stato di eufo¬ 
ria, quando improvvisamente entrò nella stan¬ 
za il padre Luigi. Il povero genitore restò inter¬ 
detto per un attimo. Poi prese coraggio e per 
l'ultima volta chiamò il figlio con grande delica¬ 
tezza, ma con altrettanta fermezza, a rendere 
conto del suo più solenne giuramento, quello 


di dedicarsi, almeno per qualche anno, alla vita 
e alla carriera militare. Ora non cerano più 
scuse. Per chi avesse perso le tracce di questo 
giuramento, ricapitoleremo che esso era stato 
espresso da Silvio in tre diversi momenti. La 
prima volta da bambino al ritorno di papà 
Luigi dal suo esilio svizzero. La seconda volta 
durante la frequenza del collegio, allorché ave¬ 
va declinato con astuzia l'invito appassionato 
del padre a trasferirsi a Napoli al collegio milita¬ 
re della Nunziatella. La terza volta subito dopo 
la brillante conquista del diploma di maturità, 
quando si era prospettata finalmente la possibi¬ 
lità di iscriversi all'Accademia. E proprio quell' 
ultima volta Silvio aveva giocato la sua carta 
più impegnativa con l'esigente genitore: prima 
prenderò la laurea in legge, aveva giurato, poi 
farò l'ufficiale dei carabinieri o il commissario 
di polizia. 

Ebbene, ora la laurea in legge era arrivata. E 
dunque: che cosa avrebbe fatto Silvio? Che pro¬ 
grammi aveva? Il papà trovò il modo di avviare 
con lui il discorso in una sera di prima estate, 
cosicché egli potesse poi avere per sé il giusto 
tempo della meditazione. Ma stavolta prese il 
discorso alla lontana, con un racconto che 


spiazzò nettamente il figlio. Gli narrò dunque 
che aveva incontrato una astrologa in una ta¬ 
baccheria. E che, benché sinceramente cattoli¬ 
co, non aveva saputo resistere alla tentazione 
di aderire alle sue insistite richieste di leggergli 
la mano. Era affascinante, l'astrologa. Non fisi¬ 
camente, non per le forme. Ma per lo sguardo 
che intrigava, per la sicurezza che emanava del 
proprio mistero. Ella, spiegò il signor Luigi, lo 
aveva apostrofato mentre comprava un pac¬ 
chetto di sigarette svizzere. E gli aveva comuni¬ 
cato di avere qualcosa di molto interessante da 
dirgli circa il destino di suo figlio. Sollecitato 
nei propri affetti di sangue, egli aveva voluto 
dunque sapere, benché in teoria fosse estrema- 
mente diffidente verso quel genere di conversa¬ 
zioni. Non si spaventi, aveva aggiunto l'astrolo¬ 
ga; prevedo cose molto positive, ma per essere 
più precisa ho bisogno di leggerle la mano. 
Berlusconi padre aveva accettato. E si era senti¬ 
to fare il seguente vaticinio. Suo figlio, esponen¬ 
te della gens Silvia, diventerà molto ricco e 
potente (e qui egli si era sentito ringalluzzito). 
Anzi, fra circa tre decenni, nel pieno di una 
grande crisi che travolgerà il paese, diventerà 
capo del governo (e qui egli aveva incomincia¬ 


to a meravigliarsi e anche ad arrovellarsi sulla 
presumibile immensità di quella crisi). Alla fi¬ 
ne, da capo del governo, predicherà una parti¬ 
colarissima dottrina, quella della guerra preven¬ 
tiva; e porterà l'esercito italiano in armi nell'an¬ 
tica Mesopotamia. Qui il padre era trasalito. 
Ma come poteva mai entrare in guerra l'Italia 
con l'antica Mesopotamia? E dopo quello che 
aveva visto suo figlio dei bombardamenti, do¬ 
po avere visto il proprio padre costretto all'esi¬ 
lio, davvero avrebbe potuto portare una guerra 
in un altro paese? E che tipo di guerra? L'astro¬ 
loga aveva detto di non potere essere più preci¬ 
sa. Ma era apparsa così certa del suo vaticinio 
che Luigi Berlusconi si era convinto che davve¬ 
ro quello sarebbe stato il destino del proprio 
primogenito. Fra sé e sé si era anche chiesto, se 
così alto era il destino di Silvio, quale mai 
avrebbe potuto essere il destino di Paolo, tanto 
più dotato intellettualmente del primogenito. 
Ma quel mattino non lasciò trapelare questo 
interrogativo. 

Ecco, ora Silvio sapeva. Ma per una volta il 
neodottore in legge, pur sempre tanto perspica¬ 
ce, non capì che cosa il padre intendesse dirgli 
davvero, dove volesse arrivare. Per cui fu lui, il 


ragioniere della Banca Rasini, a doverlo illumi¬ 
nare. Silvio, si scaldò il signor Luigi, ma non 
capisci? Tu diventerai capo del governo e man¬ 
derai in guerra i soldati italiani. Ma come pensi 
di potere guardare negli occhi non dico le fami¬ 
glie di quei soldati ma anche i tuoi concittadini 
se si scoprirà che tu invece non hai fatto il 
militare? Se scopriranno - perché lo scopriran¬ 
no, questo è un paese con una stampa malan¬ 
drina e che ha il gusto di prendersela con i 
potenti -, se scopriranno, dicevo, che non hai 
nemmeno fatto il minimo che si richiede a 
ogni cittadino per la difesa della patria? Che 
mandi i giovani italiani a rischiare la vita e tu 
invece hai fatto 1'imboscato? E che fine farà a 
quel punto il buon nome dei Berlusconi? Silvio 
lo guardava imbambolato, come se cercasse 
una via d'uscita da quella situazione imbaraz¬ 
zante. In cuor suo, d'altronde, non aveva mai 
pensato che il padre credesse sul serio a quel 
suo giuramento, pur se ripetuto tre volte nella 
vita. Forse che un buon padre non impara a 
conoscere i propri figli nel profondo dell'ani¬ 
mo? 

Poi passò all'azione, secondo il suo stile avvol¬ 
gente. E gli disse: “Papà, ti sei chiesto perché 


l'astrologa abbia vaticinato il mio futuro di 
uomo ricco e potente? Potrei mai in tre decen¬ 
ni diventare ricco e potente se dovessi perdere 
anche solo due anni a oziare nelle caserme? Se 
davvero diventerò ricco in trentanni, vuol dire 
che dovrò lavorare senza sosta ogni giorno di 
ogni mese di ognuno di questi anni. Non è che 
i soldi si trovino in banca da soli o ti arrivino in 
una valigetta, tu me l'insegni. Potrei mai imma¬ 
ginare di arricchirmi in dieci o dodici anni? 
Ecco dunque che è il mio stesso destino, che 
certamente lassù qualcuno ha voluto, a impor¬ 
mi di non indugiare in altre pur nobili attività 
e a correre ad arricchirmi. In questo mio cam¬ 
mino, siine certo papà, io propaganderò con 
l'esempio i valori militari che tanto ti stanno a 
cuore: l'onore, il coraggio, il culto della parola 
data. E questa propaganda sarà ancora più 
grande e persuasiva perché proveniente da un 
uomo che non ha alcuna divisa da difendere, 
nessuna ideologia militaristica da giustificare. 
Quanto al buon nome dei Berlusconi, che di¬ 
venterà prestigioso in tutto il mondo grazie 
alla mia carica suprema, anche di questo siine 
certo. Ci sarà un Berlusconi che illustrerà la 
divisa. E sarà il mio primogenito, il tuo primo 
nipote. Vedrai, ne sarai orgoglioso, papà”. 
Luigi a questo punto si trovò senza nemmeno 
saperlo ad asciugarsi una lacrima di commozio¬ 
ne. Silvio allora gli mise affettuosamente una 
mano sulla spalla. Poi gli chiese: “A proposito, 
la sai l'ultima su Gagarin?”. 

(14/continua) 
(ha collaborato Francesca Maurri) 
Per ragioni di spazio ci è stato impossibile 
mantenere ieri il consueto appuntamento, 
troverete la quindicesima puntata 
regolarmente domani. 



Piccolomini 
e il nostro premier 

Davide Viterbo 

Cara Unità, 

in occasione di una mia recente visita alla mostra sugli Este a 
Ferrara ho trascritto la seguente citazione: 

Borso era un uomo prestante, di statura superiore alla media, 
aveva bei capelli e un aspetto piacevole: loquace, stava ad 
ascoltarsi mentre parlava, anche perché la sua conversazione 
piaceva più a lui che agli ascoltatori. Sulle sue labbra molte 
lusinghe ed insieme molte menzogne.Ovunque si recas¬ 

se, fra i suoi sudditi il popolo non aveva per lui che voci di 
plauso, ma in terra straniera il suo nome era disprezzato, 
nonostante egli usasse dire che Ferrara era la scuola in cui gli 
italiani avevano imparato tutto ciò che sapevano, ed egli era il 
maestro che a quella scuola presiedeva. 

Enea Silvio Piccolomini, 1463. 

Infatti essa mi ha fatto pensare che, a parte la statura e i 
capelli, il nostro presidente del consiglio non ha neppure il 
pregio dell'originalità. 


Grazie a Veltroni 

per l’impegno sull’Africa 

Lamine Sow 

Cari amici dell'Unità, 

sono un cittadino senegalese che vive in Italia da quasi 20 anni 
e volevo semplicemente, attraverso il vostro giornale ringrazia¬ 
re di cuore il sindaco Veltroni per il suo impegno quotiano 
per l'Africa. 

A proposito di Cesare Garboli 

Alba Donati 

Leggo con grande sorpresa la chiusura del pezzo di Maria 
Serena Palieri su Cesare Garboli (l'ho letto in ritardo causa 
una mia personale reticenza a prendere atto della scomparsa 
di un genio). Dunque in chiusura, quindi in posizione di 
grande evidenza, si citano gli allievi di Cesare Garboli a propo¬ 
sito di un convegno lucchese di qualche anno fa. Chi legga 
l'articolo capirà che un certo numero di allievi si confrontaro¬ 
no con il maestro che dopo averli fatti parlare se li mangiò in 
un sol boccone: erano Trevi, Perrella, Onofri, Donati. 

Perchè, dunque, contraffare la realtà in maniera così vertigino¬ 
sa, e in tale occasione? 


Io allieva di Garboli? Ho fatto un salto sulla sedia. Con lui ho 
lavorato, e l'ho invitato a quel convegno che avevo organizza¬ 
to. Non sono sua allieva perchè non pratico la critica, e 
perchè, purtroppo, non lo sono davvero, non sono cresciuta 
con lui, non mi ispiro a lui, anche se come una lettrice qualun¬ 
que l'ho stimato e amato. Tra l'altro scrivo poesie e non saggi. 
Lui, a Lucca, era lì tra tanti altri critici: Ficara, Ferroni, Berardi- 
nelli, Lorenzini etc. Poi cerano tre critici più giovani che 
avevano fatto una lettura personale del novecento (non un 
canone) erano Trevi, Onofri e Perrella. Ma che centrano 
Trevi e Onofri con Garboli? Casomai c'entrano con Citati, 
l'uno e con Baldacci, l'altro. E non erano lì per confrontarsi 
con un maestro, a Lucca, ma per raccontare e discutere il loro 
novecento con tutti i presenti. Una maggiore informazione su 
Garboli porterebbe casomai a altri nomi, Perrella, sì, Leonelli, 
Magrini. Lo sanno tutti. 

Tra l'altro in occasione del convegno di Lucca, Garboli fu 
intervistato da Repubblica e ne disse di bene, oltre che della 
sottoscritta di Massimo Onofri. Rapporti a distanza ma di 
stima. A ognuno il suo maestro - che sia o non sia degno di 
esserne allievo - ma senza approssimazioni e false testimonian¬ 
ze. Sull'episodio di Crono che si mangia i figli, Palieri, ricorda 
bene, fu un episodio che fece soffrire un pò tutti, lo stesso 
Cesare. Ma è sicura, lei, di ricordarsi come andò veramente? 

Cero, e mi ricordo come andarono le cose, anche perché quel 


convegno lo resocontai. Alba Donati ha ragione a dire che lì era 
nei panni di organizzatrice. Ma non neutra. Gli altri, Onofri, 
Perrella, Trevi, erano lì nei panni di giovani critici d’assalto che 
argomentavano una rilettura del Novecento che aveva il preciso 
intento di far parlare (e, lo scrissi allora e lo riscrivo adesso, la 
voglia di far notizia sommerse ogni scientificità d’intenti). Non 
ho scritto allora, né ora, che loro si proponessero come allievi di 
Garboli, né lui come padre. Ho scritto allora, e riscritto adesso in 
occasione della scomparsa di Cesare Garboli, che la scena visibile 
era quella di un critico anziano e famosissimo (Crono) che si 
pappava i critici giovani ("figli” per un fatto generazionale). In 
quel momento, a parere mio, a ragione. Dopodiché, oggi come 
allora, e spesse volte in occasione di convegni letterari, mi chiedo 
perché chi ha da mettere in campo questa bella dose di aggressivi¬ 
tà (all'epoca i toni da sfida all'Ok corrai della due giorni di 
convegno, oggi questo parlare, via... di "falsa testimonianza": 
stiamo discettando su un processo a Riina o Provenzano?) non 
scelga campi più diretti che la poesia o la critica: mettiamo il 
pugilato? 

Maria Serena Palieri 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Sudafrica, guardiamo alla Storia in 
questo anno in cui festeggiamo il primo 
decennio della nostra libertà 


Arrivare oggi nel presente al massimo 
della verità possibile è la sola garanzia di 
creare la migliore democrazia per il futuro 


La democrazia arriva senza guerra 


NADINE GORDIMER 


Segue dalla prima 

er cominciare: la storia è tradizio¬ 
nalmente scritta dai vincitori di 
un conflitto. Sembra essere uno 
dei frutti della vittoria: dolce per il vinci¬ 
tore, amaro per lo sconfìtto. Nel nostro 
caso, nel caso del Sud Africa e del conti¬ 
nente africano, la sto¬ 
ria è stata scritta da 
un pezzo e, di conse¬ 
guenza, insegnata sul¬ 
la base delle convin¬ 
zioni e delle analisi 
dei colonialisti, i qua¬ 
li - si trattasse di olan¬ 
desi, inglesi, porto¬ 
ghesi, francesi, belgi 
o tedeschi - erano i vincitori rispetto 
alle popolazioni indigene. 

La storia ha le sue fasi o i suoi progressi, 
a seconda di come i vincitori la guarda¬ 
no. La storia del colonialismo è termina¬ 
ta, superata dopo una lotta durata mol¬ 
ti anni. Nei dieci anni di libertà che 
festeggiamo quest’anno abbiamo, tra 
gli altri problemi, affrontato la necessi¬ 
tà di smascherare, di portare alla luce 
l’altro lato della nostra storia liberando¬ 
lo del vecchio involucro coloniale. 

Non è mia intenzione ricadere nel¬ 
l’espressione “storia alternativa” in 
quanto sarebbe a mio giudizio irrealisti¬ 
ca quanto lo sono state le storie colonia¬ 


li. Arrivare oggi nel presente al massi¬ 
mo della verità possibile è la sola garan¬ 
zia di creare la migliore democrazia per 
il futuro, un futuro che ha avuto inizio 
in modo mirabile appena dieci anni fa. 
Ma bisogna aggiungere qualcosa di vita¬ 
le alla cronaca storica. La storia è fatta 
dalle singole persone. Individui vissuti 
prima delle date della storia, prima del 
giorno e dell’ora della crisi e la continua¬ 
zione delle cui esistenze deve andare 
oltre il sangue, l’esilio, la prigione e il 
sacrificio: è questo aspetto della storia 
che viene integrato dalla letteratura, va¬ 
le a dire dalla narrativa, dalla poesia, dal 
teatro. 


Perché il romanzo, la poesia, il lavoro 
teatrale rappresentano le vite, i tempera- 
menti, gli impegni personali da cui so¬ 
no scaturite giuste richieste rispetto alle 
altrettanto giuste, urgenti richieste del¬ 
l’azione pubblica a favore della libertà; 
il modo in cui queste richieste sono 
state vissute dagli individui, il modo il 
cui il loro destino di giustizia e libertà 
ha portato alla crisi dello scontro e il 
modo in cui quanti sono sopravvissuti 
ai terribili avvenimenti e alle loro conse¬ 
guenze hanno continuato ad affermare 
la vita e a vivere in maniera indomabile. 
Stephen Clingman, lo studioso e biogra¬ 
fo sudafricano di Bram Fischer, ha tro¬ 


vato l’espressione giusta per il ruolo del¬ 
la letteratura nella storia. Chiama la let¬ 
teratura “storia daH’interno”, ciò che 
avviene nei cuori, nelle menti e nei cor¬ 
pi delle persone prima e dopo gli avveni¬ 
menti che fanno la storia. Nel periodo 
pre-coloniale e all’inizio del coloniali¬ 
smo questo contributo della letteratura 
alla storia era orale e oggi, fortunata¬ 
mente, la tradizione orale rivive in 
quanto parte del nostro patrimonio let¬ 
terario, del nostro patrimonio cultura¬ 
le. 

Abbiamo avuto e abbiamo numerosi 
esempi di letteratura orale, “storia dal¬ 
l’interno”, dal pionieristico Muhdi di 


Sol Plaatje per arrivare alla poesia di 
Vilakazi e a Turbott Wolfe di William 
Plomer nel quale scriveva nel 1921: 
“l’uomo di colore non è la domanda, è 
la risposta”. Per poi proseguire con Oli¬ 
ver Schreiner e il grido liberale di Alan 
Paton per il paese amato, per arrivare 
fino agli scrittori, alcuni dei quali - co¬ 
me me - messi al bando: Peter 
Abrahams, Denis Brutus, Alex La Gu- 
ma, Andre Brink, Miriam Tlali, Breyten 
Breytenbach, Lewis Nkosi, James Mat- 
thews, Don Matterà e Mandla Langa. 
Questi sono alcuni dei creatori della no¬ 
stra letteratura che hanno scritto 
“daH’interno” la storia dalla gente del 


Sud Africa. Con i nuovi storici trasfor¬ 
mano il non detto nel completo; quello 
che siamo stati, come abbiamo ottenu¬ 
to il senso della nostra individualità. 
Non possiamo capire noi stessi senza 
conoscere e capire il passato; quella co¬ 
noscenza e quella comprensione sono 
la sola garanzia che noi esseri umani 
abbiamo di non essere mai più condan¬ 
nati a rivivere il passato, le sue agghiac¬ 
cianti ingiustizie, i suoi terribili avveni¬ 
menti, il costo in termini di sofferenze. 
Per muoverci all’aria aperta delle demo¬ 
crazia, della libertà conquistata a caro 
prezzo, abbiamo bisogno dei nostri sto¬ 
rici e dei nostri creatori di letteratura: 


dei poeti, dei romanzieri e dei dramma¬ 
turghi. E per portare alla luce i nuovi, 
giovani talenti creativi e letterari abbia¬ 
mo bisogno di una popolazione alfabe¬ 
tizzata, nelle città, nei villaggi e a tutti i 
livelli e a tutte le età. 

In 10 anni gli abitanti del Sud Africa 
hanno fatto molti passi avanti: speria¬ 
mo che nel prossimo 
decennio l’alfabetiz¬ 
zazione di tutti possa 
garantire questo dirit¬ 
to umano fondamen¬ 
tale, questo elemento 
essenziale allo svilup¬ 
po dell’economia, 
per la vita di qualun¬ 
que lavoratore e per 
garantire a tutti la rivelazione e la gioia 
della lettura. Speriamo di poter creare 
biblioteche e di poter allevare i nuovi 
storici, poeti, prosatori e drammatur¬ 
ghi che ne riempiano gli scaffali con 
quello che siamo stati, con quello che 
siamo, con come stiamo creando il pre¬ 
sente e con come vediamo il futuro del 
nostro paese. 

****** 

L’articolo si basa su un discorso 
pronunciato dal premio Nobel Nadine 
Gordimer in occasione del decimo 
anniversario della fine dell’apartheid. 

© The Independent 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 



Sì alla Costituzione, cioè sì alla pace 


FRANCESCO PARDI 


S ull’Unità del giorno di Pasqua 
gli articoli del direttore Furio 
Colombo e di Peppino Calda- 
rola hanno spezzato con efficacia 
quel predominio del fatto compiu¬ 
to che prevale in molti commenti 
sulla situazione irachena. Ormai an¬ 
che i sostenitori dell’intervento de¬ 
vono riconoscere una sequenza di 
fatti innegabile. Possono divincolar¬ 
si con mezzi retorici più o meno 
convincenti ma non possono na¬ 
scondere la realtà. I motivi addotti 
per la guerra non esistevano, né i 
rapporti tra l’Iraq e Al Quaeda, né 
il possesso di armi di distruzione di 
massa; la guerra è stata vinta inva¬ 
no perché il terrorismo non solo 
non è stato sconfitto ma si è raffor¬ 
zato, ha ampliato il suo raggio 
d’azione e minaccia di colpire anco¬ 
ra ovunque; la fine della guerra 
non è stata seguita dalla pace ma da 
una guerriglia prima insidiosa e stri¬ 
sciante, ora da segni di sommossa 
che possono sfociare in una cre¬ 
scente rivolta di popolo; e in essa i 
due schieramenti religiosi che si vo¬ 
levano nemici potrebbero coalizzar¬ 
si contro le armate incapaci di assi¬ 
curare a se stesse e alla popolazione 
un livello minimo di sicurezza; 
l’Onu, che l’unilateralismo angloa¬ 
mericano ha voluto fin dall’inizio 
umiliare e tenere fuori dalla sua 
operazione di dominio geopolitico, 
dall’attentato terroristico alla sua se¬ 
de è stata già attaccata come forza 
fiancheggiatrice e non ha le forze 
autonome per subentrare nel con¬ 
trollo di una situazione compro¬ 
messa. 

Di fronte a questa serie di fatti, an¬ 
che i commentatori che riconosco¬ 
no, come Sergio Romano, il falli¬ 
mento sostanziale dell’intervento si 
piegano di fronte al fatto compiu¬ 
to: è tutto vero ma è inutile stare a 
recriminare, ora siamo lì e anche se 
si tratta di un terribile pasticcio bi¬ 
sogna restarci per evitare danni peg¬ 
giori, come il bagno di sangue di 
una prospettata guerra civile. In- 
somma, bisogna continuare a fare 
la guerra per evitare una guerra civi¬ 
le. 


Ma i rimedi ipotizzati sono già stati 
incrinati dai fatti. Anche chi ha ap¬ 
poggiato di slancio l’intervento an¬ 
gloamericano dice ora che l’Onu 
deve subentrare agli Usa, ma pro¬ 
prio dagli Usa la sua autorità è stata 
minata. L’azione militare unilatera¬ 
le iniziata per insediare un nuovo 
potere iracheno autonomo non so¬ 
lo non ha colto l’obbiettivo ma ora 
vorrebbe che esso si insediasse al 
più presto da solo per far cessare la 
necessità dell’azione militare mede¬ 
sima: ciò che doveva essere l’effetto 
dell’iniziativa diventa ora la condi¬ 
zione necessaria per la sua risoluzio¬ 
ne. 

Nel frattempo gli spiriti animali del¬ 
l’iniziativa privata sono all’opera. 
Ansiose di prendere posto nella 
spartizione del mercato della rico¬ 
struzione, le imprese più intrapren¬ 
denti si sono già installate e alimen¬ 
tano un costoso mercato di prote¬ 
zione militare privata per se stesse e 
i propri uomini. L’esistenza di mi¬ 
gliaia di guardie private e di veri e 
propri mercenari moltiplica gli ob¬ 
biettivi colpibili e dilata le possibili¬ 
tà della guerriglia (come dimostra 
l’inquietante vicenda dei quattro 
italiani in ostaggio). E da lunghi 
mesi, fin dall’attentato alla Croce 
Rossa è assurdo non riconoscere 
che anche i civili più impegnati nel¬ 
le attività veramente umanitarie so¬ 
no esposti a rischi imprevedibili e 
crescenti. 

In realtà è difficile immaginare una 
soluzione pacifica per il teatro ira¬ 
cheno se gli Usa non cederanno del 
tutto comando e controllo all’Onu, 
se l’Onu non sarà dotata di una 
forza e di un’autorità che oggi non 
ha, se le sue truppe future non 
avranno qualche contiguità cultura¬ 
le con la popolazione e non saran¬ 
no ben riconoscibili come non osti¬ 


li. Tuttavia i retori del fatto compiu¬ 
to vorrebbero evitare le critiche al 
passato. Ma senza la critica più radi¬ 
cale alla catena delle scelte sciagura¬ 
te come si può trovare una soluzio¬ 
ne che eviti di ripeterle? La catena 
comincia con l’ascesa di un uomo 
qualsiasi al vertice della massima 
potenza mondiale, meno votato 
del suo avversario ed eletto per un 
chiacchierato pugno di voti nello 
stato governato da suo fratello. Un 


uomo guidato da un gruppo di po¬ 
tere orientato fin dall'inizio ad apri¬ 
re in ogni caso un fronte di conflit¬ 
to nell'area più strategica del mon¬ 
do. Un gruppo che ha fatto di tutto 
per aggravare il conflitto israelia¬ 
no-palestinese che da decenni de¬ 
stabilizza tutta l'area e fornisce l'ali¬ 
mento ideologico capace di tronca¬ 
re ad ogni passo le speranze nutrite 
dai saggi lungimiranti di entrambe 
le parti, pronti a darsi l'un l'altro 


terra in cambio di pace. La scelta 
dell'invasione illegittima dell'Iraq 
dopo la scomparsa di Bin Laden ha 
liberato un popolo dal suo dittato¬ 
re, ma l'esercito liberatore si com¬ 
porta sempre di più come una for¬ 
za di occupazione: spara contro la 
popolazione civile e obbliga i suoi 
alleati a fare altrettanto. Crea le con¬ 
dizioni per una nuova dittatura in¬ 
tegralista. 

È una catena che ha costretto i no¬ 


stri soldati in una condizione su cui 
ha ragione il direttore a insistere: 
sottoposti agli ordini indiscutibili 
del comando angloamericano in 
una guerra non dichiarata, esposti 
alla necessità di ricevere e dare la 
morte, in aperto contrasto col detta¬ 
to costituzionale dell'articolo 11. 
Qui la causa è la politica estera più 
servile di tutta l'esperienza repubbli¬ 
cana, guidata da un soggetto ineleg¬ 
gibile, monopolista televisivo e im¬ 


putato di corruzione della magistra¬ 
tura. Il quale sembra pensare inva¬ 
no che il suo viaggio lampo, prima 
rinviato per più impellenti necessi¬ 
tà di plastica facciale, riesca a na¬ 
scondere la consegna in mano al¬ 
trui del comando sui soldati italia¬ 
ni. Ma il dispregio della Costituzio¬ 
ne mostrato dal governo non stupi¬ 
sce perché la sua maggioranza sta 
demolendola a passo di carica con 
l'intenzione di vanificare la repub¬ 
blica parlamentare, ridurre il Sena¬ 
to a un organo ibrido a mezza stra¬ 
da tra la rappresentanza nazionale 
e quelle regionali, privare il Capo 
dello Stato di tutte le sue prerogati¬ 
ve principali, consegnare tutti i po¬ 
teri sostanziali a un premierato as¬ 
soluto, che non è affatto escluso 
possa cadere nelle mani più inde- 
gne. 

Così guerra e Costituzione sono le¬ 
gate tra loro in un nodo stringente. 
Chi ha appoggiato la guerra preven¬ 
tiva ha ferito la Costituzione e l'ha 
ferita perché pensa di seppellirla. 
Chi è contrario alla guerra preventi¬ 
va deve difendere la Costituzione 
non solo per affermare la validità 
dell'articolo 11, ma perché può ga¬ 
rantire il ruolo di pace dell'Italia 
solo se saprà proteggere intera la 
sua Costituzione democratica e la 
sua natura di repubblica parlamen¬ 
tare. 

Sulla Repubblica dell'altro ieri Mi¬ 
riam Mafai chiedeva di evitare un 
uso strumentale del 25 aprile, nel 
timore che un accostamento tra il 
passato italiano e il presente irache¬ 
no possa contaminare la nostra 
idea di Resistenza con la rivolta an¬ 
tioccidentale in corso. Ma c'è un 
uso profondamente serio del 25 
aprile su cui molti cittadini potreb¬ 
bero concordare: riaffermare nella 
memoria della Resistenza la difesa 
irremovibile della Costituzione e il 
rifiuto della guerra, sostenere il ri¬ 
torno a casa dei nostri soldati, rin¬ 
novare nelle piazze il patto costi¬ 
tuente, raccogliere le forze per far sì 
che le elezioni europee e ammini¬ 
strative rappresentino una decisa 
sconfitta per chi vuole affossarlo. 



segue dalla prima 


La tragedia che nessuno racconta 

Q uando le proteste sono proseguite le forze di 
sicurezza e le milizie giovanili filo-governative 
hanno aperto il fuoco contro i dimostranti. 
JN on si è fatta ancora completamente luce su quanto è 
accaduto in seguito, ma sembra che molti dimostranti 
siano morti e moltissimi siano stati arrestati nei giorni 
successivi dalla milizia e successivamente giustiziati, 
spesso nelle stazioni di polizia. Il governo parla di 37 
morti ma ci sono circa 120 cadaveri già identificati ed 
altri corpi che giacciono negli obitori locali. 

Con Earrivo di notizie riguardanti fosse comuni e 
sparizioni, appare sempre più credibile il numero di 
circa 500 morti indicato dall’opposizione. Se ciò risul¬ 
tasse rispondente al vero rappresenterebbe un autenti¬ 
co massacro, una sorta di attentato sponsorizzato dal 
governo con molte più vittime dell’orribile attentato 
di Madrid. 

Eppure il mondo è rimasto finora largamente in silen¬ 
zio. I francesi, che hanno nel paese 4.000 peacekee- 
pers, non hanno aperto bocca, in parte perché temono 
per la sicurezza dei cittadini francesi, in parte per il 
loro passato appoggio a Gbagbo e in parte perché 
relativamente impossibilitati ad impedire futuri massa¬ 
cri. 

Come nel caso della maggior parte dei conflitti in 
Africa, anche questo ha una storia lunga e complessa 
con elementi politici, religiosi ed etnici. Nella sua attua¬ 
le manifestazione risale al settembre 2002 quando un 
gruppo di circa 700 soldati tentò un colpo di Stato. Il 
colpo fallì e degenerò immediatamente in una guerra 
tra le forze armate fedeli al governo e le forze armate 
ribelli. Subito dopo fecero la loro apparizione due 


nuovi gruppi di insorti che cominciarono ad attaccare 
le città nella parte occidentale del paese. I francesi 
fecero pressione sulle fazioni in guerra affinché accet¬ 
tassero di avviare colloqui di pace e, dopo intensi 
negoziati, fu raggiunto un accordo in virtù del quale 
vide la luce un governo “transitorio” di riconciliazione 


che doveva guidare il paese alle elezioni nel 2005. 
Questo accordo tuttavia è in gravi difficoltà dal settem¬ 
bre 2003 quando uno dei principali gruppi di opposi¬ 
zione ha deciso di riprendere la propria autonomia di 
azione. 

Il conflitto non si limita alla Costa d’Avorio. Alcuni 


ribelli hanno goduto dell’appoggio del vicino Burkina 
Faso. In passato il presidente Gbagbo aveva appoggia¬ 
to e sostenuto i ribelli del Model in Liberia che lo 
hanno aiutato a riconquistare l’occidente unitamente 
ad alcuni reduci della guerra in Sierra Leone. 

Il conflitto riguarda in larga misura chi può essere 
considerato un “vero” ivoriano con il governo che 
distingue tra gli ivoriani di “autentica” origine locale e 
quelli di ascendenza “mista” che sono un quarto circa 
della popolazione. Il governo accusa gli immigranti 
provenienti da paesi del nord di tentare di assumere il 
controllo dell’economia. 

La Costa d’Avorio rimane a rischio di una esplosione 
di violenza politica aggravata da drammatiche tensioni 
etniche. Quando a luglio verranno dispiegate in gran 
numero truppe Onu per il mantenimento della pace 
diminuirà il rischio di un conflitto. Ma, come abbia¬ 
mo già visto in precedenza e in particolare non molto 
tempo fa in Kosovo, la presenza delle truppe Onu per 
il mantenimento della pace può fare ben poco per 
impedire sollevazioni popolari dovute a torti reali o 
percepiti. Certo è che se il mondo continuerà a destina¬ 
re alla controversia la scarsa attenzione dedicatale fino¬ 
ra, ben presto sarà costretto a fare i conti con uccisioni 
di massa e atti di violenza di portata tale da non poter 
essere ignorati e con un costo assai più elevato di 
quello che imporrebbe l’immediata condanna interna¬ 
zionale dei massacri. 

Stephen Ellis Nick Grono 

Stephen Ellis è direttore dell’Africa Program e Nick Gro¬ 
no è direttore per la ricerca dell’International Crisis 
Group , una organizzazione no-profit che opera per preve¬ 
nire e risolvere i conflitti. 
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Tre buone ragioni per aderire ai 
Democratici di Sinistra 

1. In Europa fai vincere la sinistra e le 
forze di progresso: nel 2004 voteremo 
per il rinnovo del Parlamento europeo. 
L'Europa che verrà potrà essere segnata 
dai valori della destra, dall'idea di una 
chiusura dentro i confini del proprio 
territorio e mercato. 

Oppure aprirsi: un'Europa accogliente e 
solidale, libera e colta. 

Un'Europa che trovi nei valori della 
sinistra e del riformismo il riferimento 
solido del proprio avvenire. 

I Ds lavorano per questo. Per fare 
dell'Europa di domani un grande spazio 
di libertà, di giustizia sociale, di 
democrazia. 

2. L'Europa ha bisogno dell'Italia e 
l'Italia ha bisogno di un'alternativa alla 
destra. Nessuna delle promesse fatte 
alla vigilia del voto si è concretizzata. Né 
l'aumento delle pensioni, né la ripresa 
dell'economia, né l'avvio delle tanto 
decantate opere pubbliche. Gli unici 
"buoni affari" che il governo ha fatto sono 


stati quelli a vantaggio del Presidente del 
Consiglio, i provvedimenti che lo hanno 
reso "un cittadino al di sopra della legge". 
Le cose, però, stanno cambiando. Anche 
grazie ai Ds: un partito dove, oggi più di 
ieri, la partecipazione ha un senso. 
Grande. 

3. Aderendo ai DS costruisci in 
Burkina Faso un “Centro per la salute 
delle donne e per la prevenzione delle 
mutilazioni dei genitali femminili e 
dell'aids”. 

Un obiettivo che verrà concretizzato con 
una quota del tesseramento dei Ds 
(1 euro per ogni tessera) ed una 
apposita raccolta fondi. Il progetto, che 
ha una durata triennale (2004-2006), è 
organizzato dall'Aidos (Associazione 
italiana donne per lo sviluppo) in 
collaborazione con l'associazione Voix de 
Femmes e con il Comitato Nazionale di 
Lotta alla Pratica dell'Escissione del 
Ministero dell'Azione Sociale del Burkina 
Faso, ed ha un costo complessivo di 600 
mila euro. 

Un gesto di solidarietà concreto 
attraverso il tuo gesto di adesione ai DS. 



Se vuoi ricevere informazioni su come 
aderire ai Democratici di Sinistra scrivi a: 
organizzazione@democraticidisinistra.it 
oppure telefona allo 06 6711236 o invia 
un fax allo 06 48023321 



Sottoscrivi 


Compra una Azione di sinistra 


Se vuoi sottoscrivere per i DS: 

Bonifico bancario 

Unipol Banca - Agenzia Roma 163 
Largo Arenula, 32 - 00186 Roma 
ABI: 03127 - CAB: 05006 
conto corrente CC1630263163 Cin: W 

Conto corrente postale 

versamento sul conto n. 40228041 

Versamento on line 

con carta di creditio, sul sito 
www.dsonline.it 

Destinatario 

Democratici di Sinistra / Direzione, 

Via Palermo 12 - 00184 Roma 

Causale 

Erogazione liberale ai sensi della legge 
n. 2 del 2.1.1997 

Le erogazioni liberali effettuate da Persone 
fisiche e da Società di capitali sono 
fiscalmente deducibili e vanno eseguite 
tramite bonifico bancario o conto corrente 
postale indicando la causale. 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


0 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Il fantasma della libertà 

386 posti 

13,00-16,00-18,30-21,30 (E6,71) 

Sala B 

The Company 

250 posti 

15,30-17,50 (E6,71) 


Valentin 


21,00 (E 6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

L'eredità 

350 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

L'odore del sangue 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Le invasioni barbariche 


20,30-22,30 (E 5,16) 

CINEPLEX 


3 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

16,30 (E)19,15-22,00 (E 6,50) 

Sala 2 

Peter Pan 


16,15 (E >18,45-21,15 (E 6,50) 

Sala 3 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 


15,10-17,35 (E ) 20,00-22,25 (E 6,50) 

Sala 4 

School of Rock 


15,10-17,35 (E) 


Non ti muovere 


20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 5 

Peter Pan 


15,00-17,30 (E) 


Che ne sarà di noi 


20,00-22,20 (E 6,50) 

Sala 6 

La passione di Cristo 

14,50-17,25 (E ) 20,00-22,35 (E 6,50) 

Sala 7 

La passione di Cristo 

15,40 (E)18,20-21,00 (E 6,50) 

Sala 8 

La casa dei fantasmi 


15,30-17,50-20,10-22,20 (E7,00) 

Sala 9 

Gothika 


15,45-18,00 (E ) 20,15-22,30 (E 6,50) 

Salalo 

Matrimonio impossibile 

15,45-18,00 (E ) 20,15-22,30 (E 6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

A/R andata+ritorno 

350 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

120 posti 

15,30-17,45-20,15-22,30 (E5,16) 

EUROPA 


0 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

La passione di Cristo 

20,00-22,30 (E 6,71) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Peter Pan 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 

ODEON 


E3 Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 


Koda, fratello orso 

15,00-16,45 (E 5,16) 

Agata e la tempesta 

17,50-20,15-22,30 (E 5,16) 

La ragazza con l'orecchino di perla 

18,30-20,30-22,30 (E 5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


OLIMPIA 

0 Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Matrimonio impossibile 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 


p^LM^ceanocinuoco^ìdalg^ 

Corsa all’ultimo sangue nel deserto 
per un western con Viggo Mortensen 

Un western esotico, miscela equilibrata di sparatorie 
e cavalli, corse fughe e inseguimenti, tempeste di 
sabbia e salvataggi all'ultimo respiro. Oceano di 
fuoco - Hidalgo del regista Joe Johnston, quello di 
Jurassic Park 3, ci porta fra le dune del deserto 
arabico per una corsa all'ultimo sangue a dorso di 
cavallo. Protagonista è Viggo Mortensen, l'Aragom 
del Signore degli anelli, che come nella trilogia 
tolkeniana parla poco ma si dà da fare parecchio. È 
un film d'avventura, tutto lì. Senza infamia e senza 
particolari lodi. Vedibile soprattutto per la bellezza del 
paesaggio, le sequenze veloci e il ritmo scattante. La 
storia è tratta dai racconti e dalle leggende su Frank 
Hopkins e il suo mustang Hidalgo. 



RITZ D'ESSAI 

0 Pm Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti L'amore ritorna 

15,30-17,45-20,15-22,30 (E 5,16) 


SALA SIVORI 


0 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

La grande seduzione 

15,30-18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

Un film parlato 

20,40-22,30 (E 6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

1 

School of Rock 

143 posti 

17,50 (E 7,00) 


Non ti muovere 


19,45-22,20 (E 7,00) 

2 

La passione di Cristo 

216 posti 

18,30-21,30 (E 7,00) 

3 

...E alla fine arriva Polly 

143 posti 

18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

4 

A/R andata+ritorno 

143 posti 

17,40-20,00-22,15 (E 7,00) 

5 

Che ne sarà di noi 

143 posti 

16,20-18,30-20,45-23,00 (E 7,00) 

6 

Peter Pan 

216 posti 

16,30 (E 7,00) 

7 

Peter Pan 

216 posti 

17,30-20,00-22,20 (E 7,00) 

8 

La passione di Cristo 

499 posti 

17,20-20,00-22,40 (E 7,00) 

9 

La casa dei fantasmi 

216 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

10 

Gothika 

216 posti 

16,50-18,50-20,50-22,50 (E 7,00) 

11 

La passione di Cristo 

320 posti 

16,50-19,30-22,10 (E 7,00) 

12 

Matrimonio impossibile 

320 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

13 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 

216 posti 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E 7,00) 

14 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

143 posti 

17,20-20,00-22,40 (E 7,00) 

La passione di Cristo 

17,50-20,30-23,00 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


0 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

560 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

La passione di Cristo 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 3 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 

300 posti 

■ D'ESSAI 

15,30-17,40-20,20-22,30 (E 5,16) 

AMBROSIANO 


Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


Riposo 


AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 
267 posti Buongiorno, notte 

21,15 (E5,20) 


CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 


21,00 (E 3,00) 


N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 


CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


BOGLIASCO 


CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 


CAMPO LIGURE 


15,30-17,30 (E) 


CAMPESE 

0 Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiuso 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

0 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

0 Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Non ti muovere 

21,15 (E 4,13) 

CHIAVARI 


CANTERO 

0 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Peter Pan 

16,00-18,15 (E 5,20) 

Gothika 

20,30-22,30 (E 5,20) 


I fiumi di porpora 2 

thriller 

Di Olivier Dahan con Jean 
Reno, Benoit Magimel, 
Christopher Lee, Camille 
Natta 

Si può ridere guardando un 
film horror dalle sfumature 
fantasy e dalla struttura pretta¬ 
mente d'azione? Eccome se si 
può, basta andare a vedere "I 
fiumi di porpora 2" per render¬ 
sene conto. È curioso constata¬ 
re che mentre Mathieu Kasso- 
vitz è uscito nelle sale con il 
suo primo thriller hollywoo¬ 
diano, "Gothika", in patria ab¬ 
biano proposto il sequel del 
suo vecchio successo affidan¬ 
do la regia all'incapace Dahan. 
La risibile sceneggiatura, è du¬ 
ro constatarlo, è di Lue Bes- 
son. 


FRITZLANG 

Via Acquarone, 64/rTel. 010/219768 

L'amore è eterno finché dura 

21,15 (E5,50) 

LUMIERE 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 
243 posti La sorgente del fiume 

17,15-21,15 (E 5,50) 


SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


MASONE 


O.P. MONS. MACCIÒ 

0 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 


NICKELODEON 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 
150 posti Non pervenuto 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 


MIGNON 

E1 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Che ne sarà di noi 

16,15-18,15-20,15-22,30 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 


The company 

drammatico 
Di Robert Altman con Neve 
Campbell, Malcolm 
McDowell 

Che bello rivedere il vecchio 
Malcolm McDowell - il terribi¬ 
le e straordinario protagoni¬ 
sta di "Arancia Meccanica" - 
di nuovo all'opera in un molo 
carismatico nell'ultima fatica 
di Robert Altman. Un ritratto 
asciutto e distaccato della vita 
di una compagnia di ballerini 
classici, non di facile presa dal 
punto di vista emozionale for¬ 
se per colpa di una certa caren¬ 
za di forza drammatica. La 
Campbell, conosciuta dal pub¬ 
blico per essere stata la prota¬ 
gonista dei tre fortunati "Scre- 
am" ha un passato da balleri¬ 
na. 

a cuna di 

SESTRI LEVANTE 


Peter Pan 

favola 

Di P.J. Hogan con Jason 
Isaacs, Jeremy Sumpter, 
Rachel Hurd-Wood 

Peter Pan, ancora una volta su¬ 
gli schermi, intramontabile. La 
storia la conosciamo tutti, ma 
come giudicare il film? Serve 
un doppio giudizio, come dop¬ 
pia è la faccia di questo Peter 
Pan. Da un lato eccessivamen¬ 
te caricato, plastificato, con sce¬ 
nografie ed effetti speciali che 
possono dare fastidio. Dall'al¬ 
tro lato gli si deve riconoscere 
il merito di aver riportato la 
favola alla sua dimensione ori¬ 
ginaria, sia dal punto di vista 
letterario che di contenuti. So¬ 
prattutto il tema del "diventare 
adulti" è affrontato consapevol¬ 
mente. 

Edoardo Semmola 


ARISTON 

0 Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Non pervenuto 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 


CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti 


400 posti 

MONLEONE 

Agata e la tempesta 

21,00 (E 4,65) 

FONTANABUONA 

Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


Riposo 

NERVI 


SAN SIRO 


Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 

148 posti 

Riposo 

PEGLI 


RAPALLO 


GRIFONE 


0 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

Swimming Pool 


21,15 (E6,20) 

MULTISALA AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Riposo 

275 posti 


Sala 2 

Riposo 

190 posti 


Sala 3 

Riposo 

150 posti 


RONCO SCRI VIA 


DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti 


IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti 

20,15-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 


COLUMBIA 

0 ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Matrimonio impossibile 

21,00 (E 4,13) 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

H Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti ...E alla fine arriva Polly 

21,00 (E 5,50) 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

0 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

0 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Cabaret "Aspetta e spera" 

21,00 (E 3,00) 


CINECLUB CONTROLUCE 

@ Via Roma, 128Tel. 0187/714955 
550 posti Matrimonio impossibile 

20.15- 22,30 (E 6,70) 

GARIBALDI 

0 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Che ne sarà di noi 

20,00-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 

0 Va Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti La rivincita di Natale 

17.15- 21,30 (E6,50) 

A/R andata+ritorno 

19,30 (E 6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

20.15- 22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino 
Sala Smeraldo 
Sala Zaffiro 

■ SANREMO 

ARIST0N 

0 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti La passione di Cristo 

15,30-22,30 (E 7,00) 

ARISTON ROOF 

0 Vìa Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai Ifiumi di porpora2-Gli angeli 

dell'Apocalisse 

350 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 La casa dei fantasmi 

135 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 School of Rock 

135 posti 15,30-17,10-18,50(E6,70) 

A/R andata+ritorno 


giovedì 15 aprile 2004 

20.30- 22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 

0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Matrimonio impossibile 

15.30- 22,30 (E 6,70) 

rìtz 

U Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Oceano di fuoco - Hidalgo 

15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 

H Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti Peter Pan 

15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 

0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti Non ti muovere 

15.30- 22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

@ Via Brignoni 1/rTel. 019/825714 

Sala 1 La passione di Cristo 

444 posti 15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 Oceano di fuoco - Hidalgo 

175 posti 16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 3 Non ti muovere 

110 posti 15,30-17,45 (E 7,00) 

A/R andata+ritorno 

20,15-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 

M Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILMSTUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

Ken Park 

20.30- 22,30 (E 5,00) 

SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Domani ore 21.00 Cieuve bagneuve Commedia dialettale 

di E. Vigo regia di I. Rossetti con musiche di M. lerace 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 ingresso libero Acoustic Night 4 - chitarre 

e voci dal mondo con B. Gambetta, G. Parsons, P. Larkin 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Gambiaso, 1 - Tel. 010.2511934 
Oggi ore 21.00 Irene Cerboncini in concerto 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori 8 c - Tel. 010.5702348 

» i ore 21.00 Operazione Prescinsoa di M. Rossi regia 
. Rossi 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 
Sala Aldo Trionfo: martedì 20 aprile ore 21.00 Concerto 
WWW Trio con M. Wintsch. C. Weber, C. Wolfarth 
Sala Dino Campana: martedì 20 aprile ore 18.30 ingresso 
libero Proiezione del film: Les hommes du port 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 II processo di A. Battistini (da F. Kafka) 

presentato da Teatro di Castalia/Teatrul Studio Chisinau 

Prenotazioni per Georges Dandin di Mòliere 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 
Oggi ore 21.00 I manezzi pe' majà ’Na Figgia di N. 
Bacigalupo regia di L. Dambra presentato da Nuova Com¬ 
pagnia Comica 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 

Oggi ore 21.00 Kamille va alla guerra regia di P. Pasqui 

con M. Spallino 

TEATRO ILVA 

Largo Piave2-Tel. 014376246 

Oggi ore 21.00 Lotta di negro contro cani di B. M. Koltès 
regia di G. Solari con R. Girone e V. Binasco 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

I Via Bacigalupo, 2-Tel. 010.8393589 

Oggi ore 21.00 Stomp di L. Cresswell e S. McNicholas 
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giovedì 15 aprile 2004 

■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Agata e la tempesta 


16,00 (E 3,00) 20,00-22,30 (E 6,50) 

200 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

149 posti 

16,00 (E3,00) 19,00-22,00 (E6,50) 

400 

Peter Pan 

384 posti 

16,00 (E3,00) 


La sorgente del fiume 


19,15-22,00 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

L'amore è eterno finché dura 


20,15-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


21,00 (E 7,00) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

La passione di Cristo 

472 posti 

16,00 (E 4,25) 19,00-22,15 (E6,75) 

Sala 2 

Peter Pan 

208 posti 

15,00 (E 4,25) 17,30 (E6,75) 


Gothika 


20,20-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

Matrimonio impossibile 

150 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La passione di Cristo 

450 posti 

15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Non ti muovere 

250 posti 

15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


10 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

La passione di Cristo 


15,00-17,20 (E 4,15) 19,45-22,15 (E 6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Riposo 


15,50-18,00 (E 4,50) 20,10-22,20 (E 7,00) 

Peter Pan 

15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

15,00 (E 4,50) 19,30-22,20 (E7,00) 


15,00-17,35 (E 4,50) 20,10-22,45 (E7,00) 


Sala Ombrerosse L'amore di Marja 

150 posti 


16,40 (E2,50) 18,40 (E6,50) 20,40-22,35 (E 
6,50) 


CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960300 

1 La casa dei fantasmi 

15,20-17,30 (E4,50) 

Non ti muovere 

20,00-22,30 (E 7,00) 

2 Ifiumi di porpora2-Gliangeli 


DORIA 

E1 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 
402 posti Che ne sarà di noi 

15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 

0 Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana II costo della vita 

295 posti 16,10 (E 2,50) 18,20 (E 6,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 


ELISEO 

0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

206 posti 15,00 (E 3,00) 17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

Grande A/R andata+ritorno 

450 posti 15,30 (E 3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

Rosso Agata e la tempesta 

207 posti 15,00 (E 3,00) 17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 
244 posti A/R andata+ritorno 

16,00 (E 4,20) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

ÈRBA 

Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Sala 1 Le invasioni barbariche 

110 posti 20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 Teatro 

360 posti 


F.LLI MARX 


Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

Non ti muovere 


15,15 (E 2,50) 17,40 (E 3,50) 20,10-22,35 (E 

6,50) 

Sala Harpo 

L'amore ritorna 


16,00 (E 2,50) 18,10 (E 3,50) 20,20-22,30 (E 

6,50) 

Sala Chico 

Il costo della vita 


16,10 (E 2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

FIAMMA 


0 C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 


18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,20) 

IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

La passione di Cristo 

1770 posti 

15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 


16,30 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Peter Pan 


15,30-17,50 (E 5,00) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

La casa dei fantasmi 


15,10-17,00 (E 5,00) 18,50-20,40-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 

School of Rock 


16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

LUX 


13 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

La passione di Cristo 


15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi, 18Tel. 011/8125606 

uno 

The Company 

480 posti 

16,00 (E 4,20) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

due 

Il Vangelo secondo Matteo 

148 posti 

16,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E6,50) 

tre 

Spettacolo 

150 posti 

Rassegna 


16,30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

La passione di Cristo 

262 posti 

17,00 (E5,00)19,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

201 posti 

17,10 (E 5,00) 19,55-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Peter Pan 

124 posti 

15,35 (E5,00) 18,00-20,25-22,50 (E7,00) 

Sala 4 

School of Rock 

132 posti 

16,05 (E 5,00) 18,15 (E 7,00) 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 


20,25-22,35 (E 7,00) 

Sala 5 

La casa dei fantasmi 

160 posti 

16,45 (E5,00) 18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

Sala 6 

Matrimonio impossibile 

160 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,15-22,20 (E7,00) 

Sala 7 

Koda, fratello orso 

132 posti 

16,05 (E5,00)17,55 (E7,00) 


Non ti muovere 


19,40-22,15 (E 7,00) 

Sala 8 

A/R andata+ritorno 

124 posti 

15,30 (E 5,00) 20,05 (E 7,00) 


Gothika 


17,50 (E 5,00) 22,25 (E 7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Un film parlato 

308 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Coffee & cigarettes 

179 posti 

16,05 (E3,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

Matrimonio impossibile 

270 posti 

20,15-22,30 (E 6,50) 

- Sala Valentino 2 

Terra di confine - Open Range 

300 posti 

19,15-22,00 (E 6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

L'amore ritorna 

489 posti 

15,15 (E 4,50) 17,40-20,05-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The Company 

250 posti 

15,00 (E 4,50) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 


PATHE LINGOTTO 

Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 School of Rock 

15,00-17,30 (E 7,50) 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


...E alla fine arriva Polly 

20,15-22,40 (E 7,50) 

Matrimonio impossibile 
15,40-18,00-20,20-22,40 (E 7,50) 

La casa dei fantasmi 

15.20- 17,40-20,10-22,30 (E 7,50) 

Ifiumi di porpora2-Gliangeli 

15.20- 22,45 (E 7,50) 

Peter Pan 

15,00-15,25-17,30-17,50-20,15-22,45 (E7,50) 
Non ti muovere 
17,35-20,10 (E 7,50) 


CARDINAL MASSAIA 

E1 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti 


CINEMA TEATRO BARETTI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


21,15 (E ) 


MONTEROSA 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

Teatro 


14.50- 16,00-17,30-19,00-20,10-22,00-22,50 (E 
7,50) 

6 Che ne sarà di noi 

20,00 (E 7,50) 

7 Oceano di fuoco - Hidalgo 

16,10-19,20-22,30 (E 7,50) 

8 A/R andata+ritorno 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E 7,50) 

9 Koda, fratello orso 

15,40 (E 7,50) 

Gothika 

17.50- 20,10-22,45 (E 7,50) 

10 Anteprima 

22,30 (E 7,50) 


VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Caterina va in città 

21,00 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 

0 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Monsieur Batignole 

18,30-21,15 (E) 

BARDONECCHIA 


REPOSI 


0 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

360 posti 

16,00 (E4,50)19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 2 

Matrimonio impossibile 

360 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

A/R andata+ritorno 

612 posti 

15,30 (E 4,50) 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

La casa dei fantasmi 

90 posti 

14,30-16,30 (E 4,50) 18,30 (E 7,00) 


Anteprima 


21,00 (E 7,00) 

Sala 5-Lilliput 

The Company 

150 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 


0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

salai 

La grande seduzione 

111 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

sala 2 

L'odore del sangue 

240 posti 

16,15 (E3,00) 18,15-20,15-22,30 (E6,50) 

sala 3 

L'eredità 

100 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 

269 posti 

Gothika 


16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

VITTORIA 


Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

918 posti 

■ D'ESSAI 

Chiuso 


SABRINA 

E3 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti 

BEINASCO 


BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Passion 

Sala 2 

16,10-18,50-21,30 (E) 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

Sala 3 

16,30-19,30-22,20 (E) 

School of Rock 

Sala 4 

15,50-18,10(E) 

Gothika 

20,30-22,40 (E) 

La casa dei fantasmi 

Sala 5 

15,20-17,40-19,45-21,50 (E) 

Peter Pan 

Sala 6 

16,20-19,00-21,40 (E) 

Passion 

Sala 7 

14,00-16,40-19,20-22,00 (E) 

1 fiumi di porpora 2 - Gli angeli 

dell'Apocalisse 

Sala 8 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

Matrimonio impossibile 

Sala 9 

15,15-17,45-20,00-22,15 (E) 

A/R andata+ritorno 

BORGARO TORINESE 

14,40-17,05-19,40-22,10 (E) 


AGNELLI 

0 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Ritorno a Cold Mountain 

18,00-21,00 (E 4,70) 


ITALIA DIGITAL 

0 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


21,15 (E) 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Sabato 17 aprile ore 21.00 Mariabissoula presentato da 
Compagnia Del Birun 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonta 3/A - Tel. 011.331764 

Il Gioco del Teatro Festival di teatro per le nuove generazioni 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Tango con dj Aurora 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia J 04 - Tel. 011.257881 

Domani ore 21.00 La donna al mare presentato da Teatro 

Instabile delle Gambe Sotto il Tavolo 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Sabato 17 aprile ore 21.00 Sergio Caputo in concerto 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Domani ore 21.00 Zenit presentato da Gloriababbi Teatro 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Quant'é che siamo fuori??? di V. Matthews 

con la compagnia Torino Spettacoli 

GOBETTI 

Via RossinL 8 - Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Medea di Euripide, adattamento di E. Dante 
regia di E. Dante con I. Forte, T. Ragno, Fratelli Mancuso 

IL MUTAMENTO ■ ZONA CASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Teatro Juvarra: sabato 17 aprile ore 21.00 Zone Teatrincorso 

regia di E. Marino con S. Furlan 

JUVARRA 

ViaJuvarra. 15-Tel. 011.532087 

Sabato 17 aprile ore 21.00 Zone regia di E. Marino con S. 
Furlan presentato da Teatrincorso 

lespace 

Via Mantova, 38 - Tel. 011.2386067 

Oggi ore 21.00 Fahre Musical presentato da Compagnia 

Necessità Virtù 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Gugjielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Sabato 17 aprile ore 21.15 Via degli Acquasparta 2 di G.L. 

Boggia con A. Scarafiotti presentato da Teatrirrequieti 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 


Domani ore 20.30 II lago dei cigni balletto dir. M. Sinkevich 
con coreografia di M. Petipa e L. Ivanov riallestita da K. 
Sergeev, Teatro Mariinskij di San Pietroburgo, Orchestra del 
Teatro 

Sala del Caminetto: mercoledì 21 aprile ore 17.30 Le Confe¬ 
renze del Regio con L. Berio 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Lumiq Studios ex stabilimenti Fert - c.so Lombardia 190: 

Città dentro Città fuori per l'iniziativa Teatro Comunità 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 
Qualcuno era... Giorgio Gaber con L. Giagnoni, B.M. Ferra¬ 
ra presentato da Teatro Stabile di Torino 

TEATRO AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 -Tel. 011.6192351 

Oggi ore 21.00 Metti una sera a Teatro Patria Potestà regia di 

O. Corbetta con M. Zucca 

Oggi ore 21.00 Paul Valéry regia di O. Corbetta con M. Zucca 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Srnio aperte le prenotazioni per: Stomp in scena dal 27/4 al 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Va Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Oagi ore 20.30 turno rosso 23° Concerto Stagione Sinfonica 

2003-04 dir. F. de Burgos con l'Orchestra Sintonica Naziona¬ 
le della Rai, M. Ghigino, A. Milani, R. Ranfaldi; musiche di 
Vivaldi, Romitelli, Brahms 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Oggi ore 21.00 II Radio logo di G. Floris con G. Floris 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni-Tel. 011.888470 

Oggi ore 21.00 Corale Universitaria di Torino dir. P. Zaltron 
con l'Associazione per le attività musicali degli Studenti Uni¬ 
versitari del Piemonte 

MONTEROSA 

Via Brandizzo,65-Tel. 011.284028 

Martedì 20 aprile in scena Piemontesìa (Storia 'd nostra 

tera) con Marco & Mauro 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 
Domani ore 21.00 Don Chisciotte balletto in tre atti con 
musiche di Minkus, coreografie Petipa, Gorski, Goloizovski, 
Zakharov, Kasatkina, Vasiliov 


Cinema 

2 


BUSSOLENO 


NARCISO 

0 Corso B. Peirolo, 8Tel. 0122/49249 
500 posti 

CARMAGNOLA 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti La ragazza con l'orecchino di perla 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 


LUMIERE 

0 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 


17,00-20,00-22,30 (E) 
Peter Pan 

17,30 (E) 


DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 


CESANA TORINESE 


SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


dell'Apocalisse 


PINEROLO 


21,15 (E) 

I fiumi di porpora 2 - Gli angeli 

22,30 (E) 


CHIERI 


SPLENDOR 

E1 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti 


HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Oceano di fuoco - 

21,30 (E) 


ITALIA 


Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 


UNIVERSAL 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Good bye Lenin! 

21,15 (E) 

CHIVASSO 


CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


sala 200 

Riposo 

200 posti 

L'amore ritorna 


22,30 (E) 

sala 500 

Riposo 

500 posti 



MODERNO 

E1 Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti 


RITZ 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Matrimonio impossibile 

20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 


POLITEAMA 

E1 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 
420 posti 

CIRIÉ 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 


SAN MAURO TORINESE 


CINEMATEATRO NUOVO 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011 /9209984 
351 posti 

COLLEGNO 


GOBETTI DIGIT 

H Vìa Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Rassegna Tommaso è andato via 

21,00 (E) 

SAUZE DOULX 


PRINCIPE 

0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 


REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 
Sala 2 

149 posti 


SAYONARA 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


SETTIMO TORINESE 


STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 
150 posti Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 

Teatro 

21,00 (E) 

BOARO 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


SUSA 


Oceano di fuoco - Hidalgo 

21,10 (E) 

Matrimonio impossibile 

21,20 (E) 

Teatro 

21,00 (E) 


CENISIO 

H Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti 

TORRE PELLICE 


TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Kitchen Stories - Racconti di cucina 

21,15 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

420 posti 

Due 


POLITEAMA 

Via Piave, 3Tel. 0125/641571 


MONCALIERI 


VILLAR PEROSA 


KING KONG CASTELLO 

E1 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti Che ne sarà di noi 

21,15 (E) 

NONE 


NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 


VILLASTELLONE 


EDEN 

Tel. 011/9864574 

ORBASSANO 


JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 

Il vecchio che leggeva romanzi d'amore 

21,00 (E) 

VINOVO 

AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
448 posti 






























































































